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STRICHT VERSO L’UNIONE 


uropa riparte 


PUBBLI! 


perda" 


Pagato il pedaggio agli inglesi, buoni i risultati 


A CHT — L'Europa dei dodici riparte da Maa- 
Stricht, verso l'Unione; ma riparte con qualche dubbio 
sull'efficacia degli accordi che i capi di Stato o di Go- 

“yerno hanno confezionato. Resta da vedere come 
‘'Unzionerà, in pratica, il compromesso inedito che ha 
Permesso un accordo sulla politica sociale: protocollo 
a Undici, e la Gran Bretagna fuori, per procedere a 
te gioranza, mentre si funziona a dodici quando per 
@ decisioni ci vuole l'unanimità. 

Î E'una formula che richiama, ma non ricalca, quel- 
a usata, dodici anni or sono, per il sistema monetario 
Suropeo; ed è una formula che porta in sé il rischio 
lel germe del contagio, perché quello che Londra ha 
Chiesto per il sociale, Copenaghen potrebbe chiederlo 
Per l'ambiente-e Lussemburgo per il fiscale. Sono 
Considerazioni che inducono i giuristi della Comunità 

alla prudenza. 
di là delle verifiche da fare, il trattato sull'Unio- 

Ne politica ed economico-monetaria è stato comun- 
ue varato, Questo spiega i giudizi positivi venuti al- 
Uhisono dai leader dei dodici, inclini a parlare, con 

ettivi diversi, di «passo avanti», anche se i conte- 
Nuti, specie sulla politica estera e di sicurezza comu- 
Te appaiono meno ambiziosi di quanto sperato. Ma 
Suropa conosce la logica del minimo comune deno- 


di ca. C'è, però, un prezzo da pagare: la concessione 


ali ri disaccordi che sono stati sanati riguardavano, 
chi Vigilia del vertice, la coesione fra i Paesi più ric- 
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Analisi di 
Elena Comelli 


Un altro pezzettino 
di sovranità nazionale 
se n'è andato, dopo il 
lungo e .doloroso parto 
nella notte di Maa- 
stricht.' Un pezzettino 
grande: se si pensa ai 
successi nel varo dell'u- 
nione economica, che 
ha già una data definiti- 
va di partenza, e di là 
non si scappa. Un pez- 
zettino piccolo se si 

ensa alle concessioni 

in troppo generose fat- 
te alla Gran Bretagna in 
politica estera e sociale, 
che rischiano di para- 
lizzare qualsiasi deci- 
sione di questa Zoppi- 
cante Europa a due ve- 
locità. Su quali argo- 
menti si dovrà votare a 
maggioranza e su quali 
all'unanimità? Non si 
finirà poi alla fine per 
voler votare sempre al- 
l'unanimità sui temi 
più controversi, per 


TROPPE CONCESSIONI ALLA GRAN BRETAGNA 


Avanti, ma a due velocità 


mon rischiare troppe 
spaccature, e sempre a 
maggioranza sui temi 
in cui l'unanimità è più 
facile da conseguire? E 
una formula, questa, 
che porta in sé il rischio 
del : contagio, perché 
l'«opting out» che Lon- 
diana preteso per sé sul 
sociale: potrebbe chie- 
derlo domani Roma sul- 
l'ambiente o Berlino sul 
fiscale. Già oggi, dal re- 
sto, si vede la debolezza 
di questa : complicata 
costruzione , formale, 
che di fronte alla forza 
delle cose sembra tanto 
una scatola vuota: vuo- 
ta sulla Jugoslavia in 

lerra, vuota sull'Urss 
che si disfa sotto i no- 
stri occhi intenti a diri- 
oe commi e paragra- 
1 


Anche sulla politica 
di difesa il gioco al ri- 
basso di John Major ha 
ottenuto il magnifico ri- 
sultato di ridurre l'ac- 
cordo fra i Dodici al mi- 


nimo comune denomi- 
Natore. E' una logica 
praticata spesso a Bru- 
xelles e ha fatto tirare 
un sospiro di sollievo 
agli americani: non c'è 
giornale oltre Atlantico 
che ieri non abbia sot- 
tolineato. nelle corri 
spondenze sul vertice 
Cee come gli europei si 
daranno ‘sì proprie 
Strutture di difesa, ma 
in saldo aggancio con la 
Nato e senza intralciar- 
le il passo. Londra gioca 
asso, dunque, là 
dove non può e non 
vuole tirarsi indietro, e 
Ottiene la facoltà di dis- 
sOciarsi sui temi che 
non le vanno a genio. 
Con questa politica Ma- 
Jor è tornato a West- 
Iminster, tanto caro al- 
l'anima tradizionalista 
degli isolani suoi com- 
patrioti, circonfuso da 
un'aura di eroismo. 

nulla varranno le prote- 
Ste dei laburisti contro 
la fedeltà del premier 


alla linea dura thatche- 
riana sul sociale: il gio- 
vane leader-tory ha già 
in tasca le vicine elezio- 
ni. 

Pure il combattivo 
presidente della Com- 
missione europea Jac- 
ques Delors, dopo aver 
sibilato fra i denti 


. «Quest’Inghilterra ci ha 


dato filo da torcere fin 
dal suo ingresso nella 
Comunità», ha dovuto 
inghiottire il rospo: la 
formula dell'«opting 
out», ha commentato, 
era l'unica possibile 
«per non svuotare l'in- 
tesa dei necessari con- 
tenuti». E così anche il 
Parlamento europeo, il 
più negletto dalla for- 
mulazione del trattato 
politico, finirà per ap- 
‘provarlo, per non met- 
tere ulteriori bastoni 
fra le ruote di quest'Eu- 
ropa che se li sa già 
mettere abbastanza be- 
ne da sola. 
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DIREZIONE DEMOCRISTIANA 


[I[Pcaso Cossiga’ 


rilancia l’asse 
fra Craxi e la Dc 


ROMA — Il caso Cossiga 
ricompatta l'asse Dc-Psi. 
La direzione democri- 
stiana dovrebbe oggi ap- 
provare all'unanimità 
un documento sul Presi- 
dente e già ieri sera Cra- 
xi, ribadendo la necessi- 
tà di una prosecuzione 
della collaborazione fra 
Dc e Psi, respingendo an- 
cora una volta le proffer- 
te del Pds, ha sostenuto 
che «il Capo dello Stato 
non dovrebbe farsi tra- 
scinare nelle polemiche, 
non dovrebbe raccoglie- 
re le provocazioni e do- 
vrebbe affrontare questa 
situazione con grandissi- 
mo equilibrio». 

Nel documento la Dc 
dirà «no» all'impeach- 
ment, ma rivendicando il 
suo ruolo politico si di- 
fenderà dalle «piccona- 
te» prendendo le distan- 
ze dalle opinioni del Pre- 
sidente. Cossiga, dal can- 
to suo, ieri ai funerali di 
Malfatti, ha evitato di in- 
contrarsi con gli espo- 
nenti della Dc, rimanen- 
do in preghiera in una 
cappella per quasi mez- 
z'ora e uscendo dalla 


.chiea solo dopo che For- 


lani e De Mita si erano 
stancati di aspettarlo. 
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TURELLO AL SUO POSTO? 


Regione: Biasutti lascia 
entro la fine del mese 


TRIESTE — Adriano Biasutti (nella foto) si di- 


metterà a fine mese, o al massimo entro il 2 gen- 
naio e in Regione si aprirà la crisi che dovrebbe 
portare all'elezione del democristiano Vinicio 
Turello al vertice della nuova giunta. Ma si fa- 
rebbero anche i nomi del segretario regionale, 
Bruno Longo (sembra particolarmente gradito ai 
socialisti) e quello dell'assessore Paolo Braida. 
In casa dc non è ancora definita la posizione del- 
l'onorevole Giorgio Santuz, che dice di aver ri- 
messo al partito il suo mandato e di attendere 
serenamente quanto lo scudocrociato deciderà. 


In Regione 


TRIESTE: PROCESSO CECCHINI RAPIDO IL VERDETTO DELLA GIURIA DI PALM BEACH 


solo silenzio Kennedy ’non colpevole’ 


L’omicida ancora una volta tace 


rane 3 


Luigi Di . 
Parola $i Savio (Gino Cugno)non ha detto una 
Processo cominciato ieri. (Italfoto) 


CENTOMILA GIOVANI RIFIUTANO LA CHIAMATA ALLA GUERRA 


TRIESTE — Prima 
udienza del processo per 
l'uccisione dell'assessore 
Eraldo Cecchini. Ma po- 
chi pensano che si possa 
davvero giungere a una 
«verità». L'assassino, an- 
che ieri, nonha detto una 
parola, ha continuato a 
Testare dietro un muro di 
silenzio, tanto che a un 
certo punto il preisdente 
della Corte ha chiesto: 
«Del Savio mi capisce»? 
Tutti gli interrogativi 
sull'omicidio restano an- 
cora tali: escluso solo un 
movente, quello legato a 
un ritardo sull'otteni- 
mento di un alloggio po- 


polare. Domani parle- 
ranno accusa e difesa e 
parenti. L'accoltella- 


mento. dell'assessore è 
ancora avvolto dal «mi- 
stero». 


In Trieste 


Letteratura 
Muore lo scrittore Mario Tobino 
subito dopo aver ricevuto un premio 


Eltsin e Gorbaciov. 
Avvicinamento a Mosca 


e l'Armata resta unita 


Medio Oriente © 
Tra israeliani e arabi raggiunto. 
l'accordo sulle delegazioni 


La brevità della camera 


IN CULTURA 


NEGLI ESTERI 


NEGLI ESTERÌ 


di consiglio sorprende anche l’imputato 


cesso al nipote 


La rappresent: 


sa di stupro e a quello di 
verdetto l'imputato ha c! 


WEST PALM BEACH — William Kennedy Smith è. 
stato giudicato innocente del reato di stupro: questo 
il verdetto della giuria, annunciato ieri sera. La giuria 
ha impiegato meno di due ore per raggiungere 1 
detto, concludendo con sorprendente rapidità il pro- 
del senatore Edward Kennedy e del 
defunto presidente John Kennedy, seguito con gran- 
de tensione emotiva in tutta America. È 
anza dei giurati ha letto con calma il 
verdetto di innocenza: «Noi giudichiamo l'imputato 
non colpevole», per due volte, riferito al capo di accu- 
E jercosse. Dopo la lettura del 
uso gli occhi, mordendo le 


labbra. La lettura del verdetto è stata preceduta dal- 


Ver- 


l'ammonimento del giudice, Mary Lupo, al pubblico 
in aula, che è stato diffidato dal reagire ad alta voce 
all'esito del processo. È È 
La Lor era stata ritardata dall'assenza dell'im- 
putato, che era tornato alla proprietà di famiglia a 
Palm Beach, ed è stato richiamato in tribunale insie- 
me agli avvocati difensori ed accusatori per ascoltare 
il verdetto. William, uno studente in medicina, era 
stato accusato di avere violentato il 30 marzo scorso 
una donna nella villa dei Kennedy a West Palm 


Beach, in Florida. 
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Serbia, fuga dalle armi 


| La disastrosa situazione economica 


BELGRADO — In Serbia 


Di questi ce 
È Di * n nta 
almeno centomila giovani 0) 


no trentamila mila alme- 


avrebbero rifiutato di an- fuggiti all'estero e ipebero 
a combattere nono- sono in prigione, in O 
Stante le pressanti intimi- digiudizio. ; al 


Ma non scappano sol. 
tanto i giovani serbi, per- 
ché l'incalzare della guer- 
ra spinge ad emigrare an- 
che tantissimi giovani ita- 
liani dall'Istria. S'è parla- 
to di esodo nei giorni scor- 
si, ieri i leader dell'Unione 


dazioni della polizia segre- 
Milossevich. Questo 

ta S Notevole se rappor- 
Nove Una popolazione di 
Sarepppilioni di abitanti, 
Una pe emerso durante 
one a porte chiu- 
Parlamento serbo. 


COOPERATIVE OPERAIE. 


degli italiani, Tremul e 
Borme hanno ridimensio- 


nato l'allarmismo soste- 


nendo che molti se ne van- 
no viste le disastrose con- 
È Er economiche con il 
‘che = dei disoccupati 

‘e vertiginosamen- 


si sfiroa il para; 
quando l'Italia 


Tiscopre la 


propria «costola» istriana, 
questa rischia di sgreto- 
larsi e di disperdersi in 
Europa. 

Sono continuati frat- 
tanto i combattimenti in 
molte zone della Slavonia 
mentre le*radio croata ha 
annunciato che nel corso 
dell'altra notte sono ripre- 
si per alcune ore i canno- 
neggiamenti di Osijek. Nel 
corso della giornata è pro- 


spinge gli italiani a lasciare l’Istria 


seguito lo scambio di pri- 
ci fra trattative De 
sempre facili. Nel pome- 
riggio ci. sarebbe. stata 
un'interrUzione per ragio- 
ni «tecniche» su tutti i 
fronti. E 

A Belgrado, intanto, so- 
no state annunciate uffi- 
cialmente le dimissioni 
del ministro degli esteri 
federale Loncar, già stre- 
nuo sostenitore del pre- 


UDINE — Cerca esperienze erotiche 
particolari ma rischia di rimanere 
evirato da un morso poderoso. E 


mier federale, Markovic. 
Mentre dalla Nazioni Uni- 
te, Perez de Cuellar manda 
a dire che i caschi blù non 
si muoveranno finché si 
spara ancora, da Zagabria 
Tudjman scrive a Bush per 
chiedere che il suo paese 
sia escluso dalla sanzioni 
americane. 


Sono da poco 


L'uomo, per 
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‘era un «Delfino» tra Aquileia e Trieste 


1966: esercitazione di Gladio per prevenire l’«insorgenza» alimentata dall’Est 


ROMA — Le «sorprese» di Gladio non fini- 
scono mai. Ai primi di gennaio sarà discussa dall 
la bozza di relazione sulla «struttura» al co- 
mitato parlamentare di controllo sui servizi 
segreti, mentre ieri si è chiusa la fase istrut- 
toria con le audizioni dei generali Luigi 


Ramponi e Paolo Inzerilli. 


A incuriosire i commissari è stato soprat- 
tutto un documento, venuto alla luce solo 
da poco, anche se risalente al 1966, che ri- 
guarda la cosiddetta esercitazione «Delfi- 
no». Si tratterebbe, secondo Inzerilli, della 
«pensata di una persona che faceva parte 
della divisione, uno studio diciamo perso- 
nale che non ha avuto mai la minima appli- 


cazione». 


Questa esercitazione «Delfino» program- 
mava un'azione di «insorgenza-controin- 
sorgenza» al confine con la Jugoslavia. La 


lenza al confine 


documento c 


situazione, con le «contromisure» previste 
‘esercitazione; Supponeva che la turbo- 
i Trieste preludesse a un 
possibile intervento dall’Est aiutato e «fo- 
mentato» da elementi italiani, Tra il 15 eil 
26 aprile 1966 si svolse in Friuli-Venezia 
Giulia (tra Aquileia, Monfalcone, Sistiana e 
Trieste) l'esercitazione di Gladio chiamata 
«Delfino», COP E' questo sinora l'unico 
e e parte da una situazione in- 

terna, ipoteticamente alimentata dall'«in- 
Gerenza» e ‘appoggiata dagli «slavi», alla 
quale si oppongono, con azioni clandestine, 
i «gladiatori», utilizzando la tecniche della 
«guerra non convenzionale». 
Nella simulazione il governo «si astiene 
da qualsiasi itervento»: vengono 
tivati «i i 


A quindi at- 
Tuppi di controingerenzaò per 
schedare gli avversari e per preparare infor- 


mazioni «mirate», ipotizzando anche l'e- 
ventuale intervento della «special forces» 
Usa. Nel piano di simulazione si illustra tut- 
ta una serie di situazioni riguardanti Trie- 
ste, su cui si esercita una pressante «infil- 
trazione» dall'Est. La «controinsorgenza» 
prevede l'inasprirsi delle tecniche di con- 
trasto contro la minaccia di insurrezioni. 
Tutta l'azione si inquadra in una manifesta 
situazione di pericolo per la zona di confine 
(con la Jugoslavia ad «alimentare e fornire 
insorgenza»). Si parla anche di spaventare 
militari italiani che «fraternizzassero» con 
le friulvenete insorte, dipindengole come 
portatrici di «malattie veneree e della pel- 
le». Alla fine il documento ipotizza che a 
Trieste il popolo sì contrapponga all'insor- 
genza creando «gravi disordini e provocan- 
do l'intervento delle forze militari), 


quanto accaduto a.un quarantenne 
udinese attualmente ricercato dalla 
polizia per aver tentato di stràngola- 
re una prostituta, secondo quanto, 
denunciato dalla donna. 

ssate le 21.30 del- 
l'altra notte. Mt, 33 anni, residente 
a Udine, sale a bordo di una Fiat alla 
cui guida si trova un possibile clien- 
te, mai conosciuto prima, I due, pat- 
tuita la retribuzione, decidono di ap- 
partarsi nell’appartamento di un'a- 
mica della prostitutà, a quell'ora as- 
sente. Gli accordi sono chiari: solo‘ 


un semplice So orto sessuale. di 
, con il passare dei 


DISAVVENTURA DI UN QUARANTENNE_ 
Quando il morso non è erotico 
Udine: dall’«amore» a un quasi strangolamento 


minuti pretende di più. Lui la blocca, 
lei tenta di svincolarsi, cadono a ter- 
ra e la donna batte la testa sul pavi- 
mento. A quel punto lui la obbliga a 
un rapporto orale, ma come risposta 
riceve un deciso morso, 

L'uomo caccia un urlo di dolore e, 
contemporaneamente, stringe con 
forzale mani al collo della prostituta 
în un gesto di rabbia e nel tentativo 
di farla smettere. Nell'appartamento 
di viale Duodo eccheggiano le urla di 
terrore della donna, che richiamano 
l'attenzione dell'amica soppraggiun- 
ta nell'abitazione. All'uomo non re- 
sta che la fuga: è ricercato con l'ac- 
cusa di violenze. 

Roberta Missio 


Giovedì 12 dicembre 1991 
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‘Pravda’ chiude? 


‘MOSCA —Ilvicedirettore della .. 
«Pravda», Vladimir Gubarev, con il 


«bozzone» della prima p 


ina di oggi. . 


Il giornale fondato da Lenin corre il. 
rischio di essere chiuso in gennaio dal 
governo di Eltsin: 350 giornalisti 


perderebhero il posto 


i lavoro. 


URSS / CONTRADDITTORI SEGNALI DOPO IL «PATTO DI MINSK». 


Cremlino, linea «morbida» 


Per Gorbaciov il’Commonwealth slavo’ può essere la base per la nuova Unione 


MOSCA — La contrappo- 
sizione tra Mikhail Gor- 
baciov e Boris Eltsin 
sembra allentarsi. Anzi, 
si profilerebbe la possi- 
bilità di una ricomposi- 
zione dei rapporti tra 
Presidente sovietico e 

lello russo sulla forma 
che l'ex Urss dovrà assu- 
mere. E' stato Veniamin 
Yakovlev, _. l'ascoltato 
consigliere di Gorbaciov 
per le questioni giuridi- 
che, a sciogliere ieri sera 
il nodo di una giornata 
ricca di fatti ma di diffi- 
cile interpretazione. 

«La creazione di un 
nuovo «Commonwealth» 
— ha detto Yakovlev, ri- 
ferendo .il pensiero di 
Gorbaciov — può costi- 
‘tuire la base per una 
muova unione. L'accordo 
di Minsk ha molti aspetti 
positivi e non contraddi- 
ce interamente la bozza 
del nuovo Trattato del- 
l'Unione», ha aggiunto 
Yakovlev, riferendosi al 
progetto che ormai da 
mesi Gorbaciov cerca in- 
vano di fare approvare 
alle wi ubbliche. 

«L'ultima spiaggia pri- 
ma che la Ria ‘U- 
craina si vengano a tro- 
Vare su opposti versanti 
delle barricate»: _ con 
questa definizione Eltsin 
in mattinata aveva volu- 


URSS / L'INCHIESTA SULLE RESPONSABILITA’ DEL DISASTRO NUCLEARE 


Chernobyl, l'Ucraina contro Gorbaciov 


«Occultò la verità sulle dimensioni dell’incidente» - Chiesta l’incriminazione per lui e per altri 17 dirigenti 


Esteri 


Colloquio segreto con Eltsin 


nella convulsa giornata di ieri. 


Vertice degli Stati asiatici: 


Kazakhstan ago della bilancia 


to spiegare agli alti verti- 
ci militari il senso del- 
l'accordo di domenica 
tra Russia, Bielorussia e 
Ucraina. Se in questo 
modo lo stesso Eltsin fa- 
ceva trapelare qualcosa 
sul tenore degli incontri 
avuti al ministero della 


Difesa, non altrettanto si ‘ 


poteva dire sul lungo e 
misterioso colloquio a 
quattr'occhi — ottanta 
minuti — avvenuto poco 
dopo con Gorbaciov. 
Tra Eltsin e i militari 
l'incontro si era svolto 
«in un'atmosfera caloro- 
sa e molto costruttiva», 
come ha detto il portavo- 
ce del ministero della Di- 
fesa Valery Manilov. Si è 
discusso anche di bilan- 
cio militare, e Eltsin ha 
ricordato che lo stipen- 
dio dei militari è stato 
quasi raddoppiato. Ma la 


dichiarazione di maggio- 
re interesse — nel reso- 
conto. di Manilov — è 
stata la constatazione 
del  riavvicinarsi delle 
osizioni di Eltsin e Gor- 
aciov, Che i militari 
avevano incontrato mar- 
tedì. ; 
D'altra parte, l'agen- 
zia Interfax riferisce le 
critiche che i militari 
hanno rivolto a Gorba- 
ciov nel corso del loro in- 
contro, In particolare, gli 
alti ufficiali se la sareb- 
bero presa con la propo- 
sta fatta lunedì dal lea- 
der sovietico di convoca- 
re una sessione straordi- 
naria del Congresso dei 
deputati del popolo del- 
l'Urss per discutere il 
«patto di Minsk». Patto 
che sarà oggi al vaglio dei 
residenti delle repub- 
liche centro-asiatiche, i 


URSS / UN SEGRETO DI CINQUE ANNI FA 
Tragedia aerea «cancellata» 


Bombardiere piombò su una città facendo strage 


KALUGA — Dopo cinque anni di cen- 
sura imposta dalle autorità, solo 
adesso vengono pubblicati i partico- 
lari di una sciagura aerea che provo- 
cò una strage a terra nella città di 
Kirov, nella regione di Kaluga. Nem- 
meno gli abitanti della zona vennero 


mai a sapere che un bombardiere 
Tu-22 M2 (uno di quelli che la Nato 
chiama «Backfirey) si schiantò nei 
pressi dell'ingresso di una fonderia, 
venti giorni dopo la catastrofe di 
Chernobyl, esplodendo sull'abitato e 
provocando l'uccisione di quattordi- 
ci operai e passanti e il ferimento di 


altre quindici persone. 


Ogni accenno a quella. sciagura 
venne vietato dalle autorità. Oggi 
Oleg Fedorkov, un giornalista di Ki- 
rov, è il primo a ignorare quel divie- 
to: e la sua inchiesta è pubblicata dal 


giornale locale «Provincia informa). 

Nell'articolo, Fedorkov esprime 
dubbi sull'inevitabilità della caduta 
del bombardiere in pieno centro abi- 
tato: l'aereo, che aveva Neì serbatoi 
30 tonnellate di carburante, precipi- 
tò tre minuti dopo il decollo, e la cau- 
sa della sciagura venne attribuita a 
‘un incendio scoppiato 29 secondi do- 
po essere partito. 

Se l'aereo fosse stato fatto prose- 
guire diritto — sostiene Fedorkoy — 
sarebbe precipitato fuori della città. 
Invece venne fatto virare brusca- 
mente sulla destra, e l'equipaggio si 
eiettò dal bomb: i 
duta a 400 metri di quota. 

Per la prima volta vengono pub- 
blicati i nomi delle vittime, con le 
condoglianze delle autorità alle fa- 
miglie colpite. 


ardiere ormai in ca- 


quali hanno già espresso 


singolarmente  valuta- 
zioni sostanzialmente 
positive. 


La riunione dei presi- 
denti di Turkmenistan, 
Uzbekistan, Kirghistan, 
Tagikistan più Kazaki- 
stan e Azerbaigian si 
svolgerà ad Ashkabad, 
capitale del Turkmeni- 
stan. L'agenzia Interfax 
precisa che promotore 
dell'iniziativa è il presi- 
dente turkmeno Sapar- 
murad Niyazov. . — 

Ma a questa riunione 
si arriva dopo che ieri 
Nursultan Nazarbayey, 
il potente presidente del 
Kazakistan, sembra aver 
ribaltato il suo atteggia- 
mento ostile nei contron- 
ti della comunità nata a 
Minsk, lasciando trape- 
lare una sua possibile 
adesione in cambio di al- 
cune concessioni. x 

Se alla riunione odier- 
na ad Ashkabad le re- 
pubbliche decideranno 
di aderire all'accordo. di 
Minsk, Boris Eltsin in- 
tende recarsi sabato ad 
Alma-Ata, la capitale del 
Kazakistan, che con le 
sue grandi riserve di ma- 
terie prime è il vero ago 
della Bilancia tra Eltsin e 
Gorbaciov. 3 

aa 


KIEV — I deputati ucraini 
hanno chiesto che il Presi- 
dente sovietico Mikhail 
Gorbaciov e altri alti diri- 
genti dell'Urss vengano 
perseguiti legalmente con 

‘accusa di aver contribui- 
to a occultare la verità sul 
disastro nucleare di Cher- 
nobyl. La richiesta è giun- 
ta dopo che una commis- 
sione parlamentare aveva 
evidenziato le responsabi- 
lità di diciotto dirigenti di 
‘Kiev e di Mosca. 

«Tutta la leadership, da 
Gorbaciov ai decifratori 
dei telegrammi in codice, 
sapeva del livello di conta- 
minazione radioattiva», 
ha dichiarato il presidente 
della commissione Volo- 
dymyr Yavorivsky, comu- 
Ricando all'assemblea le 
conclusioni dell'inchiesta. 

Un primo momento Ya- 
Vorivsky non aveva men- 
zionato il capo del Cremli- 
No tra i dirigenti da inqui- 
Sire, ma numerosissimi 
deputati hanno gridato il 


rimpin; 


nome del Presidente so- 
vietico per essere certi che 
venisse incluso nella lista. 
Nell'elenco figurano, tra 
gli altri, l'ex primo mini- 
stro sovietico Nikolai 
Ryzhkov, l'ex responsabi- 
le della Difesa dell'Urss 
Dmitri Yazov e l'allora ca- 
io del Kgb Viktor Cebri- 
OV. 

«Vorremmo avviare il 
cammino dell'Ucraina in- 
dipendente con il perdono. 
Ma tutta la nostra storia è 
una storia di perdono. Il 
risultato è stato la povertà 
e la miseria. Questo è il 
motivo per cui consegne- 
remo i risultati della no- 
stra indagine all'ufficio 
della procura, con la ri- 
chiesta di indagare sul 
ruolo svolto da questi alti 
dirigenti», ha affermato 
Yavorivsky. 

Come si ricorderà, le 
prime notizie del disastro 
giunsero dalla Scandina- 
via e soltanto tre giorni 
dopo le autorità sovietiche 


UN ACCORDO NELLA NOTTE FA SUPERARE LO STALLO NELLE TRATTATIVE A WASHINGTON 


israeliani e palestinesi, svolta ai colloqui 


LOCKERBIE 


«Un’inchiesta mista» 
propone ora la Libia 


PARIGI — La proposta di 
Tripoli per una «inchie- 
sta indipendente» sull'at- 
tentato del dicembre 
1988 contro un Boeing 
della Pan Am (che aveva 
provocato 270 vittime a 
Lockerbie, in Scozia) è 
stata rinnovata dall'am- 
basciatore libico a Parigi, 
Saad Mujber. In un co- 
municato, Mujber ha ri- 
petuto che l'inchiesta po- 
trà essere condotta solo 
da una commissione mi- 
sta americana, britanni- 
ca e libica — vale a dire 
da una commissione in- 
ternazionale — di cui la 
Libia «accetterebbe e ap- 
plicherebbe» tutte le con- 
clusioni. 

«In questo modo nes- 
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suno potrà manipolare 
l'inchiesta», ha affermato 
il diplomatico, commen- 
tando la recente dichia- 
razione di un portavoce 
britannico, secondo il 
quale la Libia non può es- 
sere «giudice, giurato, ac- 
cusatore e accusato nello 
stesso tempo». «Questo si 
applica anche alla Gran 
Bretagna, che non può 
essere contemporanea- 
‘mente accusatore, procu- 
ratore, giudice ed esecu- 
tore», ha detto Mujber, 
ribadendo che la Libia 
non estraderà i due libici 
ai quali i magistrati bri- 
tannici e americani attri- 
buiscono la responsabili- 
tà dell'attentato. 
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* Giordai 


WASHINGTON — Impor- 
tante svolta, ieri sera, nel- 
la trattativa sul Medio 
Oriente: israeliani e pale- 
stinesi hanno raggiunto 
un accordo di massima 
sulla composizione delle 
delegazioni per i colloqui 
di pace. Il primo annuncio 
è venuto dalla portavoce 
palestinese Anan Ashra- 
Wi. «Questa mattina — ha 
detto la signora Ashrawi 
— abbiamo incominciato 
a negoziare concretamen- 
te. Gli israeliani hanno 
avanzato una proposta, 
noi abbiamo replicato con 
una controproposta. Spe- 
riamo che presto vi siano 
dei risultati». 

Per i primi due giorni 
del negoziato i palestinesi 
hannorifiutato di occupa- 
re i posti loro assegnati al 
tavolo delle trattative e 
hanno chiesto di formare 
una delegazione distinta 
da quella giordana. 

Dal canto suo l’amba- 
sciatore israeliano Zal- 
man Shoval ha sottolinea- 
to che il principio di due 
distinte delegazioni per la 
nia e î palestinesi 
rimane inaccettabile per il 
suo governo. Ha però con- 
fermato che è stato trovato 
«un terreno comune» tra 
le due posizioni. «Non di- 
rei — ha affermato l'am- 
basciatore —.che siano 
stati fatti grandi progressi 
rispetto a martedì, ma cre- 
do che vi sia la speranza 
di trovare un accordo. Ab- 
biamo detto ai palestinesi 
che li aspetteremo per se- 
derci allo stesso tavolo con 
loro e i giordani e parlare 
dei problemi di sostanza. 
Speriamo che ci saranno». 

Il portavoce Benjamin 
Netanyahu ha sostenuto 
che la proposta di compro- 
messo. presentata da 
Israele è «molto particola- 


Due protagonisti delle trattative di Washington, 
A sinistra Hidar Abdel Shafi, medico, presidente 
della Mezzaluna rossa di Gaza, leader della 
delegazione palestinese; a destra Benjamin 
RESO vice ministro degli Esteri, portavoce 


della 


reggiata» e prevede la for- 
mazione di due commis- 
sioni distinte all'interno 
della delegazione giorda- 
no-palestinese. 

Intanto la delegazione si- 
riana ha minacciato la 
rottura delle trattative se î 
rappresentanti israeliani 
continueranno a mante- 
nere un atteggiamento di 
«totale chiusura» rispetto 
alla questione dei territori 
occupati. «Se non ci sa- 
ranno speranze di ottene- 
re dei risultati, nonrimar- 
remo a Washington», ha 
dichiarato il capo dei ne- 
goziatori di Damasco, Mu- 
waffik al-Allaf, dopo che 
gli israeliani si erano nuo- 
vamente rifiutati di af- 
frontare il problema del 
loro ritiro dalle alture del 
Golan. Ma subito dopo Al- 


‘laf ha aggiunto: «Speria- 


lelegazione d'Israele, 


mo ancora che forse, a un 
certo punto, l’altra parte 
comprenda che È nel suo 
interesse cercare  Seria- 
mente di discutere la pace 
e non insistere Nel, voler 
conservare i territori oc- 
cupati durante la guerra, 
Stiamo trattando, ma c'è 
ancora un pervicace rifiu- 
to del principio dei tertito- 
riin cambio della pace». 

Intanto. i palestinesi 
d'America si stanno lenta- 
mente mobilitando. Ieri 
sono rimasti padroni del 
campo davanti al Diparti- 
mento di Stato, perché i 
simpatizzanti di Israele si 
sono stancati e hanno am- 
mainato striscioni e ban- 
diere. 

«Vogliamo l’Olp. alla 
conferenza di pace», scan- 
divano i dimostranti ara- 
bi. Mustafa Natche, ex sin- 
daco di Nablus e delegato 


palestinese, ha! esposto il 
punto di vista degli «irri- 
ducibili». «Se — ha detto 
— non interverranno Usa 
e Urss, sponsor dei nego- 
ziati, dovremo andarcene. 
Con Israele non si può 
trattare». 

Israele, però, tiene du- 
ro. «Sono molti — afferma 
Yossi Holmert, capo del- 
l'ufficio stampa governa- 
tivo — i compromessi pos- 
sibili nel contesto di una 
delegazione giordano-pa- 
lestinese. Ma i palestinesi 
devono capire che non 
possono, violare lettera e 
spirito degli inviti del Di- 
‘partimento di Stato». Se- 
‘condo Holmert, «non c'è 
bisogno di alcun interven- 
to degli sponsor: è chiaro 
che ci sarà una sola dele- 
gazione e con quella vo- 
gliamo trattare liberi da 
ogni pressione). 

L'opinione che i palesti- 
nesi finiranno per scende- 
re a patti è condivisa da 
Henry Kissinger, cui una 
rete televisiva ha chiesto 
di commentare il negozia- 
to. «Il comportamento dei 
palestinesi — ha sostenu- 
to Kissinger — mi dice che 
vogliono un accordo, an- 
che se sulla via che porta a 
tale accordo ci saranno 
dibattiti estremamente ir- 
ritanti». 

La portavoce del Dipar- 
timento di Stato, Margaret 
Tutwiler, ha lasciato capi- 
re che questa volta gli Sta- 
ti Uniti non faranno pres- 
sione su Israele. «Non pos- 
siamo cambiare — ha det- 
to —ipunti di riferimento 
stabiliti in otto-nove lun- 
ghi mesi di difficili nego- 
ziati con le parti. Conti- 
nueremo — ha però ag- 
giunto —a fare quello che 
potremo per conciliare le 
divergenze». 


UNA CONGIURA DELLA DESTRA 


israele nel’53 
Clamoroso racconto dell’ex collaboratore di Begin 


TEL AVIV — Nel 1953, ‘appena cin- 
que anni dopo la fondazione d'Israe- 
le, c'era chi progettava di attuare un 
golpe e cambiare la faccia dello Sta- 
to, che avrebbe dovuto essere guida- 
to da una giunta militare di destra. Il 
progetto però fallì, essenzialmente 
per l'assenza di un leader ricono- 
sciuto da tuttii golpisti e peril dram- 
ma morale di fronte allo spettro di 
una guerra civile e allo spargimento 
di sangue ebreo da parte di altri 


ebrei. 


Boris Eltsin ha trovato ieri il tempo di ricevere un dono che andrà a 
uare il tesoro russo: un diamante di 241,8 carati, grande come il 
pugno di un bimbo. La gemma, battezzata «Russia libera» ed estratta da 
una miniera della Iacuzia, una regione della Siberia orientale, è stata H 
consegnata a Eltsin dal leader regionale Mikhail Nikolayev. ì 


Lo ha rivelato al quotidiano «Maa- 
riv» lo storico. Shlomo Lev-Amì, ex 
docente presso l'università Bar Ilan 
di Tel Aviv, a quel tempo stretto col- 
laboratore di Menachem'Begin e che 
avrebbe dovuto essere uno dei pro- 
tagonisti del colpo diStato. Ben-Amì 
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ammisero il gravissimo in- 
cidente; 

Intanto l'indipendenza 
confermata dal referen- 
dum del primo dicembre e 
la decisione del presidente 
ucraino Leonid Kravciuk 
di dichiarare finita l'Urss, 
fondata sul patto del 1922, 
hanno provocato una rea- 
zione molto contenuta 
nella gente di Kiev, che sì 
chiede soprattutto quan- 
do, nella vita di tuttii gior- 
ni, si comincerà a vedere 
finalmente un reale mi- 
‘glioramento. va GeTA 

! Perle strade della città, 
soprattutto nella centra- 
lissima Kresciatik, garri- 
scono rare bandiere az- 
zurre-gialle ucraine. Qua e 
là vi è qualche manifesto 
in onore della proclamata 
indipendenza. Ma, in ge- 
nerale, non si vedono se- 
gni esteriori di quanto è 
avvenuto. La gente — oggi 
come ieri — si arrabatta 
per cercare di campare al- 
la meno peggio. i 


URSS 
Honecker 
fuori 


MOSCA— Il governo 
russo ha dato tempo 
a Erich Honecker fi- 
no a domani per la- 
sciare . il territorio 


della repubblica. In 
caso contrario, 
leader 


l'ex 
tedesco- 
orientale «vertà 
espulso. a “viva. for- 
za). 

La notizia è stata 
confermata a Berlino 
dall'avvocato di Ho- 
necker. Inutili le 

roteste di Honec- 
er, anziano e am- 
malato, il quale so- 
stiene aver pre- 
sentato domanda di 
asilo alle autorità so- 
vietiche. 


rischiò il golpe 


(che ora ha 72 anni), aveva acquisito 
una vasta esperienza nella lotta 
clandestina quando, negli anni Qua- 
ranta, era stato ai vertici dell'«Ir- 
gun», un movimento nazionalista di 
guerriglia in contrapposizione al- 
l'«aganah», il quale ultimo sarebbe 
poi prevalso, costituendo il nerbo 
delle forze armate israeliane. 

Nel 1953, con Ben Gurion primo 
ministro e Begin all'opposizione co- 
me deputato dell’ «Herut» —il parti- 
to nazionalista da cui sarebbe poi 
derivato l'attuale Likud — Lev-Amì 
e i suoi compagni potevano contare 
anche su reparti bene armati dell'e- 
sercito. Egli stesso però ha dichiara- 
to che, in un moto di resipiscenza, 
preferì rinunciare al putsch e con lui 
la maggioranza dei congiurati. 
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VERTICE / PER ANDREOTTI MAASTRICHT E’ UNA SVOLTA STORICA 


 Applauso dopo la notte più lunga 


. Il presidente del Consiglio sottolinea che il nostro Paese non mancherà all’appuntamento del ’99 


VERTICE / CIAMPI i 
«In Italia negli anni ?80 
si poteva fare di più» 


ROMA — Negli anni ‘80 si sarebbe dovuto fare di 
Più e meglio sul versante delle politiche di bilan- 
5 sE © dei redditi. Il periodo delle «vacche grasse» 
10N è invece stato sfruttato appieno e oggi l'Ita- 

è si trova a dover affrontare una congiuntura 
s ‘&vorevole in presenza di debolezze strutturali 
Che rischiano di creare un pericoloso mix. A 

‘acciare un ampio e articolato quadro dell'evo- 
Uzione dell'azienda Italia negli ultimi anni e 

elle sue prospettive di crescita è stato il gover- 
Nnatore della Banca d'Italia Carlo Azeglio Ciampi, 
occasione del conferimento della laurea hono- 
Tis causa da parte della facoltà di Economia e 
Commercio dell'Università di Pavia. 

Pur riconoscendo gli importanti progressi 
Tealizzati nello scorso decennio, Ciampi non ha 
Mancato di rimarcare con una punta di ramma- 
Tico le occasioni perdute. «Il dubbio, mai cancel- 

abile, che si sarebbe potuto far di più e meglio, 
1 viene certezza se si pensa che alla politica del- 
‘a moneta, del cambio, delle strutture bancarie e 

lanziarie avrebbero potuto unirsi con maggio- 
Te incisività le politiche di bilancio e dei redditi». 

Buon per l'Italia, ha aggiunto il governatore, 
che le autorità monetarie hanno fatto in pieno la 
‘Oro ‘parte: se «si fosse consentito un deprezza- 
Mento ancor maggiore della lira, l'economia ita- 
TRE verserebbe in uno stato ben peggiore del- 

attuale quanto a tasso d'inflazione, livello dei 
o di interesse, oneri finanziari delle imprese, 

teso disavanzo pubblico. La partecipazione 

Ì ena all'Unione economica e monetaria del- 
ropa non sarebbe oggi obiettivo arduo da 

"eggiungere; sarebbe obiettivo improponibile». 


i naturalmente per gravare sulla situazione at- 
terves Un esempio su tutti, ha detto Ciampi in- 
È enendo all'Università di Pavia, l'inflazione: 
done il drastico calo fino al 4,2% dell’86, l'indice 
stra costo della vita ha ripreso a crescere e que- 
6,5% 0 chiuderà con un incremento medio del 
sco (contro il 5,8% stimato dal governo nello 
ri Tso settembre). Un livello di tre punti più alto 

ISPetto a partner come la Francia e la Germa- 

la. Credere di poter risolvere i problemi affi- 

andosi esclusivamente alla politica del cambio 
Sarebbe illusorio, in quanto questa «mon può, da 
sola, erodere lo zoccolo duro dell'inflazione e 
Portare a termine il risanamento incompleto de- 


gli anni Ottanta». 
Gli oneri maggiori spettano al governo che de- 


ve attuare il risanamento della finanza pubbli- 
ca, intervenendo nei settori caldi della sanità, 
della finanza locale e della previdenza. Ma an- 
che alle parti sociali «si chiede di uniformare i 
loro comportamenti agli impegni internazionali 
dell Italia, moderando la dinamica dei redditi 
SITE (così da restituire competitività alle 
cupi riaprire spazi di crescita 
i 0» Proprio la perdita di competitività 
chiama in causa il sistema imprendit ial 
«Esiste — ha detto Ciampi — il pericolo di Hi oi 
catenarsi degli effetti negativi di fattori SR 
strutturali. Per sventarlo, occorrono un SE x 
vato slancio di imprenditorialità, la OA 
collettiva di riconoscere gli interessi comuni, la 
fiducia in se.stessi che non può mancare in un 
Paese che ha saputo compiere così importanti 
Progressi economici». 


Le occasioni perdute negli anni scorsi finisco- 


ROMA — Una giornata 
storica, per il presidente 
del Consiglio Giulio An- 
dreotti, quella che mar- 
tedì ha visto la nascita a 
Maastricht dell'Unione 


europea. Il fatto di aver © 


dato la certezza di una 
data (primo gennaio '99) 
sulla moneta unica "'è il 
segnale più chiaro di una 
politica convergente e di 
una grande volontà dei 
Paesi della Comunità di 
stare insieme in una pa- 
tria dilatata, Martedì 
notte Andreotti, provato 
cometuttigli altri 11 col- 
leghi della Comunità da 
una maratona di 48 ore, 
non aveva tenuto la pre- 
vista conferenza stampa 
a conclusione del verti- 
ce. Ieri ha espresso la sua 
soddisfazione attraverso 
una nota di Palazzo Chigi 
e un'intervista al Tgl. 

‘Nonostante le cor- 
nacchie che cercavano di 
gracidare sulla serie B, 
sul fatto che non erava- 
mo capaci di fare un pro- 
gramma serio, una Fi- 
nanziaria seria che il 
Parlamento non avrebbe 
approvato, e che erava- 
moinrotta coni sindaca- 
ti, ecco che abbiamo di- 
mostrato di essere in re- 
gola. Certamente — ha 
detto Andreotti — saran- 
no anni di preparazione 
nel corso dei quali dovre- 
mo fare le cose molto più 
seriamente di quanto sia 
stato fatto sinora”. Le 
possibilità, di farcela ci 
sono, anche perchè si è 
scelta ‘la strada della 
tendenza” verso il rag- 
giungimento degli obiet- 
tivi prefissati. Tra l’altro 
‘’dà molta serenità" l'ac- 
cordo sul costo del lavoro 
tra le parti che permette- 
rà l'avvio di riforme 
strutturali. Quanto alla 
lira, ‘’dovremo assoluta- 
mente mantenere stabile 
il cambio, ma ce la fare- 
mo al di là di certi piagni- 
stel o certe critiche che 
non sono fatte per motivi 
politici ma qualche volta 
per motivi di bassa cuci- 
na interna!’ 

Dal Consiglio europeo 
la vecchia Comunità esce 
potenziata nelle sue 
strutture esistenti, ispes- 
sita e rafforzata con l’in- 
clusione nella sfera del 
suo campo d'azione di 
importanti settori di col- 
laborazione intergover- 
nativa, quali gli affari in- 
terni giudiziari (politica 
dell'immigrazione e dei 
visti e asilo, costituzione 


di Europol) la politica 
estera e di sicurezza. 
L'Europa ‘è riuscita an- 
cora una volta, come già 
fece a metà degli anni 80 
conl'Atto unico, a raffor- 
zare la sua dimensione 
istituzionale prima di 
aprirsi a nuove adesioni 
che si collocano ormai in 
una prospettiva più rav- 
vicinata”. E' in vista l'i- 
nizio delle trattative per 
l'ingresso di Austria e 
Svezia, che forse potreb- 
bero far parte dell'Unio- 
ne europea già alla fine 
del '96. Ma ciò che so- 
prattutto segna il punto 
di svolta con il passato è 
per Andreotti ‘che la 
riaffermata e irrevocabi- 
le decisione di procedere 
insieme sempre più 
strettamente, ha assunto 
ora forme istituzionali C) 
vincolanti mai prima 
sperimentate’. 

L'Italia ha premuto 
perchè si fissasse la data 
certa del ‘99 per la terza 
fase dell'Ume e per far 
passare il principio del 
voto a maggioranza qua- 
lificata nel 1996 per il 
passaggio alla fase fina- 
Je. L'Italia si è impegnata 
a seguire subito questo 
indirizzo con la legge Fi- 
nanziaria e il program- 
ma 1992-1994". Alla 
Gran Bretagna, autoe- 
sclusasi da questo pro- 
cesso, l'Italia augura di 
potersi presto unire agli 
altri. partner europei, 
"’nella consapevolezza 


che nulla è stato rispar- 
miato per rendere ad es- 
sa più facile tale risulta- 
LOG: 


. Non meno importanti 
i passi compiuti verso 
l'integrazione — politica. 
‘Il Trattato che fonda 
l'Unione Europea è co- 
struito intorno al noccio- 
lo duro e in espansione 
della Comunità, ora raf- 
forzata dall'Unione eco- 
nomica e monetaria. E' 
una struttura flessibile e 
contiene molte clausole 
evolutive verso forme 
sempre più strette di in- 
tegrazione’”, Vengono 
aumentati i poteri del 
Parlamento europeo, 
mentre nuovi settori en- 


vtreranno nella sfera delle 


politiche comuni: am- 
biente, protezione dei 
consumatori, sanità e 
lotta alla droga, cultura, 
educazione, industria e 
grandi reti infrastruttu- 
rali europee, La Comu: 
nità non è più una realtà 
soltanto mercantile, ma 


‘corrisponde da vicino al- 


le esigenz, Î i ci 
sn e dei suoi citta- 
dini” 


L'Italia ha dato il suo 
contributo anche sulla 
politica estera e di sicu-. 
Tezza comuni, dove è sta- 
to Ottenuto che si votasse 
a maggioranza (‘’elemen- 
to centrale della comuni- 
tarizzazione”) per l'at- 
tuazione di azioni comu- 
ni decise all'unanimità, e 
dova Ò stata riaffermata 

a Compatibilità degli 
Sviluppi nel campo della 
esa e sicurezza euro- 
Pea con gli obblighi as- 
Detti in ambito Nato. I 
Dodici diventano così 
Un punto di riferimento 
Der altri Stati europei in 
Un momento in cui alcu- 
loro sperimentano 
Preoccupanti fenomeni 
1° Cisgregazione”. Nel- 
RO che non indebolirà 
<S eanza atlantica, po- 
Tà entrare la Grecia e 

Partecipare la Turchia. 
. A Proposito della poli- 
tica. sociale, contro la 
quale Londra ha opposto 
gli ostacoli più insidiosi, 
Palazzo Ghigi ricorda che 
la Gran Bretagna nonim- 
pedirà. ‘agli: Wndici. di 
mettere in vigore a mag- 
gioranza regole comuni 
per una CO dimen- 
sione sociale. ‘Gli Undici 
andranno avanti, Londra 
potrà un giorno decidere 
di raggiungerli”. Roma 
ha contribuito anche al- 
l'accoglienza delle ri- 
chieste di coesione eco- 

nomica dei Paesi 

ricchi della Cee. Sr 
r.s. 
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DANIMARCA 


G. BRETAGNA 


DISOCCUPAZIONE 


IRLANDA 
POLAZIONE 3,5 milioni 
29.606 
3,5% 


DISOCCUPAZIONE — 17,9% 


POPOLAZIONE 9,9 milioni 
PIL . 149,985 
INFLAZIONE 25% 
DISOCCUPAZIONE 8,2% 


[| (PORTOGALLO — | 


POPOLAZIONE 9,8 milio! 


Ri PIL 
INFLAZIONE 


5,1 milioni 
97.419 
1,8% 
94% 


POPOLAZIONE 
PIL 


INFLAZIONE 


DISOCCUPAZIONE Ovest: 5,4 % 


Est 11,9% 


LUSSEMBURGO 


POPOLAZIONE 


377.400 
9,289 
3,2% 


DISOCCUPAZIONE 2,0% 


PIL 
INFLAZIONE 


BRUXELLES — Sarà 
lunga almeno un anno e 
non certo tutta in disce- 
sa la strada che i dodici 
Paesi della Cee dovran- 
no percorrere prima 
che le intese faticosa- 
mente raggiunte l'altra 
notte scorsa a Maa- 
stricht per dar vita al- 
l'Unione europea» si 
traducano in pratica e 
acquistino la formale 

ignità di un trattato 
internazionale in sosti- 
tuzione di quello che 
istituì 33 anni fa il Mer- 
cato comune. 


L'obiettivo dei Dodici 
è di far entrare in vigo- 
re gli accordi per l'U- 
nione politica (Upe) e 
l'Unione monetaria 
(Ume) europea il primo 
gennaio 1993 in coinci- 
denza con la definitiva 
abolizione delle fron- 
tiere intercomunitarie, 
ma da qui ad allora non 
è escluso che i prevedi- 
bili tempi tecnici possa- 
no allungarsi anche a 
causa di problemi poli- 
tici. «Con l'atto unico 
del 1986 —ha detto ieri 
una fonte comunitaria 


POPOLAZIONE 


VERTICE / LA STRADA.NON E IN DISCESA 


Ratifica forse tra un anno 


. 56,4 milioni 


POPOLAZIONE 


57,7 milioni 
844,834 
61% 

10,0 


10 milioni 


PIL 


DISOCCUPAZIONE 


ricordando l' unica pre- 
cedente modifica di so- 
stanza dei trattati di 
Roma — ce la facemmo 
in dodici mesi. Speria- 
mo che anche questa 
volta il miracolosi ripe- 
ta). 

Le centinaia di bozze 
e di documenti su cui 
hanno lavorato per due 
giorni a Maastricht i ca- 
pi di governo della Cee 
devono in effetti ancora 
essere trasformate a 
cura degli esperti in un 
vero e proprio trattato 
che tenga conto non so- 


 genze di interpretazio- 


lo dei compromessi rag- 
giunti a livello politico, 
ma anche delle nume- 
rose note a piò di pagi- 
na, spesso molto tecni- 
che. 

Terminata la stesura 
del trattato, un altro 
problema non  irrile- 
vante sarà quello della 
sua traduzione nelle 
nove lingue della comu- 
nità e dell'appianamen- 
to delle eventuali diver- 


ne, sempre possibili tra 
i firmatari. 


ii Ma qualcuno coltivava «altre speranze» 


| 
si 
ni 

| 


Anch 
Critic, 
dei 


VERTICE / ACCESO DIBATTITO AI COMUNI 
Ora i laburisti attaccano Major 
Il premier si assicural’appoggio dell’«ala dura» tory 


LONDRA — I risultati del ice di 
Maastricht sono stati affrocteti ieri 


ha perduto 29 milioni di giornate la- 
Vorative per scioperi mentre nel 


ai Comuni in un acceso dibattito che 
ha riflettuto pienamente le profonde 
divisioni dei partiti e dell'opinione 
parodia britannici sui rapporti con 
la Comunità europea. John Major si 
è presentato come un trionfatore; 
acclamato dai conservatori, anche 
dai pi recalcitranti verso l'Europa, 
ma ha diplomaticamente insisito che 
i risultati di Maastricht «pur proteg- 
gendo gli interessi nazionali britan- 
nici.... riflettono quelli dell'Europa 
nel suo insieme: aprono nuove vie 
cooperazione in Europa». Ma ha sot: 
tolineato che «al contrario di altri 
governi, quello britannico non si è 
impegnato ad aderire all'Ume senza 
accertarsi se sarà economicamente @ 
politicamente una cosa sensata». Sa- 
tà il Parlamento, ha detto, a decide- 
‘re. Quanto alla carta sociale, ha det- 
to con palese Srpoglo che il suo go- 
verno non ha voluto porre la politica 
economica e sociale «alla mercè dei 
sindacati esteri». 
laburisti, però, lo hanno criticato 
Per aver «isolato la Gran Bretagna 
sui più vitali temi dell’Unione eco- 
Di prc e monetaria e sulla carta s0- 
sa sep come ha sostenuto Neil Kin- 
A a cui ha fatto eco il leader libe- 
inten i nocratico Paddy Ashdown tra 
ensi clamori di approvazione. 
sciuta del mostoher, leader 1ICOnO: 
È Le ma erri 
STUPDO fai cosiddetti «euro-scetti- 
SEA ‘n ha parlato, riservandosi for- 
n Precisare la sua posizione in al- 
E Ma il suo silenzio è in- 
Maine ‘ente un segno positivo per 
urante il dibattito, Maj i- 
badito la tesi che ogni RIO de. 
cidere la legislazione sociale più 
adatta alle sue circostanze, e dopo 
aver ricordato che negli ultimi 12 
anni i tory hanno trasformata i rap- 
POE con ì sindacati, stabiliti dai la- 
uristi, ha detto che nel 1979 il Paese 


1990 nemmeno due milioni: «Non, 
sono disposto a mettere in pericolo i 
posti di boo ha esclamato tra le 
grida dei laburisti, secondo i quali, 
Invece, il governo otterrà esatta 
mente il contrario. 
. Sulla moneta unica europea, Ma- 
Jor ha affermato che è «altamente in- 
certo» quando sarà creata e qui 
Paesi l'adotteranno: «Noi abbiamo 
esattamente la stessa opportunità di 
aderirvi allo stesso tempo di altri 
Paesi, se lo desidereremo» ha assicu- 
Tato. I laburisti hanno invece soste- 
nuto che l'esclusione dall'Ume porrà 
la sterlina sotto pressione, i tassi 
d Interesse dovranno essere rialzati, 
economia ne soffrirà e la disoccu- 
De oue aumenterà. RE 
«opting-out» ottenuta da Major 
a Maastricht, che gli permetterà di 
aderire in un secondo tempo, se vor- 
rà, alla moneta unica europea, e il 
netto rifiuto della legislazione socia- 
le sono le due carte su cui punta il 
giovane premier e leader conserva- 
tore per ricostituire l’unità del suo 
Partito e affrontare in condizioni mi- 
gliori le elezioni generali della pros- 
sima primavera. Egli si è presentato 
ieri a Westminster come un eroe na- 
zionale sostenendo di aver consegui- 
to a Maastricht un a piofearimento 
della cooperazione di a Gran Breta- 
gna con Pruropa (e non il suo isola- 
mento) senza peraltro intaccare la 
sovranità di Westminster, di cui i 
suoi connazionali sono così gelosi. 
Margaret Thatcher avrebbe già 
fatto sapere che alla fine del dibatti- 
to voterà a suo favore, pur non ri- 
nunciando a un altro minacciso av- 
vertimenito sui «pericoli» del federa- 
lismo. Per questo i laburisti accusa- 
no Major di aver cercato a Maa- 
Stricht un accordo che tenesse conto 
più degli interessi dei tory che di 
quelli nazionali. 


ROMA—Al risveglio do- 


po la maratona Cee di . 


Maastricht, i dirigenti 
politici dei Dodici hanno 
espresso tutti, con gra- 
dazioni diverse, soddi- 
sfazione, si sono detti de- 
lusi, invece, non pochi 
partiti di opposizione, 
specialmente in Gran 
Bretagna e Germania. I 
paesi europei aspiranti 
all'ingresso nella futura 
unione manifestano 

‘andi attese, e gli altri 
lue «grandi» ‘del mondo 
economico si congratula- 
no con prudenza, gli Sta- 
ti Uniti contenti che la 
Nato rimanga centrale e 
il Sinni: fermo nelle 
sue richieste di «no» a 


tentazioni protezionisti- - 


che. - 

L'elenco dei soddisfat- 
ti annovera il primo mi- 
nistro britannico John 
Major, che ha parlato di 
«grande vittoria» del suo 
paese, il Presidente fran- 
cese Francois Mitter- 
rand, subito pronto ad 
affermare che «la Fran- 
cia ha ottenuto tutto 

anto voleva» e l'Italia 
che per bocca del mini- 
stro degli Esteri Gianni 
De Michelis ha esaltato 
«l'enorme passo avanti» 
verso l'integrazione del- 
l'Europa del 2.000, e, na- 
turalmente, il premier 
olandese Ruud Lubbers, 
l'anfitrione del vertice. 

Soddisfatti invece solo 
‘a metà il cancelliere te- 
desco Helmut Kohl, peri 
sogni di unità politica 
ancora incerti, il premier 
spagnolo Felipe Gonza- 
lez è il suo collega belga 
Wilfried Martens, pre- 
mier uscente, che ha 
confessato di aver colti- 
vato «altre speranze» per 
l'Europa. 

A Bruxelles l'atmosfe- 
ra varia da chi come il 
presidente della com- 
missione Jacques Delors 


De Michelis 


invece si dice 


«pienamente 
soddisfatto» 


parla di accettazione 
realistica di risultati 
«non proprio da avan- 
guance sull'unione po- 
itica, a quanti come il 
commissario per l'am- 
biente Carlo Ripa di 
Meana non nascondono 
delusione parlando € 
«negoziato condotto in 
modo disastroso per ri- 
durre l'opposizione bri- 
tannicay.  L'Europarla- 
mento di Strasburgo non 
sorride agli accordi ma 
dovrebbe dare un «sì» 
anche se poco convinto. . 
Apertamente negativi 
i commenti dei laburisti 
britannici, il cui presi- 
dente Neil Kinnock ha, 
definito la, posizione 
«isolazionistica» del suo 
governo in materia mo- 
netaria, sociale e politica 
come «una vera e propria 
abdicazione». Indispetti- 
ti e preoccupati i social- 
‘democratici tedeschi che 
rimproverano al cancel- 
liere Kohl di aver fatto 
marcia indietro sull'u- 


nione politica e sui poteri ‘ 


del parlamento mentre i 
circoli finanziari già 
Ruano di traverso il 


199 quando il «grande» ‘ 


marco scomparirà 
far posto all'Ecu, si 
Pieni consensi invece 
sono venuti dai vertici 
della Nato dove il segre- 
tario generale Manired 
Woerner ha notato com- 
DO la concordanza 
elle decisioni di Maa- 


stricht con il ruolo cen- 
trale della sua organiz- 
zazione e da quelli del- 
l'Ueo,. che, E opposti 
motivi, si vede legittima- 
ta come il futuro fulcro 
della difesa europea. 
Dove Maastricht sem- 
bra aver suscitato grandi 
attese è tra quei paesi 
che sono in lista di attesa 
per entrare a pieno titolo 
nella comunità. Il can- 
celliere austriaco Franz 
Vranitzky ha detto che i 
negoziati di adesione del 
suo paese potrebbero co- 
minciare già dal 1992 e il 
primo ministro svedese 
Garl Bildt ha espresso al- 
trettanto otti nismo per 
un avvio in tei \p.i brevis- 
simi delle trattative di 
adesione rilevando che 
una situazione analoga 
potrebbe crearsi quanto 
rima anche per la Fin- 
fandia. | 
Reazioni sullo stesso 
tono fra i paesi dell'Efta, 
l'organismo di libero 
scambio che raccoglie ol- 
tre a Austria, Svezia e 
Finlandia, anche Islan- 
da, Liechtenstein, Nor- 
vegia e Svizzera. Un do- 
cumento pubblicato ieri 
rilevava che i risultati di 
Maastricht «sono decisi- 
vi per il continuo svilup- 
po di una più stretta coo- 
perazione europea». 
Improntate a cauta 
soddisfazione le reazioni 
dei. due «grandi» della 
politica e dell'economia 
mondiali. Gli Stati Uniti 
si sono detti, almeno nei 
commenti della stampa, 
lieti che la Cee continui a 
considerare centrale la 
Nato e il Giappone ha 
espresso l'auspicio che 
l'unione economia e poli- 
tica si realizzi, a condi- 
zione naturalmente che 
ciò non danneggi né lo 
6 né il principio del li- 
ero mercato, 
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VISITA STORICA 

La fine dell’Urss 
fa riavvicinare 
la Cina all’India 


NEW DELHI — Il primo 
Ministro cinese, Li Peng, 
arrivato oggi a New 
Delhi per una visita uffi- 
ciale di sei giorni alla 
quale India e Cina attri- 
oO molta impor- 
anza: è infatti la prima 
pato ‘eader cinese nella 
a indiana dopo 
L'ul arentesi di 31 anni. 
1 e avvenne nel 
lay quando Chou En- 
accolto a New Del- 
di dall'allora primo mi- 
Ì RI indiano Jawahar- 
«al Nehru 


to Le questioni sul tappe- 
2 esistenti fra i due Pae- 
f Sono importanti e non 
‘acili. Prima fra tutte c'è 
a disputa di confini 
(e per decenni ha avve- 
enato le relazioni fra 
BUù Delhi e Pechino: vi 
Mo territori nel settore 
Ord-Est indiano dove le 
solPpe dei due Paesi si 
sO scontrate nella bre- 
5 guerra del 1962, e vi 
o territori nell'estre- 
© Nord, quelle lande 
ca acciate del Kashmir 
î Cupate nel 1963 dai ci- 
esi, 


Da ldesta settimana a 
di f Non si parlerà solo 
qu Tontiere e di altre 
lateroni bilaterali (tra 
Pertus Sarà decisa la ria- 
Bombe di consolati a 
anch ay e a Shangai), ma 
to, de 0 forse soprattut- 
tica eila situazione poli- 
tan Mondiale dopo i mu- 
sti enti avvenuti in que- 
Orie, anni ; nell'Europa 
pt e in Urss e non 
occhie conclusi, e con un 
Viana particolare, ov- 
bri cher: a nuovi equili- 
nel s © possono formarsi 
indi Ud-Est asiatico. Gli 
t ani hanno comincia- 

0 ad avere rapporti coni 
Cinesi direttamente, e 
Non più con la mediazio- 
Ne dei colonizzatori in- 
Elesi, nel 1950. 

Le relazioni furono 
fiorenti per tutto il de- 
cennio: sono gli anni in 
cui a Delhi echeggiano 
slogan come ‘Hindi-chi- 
ni, bhai-bhai' (indiani- 
cinesi, fratelli-fratelli). 
Nel 1954 Nehru va in vi- 
sita a Pechino, ma quan- 
do nel 1960 Chou En-lai 
restituisce la visita a 
Delhi si è ormai all'ulti- 
mo capitolo dell'idillio. 

Nel 1962 e nel 1963 
truppe cinesi occupano, 
sia in Arunachal Pradesh 
sia in Kashmir, territori 
che per New Delhi sono 
indiani. Quando nel 1965 
C'è la seconda guerra in- 


do-pakistana, la propa- 
ganda di Pechino si 
schiera contro l'India. 
‘Un battuta d'arresto in 
questa tendenza negati- 
va viene, nel 1968, dal- 
l'allora premier indiano 
Indira Gandhi la quale fa 
un appello per l'avvio di 
un dialogo. Nella terza 
guerra indo-pakistana 
del 1971 Pechino tace, 
ma forse anche per via 
del Trattato di amicizia 
indo-sovietico appena 
firmato. 

Una ripresa normale 
delle relazioni diploma- 
tiche avviene soltanto 
nel 1975, ed il ritorno di 
Indira sulla scena politi- 
ca indiana, nel 1980, se- 
gna un marcato accen- 
tuarsi del miglioramento 
delle relazioni. Nel 1988 
il premier indiano Rajiv 
Gandhi va in visita a Pe- 
chino. Venne allora co- 
stituito un gruppo misto 
di lavoro che opererà in 
diversi settori per co- 
struire le basi di una 
nuova amicizia. 

Gli avvenimenti degli 
ultimi anni nel mondo 
hanno spinto ancora più 
avanti questo processo 
di riavvicinamento. fra 
due Paesi, entrambi con 
problemi per minoranze 
etniche, o per rivendica- 
zioni secessioniste, come 
per esempio in Kashmir 
per l'India e nel Tibet per 
la Cina. Il bisogno di re- 
ciproca solidarietà su ta- 
li problemi e la necessità 
di tener conto del nuovo 
assetto nascente nel 
mondo forse possono 
creare una nuova com- 
prensione ed amicizia fra 
i due Paesi. Il crollo del- 
l'’Urss come superpoten- 
za mondiale lascia l'In- 
dia senza l'appoggio di 
un tradizionale amico, 
ma induce anche sia Pe- 
chino sia New Delhi a 
cercare nuovi equilibri. 

In margine alla visita 
da registrare una mani- 
festazione di protesta di 
tibetani, a New Delhi, 
che la polizia ha disperso 
con lanci di lacrimogeni 
e a colpi di sfollagente. 
Donne a alcuni bambini 
Sono stati caricati su vei- 
coli della polizia dopo 
che i manifestanti ave- 
vano bruciato un ritratto 
di Li Peng e gridato slo- 
gan anti cinesi in una 
strada ai margini del loro 
campo profughi di Mai- 
nu Ka Tilla, nei pressi 
della capitale. 


Esteri 


Il Piccolo [S) 


JUGOSLAVIA /I «PRELIEVI» SENZA PREAVVISO DELLA POLIZIA SEGRETA 


Fuga per non morire 


Servizio di 
Mauro Manzin 


POLA — Se attorno al- 
la parola esodo sono 
caduti i tabù che la co- 
stellavano sino a poco 
tempo fa, certo il suo 
significato non sì è 
svuotato di . quelle 
paure e di quei valori 
negativi che ne con- 
traddistinguono la 


conseguentemente, 
l'aspetto emozionale. 
E proprio per questo 
motivo gli italiani d'I- 
stria mon vogliono 
Usare questo termine 
per definire il fenome- 
no di abbandono delle 
proprie: terre di mol- 
tissimi giovani diretti, 
la maggior parte, in 
Italia, in cerca princi- 
palmente di un lavoro 
che allontani lo spet- 
tro della fame e della 
miseria. 

Il primo a sostenere 
che il fenomeno va 
collocato nella giusta 
dimensione storica è 
Maurizio Tremul, pre- 
sidente della giunta 
esecutiva dell'Unione 
italiana. Un giovane 
che pur avendo vissu- 
to per lungo tempo in 
Italia, a Trieste, dove 
si è laureato, ha deciso 
di tornare nella sua 
Istria, tra la sua comu- 
nità. «Molti — spiega 
— se ne vanno perché 
le condizioni economi- 
che qui da noi sono di- 
sastrose, ma i numeri 
che non conosciamo 
con precisione non 
giustificano nel modo 
più assoluto l'uso del 
termine ‘esodo’». 
«L'Unione — aggiunge 
— sta lavorando per 
arginare questo feno- 
meno e per questo mo- 
tivo ha chiesto all'Eu- 
ropa di creare in Istria 
ì mezzi sociali ed eco- 
nomici per permettere 
ai nostri giovani di vi- 
vere dignitosamente 
nella propria terra». 

«Il numero dei di- 
soccupati cresce verti- 
gimosamente — com- 
menta Antonio Borme, 
Presente dell'assem- 

lea dell'Unione — ed 
è normale che i giova- 
ni cerchino fortuna al- 
trove. La crisi, comun- 
que, colpisce indiscri- 


collocazione storica e, - 


JUGOSLAVIA /ITALIANI 
| giovani se ne vanno 
ma non è un esodo 


minatamente italiani, 
croati e sloveni. Non 
capisco a chi possa 
giovare creare oggi 
una psicosi dell'esodo. 
Forse solamente a chi 
vorrebbe colmare i 
vuoti lasciati dagli ita- 
liani con un' altra on- 
data di immigrazione 
dall'entroterra. Ma mì 
sembra un ‘ipotesi per 
ora azzardata». 

La professoressa 
Nelida Milani Kruljac, 
scrittrice e docente di 
letteratura italiana al- 
la facoltà di Pola, par- 
la di «lento stillicidio», 
certamente favorito 
negli ultimi tempi dal- 
la crisi jugoslava e an- 
che aa fecreto legge 
varato dal governo 
italiano il 6 novembre 
scorso e che prevede 
tutta una serie di faci- 
litazioni per gli italia- 
ni profughi di guerra 
da oltreconfine. Para- 
dossalmente, dunque, 
quando l'Italia risco- 

re la propria «costo- 
‘av istriana, questa ri- 
schia di sgretolarsi e di 
disperdersi nell’ Euro- 
pa tanto invocata da 
quelle parti. «Sì — an- 
nuisce la Milani — ma 
la colpa è anche del 
povero italiano che 
a travasato i Suoi 
aiuti alla nostra mino- 
ranza in modo non 
confacente alle sue 
necessità. Inviare solo 
beni, senza creare 
quegli investimenti 
indispensabili alla 
realizzazione di strut- 
ture economiche che 
fungano da coagulo 
per i nostri giovani è 
PalfstHariente inin- 
uente sulle condizio- 
ni delle comunità ita- 
liane», E che a chiede- 
Te più pragmatismo 
sia proprio la maggio- 
re intellettuale della 
minoranza italiana in 
Istria dovrebbe suona- 
re da campanello d'‘al- 
larme peri nostri poli- 
tici e stimolarli a un'a- 
zione diretta e imme- 
diata nei confronti dei 
nostri connazionali 
d'oltreconfine per evi- 
tare che quella che con 
vocabolo adeguato si 
chi ene guato si 
on eoprigrazione» 
1, una volta 

ancora, «esodo». 


JUGOSLAVIA / DIRITTI 
Le donne della Slovenia 
si battono per l’aborto 


GAPODISTRIA — Se il livello di democrazia nei 
nuovi Stati europei si misura attraverso il nu- 
mero di «nuovi» diritti acquisiti da tutti, ma tolti 
alle donne, allora la Slovenia si sta collocando 
tra i Paesi più democratici. Analogamente a 
quanto sta avvenendo in alcune realtà ex real- 
socialiste, come Romania e Polonia, e anche nel- 
la Germania già dell'Est, anche in Slovenia uno 
dei diritti che la donna ritiene a tutti gli effetti 
«sacro», quello dell'interruzione della gravidan- 
za (certamente non intesa come metodo contrac- 
cettivo) viene messo in questi giorni in discus- 
sione. E non si tratta del diritto in sé, quanto 
della sua collocazione o meno tra i diritti sanciti 
dalla Costituzione. NOI 

In questo momento tutto il dibattito relativo 
all'approvazione del nuovo testo costituzionale 
sloveno, previsto per il 23 dicembre prossimo, si 
è arenato proprio sull'articolo 55, quello che 
parla dell'aborto appunto. 

La situazione è tutt'altro che semplice in 
quanto, a differenza degli altri punti «caldi» sui 

uali in seno alla Commissione costituzionale 

lel Parlamento sloveno i partiti hanno trovato 
soluzioni di compromesso, sull'aborto la divisio- 
ne è netta. Da una parte il fronte del «no», demo- 
crazia cristiana, Unione democratica slovena- 
partito nazional democratico, Unione contadi- 
na, partito liberale, dall'altra tutti gli altri. E in 
gueso dibattito si è fatta sentire decisa la voce 

lella Chiesa con le sue regioni etico-morali. 

. Eppure attraverso le varie indagini demosco- 
Piche, la maggioranza degli sloveni ritiene che il 
diritto all'aborto, peraltro già sancito dalla Co- 
stituzione del 1974 debba continuare a essere 
contemplato dal più importante documento del 
Nuovo Stato e che quindi non si possa scendere 
al di sotto di quanto già acquisito. ; 

E ora le donne slovene che rappresentano il 
51% della popolazione, e dunque anche un'im- 
portante e non trascurabile parte dell'elettorato, 
sono scese assieme a molti uomini in piazza a 

ubiana per manifestare dinanzi al Parlamento. 
Giunte da ogni parte della Repubblica hanno 
aderito all'invito di 15 tra gruppi femminili, ini- 
ziative delle donne, commissioni delle donne dei 
Partiti, club dei deputati delle minoranze nazio- 
Nali e degli indipendenti, ecc. ? È 

Quattro le richieste presentate al vice presi- 
dente del Parlamento sloveno (che ha accolto 
Una delegazione delle donne) riguardanti la pos- 
sibilità fartecipare direttamente al dibattito 
sull'articolo in discussione. Poiché ovviamente 
Nessun partito in questa fase delicata della vita 
Politica slovena vuole rendersi impoj olare, i 
partiti conservatori propongono alle donne di 
regolare il diritto all'interruzione della gravi- 

anza attraverso un'apposita legge. Però il dirit- 
to costituzionale ha più peso, dà maggiori garan- 
zie, mentre ogni legge può venire mo icata con 
molta più facilità ed è più soggetta all'influenza 
dei mutevoli equilibri politici. 

Incontro.sullo stesso tema ieri anche delle 26 
parlamentari delle tre Camere che, a prescinde- 
re dalla loro appartenenza politica, si sono dette 
unanimi nelle Îoro richieste. Gli oltre 200 colle- 
ghi maschi lunedì non potranno non tenere con- 
to della voce dell'universo donna nel prosieguo 
del dibattito sulla Costituzione. Le parlamentari 
hanno rigettato anche l'accusa che piano piano 
sta affiorando: ormai sarebbero le donne re- 
sponsabili di un'eventuale mancata approvazio- 
ne della Costituzione. E siamo al peccato origia- 


nale. 
D.J. Lacovich 


PROCESSO / DECISA L'ASSOLUZIONE IN POCO PIU’ DI UN'ORA 


Kennedy, come previsto. 


PROCESSO / ACCUSA E DIFESA 


LL Professore e la principessa 


Duell 


NEW YORK pi 
ne di colpi il diy 

“«professorey 
«a principessa 


stato senza esclusio- 
ello tra Roy Black, detto 
» e Moira Lasch, detta 
di ghiaccio», i due gran- 


O all'ultimo sangue tra Black e la Lasch 


sa di rivelare quanto avevano ricevuto 
per le loro prestazioni (facendoli appa- 
rire come mercenari). Un esperto è sta- 
to rimproverato dall'accusa per aver 


aloe noti, insieme all'imputato e 
stu is) Will Vittima, del processo per 

pro a William Kennedy Smith. L'av- 
Vocato dei Kennedy, famoso per le sue 
parcelle salate, e la procuratrice 
Lasch, una vegeteriana che tiene una 
sedia elettrica in miniatura sulla scri- 
vania, non potrebbero essere più di- 
versi. 

Il «professore», affabile e geniale, è 
considerato un maestro nell'arte di di- 
Struggere un teste senza alienarsi le 
Simpatie della giuria. La «principessa», 

rasiva e metodica, odia i gesti tea- 
trali, non sorride mai e sembra in guer- 
Ta perenne non solo con l'imputato ma 
Anche con i suoi avvocati ed il giudice. 

‘ira Lasch si rifiuta di dire anche so- 
9 «buongiorno» al «professore», ha 
dì gesto che i contatti tra le due parti 
tor È tenutiin forma scritta, ha defini- 
na pe un «azzeccagarbugli». La don- 

@ chiesto anche il ritiro del giudice 
ft Lupo dal caso perché, a suo dire, 

TreRpo espressiva» col viso. 

È aperta ostilità della donna, famosa 
non fonera quasi sempre i processi, 

= la fatto perdere il rispetto di Black 
soa ‘a sua avversaria. «Non è una per- 
E dai modi facili ma sottovalutare 
FS donna sarebbe un erròre.— ha 

Ò, 0 il ‘professore’ — averla contro 

n è piacevole». 

(ari battagliatrai due ha fatto scintil- 
SE anne usato tutti i trucchi del re- 
Si io, ed anche qualcuno in più, nel 
pato di screditare i testimoni della 
Snooy ROGO, ha osservato un 
rai 0 legale. Il «professore» ha lette- 
55 NERE distrutto la credibilità di An- 
vi ‘ercer, un'amica della presunta 
È ima, rivelando alla giuria che la 
mna aveva accettato 40 mila dollari 
i a rete televisiva per un'intervi- 
derid PI incipessa» ha replicato chie- 
ndo ogni volta agli esperti della dife. 


«sorriso troppo» ai giurati. Un gineco- 
logo che aveva appena detto di aver co- 
cato ad esercitare dal 1948 è stato 
Costretto dalla «principessa» a fare il 

nto mentale di quanti anni erano 


Passati. La «princi; i 
ui ipessa» ha escogitato 
mando, ui, trabocchetti, nelle sue do- 
Mettere in dubbi = 
dei periti lubbio le capa. 
n esperto 
Custica della vill: 


aveva utilizz 

o, per dimostrare 
dei Kennedy senza macchiarsi ai pIzto 
si è sentito rispondere: «Ma l'abito d Dr 
la vittima era nero, non aveva i soldi 
per comprarne uno dello stesso colore 
D. 

Black non è stato da meno. Qui 
si è parlato di un vaso rubato RATHER 
dei Kennedy ha collocato l'urna sul 
banco dei testimoni, coprendo la faccia 
della interrogata con la «refurtiva». 
Non ha perso occasione per mostrare 
gli indumenti intimi della presunta 
vittima, molto sexy, ai giurati (lan- 
ciando un messaggio «subliminale» 
sulla disponibilità della donna). Non 
sempre l’ aggressività ha dato frutti. 
Black, insistendo su particolari intimi, 
ha provocato spesso le lacrime della 
presunta vittima, perdendo punti agli 
occhi della giuria. E l'accusa, quando 
l'imputato ha ammesso di aver eiacu- 
lato due volte in pochi minuti, ha os- 
servato: «Ma siete una macchina ses- 
suale», suscitando un boato di riprova- 
zione. 
C.D. G. 


NEW WEST P, 
BEACH — Un'ora e Cee 
minuti sono bastati alla 
giuria per raggiungere i 
verdetto di RI 
lezza» nei confronti di 
William Kennedy Smith, Il 
giudice Mary Lupo. ha 
quindi scagionato da tutte 
le accuse il nipote del se- 
natore Edward Kennedy. 
Alla lettura del verdetto 
l'imputato si è alzato e ha 
abbracciato il suo difenso- 
re Roy Black. Il magistrato 
li ha richiamati e i due so- 
no tornati a sedersi. In 
precedenza, il giudice ave- 
va ammonito i presenti in 
aula di evitare qualsiasi 
commento dopo la lettura 
della decisione della giu- 


ria. 

All'annuncio iniziale 
che un verdetto era stato 
raggiunto in poco più di 
un'ora, sì erano intrecciati 
subito i primi commenti a 
caldo. L'opinione più ri- 
corrente era che l'unico 
verdetto formulabile in un 
tempo così breve non po- 
teva essere che un verdet- 
to di «non colpevolezza». 
La giuria era composta da 
duet donne e due uomi- 


La lettura del verd. 
Stata ritardata So 
za dell'imputato, che era 
tornato alla proprietà di 
famiglia a Palm Beach: è 
stato richiamato in tribu- 
pacino agli avvocati 

ori e accusatori 
ascoltare il verdeltonan 
gnora Lupo ha infine rin- 
graziato i giurati: «Tutta 
la nostra comunità è in de- 

Rio con voi», ha detto. 
processo per stu i 
Palm Beach = on) SE 
mesi di indagini, dieci 
giorni di udienze, le depo- 
sizioni di 47 testimoni, le 
conclusioni dell'accusa e 
della difesa — aveva la- 
sciato la giuria con una 


sua requisitoria. L'accusa 


verità s ha ricordato ai giurati tut- 
Male Ni figli elementi a favore del- 
quanto accadde la la tesi della presunta Matt 
Arzo ma: le contusioni sul cor- 
Mola di DO 1a po, le discrepanze crono- 
a Palm Beach logiche nelle A 
i à : e della famiglia Kennedy, 
continuerà a restare il trauma psicologico sl 
mist to dalla donna. La ragazz: 
"E È (0° Le ° n da dimostrato incredibile 
milioni di americani. forza morale, animo e co- 
e aggio nel farsi avanti e 


scelta semplice e insieme 
terribile: credere a lei o 
credere a lui? Credere alle 
lacrime di una donna che 
sostiene essere stata 
violentata SUl prato della 
villa dei Kennedy o alla lu- 
cida compostezza di un 
imputato che proclama la 
sua innocenza dando una 
versione OPPosta ma al- 
trettanto attendibile di 

‘anto accaduto la notte 
del 30 marzo? — 

Ha mentito sicuramen- 
te uno dei due protagonisti 
di un processo che ha te- 
nuto milioni di americani 
incollati alla tv e provoca- 
to risse pe la conquista di 
un biglietto d'ingresso per 
la piccola aula del tribu- 
nale di Palm Beach, la 
spiaggia miliardaria che 
ha fatto da sfondo alla vi- 
cenda. Le due opposte ver- 
sioni producono due ri- 
tratti diversi: la ragazza è 
‘una mitomane squilibrata 
o la vittima innocente di 
un abuso Sessuale. Il gio- 
vane Kennedy è un bruto 
dai modi falsamente gen- 
tili o un ingenuo medico 
incastrato da una ex tossi- 
codipendente dal passato 
scomodo. Non ci sono vie 
di mezzo. 

«Non è stato un atto d' 
amore, Non è stato un atto 
sessuale. E' stato un atto 
di violenza. Lo stupro è un 
atto di violenza», ha detto 
ieri alla giuria la procura- 
trice Moira Lasch nella 


raccontare la verità», ha 
affermato Moira Lasch. 
Avanzando il sospetto 
che la famiglia Kennedy 
‘abbia mentito per proteg- 
gere l'imputato, l'accusa 
ha alzato la posta del pro- 
cesso: sul banco degli im- 
putati, insieme a William 
Kennedy, è. stato messo 
anche il prestigio della fa- 
miglia più famosa d'Ame- 
rica. È 
«L'imputato è 
sunto innocente, fino a 
prova contraria — ha ri- 
cordato Roy Black, l'avvo- 
cato dei Kennedy, nella 
sua arringa — finché esi- 
ste un solo ragionevole 
dubbio nessuno può pro- 
clamarlo colpevole». _ 
Black ha messo m risal- 
to i punti deboli nel rac- 
conto della ragazza: 1 Ve- 
stiti non danneggiati, l ‘as- 
senza di macchie d'erba 
sul vestito, la sabbia negli 
indumenti intimi, i suol 
molti «non ricordo» (oltre 
160 durante la sua deposi- 
zione). a 
La ragazza dice di esse-. 
re tornata nella casa del 
suo presunto stupratore, 
di aver urlato mentre ve- 
niva «violentata» (ma nes- 
suno in casa Kennedy ha 
sentito il minimo rumore), 
di non essersi sfilata le 
calze (che sono state tro- 
vate invece nella sua au- 
to), ha affermato Black. _ 
Cristiano Del Riccio 


un pre- 


Dall'inviato 
Paolo Rumiz 


BELGRADO — Questa è 
la storia di un senza pa- 
tria. La storia di un gio- 
vane espropriato della 
sua personalità, della 
sua sicurezza e del suo 
futuro per non avere ac- 
cettato una bandiera. Di 
un uomo isolato dalla so- 
cietà perché non ha volu- 
to saltare in una trincea 
e scannare il prossimo 
suo. Eppure, quella di 
Mojmir Babic non è una 
storia straordinaria. Ce 
ne sono tante come la 
sua in Jugoslavia. E' la 
storia della mostruosa 
sovversione di valori di 
un Paese dove la demen- 
za è diventata normalità 
ela normalità pazzia. 

Il vento spazza le stra-' 
de della città universita- 
ria, la neve gelata si ac- 
cumula sui davanzali e 
nei portoni, alla Casa 
dello studente, facoltà di 
economia. Cala il sole, fa 
10 sotto zero, non c'è 
nessuno nei parchi. 
Tranne i corvi fra le fo- 
glie secche, e un'ombra 
umana, che si trascina. 
E' un ragazzo con una 
giacca a vento blu, scar- 
pe da ginnastica, sigaret- 
ta spenta in mano, la feb- 
bre negli occhi. Non par- 
la con nessuno. Aspetta 
che la polizia lo venga a 
prendere, 


Una malattia: 
sanguemisto 

Uno studente accetta di 
raccontarmi la sua storia 
a patto che protegga il 
suo anonimato. Mojmir è 
di Pakrag, in Slavonia, 
Croazia. Ha 19 anni e 
una malattia: è un san- 
guemisto. Mojmir è orfa- 
no di madre croata e fi- 
glio di padre serbo. La 
sua dannazione comin- 
cia quando il vecchio pa- 
dre, che è preside del li- 
ceo locale, viene licen- 
ziato da un giorno all'al- 
tro nell'autunno del ‘90, 
dai nuovi commissari 
politici del governo 
Tudjman. Dice al figlio 
che è giunto il momento 
di prendere le armi e di 
partire contro i «fasci- 
sti». Stanno tornando, gli 
dice, e con loro lo spettro 
di un nuovo genocidio. 
Mojmir rifiuta. Vive nel 
ventesimo secolo, ha al- 
tro nella testa, vuole fare 
il regista, ha in progetto 
viaggi e incontri. Il vec- 
chio allora lo maledice, 
lo caccia di casa. 

Al ragazzo non resta 
che raggiungere le zie a 
Zagabria. Il parentado di 
parte materna lo acco- 
glie a braccia aperte, gli 
amici gli trovano un let- 
to, si fa persino una ra- 
gazza. Ma scoppia la 
guerra, e la malattia ri- 
compare. «Devi difende- 
re la tua patria — gli di- 
cono parenti e amici —, 
entra nella Guardia na- 
zionale croata, sono vitto 
e stipendio assicurati». 
Mojmir è smarrito, non 
può mettersi in guerra 
contro il suo stesso san- 
gue, E poi qual è la sua 
patria? Non ha più casa, 
quella di sua padre a 
Pakrag è andata distrut- 
‘ta dalle cannonate. Del 
vecchio non ha più noti- 
zie. Anche la villetta al 
mare, sull'isola di Pago, è 
stata bruciata per rap- 
presaglia, in quanto casa 
di un serbo. Così, abban- 
dona Zagabria, e la dia- 
spora ricomincia. 

Ormai è un'anima allo 
sbando. 


Un’anima 
allo sbando 


Approda a Belgrado, do- 
ve conosce qualche stu- 
dente. Due serbi gli of- 
frono un materasso nella 
loro camera. Trovar la- 
voro è impossibile, Moj- 
mir non ha più un dina- 


ECONOMICO 


può aiutarvi 
a risolvere 
qualsiasi vostro problema 


IL PICCOLO 


30 mila sarebbero 
già al sicuro 
all’estero, mentre 
tremila sono in 
prigione in attesa 
di giudizio. Anche 
il potere ha paura. 


ro. Belgrado è piena di 
serbi scappati dalla 
Croazia, e sono proprio 
questi che ricominciano 
a torturarlo, a incitarlo 
ad armarsi e partire «per 
riconquistare la patria». 
Ma la patria di chi? Di 
quale delle due metà di 
se stesso? Mojmir sa solo 
che la sua città, Pakrag, è 
un ammasso di rovine. 
Vuole andare lontano; 
ma lontano da dove? 

La polizia militare se- 
taccia l'università, alla 
ricerca di disertori. Con 
la schizofrenia, anche la 
paura entra nelle sue os- 
sa e nel cervello. Mojmir 
si aggrappa all'ultima 
speranza, la fuga dalla 
Jugoslavia. Trova fortu- 
nosamente un passaggio 
per la Svezia, spera di es- 
sere accolto come rifu- 
gato politico. Ma la ma- 
ledizione lo insegue: a 
Stoccolma non sanno 
neanche che cosa sia il 
pianeta dell'odio chia- 
mato Jugoslavia, non ca- 
piscono questi suoi stra- 
ni problemi di serbi e 
croati, lo prendono per 
uno squilibrato. E dopo 
due mesi lo rispediscono 
a Belgrado con il foglio di 
via. Mojmir torna nel- 
l'incubo, il clima è di- 
ventato paranoico, il fa- 
natismo dilaga, le pre- 
cettazioni dell'Armata 
arrivano anche di notte, 
con la polizia che ti pre- 
leva di peso. L'uomo sen- 
za patria non ha più spe- 
ranza. Smette di parlare, 
si chiude in se stesso, va- 
ga da solo nel parco della 
città universitaria, non 
sente neanche più il 
freddo. Aspetta solo che 
il destino sì compia. 
——_ 
Straniera 
in patria 
Slavenka. Drakulic, 40 
anni, vive a Zagabria e 
non è sanguemisto. Ma il 
male oscuro è entrato 
anche nella sua anima. 
E' croata, fa la scrittrice, 
il suo «Nostalgia» è stato 
tradotto in mezza Euro- 
pa, eppure si sente 
ugualmente straniera in 
patria. «Essere croata 
non era mai significato 
molto per me. Ero sem- 
plicemente europea, agli 
altri mi ‘avvicinava il 
Sessantotto, la rock-mu- 
sic, il cinema, la lingua 
inglese. Ora i miei amici 
americani non mi capi- 
scono più, E del resto co- 
me potrei spiegare loro 
che nel giro di un anno, 
essere croata è diventato 
per me un destino?». 

«Prima di questa guer- 
ra — continua Slavenka 
— potevo essere definita 
dalla mia educazione, 
dal lavoro, dalle idee, dal 
carattere e, certo, anche 
dalla nazionalità. Ora, 
sono ridotta a una sola 
dimensione, quella na- 
zionale. Non sono più 
nessuo, perché non sono 
più un individuo, sono 
solo uno dei quattro mi- 
lioni e mezzo di croati. E 
sono anche un'orfana, 
perché la guerra mi ha 
rubato l'unica cosa che 
possedevo, la personali- 
tà. La coscienza naziona- 
le, e in certi casi il nazio- 
nalismo, è stata imposta 
alla gente come una ca- 
micia stretta. E non è 
nemmeno possibile libe- 
rarsene, per il semplice 
motivo che c'è della gen- 
te che è stata uccisa solo 
per la sua nazionalità 


VICOM 


aperto tutti i giorni 
fino al 24 dicembre! 
Vi aspettiamo a Bolzano! 


croata. Non ti è consenti- 
to non essere un croato). 


Corsivi 
al vetriolo 
A Belgrado, l'obiezione 
di coscienza cresce, in- 
tanto, in silenzio, Stojan 
Cerovic, 42 anni, monte- 
negrino, commentatore 
politico del settimanale 
democratico  «Vreme» 
non ha risposto‘alla chia- 
mata alle armi, continua 
‘a lavorare in redazione 
aspettando la polizia. Lo 
hanno mobilitato per ri- 
torsione: Stojan scrive 
corsivi al vetriolo contro 
l'Armata, ha fondato il 
Centro di azione contro 
la guerra, ha dichiarato 
iù volte pubblicamente 
1l suo rifiuto a partire per 
il fronte. Per il 22 dicem- 
bre, giorno del cinquan- 
tenario dell'Armata po- 
polare jugoslava, prepa- 
ra una manifestazione di 
piazza per la pace con 
tutti partiti democratici. 
La mannaia della mo- 
bilitazione colpisce là 
dove l'opposizione poli- 
tica al regime è più forte. 
Diventa strumento di 
controllo politico. Come 
in Vojvodina, regione 
serba a forte presenza 
magiara, dove Milosevic 
non ha fatto una gran fi- 
gura alle ultime elezioni. 
E proprio dalla Vojvodi- 
na veniva fino atre setti- 
mane fa la voce più auto- 
revole contro la guerra, 
quella di Nenad Canac, 
leader della Lega social- 
democratica di Novi Sad, 
nemico numero uno di 
Vojslav Seselj, capo rico- 
nosciuto dei fascisti ser- 
bi. Un giorno, all'alba, la 
polizia in abiti civili lo ha 
prelevato da casa e fatto 
sparire, recapitando 
qualche ora dopo alla 
madre un foglio con la 
firma del figlio che «chie- 
deva» di arruolarsi come 
volontario. Ora, è nel 
campo della morte, e la 
famiglia non ha sue noti- 
zie dal 25 di novembre. 
Anche nella zona di 
Valera (Serbia centrale), 
è forte l'opposizione a 
Milosevic, e anche lì il 
reclutamento è stato du- 
ro. Per timore di diser- 
zioni la polizia preleva la 
ente senza preavviso, 
dlirettamente sul posto di 
lavoro. Gran parte dei ri- 
chiamati sono affiliati al 
partito del Rinascimento 
serbo di Vuk Draskovic: 
E' gente decisa, che non 
subisce. «Una settimana 
fa hanno dato vita a una 
protesta ‘clamorosa — 
racconta Neda Bozino- 
vic, 74 anni, ex partigia- 
na e. ora attivista contro 
la guerra —, armi in pu- 
0 si sono fatti firmare 
il congedo dagli ufficiali. 
Se ne sono tornati in 600 
nella sola Valjevo. E la 
stessa cosa è accaduta a 
Sabat, Kragujevac, Pan- 
cevo, Nis, Belgrado». 
Trentasette ufficiali so- 
no sotto accusa per aver 
organizzato l'azione. 


Centomila 
disertori 


Nonostante le intimida- 
zioni e la polizia segreta, 
la fuga continua. Sareb- 
bero centomila i giovani 
che non hanno risposto 
alla cartolina, almeno 
secondo i dati emersi in 
una riunione a porte 
chiuse del parlamento 
serbo. Per una repubbli- 
ca di nove milioni di abi- 
tanti è una cifra enorme, 
Di questi centomila, al- 
meno trentamila sareb- 
bero fuggiti all'estero. 
Tremila sono in prigione, 
in attesa di giudizio. Solo 
il controllo totale del re- 

ime dell'informazione 
Impedisce a queste pro- 
teste individuali di cana- 
lizzarsi in un movimento 
di massa. Ma il potere ha 
paura. 


(6_] Il Piccolo Pol Itica 


DC-PSI E IL CASO QUIRINALE 


Riavvicinamento 
fra i due alleati 


ROMA — Si riunisce oggi 
la direzione dc sul caso- 
Cossiga. La segreteria. di 
piazza del Gesù ha lavo- 
rato a lungo, ieri, alla 
bozza del documento che 
dovrebbe essere appro- 
vato all'unanimità. La 
De dirà un «o» deciso al- 
l'impeachment chiesto 
dal Pds, ma affermerà la 
totale autonomia e liber- 
tà di giudizio del partito 
sulle opinioni del Presi- 
dente. Rivendicherà il 
ruolo politico della De- 
mocrazia cristiana, di- 
fendendola quindi dalle 
«picconate» del Capo del- 
lo Stato. Ribadirà il ruolo 
centrale del Parlamento 
e quello del Presidente 
della Repubblica, garan- 
te delle istituzioni. 

Non è escluso che, su 
queste basi, ci sarà una 
richiesta di solidarietà 
alle altre forze politiche. 
Anzi, già si registra una 
significativa convergen- 
za sul problema Quirina- 
le tra la Dc e Craxi, che 
l'altra sera ha avuto un 
lungo incontro con il pre- 
sidente dei deputati dello 
scudocrociato Antonio 
Gava. Il segretario del 
Psi ha infatti dichiarato 
ieri in un'intervista tele- 
visiva che la messa in 
stato di accusa del Presi- 
dente:è un atto incostitu- 
zionale. 

Però ha aggiunto che 
c'è stato un «eccesso di 
polemiche», e che «il Ca- 
po dello Stato non do- 
vrebbe farsi trascinare 
nelle polemiche, non do- 
vrebbe raccogliere le 
provocazioni e dovrebbe 
affrontare questa situa- 
zione con grandissimo 
equilibrio». Craxi, che ie- 
ri ha creato allarme in 
Parlamento con la im- 
provvisa convocazione 
dei suoi ministri, ha an- 
che dichiarato di ritene- 
re indispensabile una 
collaborazione Psi-Dc e 
«molto confuse» le pro- 
poste di alternativa fatte 
da Occhetto. Anche nel 
documento dc di oggi sa- 
rà riaffermata la volontà 
di andare avanti nell'at- 
tuale coalizione di gover- 
no..:nella prossima legi- 
slatura. i 

Sarà dunque molto ac- 
corto, morbido e stringa- 
to il verdetto di piazza 
del Gesù su Cossiga. Non 
ci sarà, se non, forse, tra 
le righe, nessuna «dele- 
gittimazione politica» di 
Cossiga, come ha chiesto 


il presidente del partito 
Ciriaco De Mita, fautore, 
insieme del resto a Gava, 
della linea più dura con- 
tro il Quirinale. «Noi non 
facciamo né processi po- 
litici né processi popola- 
ri» ha assicurato ieri Ga- 
va. «Sarà un documento 
forlaniano — ha detto il 
vicesegretario della. Dc 
Silvio Lega — nel senso 
che verrà espressa piena 
fiducia al segretario ma 
anche nel senso che c'è 
una grande unanimità 
del partito sulla linea se- 
guita fino a oggi. Ribadi- 
remo il ruolo centrale del 
Parlamento e il ruolo for- 
te di garante delle istitu- 
zioni che è proprio del 
Presidente della Repub- 
blica, e lo faremo cercan- 
do la solidarietà della al- 
tre forze politiche». 

La necessità di stabili- 
re una linea comune dei 
partiti della maggioran- 
za, di fronte al rischio di 
veder uscire dalle prossi- 
me. elezioni un Parla- 
mento ingovernabile, è 
stata ribadita dal segre- 
tario del Psdi Antonio 
Cariglia, che, ieri, ha 
avuto un lungo colloquio 
con Cossiga al Quirinale. 
Cariglia ha chiesto un 
vertice dei quattro segre- 
tarì, proposta già com- 
mentata positivamente 
dal vicesegretario dc Ser- 
gio Mattarella. i 

Ieri, intanto, il Comi- 
tato parlamentare per i 
procedimenti d'accusa 
ha iniziato la discussione 
sui. cinque. documenti 
per la messa in stato di 
accusa di Cossiga, del 
Pds, dell'indipendente di 
sinistra Pierluigi Onora- 
to, della «Rete» di Leolu- 
ca Orlando, di Marco 
Pannella, di Rifondazio- 
ne comunista. Psi e Dc 
hanno protestato per la 
contemporanea . discus- 
sione in aula della Finan- 
ziaria, I missini, che an- 
che ieri hanno ribadito il 
loro schierarsi in difesa 
di Cossiga, hanno chie- 
sto, per rallentare i lavo- 
ri, l'acquisizione della 
lettera con cui il Capo 
dello Stato minacciò ad 
Andreotti. l'autosospen- 
sione. Giovedì prossimo 
si dovrebbe arrivare al 
voto sulle denunce con- 
tro Cossiga con tre possi- 
bili risultati:  archivia- 
zione, messa in stato 
d'accusa, richiesta di 
istruttoria. 

m.m. 


AI FUNERALI DI MALFATTI 


[Gelo fra Cossiga e Dc 


Il Presidente evita di incontrare i dirigenti dello scudo crociato 


ROMA — Grande gelo tra 
Cossiga e la Dc ieri matti- 
na ai funerali di Franco 
Maria Malfatti. Solo For- 
lani è rimasto ad aspet- 
tare il Presidente della 
Repubblica sul sagrato 
della chiesa del Gesù pri- 
ma della funzione e lo ha 
salutato con un abbrac- 
cio, Dopo le esequie, poi, 
il Capo dello Stato si è ri- 
fugiato e. barricato per 
circa 25 minuti in una 
cappella, protetto dalle 
guardie del corpo, in at- 
tesa che i massimi diri- 
genti della Dc lasciassero 
la piazza. E' uscito solo 
quando le radio degli ad- 
detti alla sicurezza gli 
hanno dato via libera, 
avvisandolo che non c'e- 
ra più nessuno. I gesuiti 
sono stati costretti a te- 
nere aperta la chiesa ol- 
tre il solito orario. Un 
ostentato gesto di sepa- 
razione del Capo dello 
Stato dal suo ex partito, 
segnali di reciproca osti- 
lità. Anche dentro iltem- 
pio Cossiga ha assistito al 
rito accanto ai familiari 


. di Malfatti, mentre tutto 


lo stato maggiore di piaz- 
za del Gesù era seduto 
dal lato opposto. 


CARABINIERI / INTERVENTO DI ANDREOTTI 


Il Capo dello Stato si sente 


«addolorato e preoccupato» 


per le parole di De Mita. 


Il’’distinguo’ per Forlani 


Alla vigilia del vertice 
de che, per quanto intoni 
morbidi, marcherà: co- 
munque una presa di di- 
stanza dal Quirinale, 
Cossiga aveva già dichia- 
rato in mattinata al Grl 
di essere ‘’addolorato e 
preoccupato" per le af- 
fermazioni del presiden- 
te della Dc Ciriaco De 
Mita. De Mita ha soste- 
nuto che la Dc deve ‘’de- 
legittimare: politicamen- 
te” il Presidente della 
Repubblica. E il compor- 
tamento tenuto ai fune- 
rali, come ha più tardi 
chiarito lo stesso Quiri- 
nale, è stato determinato 
proprio  dall'irritazione 
per le parole di De Mita. 
Il Presidente, hanno fat- 
to sapere dal Colle, ‘ha 


voluto conciliare la sua 
partecipazione alle ese- 
quie di un amico e al lut- 
to di un partito nel quale 
ha militato per trent'an- 
ni, con la prudenza resa 
necessaria dalle posizio- 
ni assunte da Qualche 
esponente della Dc". 

La dichiarazione di De 
Mita, aveva  SPiegato 
Cossiga, ‘mi ha molto 
addolorato. Non per il 
suo contenuto, Ma per- 
chè ormai non sì rispet- 
tano neanche i momenti 
di dolore che possono ac- 
comunare tra di loro i de- 
mocratici cristiani, quel- 
li che sono iscritti e quel- 
li che non lo sono. Io po- 
tevo pensare che, alme- 
no in un momento nel 
quale, nel ricordo di un 


caro amico, ci.saremmo 
dovuti ritrovare tutti, 
non si desse la sensazio- 
ne di rispondere ad un 
mio atto di amicizia ver- 
so la Democrazia cristia- 
na nel ricordo di Franco 
Maria Malfatti, usando 
siffatto linguaggio”. 

Cossiga ha aggiunto di 
comprendere la ‘’delica- 
tissima posizione” in cui 
è venuto a trovarsi For- 
lani, anche a motivo del- 
l'amicizia e della lealtà 
che verso di lui, Capo 
dello Stato, egli ha sem- 
pre professato. 

Della Dc, insomma, 
Cossiga continua a salva- 
re solo Forlani, sul quale 
dà un giudizio ben diver- 
so da quello su De Mita. 
"Il Capo dello Stato — ha 
detto nell'intervista ra- 
diofonica — non intende 
rispondere specifica- 
mente alle recidive di- 
chiarazioni dell’onore- 
vole De Mita. Egli, infat- 
ti, lo tiene ben distinto 
nel giudizio politico e so- 
prattutto nella sua con- 
danna morale, dalla mol- 
titudine dei militanti de- 
mocratico-cristiani». 

Marina Maresca 


SE abbraccia la vedova di Franco Maria 
1a 


Malf: 


Un elogio e un richiamo per l'Arma 


«Il coordinamento delle forze di polizia indispensabile per fronteggiare la criminalità» 


ROMA — Andreotti elo- 
gia l'Arma dei carabinie- 
Ti, ma invita ad evitare 
un eccessivo chiasso che 
non può che risultare no- 
civo. Il presidente del 
Consiglio, nella rubrica 
«Bloc notes» dell«'Euro- 
peo», ha voluto dire la 
sua sulla clamorosa vi- 
cenda che nei giorni 
scorsi ha visto in primo 
piano la «rivolta» del Co- 
cer dei carabinieri, subi- 
to condannata da tutti i 
gruppi politici e dallo 
stesso Cossiga. Per An- 
dreotti non è il momento 
delle polemiche e delle 
divisioni all'interno de- 
gli apparati in prima li- 
nea nella lotta alla crimi- 
nalità. E perciò ha rivol- 
to indirettamente un in- 
vito, forse non solo al- 
l'Arma, ad evitare dan- 
nose polemiche. 

«Ogni .giorno — ha 
scritto il presidente del 
Consiglio nella sua rubri- 
ca settimanale — insie- 


me ad aggiornamenti di 
altre fonti pubbliche, ri- 
cevo documenti che, su 
scala diversa, mi dimo- 
strano l'impegno e il la- 
voro enorme dell'Arma 
benemerita». Ed ha ri- 
cordato che 25 anni fa, 
parlando a una riunione 
di carabinieri in conge- 
do, provocò una polemi- 
ca per aver detto che «la 
gente sapeva bene chi 
era contro 1 Carabinieri e 
perché. La coincidenza 
con le code del cosiddet- 
to ‘piano Solo” — ha ag- 
giunto Andreotti — poli- 
ticizzava al massimo te- 
mi come questo, ma non 
vi era l'emotività e il 
chiasso di oggi. Rimango 
comunque dello stesso 
parere». 

Il presidente del Con- 
siglio ha sottolineato che 
la criminalità è in cresci- 
ta ed è divenuta più peri- 
colosa. Lo dimostrano i 
«mattinali» della polizia 
che elencano giorno per 


giorno i delitti e i reati 
commessi. Andreotti ha 
ricordato che ad aumen- 
tare sono le rapine, gli 
assassinii e gli attentati, 
tra i quali prevalgono gli 
incendi dolosi contro in- 
dustrie, negozi, case co- 
loniche, magazzini, abi- 


tazioni di città. «Chi in° 


queste condizioni — ha 
affermato il presidente 
del Consiglio — non av- 
verte la necessità della 
compattezza e del coor- 
i ento è davvero 
sprovveduto». 

Il richiamo alla com- 
pattezza ed al coordina- 
mento è rivolto ai carabi- 
nieri perché nel tanto di- 
scusso documento del 
Gocer hanno rivendicato 
l'autonomia dell'Arma 
Tispetto alle ‘altre forze 
armate ed hanno dura- 
mente criticato la crea- 
zione di una superpoli- 
zia. 

e.s. 


CARABINIERI / GOVERNO _— ; 
Sottufficiali, una rivalutazione 


Interessati al:-provvedimento ventimila militari 


ROMA — «Il 


ministri covrdho SRDIONALE un prov- 
vedimento che da un lato dà esecuzio- 
ne alle sentenze della Corte costituzio- 
nale e dei giudici amministrativi e, 
dall'altro, per equità, estende il mede- 
simo trattamento a tutti i sottufficiali 
dell'Arma»: lo si legge in una dichiara- 
zione del ministro della Difesa Rogno- 
ni, resa nota da un comunicato mini- 


steriale. 


Il ministro della Difesa fa cenno al 
rovvedimento di legge annunciato da 
€ E l'urgenza di «ri- 
solvere in tempi nei il problema del 
le nei trattamenti 

economici degli altri cy) 


Ù 


cotti sottolineando 
riequilibrio globa 


l'Arma dei carabinieri, 


tutti noto che, sim 


|partenenti al- 
£ Ile altre forze 
di polizia e delle forze armate», Sul 
provvedimento che sarà presentato al 
Consiglio dei ministri, Rognoni — si 
legge nella nota — precisa che «era a 
C l'elaborazione del 
progetto di legge sulla Finanziaria, l'e- 


rossimo Consiglio dei. state scorsa, avevamo previsto questo 
‘adempimento ed accantonato i fondi 
‘necessari, che di fatto ci sono». n 
Il Sindacato unitario dei lavoratori 

di polizia (Siulp), plaudendo la decisio- 

- ne ed annunciando che sospende la 
rogrammata manifestazione del 12 
nni sottolinea che si evita così 
‘a rincorsa tra le forze di polizia che 
non può che nuocere a tutti. Al Tar 


‘avevano fatto Ticorso circa, duemila 


sottufficiali dei carabinieri che chiede- 
vano, in sostanza, di essere equiparati 
al trattamento 
di ispettore de I 
aveva dato loro ragione. Il ministero 
della Difesa aveva presentato ricorso 
al Consiglio di stato per i primi circa 
500. casi, poi, essendosi pronunciato 
anche il Consiglio di stato a favore del- 
le richieste deì. carabinieri, non aveva 
più ricorso per gli altri casi. I militari 
interessati sono circa 20 mila 
costo di circa duemila miliardi. 


ea per la carriera 


a polizia di Stato. Il Tar 


mila con un 


SI APRE A ROMA IL CONGRESSO NAZIONALE COMUNISTA 


«Rifondazione» si rifonda 


Interesse e curiosità per il partito che nascerà domenica.I rapporti col Pds 


ROMA — Il numero due di 
Botteghe Oscure, Massimo 
D'Alema, guiderà oggi al 
primo congresso di Rifon- 
dazione Comunista la de- 
legazione ufficiale del Pds 
(Angius, Bassolino, Falo- 


. mi, Grainer); la Dc aveva 


annunciato. la presenza 
del segretario Forlani e 
dei due vicesegretari Mat- 
tarella e Lega, ma la dire- 
zione dello scudocrociato 
farà ‘slittare’ nei prossi- 
mi giorni queste visite e 
oggi all'Eur per la Dc ci sa- 
ranno Enzo Binetti, Gian- 
ni Fontana e Maria Eletta 
Martini. Presenti anche 
tutte le altre delegazioni 
dei partiti, esclusi missini 
e Lega, non invitati, Il fir- 
mamento politico italiano 


guarda con grande inte- . 


resse al partito che nasce- 
rà domenica sotto la volta 
del Palazzo dei Congressi 
e che non nasconde le sue 
ambizioni di diventare su- 
bito ‘’adulto’’ cioè portare 
a casa, alle prossime poli- 


tiche, il 10% dei voti e col- 
locarsi al quarto posto. 
‘Unica e vera forza di op- 
posizione‘, come amano 
definirsi i ‘’rifondatori”, il 
movimento è nato 10 mesi 
fa a Rimini il 3 febbraio, 
quando i delegati del ven- 
tesimo congresso del Pci, 
sciolsero il partito e alza- 
rono la quercia del Pds. 
Una sala troppo piccola 
ospitò una conferenza 
stampa di Garavini, Liber- 
tini e Cossutta. Molti pian- 
sero. Gli. ‘’scissionisti’’, 
sulle note dell'Internazio- 
nale, raccolsero la bandie- 
ra del comunismo che "gli 
altri” avevano messo sotto 
la quercia e lcuno pro- 
pose subito di adottare co- 
me simbolo la ‘’motosega’’ 
per fare dell'albero del Pds 
‘legna da ardere”. Che 
quella stanza "fosse trop- 
po piccola” lo hanno di- 
mostrato i fatti: 150 mila 
iscritti, tra i 5 e il 10% nei 
recenti test elettorali, 113 
congressi di federazione 


svolti in questi mesi che 


portano a Roma da oggi al 
15 dicembre 1.500 delega- 
ùu 


Il capogruppo al Sena- 
to, Libertini, ricorda che il 
nome sarà ‘Partito della 
rifondazione comunista” 
e sul simbolo la scritta re- 
cita "Partito comunista”, 
segno che questo congres- 
so è una prima tappa. "Si 
costituisce il partito — 
sottolinea — ma non si 
esaurisce il movimento e, 
dopo le prossime elezioni, 
ci sarà il secondo congres- 
so nazionale”. 

L'immagine che piace è 
quella di guardare a Ri- 
fondazione come a “un 
treno in corsa’ a cui si ag- 
ganciano sempre nuove 
carrozze. Grande interes- 
se anche intorno a "Libe- 
razione”, il settimanale 
che vende: 60 mila copie. 
Ma punto cruciale della 
vita del nuovo partito sarà 
il rapporto con il Pds. Li- 
bertini non nasconde che 


"il destino della Quercia è 
tuttora incerto perché il 
Pds ha già avviato l'unità 
socialista nel sindacato e 
nelle cooperative. Poi il 
rapporto si è ‘’congelato’’ 
a metà per la Finanziaria 
e l'avvicinarsi delle elezio- 
ni. La grande questione è 
— precisa Libertini — che 
il futuro del Pds si decide- 
rà dopo le elezioni: se si 
dovrà o meno proseguire 
questo processo integrati- 
vo e andare all'unità con 
il Psi’. Rifondazione è di- 
sponibile a unirsi a tutti 
quelli che si "dicono co- 
munisti, ma solo a quelli 
— aggiunge il capogruppo 


.— perché l'identità comu- 


nista è per noi un discri- 
mine essenziale”. I ’’neo- 
comunisti” sono, invece, 
‘pronti a concordare politi- 
che e iniziative unitarie 
non solo con il Pds ma an- 
che con la ”’Rete’’ e guar- 
dano con interesse all'ala 
progressista del mondo 
cattolico. 


Sergio Garavini 


SUSANNA AGNELLI 


«Forse è meglio. 


non votare. 


FIRENZE — In Italia, per 
cambiare le facce, «com- 
presa la mia, forse la cosa 
migliore di tutte sarebbe 
che nessuno andasse a vo- 
tare». Lo ha detto la sena- 
trice Susanna Agnelli, in- 
tervenendo a un dibattito 
organizzato a Firenze da 
«La Versiliana». Molto du- 
ro il suo giudizio sul segre- 
tario del Pri Giorgio La 
Malfa: a parlare male del- 
la De, dopo che il Pri le è 
stato alleato per 40 anni, 
«fa malissimo». «Conti- 
nuare a rompere tutto ed 
essere contro mer a 
seguito — non 
BEE e occorrerà dare 
una mano a qualcuno». 
Per quanto riguarda le op- 
posizioni, «uno dei mali 
del Paese è che esse impe- 
discono di fare qualunque 
cosa e dicono sempre no», 
Riferendosi alla Lega, Su- 
sanna Agnelli ha detto che 
essa «governerebbe in mo- 
do non molto diverso dagli 
altri partiti». Infine, ha ri- 


cordato un episodio riferi- 
to allepoca della guerra 
del Golfo: in quella occa- 
sione il leader della Lega, 
Umberto Bossi, fece — ha 
detto — un discorso in 
Parlamento: sostenendo 
che non si potevano man” 
dare gli italiani a morire. 
«Poi — ha aggiunto — Sì è 
seduto accanto a me e ha 
sostenuto invece che era 
favorevole a inviare il no- 
stro esercito, ma che non 
poteva dirlo apertamente 
altrimenti le mamme dei 
soldati non lo avrebbero 
‘più votato», 

«Credo che i cittadini 
debbano seriamente inter- 
Togarsi a quali approdi 
possa portare l'attuale ca- 
tastrofismo e l'attacco 
frontale ai partiti tradizio- 
nali e soprattutto alla Do». 
E' quanto sostiene, in una 
dichiarazione, il sen. Gior- 
gio Postal (De), il quale 
sottolinea che «la frantu- 
mazione politica porta, in- 
fatti, all'ingovernabilità». 


CAMERA 


A 


Le forze armate 


ROMA — La Camera dei 
deputati ha aPProvato gli 
articoli 19 e 20 del primo 
ddl di accompagnamento 
alla Finanziaria, Il primo 
Tende la limitazione 
delle auto blu solo a mini- 
Stri, sottosegretari e diri- 
genti generali. Entro un 
anno dall'entrata in vigore 
della legge un terzo del 
parco macchine dell'am- 
ministrazione civile dello 
Stato dovrà essere posto in 
vendita. 

L'articolo 20 prevede 
un decreto del presidente 
del Consiglio dei ministri 
che disciplini la partecipa- 
zione dei dipendenti pub- 
blici a convegni, conferen- 
ze, tavole rotonde, che 
comportino da parte. del- 
l'ente organizzatore spese 
per ospitalità ed emolu- 
menti di qualsiasi natura. 

E' in arrivo una «stret- 
ta» anche nella concessio- 
ne di «auto blu» alle forze 
armate. La Camera ha in- 
fatti approvato un emen- 
damento teso a ridurre il 


Meno «auto blu» 


numero di auto di servizio 
delle forze armate, della 
Guardia di finanza e della 
polizia di Stato. L'emen: 
damento ha avuto 335 vot! 
favorevoli e undici contra- 
ri; il governo aveva dato 
parere favorevole. La nor- 
ma approvata dall'assem- 
blea di Montecitorio rical; 
ca, negli obiettivi, uf 
emendamento del liberale 
Raffaele Costa. Sarà il go- 
verno, con decreto del pre- 
sidente del Consiglio, a de- 
cidere entro tre mesi dal- 
l'entrata in vigore della 
legge quali categorie di uf: 
ficiali potranno continua’ 
re a usare autoveicoli di 
Stato. 

L'assemblea di Monte: 
citorio ha votato anche uD 
altro emendamento: Ss! 
tratta di una norma che 
obbliga le amministrazio” 
ni dello Stato e gli enti lo” 
cali a istituire entro il 3! 
‘marzo prossimo l'albo del‘ 
le associazioni che ricevo” 
no contributi, 


Offerta valida fino ali31 dicembre 1991 
e non cumulabile con altre iniziative in corso 


PIU' VALORE AL VOSTRO USATO. 
“BUONE FESTE" TIPO VE LO DICE COSÌ: 


A Natale tutti ci sentiamo più buoni. Anche verso la vostra vecchia auto. Fino al 31 dicembre infatti, supervalutiamo il vostro usato. 
Non solo. Grazie a vantaggiose Formule FiatSava sarete notevolmente facilitati nell’acquisto del nuovo. Sì: da una parte vi daremo più soldi 


per la vostra vecchia auto, dall’altra vi faciliteremo l'acquisto della Tipo con 10 milioni a interessi zero per 12 mesi. Buon Natale e Buon Anno. 


UNA INIZIATIVA DI CONCESSIONARIE E SUCCURSALE FI 
DELLE PROVINCE DI GORIZIA E TRIESTE 


TE(1/A/T] 


che un 


‘«Brafian. Qui a 


Giovedì 12 dicembre 1991 


Cultura 


AUTOBIOGRAFIA 


La Defraudata | Uomini nonostante. 


Stefania: sposa tradita, imperatrice mancata 


Recensione di 
Lino Carpinteri 


Chi, fra le due guerre, an- 
iva in villeggiatura nella 
Repubblica austriaca non 
ancora cancellata dal- 
aschluss», vedeva in- 
Crociarsi su un lago due 
paporini aruote battezzati 
O con il nome di «Ru- 
ol e l'altro con quello di 
«Stephanie». Erano i resti 
Quello che fu — anzi, 
non fu — un matrimonio 
Imperiale, del cui nefasto 
«Epilogo, negli anni Trenta, 
forieri di ben altre trage- 
die, si stava perdendo ilri- 
cordo, ; 
Mayerling apparteneva 
a un passato sepolto sotto 
e ceneri della Duplice 
‘Onarchia e che alle nuo- 
Ve generazioni appariva 
Do ‘ai più lontano di quan- 
9, a quel tempo, non fos- 
Se. Al punto da far sem- 
Tare una voce dall'oltre- 
tomba quella, levatasi nel 
1935, della «Principessa 


È Stefania del Belgio» il cui 


Nome figurava sulla co- 
Dertina d'un volume inti- 
tolato «Ich sollte Kaiserin 
Werdeny. Allora settan- 
Jenne, la vedova di Rodol- 
9 d'Asburgo, che avrebbe 
Chiuso gli occhi nel 1945, 
tempo per non vedere i 
RES occupare la sua resi- 
i ungherese, affidò 
+ «oehler & Amelang» 
i €, la cui traduzione ita- 
ela, pubblicata nel 1937 
“Nel 1940, era da un pezzo 
introvabile. È 
È Opportuna quindi l'ini- 
Ziativa d'una nuova edi- 
Tice triestina, la «Mgs 
bre > di riproporre il l- 
o «Come non fui ra 
106) (221 ine, 25 mila 
lire) RELIONA colei che 
Per sette anni, otto mesi e 
Venti giorni — dal 10 mag- 
gio 1881 al fatale 30 gen- 
naio 1889 — parve desti- 
Nata ad assidersi sul trono 
degli Asburgo a fianco del 
figlio di Francesco Giusep- 


PS vella bella e ampia in- 
troduzione, Gabriella Zia- 
ni, come sempre felicissi- 
ma nella scelta delle paro- 
le, definisce «indispettito» 
il titolo di quest'opera bio- 
grafica e tale suona davve- 
To nella versione italiana 
ma nell'«Ich sollte..) —. 
«dovevo» — dell'originale 
più che dispetto c'è rim. 
pianto. Quello d'una don- 
na defraudata dalla vita di 
tutti suoi diritti: prima di 
figlia, poi di moglie e, infi- 
ne, di erede d'un Impero, 
L'amarezza che traspa- 
re da ogni pagina ha sen- 
z'altro contribuito a ren- 
dere questa sventurata 
«profondamente antipati- 
ca» (Joan Haslip) e persino 
a farricadere su di lei «una 
Parte di colpa» (Franz Her- 
S ma, forse, a chi ha 
sso sentenze così se- 
ì) Te e impietose è sfuggita 
t ferenza sostanziale 
Una vera autobiografia 
CEE RO 
Do, Taccolte di altr “— 
LI ROIO 
Drobabi]g :mbra assai im- 
Morie gia © queste me- 
o di i Veramente di 
Stefania, A principessa 
Opere dej El Pari di altre 
genere, attribui- 


tea 
di sc ersonaggi famosi ma 


ze, 


tutta DE lettere, il libro ha . 


Scrità ATA d'essere stato 
del ‘a un mestierante 
Ro incline all'a- 
ot Ha e al manierismo, 
È m'è il caso delle pubbli- 
azioni che, nei Paesi an- 
Blosassoni, sotto il titolo 
della «story», recano l'av- 
Vertenza «as told to...» 
(«nel racconto di...») segui- 
ta dal nome d'un giornali- 
sta. 
. Certo l'anziana signora 
ispirò, ritoccò e, almeno in 
Un'occasione; censurò il 
contenuto del volume, ma 
‘cune concessioni al sen- 
No di poi e quelle che ci ap- 
baiono come intollerabili 
cranifestazioni d'auto- 
’mpiacimento (per esem- 


Lipsia le proprie memo- : 


pio, le lodi alla venustà 
giovanile, ahimè smentite 
dalle fotografie, dell'«io 
narrante») sono dovute 
presumibilmente agli ec- 
cessi di zelo d'un «ghost 
writer». 

Se, a nostro avviso, è al- 
quanto arrischiato volersi 
basare su «Come non fui 
Imperatrice» per tracciare 
‘un ritratto psicologico at- 
tendibile della sposa tradi- 
ta di Rodolfo, preziose so- 
no invece le possibilità di 
incontri ravvicinati con i 
potenti dell'Europa di fine 
secolo che ci vengono of- 
ferte. 

Sfrondati dai commenti 
convenzionali, rivivono 
così l'infanzia di Stefania, 
educata sparianamente 
alla Corte belga (freddo, ri- 
nunce, frustrazioni che la 
resero bersaglio predesti- 
nato dei colpi di ventura), 
il suo fiabesco matrimonio 
a Vienna e gli innumere- 
voli viaggi degli arciduchi 
ereditari da un capo all'al- 
tro dell'Impero. 

Molte pagine riecheg- 
giano quel che si potrebbe 
‘apprendere anche dai 
giornali del tempo o da 
vecchie edizioni del Bae- 
decker, ma il pregio inne- 
gabile del volume consiste 
nei molti ricordi privati 
connessi con episodi e per- 


sonaggi pubblici del mon- 
do di ieri. Ammesso in un 
osservatorio privilegiato, 
il lettore ha modo di sco- 
prire il tragico, ma anche 
il grottesco che si cela die- 
tro le quinte della Storia 
ufficiale. Non si può non 
sorridere al pensiero che, 
mentre le Corti straniere 
si davano da fare freneti- 
camente per offrire tutte 
le comodità possibili agli 
Asburgo in visita, questi, 
nelle loro dimore, non di- 
sponevano di servizi igie- 
nici adeguati, tanto che 
nei corridoi di Schoen- 
brunn era tutto un viavai 
di valletti con vasi da not- 
Lei È 

Mobili polverosi, tanfo 
di rinchiuso, fantesche 
rozze: questa la residenza 
di Laxenburg che accolse 
Stefania appena unita in 
matrimonio con l'erede al 
trono. 

E poi? «Che notte! Che 
tormento,. che orrore!». 
Così s'iniziò la vita coniu- 
gale di colei che non fu 
mai una vera sposa. Aveva 
solo sedici anni ed era quel 
che in tedesco si suol defi- 
nire «Backfisch», non più 
adolescente e non ancora 
adulta. Le immagini, mol- 
te delle quali rare, di cui il 
libro è prodigo rivelano 
che soltanto con il trascor- 


La Principessa Stefania del Belgio, col chi 
3 e le «me 
fu Imperatrice» di Casa Asburgo, in una rara foto 


del'Bildarchiv di Vienna. 


MOSTRA 
In punta 
di penna 


BOLOGNA — Da oggi 
a domenica, nel Pa- 
lazzo di Re Enzo, pri- 
ma edizione della 
mostra «In punta di 
penna. Storia e cul- 
tura della stilografi- 
ca», omaggio al gran- 
de valore dell'arti- 
gianato di ieri e alla 
perfezione tecnologi- 
cadi oggi. Tra le pen- 
ne antiche, quelle 
PROVEnIenti da colle- 
private, 
le «tedesche» Peliken 
e Montblanc, o dagli 
archivi storici delle 
case madri, come la 
«Cross since 1846» 
12 esemplari mai vi- 
sti finora in Europa) 
La collezione Pinei- 
der comprende inve- 
ce le «americane» del 
periodo ‘d’oro 1920- 
40 (Waterman, Par. 
ker, Sheaffer), ‘men- 
tre l'italiana Aurora 
dal canto suo, pre: 
senta esemplari uni- 
ci di antico artigia- 
nato, 


ASTA: 
> 
Gesù, un 
sg 
miliardo 
LONDRA — Un'inci- 
sione di Rembrandt 
realizzata nel 1655 e 
raffigurante Gesù 
Cristo mentre viene 
presentato al popolo, 
a Gerusalemme, è 
stata venduta a un'a- 
sta da Christie's, a 
Londra, per oltre un 
‘miliardo e cento mi- 
lioni di lire italiane. 
Secondo gli esperti, 
l'opera è di una qua- 
lità eccezionale: essa 
faceva parte della 
collezione di incisio- 
ni del grande pittore 
olandese apparte- 
nente a una ricca fa- 
miglia tedesca. 
Un'altra rara incisio- 
ne di Rembrandt, un 
ritratto di Thomas 
EEENLIO è stata 
luta per asi 
700 milioni divine 
Senza acquirenti, in- 
vece, una statua 
bronzea attribuita 
allo scultore italiano 
fo di recentesco Car- 
0 di Gesare Palagio. 


rere degli anni i suoi linea- 
menti, indurendosi, sareb- 
bero divenuti, se non gra- 
devoli, accettabili. 

Eppure quella fanciulla 
goffa, dai capelli di stoppa, 
aveva la vocazione della 
regalità. L'inquieta ed er- 
rabonda Elisabetta ne ap- 
profittò per caricare su 
quelle esili spalle i compiti 
di rappresentanza a lei in- 
visi e Stefania li assolse di- 
ligentemente,  interpre- 
tando con convinzione il 
personaggio di futura ma- 
dre dei popoli d'un Impero 
dalle molte favelle. 

Del resto, veniva accol- 
ta dappertutto con feste e 
trionfi, secondo l'uso d'un 
tempo in cui, non esisten- 
do né il cinema né, tanto- 
meno, la televisione ed es 
sendo la frequenza dei 
teatri riservata alle classi 
agiate, toccava a principi e 
re vestire i panni di idoli 
delle folle. — 

Nella Trieste, percorsa 
da fremiti irredentistici, 
che aveva visto Oberdan 
«gettare il suo corpo tra 
Italia e Imperatore», Ste- 
fania si persuase. d'aver 
conquistato con i suoi sor- 
risi il cuore della cittadi- 
nanza. Probabilmente 
scambiò per devozione la 
curiosità (la stessa che og- 
gi fa accorrere la gente alle 
nozze e ai funerali dei di- 
vi), ma la sua può anche 
essere stata solo un'illu- 
sione: molti di noi hanno 
conosciuto una «siora Ste- 
fi» battezzata in quegli an- 
‘ni con il nome dell'arcidu- 
chessa. 

Certo è che la mancata 


. Imperatrice d'Austria ces- 


sò di sentirsi belga per di- 
ventare austriaca fino al 
midollo, tanto che, duran- 
te la prima guerra mon- 
diale, si considerò nemica 
della propria stessa sorella 
minore, sensibile alle sof- 
ferenze della patria invasa 
dai tedeschi. Ma questa 
lealtà non le valse né l’af- 
fetto, né la stima degli As- 
burgo: colpevole di non 
aver dato un figlio ma- 
Schio alla dinastia, dopo 
Mayerling, fu praticamen- 
te messa al bando e impu- 
tata di aver fallito la pro- 
pria missione di moglie. 

Le numerose lettere, ri- 
prodotte nel libro, che Ro- 
dolfo le scrisse sono soloin 
apparenza insignificanti. 
‘A considerarle con atten- 
zione, esse rivelano l'ego- 
centrismo feroce e il so- 
vrano (ma poco regale) di- 
SPrezzo per il prossimo 
d'un uomo al quale tuttora 
SÌ vuole accreditare una 
mente aperta, moderna e 
democratica: sia i borghe- 
si e la piccola nobiltà che 
Stefania veniva diffidata 
dall Invitare a mensa, sia 
El'intellettuali cui dava 
Soze contavano per lui 

el suoi i 
e oi cani da cac- 

Soltanto‘ nell'ulti 
messaggio alla moglie i 
trova toni umani: «Sei li- 
berata dalla mia presenza, 
che è una vera piaga per 
te. Sii felice a modo tuo. Sii 
buona per la poverd Picci- 
na, unica cosa che ti lascio 
(...) Vado verso la morte 
con tranquillità, perché 
essa sola può salvare l’o- 
nore del mio nome». 

Dieci anni dopo, colei 
che non fu Imperatrice 
s'incontra per l’ultima 
volta con un'altra vittima 
del destino: sua zia Carlot- 
ta, incatenata per sempre 
al dolore che le aveva fatto 
perdere la ragione: «Vieni 
dall'Austria, cara figliola? 
Come sta tuo suocero, 
l'Imperatore?». Poi si alza, 
prende per mano Stefania, 
la porta davanti a un gran- 
de ritratto di Massimilia- 
no, s'inchina con grazia e 
mormora: «E l'altro l'han- 
no ucciso). 

E' la pagina più strug- 


gente d'un libro che si è. 


fatto bene a ricuperare, 
perché ha ancora molte 


Addio alla Abbott 
l'egina della foto 


NEW YO; & 

di (RK — La grande fotografa americana Be- 

igilico Abbott è morta lunedì a Monson, nello Sta- 
el Maine: aveva 93 anni e da tempo era mala- 


&, tanto che non aveva 
frande retrospettiva 


otuto prender parte alla 
ledicatale in ottobre dal 


eo di Portland. Era nota soprattutto per le 
New DE e pregnanti «scene metropolitane» di 

o dr («Changing New York», sintesi di dieci 
Diù oPsgiozo, intorno al 1930, resta il suo ciclo 
cel vole) S per la serie dei ritratti tra cui, 


eberrimi, qu 


lo del 1928 di James Joyce con 


ca 
È ‘ppello e bastone e quello di un altro prestigioso 


Otografo, Eugéne Atget. 


La Abbott aveva inizi ; 
co; E ‘a iniziato la carriera a Parigi, 
omne allieva-del surrealista Man Ray, ed era con- 


Siderata (com'è 
Sentante della 


stato scritto) «l'ultima rappre- 
enerazione dei giganti della foto- 
- Gittà», uninni anco, particolare 


li «Tempo della 


immagine newyorkese del 1938. 


Il Piccolo |_7] 


TOBINO / LUTTO 


Mario Tobino fotografato da Franco Zecchin. Lo scrittore toscano è stato 


di 


stroncato, in Sicilia, da una crisi cardiaca. 


TOBINO / RICORDO. 
Gorizia, la «piccola fata» verde 
Vi lavorò brevemente come psichiatra, nel ’39-°40 


«All'amata Gorizia, al suo Comune, 
Gorizia che tanti ricordi mi suscita 
della mia infanzia, la fatina Gorizia». 
Così Mario Tobino aveva scritto sul 
libro delle dediche del Comune, negli 
Ultimi giorni di settembre del 1985, 
quand'era intervenuto alla tavola 
rotonda su «Le realtà dei servizi psi- 
Chiatrici e pubblici», a conclusione 
ternazionale dedica- 


el convegno in 


to a Psicoanalisi e psichiatria: for- 
mazione e terapia». Nella circostan- 
za, il sindaco Scarano gli aveva con- 


segnato il sigillo trecentesco della 
città 


La ragione? A Gorizia Tobino ave- 
va lavorato come medico psichiatra, 
tra il 1939 il ‘40, poco dopo essersi 
Specializzato in neurologia, psichia- 
tria e medicina legale all'Università 
di pla E fu a Gorizia che gli per- 

nne la cartolina-precetto che lo ri- 
chiamava in Libia, dove rimase fino 
al ‘42 e da dove poi rientrò per aver 
contratto una malattia invalidante. 

«A quell'epoca abitavo all'interno 
dell'ospedale — ricordò Tobino du- 
rante la breve visita dell'85 —, come 
feci poi a Lucca per quarant'anni, e 
vivevo bene, con parecchie ore libe- 
re per la mia segreta passione lette- 
raria». Di Gorizia, fin da bambino, 


venne 


per le vicende belliche che portarono 
alla conquista della città da parte 
italiana, gli era rimasto «qualcosa di 
fanciullesco». «Ricordo la gioia — 
disse lo scrittore — di quando si sep- 
pe della presa della città, e poi il lut- 
to per la perdita di un parente che 
aveva combattuto su questo fronte, 
e aveva partecipato alle grandi bat- 
taglie. Per me bambino c'era del mi- 
stero, Gorizia era come una piccola 
fata». 

«Del '39-'40 ricordo ancora l'ospe- 
dale, un ospedale molto bello, a dif- 
ferenza di tanti altri, sistemati in 
vecchi conventi. Era stato Bellavitis, 
direttore di quello che allora si chia- 
mava manicomio, a invitarmi a Go- 
rizia. E, pur breve, fu per me una 
bella esperienza». Un ricordo parti- 
colare? L'emozione di trovarsi così 
vicino ai confini d'Italia, il dover 
usare un interprete per parlare con 
molti pazienti («tanto che pensai di 
imparare lo slavo»), il verde della 
campagna circostante, e le passeg- 
giate fatte là attorno. Davvero una 
parentesi di pace, prima di venire 
sbalestrato nel gorgo della guerra, su 
quel fronte nordafricano che gli ispi- 
rò «Il deserto della Libia». 


Mario Tobino: un me- 
dico, uno scrittore, un 
testimone della realtà, 
delle cose vissute e vi- 
ste (la malattia menta- 
le, la guerra, la Resi- 
stenza). Con lui la let- 
teratura italiana del 
‘900 ha perduto un 
granda narratore 
spesso autobiografico) 
di uomini e di avveni- 
menti. Tobino è scom- 
parso alla soglia degli 
82 anni, che bio 
compiuto il 10 gennaio 
prossimo: martedì, ad 
Agrigento, aveva rice- 
vuto il prestigioso Pre- 
mio Pirandello; nella 
notte, nell'albergo in 
cui alloggiava, ha avu- 
to una crisi cardiaca: 
trasportato all'ospeda- 
le, vi è spirato poco do- 
pole9diieri. 

Nato a Viareggio, la 
sua vita è trascorsa per 
buona parte tra i muri di 
un ospedale psichiatrico, 
quello di Maggiano, 
presso Lucca. Lì c'era la 
sua casa, lì il suo lavoro: 
di medico e di scrittore, 
anzi di medico-scrittore, 
nel senso che un'attività 
era il naturale prolunga- 
mento dell'altra. Dall'e- 
sperienza nel «manico- 
mio» sono nati tre libri: 
«Le libere donne di Ma- 
gliano», «Per le antiche 
scale», «Il manicomio di 
Pechino»; libri di acuto 
scavo psicologico, di pro- 
fonda condivisione uma- 


na. 

Figlio di un farmaci- 
sta, Tobino era approda- 
to con naturalezza agli 
studi di medicina; li ave- 
va cominciati a Pisa, li 
aveva terminati a Bolo- 
gna, dove si era anche 
specializzato.  Contem- 
poraneamente, fin dal 
1930, a vent'anni, aveva 
cominciato a collaborare 
a«Corrente di vita giova- 
nile», la rivista anticon- 
formista di Ernesto Trec- 
cani, a «Rivoluzione» e al 
«Bargello». Scrisse poi 
anche per «Il selvaggio» 
di Maccari, «L'italiano» e 


«Letteratura». Nel '34 
pubblicò la sua prima 
raccolta di «Poesie». 


La guerra segnò una 
svolta. In Libia, comin- 
ciò a prendere appunti 
per quel romanzo, «Il de- 
serto della Libia», che 
avrebbe visto la luce sol- 
tanto nel 1951; poi, rien- 
trato in Italia, pubblicò 
tre opere che aveva già 

ronte nel cassetto: «Ve- 
eno e amore», «Il figlio 
del farmacista», «La ge- 
losia del marinaio». Altri 
versi li tenne in caldo, e 
li pubblicò appena nel 


«Matti» e «perdenti» nelle pagine dello scrittore toscano 


'55, ne «L'asso di pic- 
che». 

La, carriera letteraria 
sembrava prendere deci- 
samente il sopravvento, 

oi le due vocazioni 
uirono, quasi si fu- 
sero, e trovarono il loro 


«habitat», dal ‘42, nell’o-' 


spedale di Maggiano, da 
cui Tobino non si mosse 
più. Già all'esordio lo 
scrittore si era dimostra- 
to un osservatore attento 
della condizione umana, 
il suo modo di narrare 
era anche un modo di af- 
frontare problemi spino- 
si: l'inutile scempio che 
comporta una guerra, la 
consapevolezza dei sol- 
dati di essere mandati 
senza scopo all'olocau- 
sto. Sotto gli occhi, aveva 
due quadri che analizza- 
va lucidamente: le alie- 
nazioni dei suoi pazienti, 
e quelle non meno gravi 
di chi continuava a vive- 
re liberamente e creava 
la propria e l'altrui rovi- 
na. 

Quando si verificò la 


‘ disfatta militare, Tobino 


entrò nella Resistenza: 
antifascista lo era sem- 
pre stato, più d'istinto 
che per preparazione 
ideologica. Dunque, 
svolgeva regolarmente il 
lavoro in ospedale, poi 
«cospirava» per un'Italia 
libera, e infine trovava il 
tempo di buttare su carta 
poesie e prose. Nel ‘49 
pubblicò un'altra raccol- 
ta di versi, nel '50 il ro- 
manzo «Bandiera nera), 
nel '51 «L'angelo di Lipo- 
nard», nel quale raggiun- 
se un suo stile secco ed 

essenziale. 
Vennero poi le opere 
iù note e premiate: «Le 
libere donne di Maglia- 
no» (1953), «La brace dei 
Biassoli» (1956, la «saga» 
di una famiglia di pro- 
vincia), «Il clandestino» 
(1962, ricavato dalla sua 
esperienza — positiva, 
ma anche per certi versi 
deludente — di uomo 
della Resistenza), «Sulla 
spiaggia e al di là del mo- 
lo» (1966), «Una giornata 
con. Dufenne» (1968), 
«Per le antiche scale» 
(1972), «Biondo era e bel- 
loy. (1974, una vita di 
Dante, autore che Tobino 
«aveva dentro» fin dagli 
anni giovanili), «La bella 
degli. specchi» (1976) 
«Perduto amore» (1979), 
«La ladra» (1984), «Tre 
amici» (1988), «Il mani- 
comio di Pechino» (1990) 
(e da Mondadori è an- 
nunciata, ancora, l'usci- 
ta di un racconto lungo, 
«Una vacanza romana»). 
m.i. 


TOBINO /PROFILO 


Follia, poesia: misteri 


Articolo di 
e AMA a | 
Alberto Andreani 


All'ospedale di Maggia- 
no— il paese presso Luc- 
ca poi trasformato, nei 
suoi romanzi, in Maglia- 
no — Mario Tobino arri- 
vò verso il 1942, al rien- 
tro dalla Libia per una 
seria malattia. «Stavo a 
Viareggio, dai miei geni- 
tori, senza far nulla, con 
quella laurea che mi 
sembrava inutile — ri- 
cordò poi in un'intervi- 
sta —. Allora una matti- 
na, per non immalinco- 
nirmi, presi la macchi- 
na, salita Maggiano emi 
presentai al dierttore. 
Lui fu tutto contento, e 
così ml diedero una 
stanzetta, vitto, alloggio 
e nessuno stipendio». 

Doveva forse essere 
solo una parentesi nella 
vita di Tobino, che so- 
gnava di fare lo scritto- 
Fe: aveva già pubblicato 
tre raccolte di versi 

(«Poesie»» 1934; «Amici- 
zia» 1939; «Veleno e 
amore», 1942), un ro- 
manzo («Il figlio del far- 
macista», 1942) e un vo- 
lume di racconti («La ge- 
losia del marinaio», 
1942), e la piatta routine 
dell'ospedale non pare- 
va. attrarlo. Ma non ebbe 
bisogno di molto tempo 
per mutare radicalmen- 
te opinione: «Mi accorsi 
che (quel posto) mi dava 
tranquillità. La mattina 
lavoravo, stavo in mezzo 
ai matti, mi divertivo, se 
è lecito usare questa pa- 
rola. Dopo pranzo avevo 
tutto il tempo di scrivere 
ello che volevo». 

Così l'esistenza di To- 
bino è rimasta incanala- 
ta all'interno di questo 
doppio binario sino all'i- 
nizio degli anni Ottanta, 


Legatissimo alla sua 
terra, Tobino ne ha ri- 
sentito l'influenza anche 
.sotto il profilo linguisti- 
co. «Nella pagine degli 
anni Cinquanta — ha ri- 
levato Gilberto Finzi — 
risalta più che altrove il 
debito contratto dallo 
scrittore con la corrente 
toscana della nostra let- 
teratura. La sua prosa, 
ricca di anacoluti, di 
scorrettezze apparenti 
(ora popolari, ora classi- 
cheggianti) che fram- 
mentano il tessuto nar- 
rativo, appare straordi- 
nariamente espressiva, 
di un'esplosività quasi 
sperimentale. E si tratta, 
forse, del massimo risul- 
tato conseguibile per 
una letteratura che s'1m- 
magina ancora tradizio- 
nale». i 

Raccontando vicende 


rando il medico-scrit- 
tore è andato in pensio- 
ne. E naturalmente l'in- 
dagine quotidiana sulla 
malattia mentale ha fi- 
nito per incrociarsi e me- 
scolarsi con la ricerca 
letteraria, come confer- 
mano le sue opere più fa- 
mose: «Le libere donne 
di Magliano», «Per le an- 
tiche scale», il recentissi- 
mo «Il manicomio di Pe- 
chino». i 
Del resto, l'intera pro- 
duzione di Tobino risul- 
ta saldamente ancorata 
a un autobiografismo 
iù o meno accentuato, 
‘ed evidente nei libri che 
affrontano il tema della 
follia, del confronto trail 
mondo dei malati di 
mente e quello di chi st 
crede al riparo dal peri- 
colo, con toni lirici 0 


rotteschi e pagine in cui ; 
È ritrae il microcosmo autentiche ascoltate nel 
provinciale toscano. corso di lunghi colloqui 


TOBINO / EDUCAZIONE 


‘Nato il 16 gennaio 1910 a Viareggio, 
in una famiglia di origini liguri, Ma- 
rio Tobino fu il secondo di una nidia- 
ta di quattro figli. Dopo aver fre- 
quentato le elementari e i primi 
quattro anni di ginnasio, venne 
mandato in collegio come forma di 
castigo perché, secondo il padre, era 
«discolo» e frequentava troppo il 
branco di ragazzi viareggini che si ri- 
trovavano sul «Piazzone». 

Il liceo lo frequentò a Massa Car- 
rara, ma la maturità la conseguì a Pi- 
sa, da privatista. E fu proprio men- 
tre, con qualche svogliatezza, fre- 

entava il liceo, che, a sedici anni, 
s'imbatté nel «suo» primo scrittore. 


Una lettura del «Principe» di Ma-. perlui. 


Primo amore per Machiavelli 
E un ragazzo discolo divenne un fan dei classici 


chiavelli operò in lui un vero scon- 
volgimento. «Alle primissime righe 
rimasi incatenato, le sue parole si 
trasformavano in oggetti, mi susci- 
tavano una visione che era allo stes- 
so tempo fisicità. Avvertii un arcano 
che non avevo mai provato, una mu- 
sica, un silenzio popolatissimo», 
S'innamorò di Machiavelli, poi di 
Tacito e di Orazio. 

Il ragazzo scatenato che era stato 
messo in collegio si era trasformato 
in un lettore accanito di classici lati- 
nie italiani, e poi di autori francesi, 
russi, inglesi, americani. E soprat- 
tutto Dante fu (e rimase) un «faro» 


con ammalati, o concen- 
trandosi (più raramente) 
sulla pura finzione, To- 
bino ha dato spazio a 
due tematiche: le storie 
degli umili (come in «La 
brace dei Biassoli», «Sul- 
la spiaggia e al di là del 
polo», «Una giornata con 
Dufenne», «La ladra»), e 
la rivisitazione di un 
passato recente, ritratto 
privilegiandone gli 
aspetti più corali (la vita 
universitaria durante il 
fascismo in «Bandiera 
nera», il conflitto mon- 
diale nel «Deserto della 
Libia», la resistenza in 
Versilia nel «Clandesti- 
no»). 

A dispetto del rilievo 
che nella sua opera assu- 
mono temi prevalente- 
mente sociali, Tobino 


non è mai-stato (e nep- 
pure ha voluto essere) 
uno scrittore impegnato. 
Lo prova, in particolare, 


l'atteggiamento tenuto 
sul problema dei «mani- 
comi» e la lunga batta- 
glia condotta contro la 
legge che ne decretava la 
chiusura. La scelta di 
abolire gli ospedali psi- 
chiatrici, egli l'ha conte- 
stata facendo leva sulla 
«disumanità» della deci- 
sione, che privava gli 
ammalati del rapporto 
col medico e con l'ospe- 
dale, costringendoli a 
una lotta solitaria (e sen- 


-. za dubbio perdente) con 


il mondo. 

«I manicomi, per certi 
malati, sono indispensa- 
bili — aveva spiegato in 
più di una circostanza 
—, Il mio concetto è sem- 
pre stato questo: faccia- 
mo dei manicomi sem- 
pre più vivibili e sempre 
più aperti, nei limiti del 
possibile. Il manicomio è 
come un'azienda. Ci so- 
no quelle che vanno bene 
e quelle che vanno male. 
Molto dipende dal diret- 
tore. Se non c'è un diret- 
tore che sa il suo mestie- 
re, può diventare un la- 
ger. Ma la lotta deve es- 
sere per un migliora- 
mento delle strutture, 
non per la loro abolizio- 
ne), 

Nell'universo artistico 
di Tobino follia e lettera- 
tura sono diventate un 
binomio. . inscindibile. 
«Mistero è la follia, e mi- 
stero è la poesia» amava 
dire. E proprio sulla base 
di questa certezza è riu- 
scito pazientemente @ 
costruire un mondo per- 
sonalissimo e a inventa- 
re una cifra stilistica che 
i lettori hanno apprezza- 
to per oltre un quaran- 
tennio, decretando il 
successo di tutte le sue 
opere. 
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TEMPO 

Il freddo 
diminuirà 
nel fine 
settimana 


ROMA— Il «grande fred- 
do» sembra allontanarsi. 
Dopo questi ultimi giorni 
all'insegna del sotto zero 
un po' dappertutto, le 
condizioni atmosferiche 
cominciano lentamente 
a Uto e il prossimo 
weekend si preannuncia 
più mite del precedente. 
Restano comunque bas- 
se e al di sotto della me- 
dia stagionale le tempe- 
rature. 

Punte da record all'A- 
betone (Pistoia), dove la 
scorsa notte la colonnina 
di mercurio ha toccato i 
20 sotto zero, mentre ieri 
è salita a meno 16. Nella 
Sila — dove tutti i laghi 
sono ancora ghiacciati — 
ci sono stati un meno 19 
(a Botte Donato) e un me- 
no 13 (a Lorica). Sul mon- 
te Amiata (Siena) si sta a 
‘meno 11, mentre a Mila- 
no Linate ieri alle otto il 
termometro segnava me- 
no 10. 

Un leggero -migliora- 
mento al Sud, che nei 
giorni scorsi era stato 
colpito da condizioni 
«polari». Tende ad atte- 
nuarsi il freddo in Cala- 
bria e il tratto calabrese 
della Salerno-Reggio è di 
nuovo transitabile, men- 


. tre su Sila, Aspromonte e 


Pollino sono necessarie 
le catene. Ma il freddo, 
intanto, ha fatto altre 


- vittime: solo ieri tre per- 


sone sono morte nel Po- 
tentino uccise dalle esa- 
lazioni di una stufa difet- 
tosa.. Negli ultimi tre 
giorni i morti sono stati 
complessivamente undi- 
ci. 
In Sicilia, cielo coperto 
e temperatura ancora al 
di sotto delle medie sta- 
gionali, anche se i valori 
tenderanno ad aumenta- 
re. Restano rigidi, inve- 
ce, in Basilicata, con 
condizioni di instabilità. 
In Irpinia è ripreso a ne- 
vicare alle prime ore di 
ieri, ead Avellino le stra- 
de princ Gli sono state 
cosparse di sale per scon- 

iurare incidenti a causa 

el ghiaccio. 

Roma è ancora sotto 
zero e sotto un cielo 
plumbeo, e in alcuni 
punti l'acqua delle fon- 
tane si è congelata, così 
come si segnala la pre- 
senza di ghiaccio su al- 
cune strade. 

Ghiaccio sulle. strade 
anche in Umbria e in 
Abruzzo, dove c'è neve 
dagli 800 metri in su, ma 
si è attenuata l'ondata di 
maltempo. degli ultimi 

attro giorni. Sole in 

,milia Romagna, ma an- 
cora molto freddo, così 
come a Venezia. In Pie- 
monte temperatura sta- 
zionaria con forti brina- 
pih 


INTROVABILE IL GIOVANE CHE AVREBBE UCCISO IL PICCOLO MARIO 


Vane le ricerche 


ROMA — Sono riprese ieri 3 


le ricerche da parte dei ca- 
rabinieri, del ragazzo 
scomparso da domenica 
da Roiate, per interrogarlo 
sulle circostanze della 
morte di Mario Onori, il 
bambino di 12 anni, ucciso 
domenica pomeriggio, con 
un colpo di pistola alla nu- 
ca. Più di cento carabinieri 
stanno pattugliando le 
montagne e i boschi intor- 
no al paese con l'ausilio di 
unità cinofile e di un eli- 
cottero. È 

«Torna a casa che nonti 
succederà nulla»: questo 
l'appello lanciato dal pa- 
dre di G.O. di 13 anni. Il 
padre, un pastore che vive 
in umili condizioni e ha al- 
tri due figli, è convinto 
della innocenza del suo ra- 
gazzo che è scomparso da 
casa venerdì. «Quel giorno 
dovevo presentarmi alla 
scuola che frequenta mio 
figlio — ha spiegato il pa- 
store — perché il ragazzo 
era stato sospeso dopo un 
litigio con alcuni compa- 
gni di classe. La sera pri- 
ma gli avevo detto che se 
avessi saputo che si era 
comportato male a scuola 
gli avrei dato una lezione. 
Venerdì mattina alle 6, do- 
po aver governato le mie 
bestie  — ha proseguito 
l'uomo — sono tornato a 
casa ma mio figlio era già 


Non si esclude che possa aver 


trovato rifugio tra gli anfratti 


dei monti vicino a Roiate dove 


già in passato si era nascosto 


Scomparso», 

Il padre ha aggiunto di 
essere preoccupato per la 
sorte del ragazzo che, se- 
condo alcune voci, sareb- 
be stato visto, già da lune- 
di, prima ad Olevano Ro- 
mano, paese non distante 
da Roiate, e martedì po- 
meriggio in una località, 
La Forma, nelle vicinanze 
del paese. 

Il ragazzo di 13 anni in 
paese viene. descritto co- 
me un elemento un po' ir- 
requieto, a volte irruento 
nei confronti dei suoi coe- 
tanei, ma nulla di più. Fre- 
quentava la scuola e sem- 
bra che avesse, a causa del 
suo carattere vivace, una 
persona che lo seguiva da 
vicino. Era in ritardo di un 
anno negli studi e più vol- 
te si assentava dalle lezio- 
ni. 

Intanto gli inquirenti 


continuano ad ascoltare i 
coetanei del bambino uc- 
ciso, che, domenica pome- 
riggio avevano giocato con 
lui per lasciarlo poi solo, 
qualcuno dice in compa- 
gnia del ragazzo scompar- 
so, per andare a vedere 
una partita di pallone del 
campionato di terza cate- 
goria. Gli inquirenti man- 
tengono il massimo riser- 
bo sulle indagini, soprat- 
tutto sulla ricostruzione di 
quei circa 30 minuti ai 
quali dovrebbe risalire 
l'uccisione del ragazzo, in- 
torno alle 15.30. 

‘Il padre del bambino 
scomparso ha dichiarato 
di essere anch'egli accorso 
sul luogo del delitto ma di 
non avervi trovato il figlio. 
Stretto riserbo anche sui 
motivi dell'uccisione. Gli 
inquirenti continuano a 
dire che ricercano il ragaz- 
zo scomparso solo per ave- 


re da lui una testimonian- 
za come hanno chiesto a 
tutti gli altri suoi coetanei. 

Il sindaco del paese, 
Pietro Camilli, ha dichia- 
rato ieri di aver visto il ra- 
gazzo scomparso verso le 
15.30 di domenica, vicino 
alla scuola dove è stato 
trovato ucciso Mario Ono- 
Ti. Ma questo avveniva 
prima che fosse trovato il 
bambino morto. Anche il 
sindaco, come quasi tutti 
gli abitanti di Roiate, de- 
scrive il tredicenne affer- 
mando che aveva «un ca- 
rattere vivace». 


Il ragazzo era solito ac- ‘ 


compagnare il padre a pa- 
scolare il gregge e alcuni 
cavalli che la famiglia al- 
leva allo stato brado. Co- 
nosceva quindi molto be- 
ne la campagna circostan- 
te il paese e non si esclude 
che possa aver trovato ri- 
fugio, in qualche anfratto 
nelle montagne intorno a 
Roiate, dove già in passato 
si era nascosto quando si 
allontanava da casa, e suc- 
cedeva non di rado, dopo 
discussioni con i genitori. 
Al momento della scom- 
parsa, il padre ha detto 
che il ragazzo indossava 
dei jeans e un giubbotto. 
Nel paese ieri il comune ha 
dichiarato il lutto cittadi- 
no. 


L’AUTOPSIA SU MONICA 
Strozzata con la cinghia 
mentre faceva l’amore 


TREVISO —E' stata strangolata con una cinghia 
durante un rapporto sessuale Monica Andriolo, 
la prostituta di 26 anni trovata morta la sera di 
lunedì scorso nelle campagne di Villarazzo di 
Castelfranco Veneto, in provincia di Treviso. 

Lo ha accertato il medico legale che ha com- 
pletato gli esami autoptici sul cadavere, riser- 
vandosi ulteriori accertamenti di laboratorio 
per stabilire se prima della morte la donna, che 
era tossicodipendente, avesse assunto stupefa- 


centi. 


Il prof. Rosario Chirillo, primario dell’ Istituto 
di medicina legale di Treviso, ha comunicato ieri 
al sostituto procuratore della Repubblica Anto- 
nio De Lorenzi, che dirige le indagini sul delitto, 
che la donna è stata uccisa almeno 48 ore prima 
del ritrovamento del cadavere e che, quasi sicu- 
ramente, l'assassino ha abbandonato il cadavere 
accanto al casolare disabitato dopo averlo tra- 
sportato nella zona dal luogo dove è avvenuto 


l'omicidio. 


Il sanitario ha riferito al giudice anche un par- 
ticolare che potrebbe rivelarsi molto utile per le 
indagini: sulla punta del ramo di albero che l'as- 
sassino ha conficcato nella vagina della donna 
— sicuramente dopo la morte di Monica Andrio- 
lo — era stato applicato il beccuccio di un aspi- 
rapolvere, del tipo che si usa per pulire l'interno 


delle autovetture, 


GIOVANE TROVATO MORTO SUI MONTI DEL MACERATESE: UN ARRESTO 


Da sequestro a delitto 


CONIUGI FIORENTINI - 
Un ’buco’ davanti al figlioletto 


Eroina nell’auto sotto gli occhi del piccolo (6 anni) 


FIRENZE — Si sono 
iniettati una dose di 
eroina a testa in auto, 
sotto gli occhi del figlio 
di sei anni, poi l'uomo 
ha messo in moto la 
Seat «Ibiza», ma ha 
perso subito il control- 
lo ed è andato a sbatte- 
Te contro due auto fer- 
me in sosta, quindi ha 
cercato di fuggire. 

A.B., 28 anni, fioren- 
tino, ma residente a 
Rufina, è stato denun- 
ciato in stato di libertà 
per guida instato di eb- 
brezza dovuta ad as- 
sunzione di stupefa- 
centi e segnalato al 


prefetto, insieme alla 
moglie, L.P., come tos- 
sicodipendente. 

Agli agenti dell'uffi- 
cio controllo del terri- 
torio della questura di 
Firenze, che lo hanno 
rintracciato in piazza 
Francia pochi minuti 
dopo l'incidente avve- 
nuto in viale Giannotti 
alle 23 di martedì sera, 
ha raccontato di essere 
uscito di casa insieme 
alla moglie ed al figlio 
per andare a comprare 
una dose di eroina da 
uno spacciatore alla 
Fortezza. 

Marito e moglie — 


secondo quanto riferito 
da A.B. Agli agenti — si 
sono iniettati l'eroina 
sotto gli occhi del figlio 
e poi sono andati a fare 
un giro in auto. 
All'uomo è stata se- 
questrata la patente di 
guida e, addosso, gli so- 
no stati trovati 0,10 
grammi di eroina e 
quattro siringhe da in- 
sulina. 
Quando gli 


agenti 
della «volante» hanno 
fermato l'auto, il bam- 
bino stava dormendo 
sdraiato sul sedile po- 
steriore dell'auto. 


MACERATA — Il corpo 
senza vita di uno studente 
liceale diciassettenne, Ro- 
berto Rampichini, di Cor- 
ridonia (Macerata), è stato 
scoperto nel primo pome- 
riggio di ieri lungo una 
scarpata nel pressi dello 
svincolo stradale Sud di 
Macerata. ragazzo, 
martedì sera era uscito in 
compagnia di un giovane 
e a tarda notte la madre, 
impensierita, aveva se- 
gnalato ai carabinieri il 
‘mancato rientro del figlio. 

‘Roberto... Rampichini, 
con. tutta probabilità, è 
stato ucciso; il cadavere, 
infatti, presenta lesioni al 
capo dovute, quasi certa- 
mente, a colpi inferti con 
un corpo contundente, 
forse un bastone. Sarà co- 
munque l'autopsia, the il 
magistrato inquirente ha 
fissato per oggi, a stabilire 
con esattezza le cause del- 
la morte. Quanto al mo- 
vente non si esclude che il 
ragazzo possa essere ri- 
masto vittima di un tenta- 


tivo di sequestro concluso- 
si tragicamente. Il padre 
di Roberto, infatti, è pro- 
prietario di un grosso su- 
‘permercato. 

I carabinieri hanno in- 
tanto identificato e ferma- 
to il giovane con il quale 
martedì sera Roberto era 
uscito; si tratta di un bra- 
siliano naturalizzato ita- 
liano. 

Roberto Rampichini 
frequentava la seconda 
classe del liceo scientifico 


e faceva parte della squa- 
dra. di Era del suo. Cono 


se. 

Il fermato, adottato da 
una coppia di coniugi ma- 
ceratesi, si chiama Josè (il 
cognome non è stato reso 
noto) edha 18 anni. E' sta: 
to bloccato in circostanze 
fortuite dall'equipaggio di 
una pattuglia dei carabi- 
nmieri scorsa notte a 
Santa Croce, un quartiere 
periferico di Macerata: i 
militari, in servizio di pat- 
tuglia, si sono insospettiti 
notando due giovani che, 


nonostante il freddo pun- 
gente, erano intenti a la- 
vare un'autovettura nei 
pressi di una fontana. Si 
sono avvicinati ed uno è 
fuggito, mentre Josè è sta- 
to fermato dai carabinieri, 
ai quali ha detto che sta- 
vano giocando. Non con- 
vinti — forse anche inso- 
spettiti da macchie scure 
notate sui sedili — i mili- 
tari hanno accompagnato 
il giovane in caserma per 
accertamenti. Da quel mo- 
mento e fino alle 14, quan- 
doi cioè è stato scoperto il 
cadavere di Roberto, vi è 
una parentesi che il riser- 
bo mantenuto dal procu- 
ratore dott. Fanucci non 
permette al momento di 
riempire. 

Non si possono così ave- 
re conferme alle voci che 
circolano a Macerata, se- 
condo le quali Josè avreb- 
be indicato ai carabinieri 
il posto in cui sarebbe sta- 
to gettato il cadavere del- 
l'amico. 


Ss nsreve MM 
Stupefacenti: 
sgominato ‘giro’ 
internazionale 


FIRENZE — Cocaina a fiumi peri vip fiorentini, traf- 
ficanti in odore di servizi segreti di Paesi esteri, poli- 
ziotti stranieri corrotti, sembra il canovaccio di una 
pellicola cinematografica, è invece la storia di una 
organizzazione vasta, pericolosa e capillare sgomina- 
ta da Guardia di finanza, carabinieri e magistratura 
di Firenze. La droga arrivava dal Perù e dal Venezue- 
la, passava per il Sud Africa, sbarcava in Spagna per 
finire in Italia e nel resto d'Europa. n 


Tangenti per seppellire i morti 


ENNA — Due custodi del cimitero di Leonforte, Nata- 
le Mangione, di 52 anni, e Antonino Crapanzano, di 
58, che avrebbero chiesto la tangente per seppellire i 
morti, sono stati arrestati dalla polizia e denunciati 
per abuso d'uffico. L'arresto ha fatto seguito alla de- 
nuncia di un uomo al quale erano state chieste 200 
mila lire per seppellire la moglie. 


Gioielliere sventa una rapina 


CATANZARO — Il proprietario di una gioielleria di 
Sersale, Cosmo Spadavecchia, di 46 anni, ha sventato 
una rapina appropriandosi della pistola che uno dei 
banditi aveva poggiato sul bancone per essere più li- 
bero nell'impossessarsi dei gioielli. Vedendo il gioiel-. 
liere armato, uno dei due banditi ha esploso contro di 
lui una fucilata, andata a vuoto. I banditi sono quindi 
fuggiti con alcuni gioielli. 


Caltanissetta: imprenditore ucciso 


CALTANISSETTA — Un piccolo imprenditore, so- 
spettato di gravitare negli ambienti del racket, è stato 
ucciso a colpi di pistola nei pressi della zona indu- 
striale. La vittima è il geometra Liborio Cortese, 53 
anni, titolare dell'impresa Ata, che si occupa del re- 
stauro dei prospetti esterni degli edifici. 


Rapina in banca con bomba falsa? 


PERUGIA — La rivoltella, una calibro 22 carica, ef 
vera ma l'ordigno che minacciava di far esplodere 5€ 
non gli fossero stati consegnati 600 milioni di lire era 
falso; una sua ingenuità ha comunque permesso al 
direttore della Cassa di risparmio di Perugia di dare 
l'allarme e Renato Della Porta, 45 anni, genovese in- 
censurato, ufficialmente parrucchiere, è stato disar- 
mato e arrestato dagli agenti della squadra mobile 
della questura. 


Chiede 3 miliardi a chirurgo e Usl 


PORDENONE — Un quarantenne di Fontanafredda 
rimasto invalido dopo un'operazione di ernia al disco 
effettuata il 22 ottobre del '90 nella divisione ortope- 
dica dell'ospedale di Pordenone, ha citato in giudizio 
il chirurgo che l'operòie’UsIpordenonese per oltre 
tre miliardi di lire di danni, 


Non gradito alla vedova di Scirea 


TORINO — Processo in pretura a Torino a un corteg- 
giatore «insistente» della vedova di Gaetano Scirea, 
Mariella. Voleva sposarla a ogni costo e per questo 
aveva tentato di entrare con la forza nella sua abita- 
zione. Francesco Mendillo, 52 anni, ex dirigente di 
banca salernitano, dovrà rispondere di violenza pri- 
vata. 


IL CSM INDAGA 
Le fughe dall'ospedale 
inguaiano altri giudici 


ROMA — Nei guai po- 
trebbero trovarcisi in 
tre. Tanti sono infatti gli 
altri magistrati palermi- 
tani sui quali la prima 
commissione del Consi- 
glio superiore della ma- 
gistratura ha deciso di 
avviare i medesimi ac- 
certamenti già in corso 
per il giudice Pasqualino 
Barreca; lo stesso che ha 
visto il Guardasigilli 
Claudio Martelli chiede- 
re il suo trasferimento, 
dopo aver emesso quella 
famosa sentenza che 
avrebbe permesso la fu- 
ga del boss mafioso Pie- 
tro Vernengo. 

Non si tratta di una 
vera e propria indagine, 
secondo il ministero di 
Grazia e giustizia, nean- 
che di quelle conoscitive, 
come si dice in gergo — 
sebbene il presidente 
della prima commissione 
Luciano Santoro sia con- 
vinto che il ministro 
vuole la testa di tutti e 
quattro i magistrati. 

Poiché in questi casiin 
genere .i sei consiglieri 
della prima Commissio- 
ne provvedono a dispor- 
re almeno le audizioni, 
ovvero l'ascolto di quelle 
toghè che possono con- 
tribuire a chiarire i fatti 
su cui eventualmente si 
indagherà. Questa 
volta, invece, la commis- 
sione ha semplicemente 
chiesto delle sentenze, 
dei provvedimenti, fatti 
dai magistrati palermita- 
ni che hanno determina- 
to le vicende giudiziarie 
del capocosca Pietro Ver- 
nengo e altre pratica- 
mente uguali. 

Dopo che quest’ultimo 


Dopo il ’caso’ 


Barreca attesi 
trasferimenti 
«eccellenti» 


era stato lasciato in cu- 
stodia cautelare presso 
l'ospedale civico di Pa- 
lermo, come aveva deci- 
so il primo collegio della 
Corte d'assise di Palermo 
presieduto da Barreca, la 
sua fuga dalle corsie del 
nosocomio aveva destato 
molto clamore. 

Al punto che il mini- 
stro della Giustizia ave- 
va subito chiesto al Con- 
siglio di trasferire d'uffi- 
cio l'estensore della sen- 
tenza che avrebbe per- 
messo la fuga. 

Si era inoltre appreso 
che il sistema dei «rico- 
veri facili» dei mafiosi 
era quasi un'abitudine; 
al punto che per riporta- 
re nelle infermerie delle 
carceri decine di boss, 
Martelli aveva dovuto 
inviare a Palermo il di- 
rettore degli istituti di 
‘prevenzione e pena Nic- 
colò Amato e quello degli 
«affari penali» Giovanni 
Falcone. 

Insieme a quattro 
ispettori, che hanno ste- 
so una serie di relazioni 
in arrivo giorno dopo 
giorno sui tavoli dei con- 
siglieri intenti a studiare 
le carte della vicenda. 

In particolare, il rela- 
tore della pratica di pri- 


ma commissione Anto- 
nio Condorelli ha ieri ap- 
preso che l'ultimo rap- 
porto di via Arenula 


chiamava in causa l’ex' 


consigliere di Corte d'ap- 
pello Vincenzo Oliviero 
(in fase d'assegnazione 
alla presidenza della pri- 
ma sezione del tribunale 
penale di Palermo), il 
giudice. delle indagini 
preliminari Giuseppe Di 
Lello e il suo collega 
Giorgio La Commare. 

Tutti e tre, sembra, re- 
sponsabili di aver steso 
provvedimenti, come di- 
re, un pò troppo somma- 
ri, senza adeguati moti- 
vazioni, quando si trat- 
tava. di lasciare in ospe- 
dale i boss mafiosi. 

E' proprio così? I con- 


‘siglieri non ne sono cer- 


tamente convinti, poiché 
se decidessero di indaga- 
re sui comportamenti di 
questi colleghi dovreb- 
bero per prima cosa in- 
viargli una comunicazio- 
ne di garanzia, per infor- 
marli che è in corso un 
procedimento : nei loro 
confronti. 

Santoro è però convin- 
.to che il ministro voglia 
il trasferimento dei quat- 
tro e lo ha dichiarato in 
un botta e risposta di co- 
municazioni nel pome- 
riggio di'ieri. 

Per il momento i com- 
ponenti della commissio- 
ne hanno comunque solo 
deciso di riunirsi stama- 
ne, prima del plenum, 
per valutare esattamen- 
te quali carte studiare e 
come procedere nei loro 
«primi accertamenti». 


Cesare Goretti 


E’ PIETRO SALERNO IL RESPONSABILE DELLA STRAGE DI BAGHERIA 


Preso il superkiller della mafia 


Ricercato da cinque anni è stato arrestato a Palermo - Implicato nel traffico di droga 


OMICIDA 


Catturato 

= PONSO] 

in clinica 
REGGIO CALABRIA’ 
— Icarabinieri del co- 
mando provinciale di 
Reggio Calabria han- 
no arrestato, in una 
clinica di Sanremo, 
l'ergastolano Giusep- 
pe Moio, di 63 anni, 
latitante da oltre tre 
‘anni, dopo non essere 
rientrato in carcere 
dopo un permesso, 

Moio era ricoverato 
nella clinica «Athe- 
na», sotto la. falsa 
identità di Salvatore 
Scappatura, di Terra- 
nova Sappo Minulio 
(Reggio Calabria), poi 
risultato consuocero 
del latitante. L'erga- 
stolano doveva essere 
operato per un'ulcera. 
I carabinieri di Reggio 
Calabria, travestitisi 
da infermieri, hanno 
isolato la stanza dove 
Moio era ricoverato e 
lo hanno bloccato. 

I militari erano sul- 
le tracce di Moio (con- 
siderato molto perico- 
loso) da qualche mese, 
ritenendo che potesse 
avere cercato di na- 
scondersi in Liguria, 
dove a Camporosso 
(Imperia), risiede il fi- 
glio, Domenico, di .35 
anni. Giuseppe Moio 
nel 1960 uccise in un 
bar di San Giorgio 
Morgeto (Reggio Cala- 
bria) un carabiniere, 
Pasquale Camarda, 
che, insieme ad un co-. 
lega, stava identifi- 
cando alcuni avvento- 
ri. 


PALERMO — Un super- 
killer ricercato da cinque 
anni, un paio di volte già 
sfuggito ‘alla cattura, è 
caduto in una rete pa- 
zientemente tesagli at- 
torno da Arnaldo La Bar: 
bera, capo della squadra 
mobile di Palermo. In 
una strada del popolare 
quartiere. «Noce», 
stretta osservanza «Cor- 
leonese», Pietro Salerno, 
3 anni, indicato | se 
investigatori com (o) 
dei più spietati Killer del- 
la mafia, è stato costretto 
ad arrendersi nella notte 
di martedì. 1 
Quando gli agenti 
l'hanno incrociato, Sa- 
lerno era da solo, al vo- 
lante di una Citroen AX 
che è stata’ superata, 
stretta e bloccata da due 
«volanti». Il latitante è 
subito sceso dall'utilita- 
ria, si è guardato attorno, 
ha intuito di non avere 
vie di scampo e si è la- 
sciato docilmente am- 


FUNZIONARI DELLE IMPOSTE ARRESTATI A NAPOLI 


Tangenti invece delle tasse 


NAPOLI — Due funzionari 
della sede distrettuale del- 
le imposte dirette di Napo- 
li — Alessandro D'Aulisio 
Garigliotta e Adele Festa, 
entrambi di 50 anni — S0- 
no stati arrestati con ! ac- 
cusa di concussione per 
aver preteso e incassato 
una «bustarella» di quin- 
dici milioni di lire dal tito- 
lare diuna società sotto- 
posta aduna visita ispetti- 
Va. £ 

Un commercialista na- 
poletano, Mario Torello, 
di 50 anni, che avrebbe 
fatto: da tramite nell'ope- 
razione, è stato arrestato 
con l'accusa di concorso. 


Illatitante (foto) 
avrebbe fatto parte 
dello squadrone 
della morte che 
uccise madre, zia 

e sorella del pentito 
Marino Mannoia. 


manettare, 

L'identikit giudiziario 
descrive Salerno, che de- 
Ve scontare una condan- 
na a otto anni per asso- 
ciazione mafiosa, come 
un uomo del traffico in- 
ternazionale di droga, 
capace al momento of 
portuno, di eseguire le 
condanne a morte decise 
dalle «famiglie». In pas- 
sato il presunto killer è 
stato anche sospettato di 
aver svolto un ruolo non 
secondario nel traffico di 


Il fatto, secondo quanto si 
è appreso a palazzo di giu- 
stizia, sarebbe avvenuto 
tre anni fa. 

Il «gip» di Stefano ha 
emesso nei confronti dei 
due funzionari altrettanti 
provvedimenti di custodia 
cautelare. in carcere; al 
commercialista sono stati 
concessi gli arresti domi- 
ciliari. 

All'epoca dei fatti, i due 
funzionari erano alle di- 
pendenze dell'ufficio «I» 
delle imposte dirette che 
ha competenza sulle so- 
cietà e, in tale veste, ave- 
vano avviato una serie di 


sostanze stupefacenti, al 
servizio della famiglia di 


‘o dei Mille che rac- 
SOA, i clan dei Marche- 
se — falcidiati da delitti 
‘e arresti — e tornato re- 
centemente alla ribalta 
Ea ,la clamorosa fuga 

ll'ospedale di Pietro. 
Ma a carico dell'arre- 
Stato sono in corso altre 
inchieste per delitti, Sa- 
lerno è accusato dalla 
Ronzia di aver fatto parte 
ello squadrone della 
morte che la sera del 23 
novembre del 1989 aprì 


accertamenti nei confron- 
ti di una azienda napole- 
tana che commercializza 
prodotti del settore odon- 
toiatrico. 

I due funzionari avreb- 
bero contattato il titolare 
della società, incutendogli 
timore, riferendogli le pe- 
ne pecuniarie che avreb- 
bero potuto applicare per 
le irregolarità riscontrate 
e minacciandolo di farlo 
arrestare per le presunte 
parallele violazioni penali 
‘commesse. 

I due, tramite l'opera 
monitoria del commercia- 
lista che era stato delegato 
a seguire le operazioni di 


‘ ma, affidandola poi per la 


una terribile campagna 
contro il pentito France- 
sco Marino Se, de 
appena | o di 
fuse 1 verbali che rac- 
oglievano 1 suoi «ricor- 
div uccidendo a Baghe- 
ria, alle porte di Palermo, 
la madre, la sorella e una 
zia del nuovo emulo di 
Tommaso Buscetta e To- 
tuccio Contorno. 
. La polizia sostiene 
inoltre che Salerno ucci- 
se a Giaculli, la sera del 2 
marzo del 1988, l'ing. 
Donato Boscia, direttore 
di un cantiere per la co- 
struzione di una condut- 
tura dell'acquedotto di 
Palermo. Anche questo 
fu un delitto «trasversa- 
le», dal momento che il 
piste sica era dipen- 
ente di una grande im- 
presa di costruzioni, con 
sede a Roma, che aveva 
rifiutato di. pagare il 
«pizzo», 


VERONA 
Raffineria 
di «coca» 


VERONA — Un arti- 
gianale ma ben at- 
trezzato laboratorio 
er raffinare cocaina 
' stato scoperto dai. 
carabinieri di Verona 
in un piccolo centro 
turistico ad una 
trentina di chilome- 
tri dal capoluogo, a 
Corbiolo di Bosco-. 
chiesanuova. 
Nell'ambito della 
stessa operazione, ì 
militari hanno arre- 
stato tre persone e 
sequestrato 900 


grammi di cocaina 
pura, una cinquanti- 
na di grammi di has- 
hish e trenta milioni 
tra lire, dollari e pe- 


sos colombiani. In 
carcere sono finiti 
Rino Andreis, 34 an- 
ni, autotrasportatore 
i Torino, Mauro 
Zuffa (32) residente 
in provincia di Bolo- 
ia ma domiciliato 
in Brasile, e Stefano fi 
Marangoni (33) di 
Verona. 
‘ Andreis e Zuffa so- 


Rino Farneti 


controllo, sarebbero riu- 
sciti a TRE, al ti- 
tolare della società che j i dai 
avrebbero potuto «chiude- e i 
re un occhio» dietro con- no dell'abitazione, 
gruo compenso. Una volta ‘esa in affitto dal- 
fissata l'entità della «tan- autotrasportatore, 
gente», il contribuente | doveera stato instal- 
avrebbe prelevato la som- lato il laboratorio; 
mentre il veronese, 
già pregiudicato pe 
spaccio di stupefar 
centi, è stato arresta” 
to poco dopo in pa 
se. Un sospetto 

vai di auto di gross4 
cilindrata aveva 19° 
nescato le indagini. 


consegna al commerciali- 
sta che, nel frattempo, ne 
aveva concordato con i 
funzionari le modalità di 
tempo e di luogo. Per effet- 
to del pagamento della 
«tangente», la visita ispet- 
tiva si sarebbe subito con- 
clusa, dopo pochi giorni. 
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LA SPACCATURA E’ SUL DOCUMENTO FINALE 


Sinodo diviso 


CITTA” DEL VATICANO 
— Fitta grandinata di 
Critiche dai «circoli mi- 
Dori», nei quali si è sud- 
viso il Sinodo episco- 
Pale dedicato all'Europa, 
pi Progetto di documen- 
È nale. che dovrebbe 
deniensare gli obiettivi 
si Di piso evi di 
ne» dei popoli de 
Scchio SE E 
Cesi e spagnoli, ma 


Una raffica di critiche è giunta 
dai «circoli minori» per i quali 
il testo è da rivedere o da rifare 
affinchè non resti in biblioteca 


anche per inglesi e italia-  _; Va 5 
iù i riente. Qualche esempio? | che spesso. desiderano 
dii RG Sn E' presto fatto. Per il unirsi ai credenti per una 

RUSSI Coe DO . «circolo minore» delle società più giusta. E, 


Scelto di partecipare al 


«circolo minore» di Ma- «dulcis in fundo», la pre- 


Gallie, presieduto dal- 3 e 
sentazione della ‘storia 


l'arcivescovo di Rouen, 


| Sua latina, il testo della. mons. Duval, non si sa d'Europa «sembra unila- 
«declaratio emendanda» bene a chi intenda rivol- | terale e pud essere illuso- 
E Tivedere; da elabo- gersila «dichiarazione». ria». Peril «circolo mino- 
ne e, talvolta da rifare I padri sinodali ingle- re» di lingua tedesca so- 
'X novo, essendo man- . si, che hanno addirittura no necessarie modifiche 
vole, logorroico, ve- proposto di introdurre aggiunte, uno stile «più 
mpoteologico, . _.Aampia- «migliorie grammaticali». invitante e un andamen- 
©Nte inferiore alle altesto latino, evitando to più spirituale e pasto- 
Brandi attese sinodali». I anche un linguaggio rale e insieme più con- 
Bludizi negativi più ta- «sessista»etalunetermi- creto». Un'altra commis- 
enti sono venuti dai nologie che potrebbero sione dilingua inglese la- 
Cesi, i più radicali «inavvertitamente: of- menta la carenza di un 


esplicito apprezzamento 
del ruolo «che le donne 
portano all'Europa e alla 
Chiesa», svela mancanza 
di precisione e di pensie- 
ro quando usa certi con- 
cetti come marxismo e 
socialismo, non si pre- 
senta in maniera «at- 


fendere certi contesti 
culturali». Fra le altre 
carenze, a giudizio degi 
anglosassoni, è difficile 
trovare nel documento 
un solo riferimento sulle 
donne nella Chiesa, non- 
ché ad altri «uomini e 
donne di buona volontà» 


spagnoli; ma non è 

Che gli altri abbiano ec- 
duto in complimenti, 
e peraltro non sono 
Stati lesinati al cardinale 
ini, relatore ufficiale, 
Til suo secondo testo 
GÌ to chiaro, sinteti- 
« ‘* 2Quilibrato ed esau- 


traente» per gli uomini e 
le donne del nostro tem- 
po, Altrettanto critico ri- 
sulta il giudizio di cechi e 
slovacchi, per i quali il 
documento è così teorico 
da correre «il rischio di 
essere destinato solo alle 
biblioteche»: è necessa- 
rio dunque renderlo 
chiaro e autentico spo- 
gliandolo per di più di 
una sua veste filosofica 
di stampo  hegeliano, 
niente meno. Per gli spa- 
gnoli, è tutto da rifare: 
«nueva  redaccion» han- 
no proposto, E gli italia- 
ni? Misurati ma anche 
un poco, critici, come 
quando hanno rilevato 
che «è apparsa qualche 
volta artificiale la conti- 
nua distinzione delle 
Chiese SOHenie e di 
elle d'Occidente»; co- 
Der non poche affer- 
mazioni del testo debbo- 
no essere «emendate, mi- 
gliorate e arricchite». Le 
critiche continueranno 
anche oggi e c'è chi sug- 
gerisce di tagliar corto a 
tutto mandando il docu- 
mento sul «sacro tavolo». 
Come dire: a questo pun- 
to, decida il Papa. 
Emilio Cavaterra 


UN CARICO DI AIUTI AVARIATO SPEDITO DA LA SPEZIA IN PERU 


Farina con farfalle 


PSI — Circa 3,400 ton- nitura den dn pro- sa TIR) 

te di farina di grano gramma di aiuti alimen- 

variata di state tizio: tari realizzato dalla coo- Un inchies: ta 

te al' Perù pellame del- i A tealiana pri ——____@ 
Cooperazione italiana ‘tramite Pam, organi- 5 

allo istiliippo, 36 Smo della Fao. Nelraccon- . è Stata aperta. 

Quanto hanno reso noto todiPiva,ilPamhaacqui —__—_——_—_____m 

Amedeo Piva, presidente stato dalla Italgrani la fa- è 

della Focsiv, la Federazio- rina, ma al momento del- La F arnesina 

ne degli organismi cristia- | l'imbargo il comandante 

ni diplonteraio mera | della nave ha constatato cs sn 

dIeA0 O di pro getto Sud la presenza di larve e far- esige la verita 


falle, e si è rifiutato di sal- 
pare senza una certifica- 
zione che sollevasse da 
ogni responsabilità la sua 
compagnia. La richiesta è 
stata accolta e la nave è 
partita il 29 settembre da 


della Uil. E' accaduto nel 
corso di una conferenza 
stampa alla quale la dire- 
zione generale per la coo- 
perazione ha inviato un 
comunicato in cui è stato 
annunciato che il governo 


detto Piva — dimostra 
una serie di leggerezze da 
‘parte della Fao, del Pam e 
della Italgrani, alle quali 
si è aggiunto il dolo da 


italiano ha chiestoal pro- La Spezia con ificati t chi 

È fa certi; parte di chi ha venduto la 
gramma alimentare mon- del Pam e della Italgrani farina». Tedeschi, era 
diale (Pam) «che la farina chestabilivano che il cari- venuto a conoscenza del 
avariata venga sostituita . Co era avariato. fatto il 28 settembre e ave- 


nel più breve tempo possi- 
bile con farina idonea al 
consumo «umano», riser- 


La farina, però, non è 
stata. distribuita in Perù, 
poiché la magistratura lo- 


va segnalato l'episodio al 
ministro degli Esteri, al 
sottosegretario Borruso e 


vandosi «di adottare le cale ha bloccato il carico aldirettore della Coopera- 
misure necessarie qualora dopo un esame al porto di zione allo sviluppo Santo- 
il Pam non provvedesse Callao, dove la nave è at- ro, ha lamentato la man- 
alla sostituzione». La for- traccata. «L'episodio —ha canzadiun’immediatari- 


sposta da parte di questi 
ultimi. 

Il portavoce della Far- 
nesina, ha reso noto quan- 
to segue: 1) la fornitura al 
Perù di 3.150 tonnellate di 
farina è parte di un pro- 
gramma di aiuti ‘alimen- 
tari realizzata dalla coo- 
perazione italiana per il 
tramite del programma 
alimentare mondiale del- 
la Fao: quest'ultimo, ha 
‘piena autonomia nella ge- 
stione del finanziamento 
goa e su di esso ha 
piena e diretta responsa- 
bilità nei ANfTORG IA] go- 
verno italiano. 2) Dopo 
che nel mese di settembre 
no porto di La Spezia era? 

to emersi dubbi sulla qua- 
lità del prodotto, il fam 
(programma alimentare 
mondiale) e il comandan- 
te della nave incaricata 
del trasporto disposero la 
partenza del carico, a se- 
guito di ispezioni e con- 
trolli espletati da organi 


UN INCENDIO HA QUASI DISTRUTTO LA «DANAB» 


«0. la nave dei sogni 


GENOVA — I vigili del 
fuoco di Genova hanno 
lavorato per tutta l'altra 
notte per domare l' in- 
cendio scoppiato a bordo 
della nave da crociera 
«Danae» che era «ricove- 
rata» al bacino n. 3 nel 
porto del capoluogo ligu- 
re per alcuni lavori. Ora 
tutto è sotto controllo, 
ma i pompieri sono stati 
a lungo impegnati nel 
raffreddamento della na- 
ve, bagnando la coperta 
în continuazione con 
getti d'acqua per il timo- 
te che qualche piccolo 
focolaio potesse nuova- 
mente far sviluppare un 
incendio, complice il for- 
SE di tramontana 
e ieri im È 
sovaa Ti \perver: 
quanto riguarda i 
e marinai rimasti in- 
tossicati in maniera non 
Brave, le loro condizioni 
sono notevolmente mi- 
orate e sono stati di- 
messi dall'ospedale Gal. 
liera. Sono Lorenzo Tac- 
cone, genovese, di 23 an- 
Di e l'israeliano 


nò di bordo, e in breve si 
sono estese a tutta la zo- 
na iera raggiungen- 
do Hnte sovrastante. 
La ‘«Danae», una, delle 
più prestigiose navi della 
«Costa crociere» costrui- 
ta nel 1955 néi cantieri di 
Belfast, il 21 dicembre 
il Sud Am si li 
per il Sud America per la 
cosiddetta «Crociera dei 
miliardari». intorno 


Ù 3 
de tase o operazioni di SERMOSRtO 


incendio scoppiato ab Ivi 
anaey in ri i ordo della motonave i 
Orte si pl riparazione nel bacino numero 3 del mona eng durato io 


Genova, 
3 Nel tardo pomeriggio 


Frank Jouval, di 26 aevt 


Al suo posto il 22 dicembre partirà la gemella «Daphne» 


di ieri sono tutti rie; i 
alla centrale i vigili dai 
fuoco tepegnati nella 
mattinata nel raffredda- 
mento della nave, . 

Allo spe; ento del- 
le fiamme hanno lavora- 
‘to complessivamente no- 
ve squadre dei vigili del 
fuoco, in totale una ses- 
santina di uomini. 

Il fuoco ha completa- 
mente distrutto un salo- 
ne adibito a casinò e sala 
giochi. «Tutto ciò che era 
infiammabile ha preso 
fuoco. Sono rimaste visi- 
bili soltanto strutture 
metalliche contorte» ha 
affermato uno dei vigili 
accorsi sul posto. 

Le |e sono state 
arginate al salone delle 
feste, ma il fumo propa- 
gatosi anche nei ponti 
superiori ha provento 
altri danni. Inoltre, i pia- 
ni sottostanti sono stati 
gi Mall'acglo 
riversata per lo s be 
mento LI 

‘magistratura ha 
aperto un'inchiesta. Tra 
le cause prese in esame 
vi è quella di un corto 
Circuito, ma non si esclu- 
de l'ipotesi dell'incendio 
doloso. 

arà la motonave 
«Daphne», ella della 
«Danae», ad effettuare la 
maxi crociera «Il ide 
Sud» che partirà il 22 di- 
cembre prossimo. Lo ha 
annunciato la società 
«Prestige Cruises», socie- 
tà con Capitale Costa cro- 
ciere, precisando che le 
prime stime sui tempi 
necessari per riportare 
in pieno esercizio la «Da- 
nae» indicano due mesi o 
al massimo tre. 

La «Prestige Cruises» 
annuncia che contatterà 
prontamente i crocieristi 
e i tour operator per co- 
municare loro il mante- 


designati dal Pam stesso 
che avevano accertato l'i- 
doneîtà della farina; alla 
luce di tali vicende il mi- 
nistero degli Esteri ha ri- 
chiesto chiarimenti al 
Pam, sottolineando le re- 
Sponsabilità che gli in- 
combevano, 3) A seguito di 
quanto emerso dai con- 
trolli effettuati a Lima cir- 
ca ca non utilizzabilità di 
parte della farina inviata, 
la direzioni generale per 
la Cooperazione allo svi- 
luppo del ministero degli 
Esteri ha già fatto presen- 
te al Pamleresponsabilità 
che gli competono. 4) Es- 
sendo il Pam tenuto a pre- 
sentare un. rendiconto fi- 
nanziario dettagliato sul- 
l'operazione, la direzione 
generale per la Coopera- 
zione allo Sviluppo si ri- 
serva di adottare le misu- 
re necessarie qualora il 
Pam non provvedesse alla 
sostituzione della farina 
avariata. 


IFURTID’ARTE 
il’cancro’ 
dei musei 


Ogni anno in Italia ’»scompare’ 


una vera ricchezza. 15 mila 


oggetti d’arte vanno nelle mani 


di collezionisti senza scrupoli 


ROMA — Ladri d'arte e 
tombaroli, predatori sa- 
crileghi e rapinatori not- 
turni ogni anno ci sot- 
traggono un museo. Sono 
infatti mediamente 
15.000 gli oggetti d'arte 
rubati che in un arco di 
dodici mesi «prendono il 
volo» verso il mercato 
clandestino, quanti cioè 
ne potrebbe contenere 
un museo di medie di- 
mensioni. Il dato allar- 
mante emerge da una ri- 
cerca condotta dall'Ispes 
(Istituto di studi politici, 
economici e sociali), in 
collaborazione con l'ar- 
ma dei carabinieri e il 
suo speciale «Comando 


perla tutela del patrimo» . 


nio artistico», servizio 
nato nel 1969 con la du- 
plice finalità di preveni- 
Te e reprimere i furti di 
opere d'arte. In circa 
vent'anni di attività, dal 
1970 al 1990, i carabinie- 
ri alla «ricerca dell'arte 
perduta» hanno. «colle- 
zionato» quasi 17.000 
denunce di furto con ol- 
tre 300.000 oggetti trafu- 
gati, quasi la metà pro- 
venienti dalle chiese 
(48% del totale con 8.000 
denunce) e poco meno 
(44%) da collezioni priva- 
te. Neppure i musei sono 
immuni: i casi denuncia- 
ti di furto sono stati 
1,300, per un terzo com- 
iuti in istituti, sia pub- 
« blici che privati, peri re- 
stanti due terzi in istitu- 
zioni cult rali, fra le quali 
accademie, università e 
conservatori. | Ho 
Quel che «tira» di più 
sul mercato clandestino 
sono le suppellettili ec- 
clesiastiche o altri ogget- 
ti utilizzabili come arre- 
damento antiquario, 
quasi la metà degli og- 
getti complessivamente 
scomparsi _. (oltre 
127.000). Si spogliano 
così le chiese meno cu- 
stodite_ per arredare le 
ville, più o meno in stile, 
dei «nuovi ricchi» no- 
strani o d'oltreoceano, 
dove tutto ciò che appare 
antico, vero o falso che 
sia, viene acquistato a 
caro prezzo. Al secondo 
osto dopo gli oggetti 
L'antiquariato si classifi- 
cano i dipinti: ne sono 


SANREMO MODENA 
Sarà abolito |Silicenziano 


il’coperto’ 
dai conti 


4 postini 
azzannati 


dei ristoranti |daicani 


SANREMO — Viene can- 
cellato a Sanremo, prima 
città in Italia, un balzello 
storico della ristorazione 
nazionale: il «coperto». 
La decisione è stata ap- 
provata dall'assemblea 
dei pubblici esercizi, che 
aderiscono alla Conf- 
commercio. i 

Il coperto oggi nella 
misura media di duemi- 
la-quattromila lire a per- 
sona, ma PUò raggiunge- 
re anche le sei-settemila 
lire, è una tassa per piat- 
ti, stoviglie e tovaglioli, 
che non esiste in nessun 
altro Paese del mondo. 
Così come l'imposta sul 
servizio; che nella nostra 
penisola oscilla, invece, 
sul 15 per cento. 

La voce «coperto» ha 
sempre sollevato prote- 
ste e Perplessità. dei 
clienti stranieri dei no- 
stri ristoranti, che non 
sono mai riusciti a spie- 
garsi perchè il conto fi- 
nale non Corrispondesse 
alla somma dei prezzi 
delle diverse . portate. 
Ora parte di questa di- 
screpanza sarà abolita, a 
partire dal prossimo pri- 
mo gennaio. 

L'episodio innovativo 
di Coop tra l'altro, 
potrebbe essere seguito a 
tempi brevi dalle altre 
città della Riviera dei 
fiori. Il presidente pro- 
vinciale dei pubblici 
esercizi, Gastone Rossi, 
principale fautore dell'i- 
niziativa, ha già registra- 
to infatti segnali positivi 
da Diano Marina, Impe- 


nimento dei programmi | ria, Bordighera e Venti- 


originari. 


SASSUOLO — Quattro 
portalettere in servizio 
presso l'ufficio postale di 
Braida, una frazione 

Sassuolo, si sono licen- 
ziati nei giorni scorsi. 
Motivo: sono stati az- 
zannati più volte da cani 
mentre stavano distri 
buendo la corrisponden- 


za. È 3 
Si tratta di giovani che 
erano stati assunti con 
regolare contratto trime- 
strale. La conseguenza di 
questo «forfait» è che 
molti cittadini ora, se Vor 
gliono avere n tempo 
utile la loro corrispon- 
denza, devono recarsi 
personalmente alle po- 
so giovani sono stati più 
volte morsi da feroci cani 
lupo e costretti a rivol- 
gersi alle cure dei medici 
del pronto soccorso. No- 
nostante le proteste ri- 
volte ai proprietari degli 
animali non è stato risol-. 
toil problema. ui 
Per questo i giovani si 
sono licenziati per evita- 
re di finire all'ospedale 
magari con la rabbia. In- 
fatti la legge prevede che 
ogni cittadino che abita 
in case isolate deve 
esporre delle cassette po- 
stali all'esterno della 
| propria abitazione per 
facilitare il lavoro dei 
portalettere. . ì 
Non è la prima disav- 
ventura che .capita al 
portalettere di queste zo- 
ne, Alcuni di loro furono 
| costretti nei mesi scorsi a 
pagare una contravVen- 
zione ai vigili urbani per- 
ché stavano consegnan- 
dola posta a bordo di au- 
to nell'area delimitata a 
«isola pedonale». 


sj 

t'anni considerati con la 

i tecnica 
e. 


pariti 67.000 nei ven- 


arto posto nella classi- 


ca delle «preferenze 
rispettiva- 


predatorie», 
mente alle sculture, 
22.600 «desaparecidos», 


e i reparti archeologicì 


(17.900). La «hit parade» 


dei furti si completa coni 
libri, le stampe, i docu- 
menti antichi (più di 
19.000 rubati in vent'an- 
ni) e le monete (46.301). 
Il bilancio «vent'anni do- 
po» dei militari dello spe- 


ciale comando dei cara- 
binieri è abbastanza con- 


fortante: per il loro inter- 


vento circa 70.000 fra te- 
le, ‘statue, candelabri, 
medaglie e altri 
d'antiquariato o d'ar- 
cheologia, sono tornati al 
posto giusto dopo essere 
stati indebitamente sot. 
tratti. Al primo posto nei 
recuperi i dipinti 
(31.185), poi gli oggetti 
d'antiquariato (26.782), i 
reperti 

(7.013), le sculture 
(3.252). Più di quattromi- 
la persone sono state de- 
nunciate a piede libero 
per sospetto di furto o ri- 
cettazione, 2.042. sono 
state arrestate. 

Il peggio, comunque, 
sembra non sia ancora 
arrivato. Mettendo a 
confronto i dati del ven- 
tennio considerato con 
quelli degli ultimi cinque 
anni, Ispes e Comando 
speciale di tutela dei ca- 
rabinieri hanno potuto 
trarre interessanti, ma 


non troppo rassicuranti 
i, indicative 
delle linee di tendenza: 
dagli 840 furti denuncia- 
i anno si è 
passati a 927 nell'ultimo 
periodo. Da un trafuga- 

etti 
si è arrivati a 18.236. 
Non solo, ma le «mani di 
velluto», oltre ad aumen- 


conclusioni, 
ti in media o, 


mento di 15.078 


tare di numero, si specia- 
lizzano e l'attività di re- 
cupero diventa sempre 
più difficile, passando da 
una media del 36,7% del- 
l'intero ventennio ad un 
risicato 10% negli ultimi 
anni. 


ROMA 

Un giovane 
transessuale 
forse ucciso 
dagli ormoni 


ROMA — E' stata forse 
provocata dai farmaci che 
assumeva da tre anni la 
morte di Roberto J. un 
transessuale di 27 anni, 
deceduto nel suo apparta- 
mento nella notte tra lu- 
nedì e martedì scorso. A 
stabilirlo potrebbe essere 
l'autopsia in merito alla 
quale si attendono le deci- 
sioni del dott. Nitto Palma, 
il magistrato al quale il ca- 
so è stato affidato. 

ul [RIovane era il primo 
in Italia che aveva benefi- 
ciato della legge che con- 
sente di sottoporsi all’in- 
tervento per il cambia- 
mento di sesso a spese del 
servizio sanitario nazio- 
nale. L'intervento era av- 
venuto nel 1988, in una 
clinica di Lione e da donna 
lo aveva fatto diventare 
uomo. 

Da allora la sua vita , 
vissuta fino a quel mo- 
mento con un sesso in cui 
non si riconosceva, si era 
sotto molti aspetti «nor- 
malizzata»: 
FETTA IE DET 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Garolina Gerzil 
ved. Gerli 


ringraziano quanti hanno 
partecipato al loro dolore. 

Una S. Messa verrà celebra- 

ta venerdì 13 alle ore 17 nella 
Chiesa di Sant'Anastasio. 

Famiglie SIGON 

e GABRIELI 


Trieste, 12 dicembre 1991 


fo cc] 


VI ANNIVERSARIO 


I familiari lo ricordano cara» 
mente. 


Trieste, 12 dicembre 1991 
TETI ENI INIZI TRASI 


arrotolamento della 
tela dopo averla sfilata 
dalla cornice. Terzo e 


etti 


archeologici 


Il Piccolo [_9] 


Li 


Il 2 dicembre 1991 in Anne- 
cy (Francia) è improvvisa- 
mente mancato all’affetto 
dei suoi cari 


Salvatore Romanelli 


Ne danno annuncio a cre- 
mazione avvenuta il 4 di- 
cembre 1991 in Annecy la 
moglie VIRGINIA, i figli 
ROCCO e ANNA, il fratel- 


LI 


E’ mancato al nostro grande 
affetto 


Bruno Bronzin 


Ne danno il triste annuncio 

la moglie GENI, la figlia 

BARBARA con il marito 

ALDO, il figlio FABIO, la 

suocera GIOVANNA, i co- 

gnati, le cognate, nipoti e i 
ti tutti. 


in sentito ringraziamento | lo NINO e la moglie TINA. 
alla III Medica e Clinica me- | Partecipano al dolore i pa- 
dica di'Cattinara, alla VI | rentitutti. 
Medica del Santorio. Una messa di suffragio verrà 


celebrata sabato 14 dicem- 
bre alle ore 16 nella chiesa 
dei santi Ermacora e Fortu- 
nato in Roiano (piazza trai 
Rivi-Trieste). 


I funerali seguiranno ve- 
nerdì 13 dicembre alle ore 
10.15 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 12 dicembre .1991 Non fiori ma opere di bene 
Piangono il caro Trieste, 12 dicembre 1991 

Bruno Partecipano al lutto RO- 
i fratelli MARIO, TULLIO, | BERTO DUGLIETTI e fa- 
MARCELLO, NINO, PA- | miglia. 


DY, sorelle LILY, ANNA- | Trieste, 12 dicembre 1991 


MARIA con le rispettive fa- 

miglie. Partecipano al dolore di 
Trieste-New York ANNA e famiglia: SUSAN- 
Long Island, NA, MASSIMO e ALICE; 
12 dicembre 1991 SIMONETTA e ROBER- 


TO; LORELLA e SERGIO; 
FRANCA; famiglia BAC- 
CHIA. 


Trieste, 12 dicembre 1991 


Li 


E° mancato improvvisamen- 
te 


Con dolore partecipano al 
grave lutto le famiglie BUO- 
NO e TEGHINI. 


Trieste, 12 dicembre 1991 


Partecipa al lutto US SON- 
CINI. 


Trieste, 12 dicembre 1991 
ESTONIA 


U 


Ri 
PASO si 3 Regno dei 
Cieli» 

Il giorno 9 dicembre dopo 

tante sofferenze vissute con 

bontà e accettazione esem- 

plari è tornato alla Casa del 

Padre 


Luciano Del Fabbro 
medico chirurgo 


uomo buono, giusto e gene- 
Toso. 

A tumulazione avvenuta lo 
annunciano la moglie RE- 
NATA, i figli ENRICO con 
DANIELA e MARINA con 
GIANNI, il fratello NINO 
con HILDE e i nipoti 
FRANCO, GIULIETTA e 
LAURA. 


Matteo Ghersini 

di anni 78 
Ne danno il doloroso an- 
nuncio la moglie CATERI- 
NA, la figlia ANNAMA- 
RIA con DANILO, la sorel- 
la, la cognata, unitamente ai 
parenti tutti. 
I funerali avranno luogo 0g- 
gi giovedì 12 dicembre alle 
ore il partendo dalla Cap- 
pella dell’ospedale. 


Monfalcone, 
12 dicembre 1991 


Partecipano al dolore le fa- 
miglie FONTANA, LIBE- 
RATORE e PATTAY. 


Monfalcone, 
12 dicembre 1991 


Trieste, 12 dicembre 1991 t 

Pai rec ano affttuosamen- sno Ualsaia 
te olore di R n 

ENRICO e MARINA i con- anta Valente 
suoceri. GIORGIA e ved. Degrassi 


FRANCESCO RAMPONI 
e TERESA e GILBERTO 
DOSE con i figli. 

Trieste, 12: dicembre 1991 
IZ INI 


t 


L’8 dicembre. improvvisa- 
‘mente è deceduto 


Ne danno il triste annuncio 
ELVIO con ADELMA, SO- 
NIA con LUCIANO, i ni- 
poti LUCIO, LUCIANA, 
PAOLO e MASSIMO con 
le rispettive famiglie. 

I funerali seguiranno doma- 


Cappella di via Pietà. 
Trieste, 12 dicembre 1991 


Olimpio La Sala 
A esequie avvenute la mo- | Partecipano al dolore della 
glie JOLANDA, la figlia LI- | famiglia per la scomparsa di 
VIA, nipoti e parenti lo par- a 
tecipano agli amici. Antonio Rumor 
Trieste, 12 dicembre 1991 LUCIO, ALMA, FEDERI- 


CA e FABRIZIO PER- 
TOT. 


Trieste, 12 dicembre 1991 


Con infinita tristezza parte- 
cipano al lutto della famiglia 
LA SALA i condomini di 
via Wostry 4. 

Trieste, 12 dicembre 1991 
ETRE AE OE RIST 


Li 


E’ mancato improvvisamen- 


Il Presidente e il Consiglio di 
amministrazione del 
C.I.E.T. partecipano al do- 
lore che ha colpito il cav. 
TULLIO RUMOR per la 
perdita del fratello 


te GEOMETRA 
Romano Listuzzi: Antonio Rumor 
Ne danno il triste annuncioi | Trieste, 12 dicembre 1991 


figli, i fratelli e parenti tutti. 
Il funerale avrà luogo ve- 


nerdì alle ore 10 dalla Cap- Il Golf Club si associa al 


cordoglio della signora MA- 


pella di via Pietà. RIUCCIA  BACCHELLI 

Trieste, 12 dicembre 1991 | Per la scomparsa della sua 
3 cara mamma 

I 

RINGRAZIAMENTO | Giuseppina Marchi 

I familiari di ved, Mosetti 
Anna Viler Trieste, 12 dicembre 1991 
nata Zadnik * 


Partecipano al lutto SER- 
GIO e CARMEN. 


Trieste, 12 dicembre 1991 


ringraziano sentitamente 
tutti coloro che hanno parte- 
cipato al loro grande dolore. 


Trieste, 12 dicembre 1991 
ITTEIZAE ZE TE ETTI 


Partecipano al lutto i dipen- 
denti e i collaboratori della 
ditta Universaltecnica. 


RINGRAZIAMENTO | Trieste, 12 dicembre 1991 

I familiari di ._ttt—_ L È 
Giacomo Macorin | Icongiuntidi 

ringraziano quanti hanno Egidio Baiss 


partecipato al loro dolore. 

Trieste, 12 dicembre 1991 

e i] 
IV ANNIVERSARIO 


Ricorre oggi il III anniversa- 
rio della scomparsa di 


Giovanna Brazzatti 


La rimpiange la figlia 
AURORA 
Trieste, 12 dicembre 1991 


CRE TIA 


ringraziano quanti hanno 
partecipato al loro cordo- 
io. 


Trieste, 12 dicembre 1991 


P Pubblicità 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


Nel I ‘anniversario della 
scomparsa del papà - 


Luca Gelussi 


i figli Lo ricordano con af- 
fetto Unitamente a tutti i pa- 
renti. 


Trieste, 12 dicembre 1991 
CIA III 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 


MUGGIA 
Riva De Amicis 19 - Tel. 272646 


ni venerdì alle ore 9.45 dalla 


ao nd 


, 


E imc 


Il Piccolo 


Regione 


LE PENSIONI IN REGIONE EROGATE AI SEIMILA NON VEDENTI (4,9 OGNI MILLE ABITANTI) 


TRIESTE — Nel corso di 
un'indagine sulle condi- 
zioni di salute della po- 
polazione, effettuata 
tempo fa dall'Istat, nel 
Friuli-Venezia Giulia 
vennero censiti 6 mila 
ciechi (termine con il 
quale vennero definite, 
ai fini dell'indagine, non 
soltanto le persone total- 
mente prive della vista, 
ma anche coloro la cui 
capacità visiva residua 
non era superiore a un 
ventesimo, in entrambi 
gli occhi, con eventuale 
correzione); cifra che, 
rapportata alla popola- 
zione residente, corri- 
spondeva a una media di 
4,9 ciechi ogni mille abi- 
tanti (cioè, a uno ogni 
204 abitanti); media 
pruale a quella naziona- 
e. 


‘Le frequenze più ele- 
vate vennero accertate 


rispettivamente nella In effetti, tale fre- nella Sardegna (con 45,7 finalità figurano il sov- |c, la el momento occupato in gidi6 mil isi ag- i Ì i cui 

Basilicata fcon 11,4 cie-- quenza varia sensibil- «non vedenti» pensionati  venzionamento di ricer- SL so a ‘condizioni Saia e 0 li-Venezia Giulia». 

> im media, ogni mille mente in dae orto sia al ogni diecimila Olio che e studi sulla riabili- | MGUMURVAGI agevolate. Di questi, 243 saranno ri- invece 60gli appartamenti 1 Intanto, la Cisl argine, 
; La, È È . DE ate. . È sti, 243. aggio ( È Ra 

(011) molla. Campane “IP otevohmaO DI CSAR IPO Va o a tto Cipoltoghi muogdole | scattati aci venno ag. | di Proprietà comunale g©- stento. Iouii Siet 

(8,1), Toscana (7,5), Sar- elevata) sia all'età degli Giulia), nel Molise (44,5), formazione per l'assi- | Piemonte nolle cifre: a Trieste gli al- SERRE Roio PIO sempre per Gorizia, lo ha esaminato i problemi 

‘"Fatualmense 1 cio damonto con i creschve Mario COSI Date Pensa alla cecità e la _| venato POE ci entra oh 0; _ ne reccoglo 9646 lloggie_180p ha ceduto (per la Lr. _ del ettore n visa delli 

ù a), 1 10 le DS > 7 i 

vedenti» civili che perce- dell'età, anche in rela- (29,5) e nella Puglia dell’informazione n Trentino comunali gestiti dall'isti. 191 comunali in gestione o gna sessore all'edilizia Braida. 

piscone la pensione assi- zione al fatto che nelle (28,8). È tifica nel settore della .| Lazio tuto sono 1500. In fase di allo Iacp. Il riscatto ri- Demanio dello Stato in Il sindacato ha ribadito il | 

stenziale erogata dal mi- classi più anziane si con- Presentano, invece, minoranza visiva grave. | Lombardia riscatto sono 2 mila alloggi guarda 153 alloggi di pro. amministrazione Iacp, proprio no all'aumento ei 

nistero degli Interni sono centrano, oltre a coloro quozienti inferiori a Giovanni Palladini ; Iacp e 150 comunali. Udi- ‘ prietà Iacp. Infine, Gori- 207 secondola legge regio- canoni da gennaio. 


nel Friuli-Venezia Giulia 
(secondo gli ultimi dati 
ufficiali) 1.847, (precisa- 
mente, 1.249 donne, pari 
al 67,6 percento deltota- 
le, e 598 uomini); dei 
quali, 53 (35 donne e 18 
uomini) sono ricoverati 
inistituti di cura. 
L'ammontare com- 
plessivo delle pensioni 
erogate si aggira intorno 
ai 14 miliardi 782 milioni 
di lire annui, equivalenti 
a un importo medio di 
circa 8 milioni di lire al- 
l'anno, per pensione. 
Tenuto conto della 
consistenza numerica 
della popolazione resi- 
dente nel Friuli-Venezia 
Giulia, le 1.847 pensioni 
erogate a «non vedenti» 
civili nella nostra regio- 
ne corrispondono a una 


-frequenza media di 15,4 


pensioni ogni diecimila 
abitanti. 


che hanno contratto l'in- 
validità in età avanzata, 
anche tutti quelli che so- 
no divenuti tali in anni 
precedenti o lo sono sin 
dalla nascita. 

Un confronto fra le va- 
rie regioni italiane, inol- 
tre, rivela l'esistenza di 
divari di ragguardevole 
entità, fra zona e zona. 

Nel Friuli-Venezia 
Giulia, infatti, si riscon- 
tra una frequenza di 
«non vedenti», titolari di 
pensioni assistenziali in 
quanto invalidi civili, in- 
feriore sia alla media na- 
zionale (pari a 20,4 pen- 
sionati ogni diecimila 
abitanti) sia alle fre- 
quenze registrate nella 
‘maggior parte delle altre 
regioni italiane. 

_ I quozienti più elevati 
si registrano (come rive- 
lano i dati riportati nella 
tabella) rispettivamente 


quello del Friuli-Venezia 
Giulia la Valle d'Aosta, 
con 14,8 pensionati a 
«non vedenti» ogni dieci- 
mila abitanti, il Piemon- 
te (14,2), il Veneto (13,6), 
il ‘Trentino-Alto Adige 
(13,4), il Lazio (12,4) e la 
Lombardia (11,1). 

Va, peraltro, osservato 
che, nel breve arco di 
tempo di cinque anni, il 
numero delle pensioni 
assistenziali erogate a 
«non vedenti» civili nel 
Friuli-Venezia Giulia è 
aumentato del 17,6 per 
cento (cioè di quasi un 
quinto) essendo salito da 
1.571 a 1.847. 

Al riguardo, va altresì 
segnalato che recente- 
mente è stata costituita, 
proprio a Trieste, capo- 
luogo della regione, la 
«Società italiana di riabi- 
litazione visiva e ipovi- 
sione» (Sirvi), tra le cui 


Pensioni 
assistenziali 
erogate a 
«non vedenti» civili 


N° pensioni 
per 10.000 
abitanti: | 


Sardegna 
Molise 
Sicilia 
Marche 
Umbria 
Puglia 
Abruzzi 
Calabria 
Basilicata 
Liguria 
Toscana 


Emilia-Romagna 


| 
| 
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Ai ciechi 15 miliardi l’anno 


IACP, NO DELLA CISL AL CARO-AFFITTI 


Tremila riscatti 


TRIESTE - Grandi mano- 
vre negli Istituti autonomi 
per le case popolari della 
regione. A dare il via alle 
pratiche dei riscatti è il di- 
segno di legge del Senato 
sulla vendita degli alloggi 
di proprietà degli Iacp e 
comunali agli inquilini 
che li occupano da oltre 
dieci anni. Sul filo di que- 
sta logica la nostra Regio- 
ne ha alle spalle la legge 
regionale numero 75 di 9 
anni fa, che consente agli 
inquilini residenti da 10 
anni di ottenere il riscatto 
dell'appartamento fino a 


Province lloggi 


TRIESTE 
UDINE 


IACP 


GORIZIA 


[TOTALE — [2erzo] 2701 | amo] 


Ne ha una dotazione allog- 


RISCATTI IACP 


(Legge Regionale n. 75) 


Alloggi 
GEE 


zia: sono 4180 gli alloggi di 


nale 26/75 e 19 alloggi 
statali ceduti per l'articolo 
126 della legge regionale 
75. Infine, sono stati cedu 
ti 164 alloggi di proprietà 
della Regione (l.r. 53/82). 
Quanto alla legge regio: 
nale numero 75, i sindaca: 
ti si sono recentementé 
trovati d'accordo nel rite: 
nere che «tensione abitati 
va, vetustà del patrimoni! 
Tacp, densità della popola 
zione e stato sociale sono) 
parametri su cui si do- 
vranno basare le prossime? 
ripartizioni di oltre 100 
miliardi destinati al Friu 


APPROVATO IN COMMISSIONE IL BILANCIO DEL ’92 E QUELLO TRIENNALE 


La torta della finanziaria 


TRIESTE - Gli articoli 
della legge Finanziaria 
1992 di Regione sono 
da ieri mattina all'atten- 
zione della commissione 
Affari generali del Consi- 
glio regionale, presiedu- 
ta dal dc Oscarre Lepre. 
La Finanziaria, assieme 
al bilancio triennale 
1992-1994 e piano di svi- 
luppo, sono stati appro- 
vati in serata dalla com- 


missione regionale a 
maggioranza (contrari 
Lv, Va e Pds). 


Sono stati presentati 
anche alcuni emenda- 
menti (non in numero 
consistente come negli 
anni scorsi), anche se i 
soldi rimangono quelli 
stabiliti. Nei primi 49 ar- 


«ticoli SP rovati (in tutto 


sono 113) la Giunta, rap- 
presentata dall'assesso- 
re alle Finanze Dario Ri- 
naldi, ha dato segni di 
apertura ad alcune ri- 
chieste formulate nel 
corso della discussione 


generale. 

E' stata così data at- 
tenzione all'edilizia uni- 
versitaria, per gli Istituti 
autonomi di case popola- 
ri e per il trasporto pub- 
blico (di ciò, ha dato atto 
Ugo Poli, del Pds). Lucio 
Vattovani (Dc) si è detto 
soddisfatto perchè uno 
specifico articolo darà 
«dignità legislativa» alle 
associazioni dei profughi 
istriani, fiumanìi e dal- 
mati, riconoscendo la lo- 
ro meritoria attività. Ri- 
naldi si è impegnato an- 
che con Andrea Wehren- 
fennig (Lv) a finanziare 
la cooperativa «Bona- 
wentura», che svolge at- 
tività al teatro Miela di 
Trieste. Si tratta, anche 
se non è molto, di una 
trentina di milioni al- 
l'anno per due anni. Il 
capogruppo dc Dominici 
si è visto approvare un 
emendamento che ri- 
guarda i riordini fondia- 
ri. 


5 
di 


Sugli ultimi 60 articoli 
della Finanziaria, inol- 
tre, la commissione ha 
accolto, tra gli altri, un 
emendamento (relatore 
il socialista Tersar) sui 
servizi sociali di base, 
mentre l'assessore Ri- 
naldi si è riservato di 
studiare come risolvere 
il problema del centro 
Intergross di Trieste (og- 
getto di un emendamen- 
to presentato dai dc Do- 
naggio e Vattovani) e del 
centro. commerciale e 
quello. intermodale di 
Pordenone (emendamen- 
to di Bomben, Dc, Pado- 
van, Pds, Vampa, Psi, 
Spagnol, Dc). 

Nella tabella accanto, 
è elencata la ripartizione 
pa grandi settori 1992- 

994. Si tratta di 4078 
miliardi e 100 milioni di 
disponibilità finanziaria 
così ripartita: 876 mi- 
liardi pe le attività eco- 
nomiche (agricoltura, in- 


dustria, artigianato, tu- 


S 


APRE A 
VILLA VICENTINA 


VIA MARCONI 1 
IL MERCATO DEI PRODOTTI FRESCHI 


GIOVEDI 12 DICEMBRE 


ORARIO: 9-13 15-19 comprese le domeniche fino a Natale 


rismo, traffici, autotra- 
sporto), pari al 21,5 per 
cento delle risorse; 883 
miliardi e 900 milioni 

er il territorio e l'am- 

iente (territorio, am- 
biente, casa, Do pub- 
bliche), ossia, il 21,7 per 
cento; 401 miliardi e 200 
milioni (il 9,8 per cento) 
per gli Enti locali e il de- 
centramento (comuni, 
province, comunità 
montane e accordi di 
programma); per i servi- 
zi sociali (sanità, assi- 
stenza, istruzione, cultu- 
ra, formazione professio- 
nale, sport), la disponibi- 
lità finanziaria è di 840 
miliardi e 300 milioni (il 
20,6 per cento); sono 
inoltre previsti 720 mi- 
liardi (17,7 per cento) di 
integrazione alla spesa 
sanitaria, 296 miliardi e 
500 milioni (7,3 per cen- 
to) per i trasporti pubbli- 
ci locali e 60 miliardi (1,5 
per cento) per il diritto 
allo studio universitario. 


La ripartizione 


Attività economiche (Agricoltura, 
Industria, Artigianato, Turismo, 
Traffici, Autotrasporto) 


Territorio e Ambiente (Territorio, 


istruzione, Cultura, Formazione 
professionale, Sport) 


Integrazione spesa sanitaria 


Trasporti pubblici locali | 2065 | 
Diritto di studio universitario | 600 | 


perns 
ene I 


per grandi settori 1992-1994 


Ambiente; Casa, Opere pubbliche) 


Enti locali--.Decentramento*(Comuni, 
Province, Comunità montane per 
decentramento e accordi di programma) 


Servizi sociali (Sanità, Assistenza, 


delle risorse 


NESSUNA RISPOSTA DALLA REGIONE 
Federcasalinghe ignorate: 


TRIESTE - Federcasalin- 
ghe, terzo atto: dopo il 
primo tonfo che le ha vi- 
Ste «scaricate» senza un 
perchè dalla neo istituita 
Commissione pa le pari 
opportunità, dopo i tele- 
i inviati rispetti- 
vamente al presidente 
della Giunta regionale 
Biasutti e all'assessore 
Paolina Lamberti Mat- 
tioli rimasti lettera mor- 
ta, ora il rinvio dell'atte- 
so appuntamento che la 
stessa erti, aveva 
fissato per martedì scor- 
so con la presidente re- 
gionale  dell’associazio- 
ne, Serena Mancini, In- 
somma, un altro perchè 
si aggiunge alla lista de- 
gli interrogativi: «L'as- 
sessore Lamberti - ha 
iegato infatti la presi- 
lente regionale delle Fe- 
dercasalinghe - lunedì 
scorso ci ha avvisato che 
l'appuntamento fissato 
Rel il giorno successivo 
loveva slittare. A questo 


punto, non sappiamo co- 
sa pensare». — 

Il pensiero immediato 
comunque va diritto ad 
un'azione meno morbi- 
da, che alla diplomazia 
lascia il passo alle vie le- 
gali: «Mi metterò in con- 
tatto - ha aggiunto la 
Mancini - con la presi- 
dente nazionale della no- 
stra associazione per de- 
cidere operativamente 
come comportarsi». 

Nessuna risposta, 
avanti ‘con le- pratiche 

er il ricorso al Tribuna- 
le amministrativo regio- 
nale: «Quello che voleva 
essere un semplice chia- 
rimento, con la speranza 
di giungere a un accordo 
che. non penalizzasse 
nessuno, rischia di di- 
ventare una battaglia 
improduttiva per tutti 
quanti», conclude scon- 


solata la presidente 
Mancini. 


E diventa difficile per 


sn 28 A 


’Ora faremo ricorso al Tar 


le rappresentanti della 
Federcasalinghe non Il 
volgere lo sguardo sulla 
rappresentante del Mo- 
vimento italiano casalin- 
ghe (Moica), di fatto inse- 
rita tra le elette della 
Commissione: «Spiace - 
spiega la Mancini - do- 
verla associare a quest@ 
spiacevole situazione. 
Del resto, in regione 

Moica non ci risult@ 
un'associazione cono: 
sciuta, quantomeno, co* 


“me la nostra che cont; 


quattromila iscritte. Nì 
sappiamo quali grandi 
cifre ha dalla sua parté 
da privilegiarla rispetti 
alla mostra associazio 
ne». 

«Sarà costoso rivolge!‘ 
ci al Tar - conclude 
presidente - vederem0 
come regolarci». Intant0i 
il chiarimento è a data di 
destinarsi. E l'ombra dé 
braccio di ferro si avvick 
na sempre di più. 


in VIAMARINA 


La via adiacente al centro storico aperto anche nei giorni festivi e 
le domeniche per offrire un caldo Natale a chi ama GRADO 


© MOBILI ARTIGIANALI E ORIGINALI IN STILE MARINA 
© COMPLEMENTI D'ARREDAMENTO. 


Dal 1919 


Nel laboratorio artistico artigianale «DA MIRELLA» troverete 
regali belli, originali, poco costosi e adatti a qualsiasi occasione 
—__SHISTE DI NOZZE» — VENITE A VEDERE!!! @ 


MAROCCO 
OTTICA 


FOTO 
Tel. 0431-80290 


‘ Gartolibreria di 


FLAVIO DOVIER 3 


Archivio Storico 


Salone Ivana 
Coiffeus pour dames 
TEL. 0431 - 80670 


Tel. 0431/84931 


E OGGETTISTICA NAVALE 


© CERAMICHE ARTISTICHE E STAMPE 


© PELLETTERIA FIRMATA IL MOZZO 
. E MAGLIERIA CARGO BOATS COMPANY. 


EMPORIO ITALIA © 


Abbigliamento bambini 
TEL. 0431 - 80144 


LOCANDA ALLA FORTU 1 
«DA NICO» 


TEL. 0431 - 80470 


Volete acquistare un quadro per arredare con gusto la vostra 
casa o per un regalo originale? 
Venite dal pittore GIULIO, ne sarete sicuramente soddisfatti! 


E) 


MIRELLA MICEU - Lab. artistico | GIULIO BORSATTI - Studio artistico 
Ozeticezia Cozbatto ® 


di CORBATTO.A. & C. s.a.s 
E E (0431) 80468 


BAR in CASETTA 


RISTORANTE - PIZZERIA 


GAVERNA 
GRA 


MARINARA ®| Farmacia 


PROFUMERIA GRAZIA 


TEL. 0431 - 80008 


Pizzeria NAPOLETANA | 9 


® Cucina tipica gradese ® 
‘TEL. 0431-80440 


Madonna di Farbana 


ERBORISTERIA - OMEOPATIA - DERMO COSMESI - ARTICOLI SANITARI 
® PER IREVEREZIO S. STEFANO SIAMO APERTI ® ® 


——— TEL. 0431 - 80550 —— 


IL. 0431 - 80058 
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Regione 


Il Piccolo [11] 


IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA LASCIA DOPO IL «ST» AL BILANCIO 


Biasutti si dimette. 


IL MANUALE DEL CANDIDATO POLITICO 
Ecco le regole d’oro 
Per vincere le elezioni 


OINE — Quali sono le 

Gole d'oro per vincere 
«Elezioni? Quali tecni- 
dr è bene adottare per 
[ Gute il consenso dei 
È tadini? Maria Bruna 
f ri itetto, uno dei pionie- 

1 della consulenza poli- 


Bn în Italia che ha por- 
‘o alla vittoria molti 


el Nostri amministrato- 


° Tì, ha scritto un libro, «Il. 


“pgimuale del canditato 
is por per dare rispo- 
marg Mise e altre do 
(tm Paccia il tragitto che 
Candidato deve per- 

hi ere per vincere la sfi- 
d di urne. E questo 
per presupposti, 
paturalmente, il buon 
sepgramma politico, la 
DR e l'onestà della 
stre ona. Una precisa 
du 'egia di marketing, 
Polia te una ben definita 
melita d'immagine, l’a- 
‘Pubbl; dettagliata del 
ico, una scelta ac- 


curata degli strumenti di 
comunicazione sono al- 
cuni degli ingredienti 
della ricetta che l'autri- 
ce, che ha partecipato 
anche a numerosi stage 
di aggiornamento in In- 

hilterra e megli Usa 
fifsltimo dei quali quello 
nello staff elettorale di 
George Bush) suggerisce 
ai futuri amministratori. 

Si tratta di un volume 
ricco di esperienza e di 
suggerimenti pratici, il 
primo del genere che si 
occupa dei singoli candi- 
dati e non dei partiti. 

Un capitolo è dedicato 
alle donne e allo specifi- 
co di una competizione 
al femminile. L'ultima 
parte del testo, invece, 
tratta del sistema eletto- 
rale italiano: un com- 
plesso di leggi e di nor- 
mative che chi si mette 
in lizza deve asspluta- 
mente conoscere. | 

E Maria Bruna Pustet- 


to, per presentare al pub- 
blico udinese questo suo 
lavoro ha chiamato ieri 
attorno a un tavolo alcu- 
ni giornalisti locali. Per 
discutere con loro delle 
stategie e soprattutto del 
comportamento dei can- 
didati locali alle elezioni. 
Un dibatitto a più voci, 
svoltosi in serata a Pa- 
lazzo Kechler, al quale 
oltre all'autrice, hanno 
preso parte Bruno Da- 
miani della Rai regiona- 
le, Domenico Pecile del 
«Gazzettino» e Palo Pol- 
verino del «Messaggero 
Veneto». : Moderatore il 
vicedirettore della testa- 
ta per l'informazione re- 
gionle dela Rai di Roma, 
Franco Chiarenza. Nu- 
merosi i politici in sala, 
questa volta non al tavo- 
lo dei relatori, ma tra il 
pubblico, per carpire i 
segreti sveltati dal libro 
della Pustetto. 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


Biasutti si dimetterà a fi- 
ne anno. O al massimo 
entro il 2 gennaio. Il pre- 
sidente della Regione la- 
scerà il vertice della 
giunta praticamente do- 
0 l'approvazione del bi- 
lancio. E questo anche 
per favorire quanto pri- 
ma un chiarimento e la 
costituzione di un nuovo 
esecutivo che maturerà 
al termine di una crisi, sì 
spera non lunga. S 

La Dc perla successi0- 
ne è orientata su Turello, 
già assessore all'agricol- 
tura. Tuttavia qualcuno 
sussurra che l’attuale se- 
greterio regionale, Bruno 
Longo, sarebbe più gra- 
dito ai socialisti (i mali- 
gni dicono non solo a lo- 
ro), mentre lo stesso as- 
sessore Braida farebbe 
un pensierino alla più al- 
ta carica della Regione 
Friuli-Venezia Giulia. 

Si dimetterà l'assesso- 
re Di Benedetto (gli su- 
bentrerà Sebastiano, do- 
roteo) per candidarsi al 
Senato. Probabilmente lo 
farà il vicepresidente del 
consiglio, ‘Garpenendo 
(pensa al Senato, dal col- 
legio della Carnia, dove 
c'è Beorchia), che lasce- 


rebberil posto a Martini 
di sinistra autonoma. Po- 
trebbe lasciare anche 
l'assessore Antonini. 
Quest'ultimo farebbe po- 
sto a Maccan, andreot- 
tiano, In consiglio a Bia- 
sutti subéntrerebbe in- 
vece Strizzolo di Nuova 
sinistra, Nel Friuli-Vene- 
zia Giulia dunque, in ca- 
sa Dc correranno per la 
Camera, oltre a Biasutti, 
gli uscenti Rebulla, 

rusti e Bertoli, il sin- 
daco di Cividale, Pascoli 
ni, biasuttiano, il doroteo 
Pelizzo e forse Antonini. 

Senato è prevista la ri- 
conferma di Micolini (Ci- 
vidale), 

E' ancora da definire 
la posizione di Santuz. 
Dopo una cena in cui si è 
cercato di rasserenare gli 
animi fra le due anime 

lella sinistra, l'ex mini- 
Stro non si scopre. «Ho 
messo a disposizione del 
partito il mio mandato e 
attendo» dichiara. A pro- 
Posito delle chiacchiera- 
te migrazioni forlaniane 
sl limita a dire: «La sì 
tuazione interna al parti- 
to nazionale è così fluida 
€ gli equilibri del futuro 
immediato così diversi 
che in un quadro del ge- 
nere noi ci poniamo co- 


‘me elemento di novità 


per superare i vecchi 
steccati e di unità, nel 
senso. che non vogliamo 
dar vita ad altre corren- 
ti». 

Che le cose siano in 
movimento, lo conferma 
in Regione la cena fra 
Martinazzoli (e. non De 
Mita) con l'onorevole 
Agrusti, Toros e alcuni 
altri esponenti scudocro- 
ciati. Qualcuno infine ha 
ipotizzato l'offerta a 
Santuz della Friulia. 
«Non ho vocazioni, nè 
esperienza bancaria» re- 
plica tranquillamente 
l'interessato. È 

In casa socialista, do- 
po la riconferma della 
maggioranza interna sui 
riformisti di Saro, Carbo- 
ne e Zanfagnini si ipotiz- 
za questo quadro: capoli- 
sta Renzulli alla Camera, 
seguito dall'uscente Bre- 
da (demichelissiana) e da 
Castiglione della sini- 
stra, che potrebbe avere 
la doppia candidatura 
sul Senato a Udine, Il 
trattamento privilegiato 
di Castiglione spiazze- 
rebbe fra l'altro la sini- 
stra. Al senato potrebbe 
collocarsi anche il rifor- 
mista De Carli (Pordeno- 
ne e Tolmezzo). «Venti- 


quattro a ventidue, due 
dei nostri non c'erano, 
non è una vittoria — di- 
chiara tuttavia Seghene, 
coordinatore regionale 
della sinistra, riferendo- 
si all'ultimo confronto 
interno al suo partito — 
perchè fino a quando non 
ci sarà un'intesa globale 
fra le varie anime del Psi 
non ci sarà futuro per 
nessuno). 

«Zanfagnini è un otti- 
mo sindaco di Udine — 
aggiunge Seghene — ma 
non può fare anche il se- 
gretario, come lui stesso 
aveva scritto a Castiglio- 
ne». 

«Questa maggioranza 
non può pensare di di- 
struggere coloro che non 
ci stanno, dividendo la 
sinistra in buoni e cattivi 
— conclude Seghene — 
noi pensiamo che l’unica 
strada per ripartire sia 
quella dell'incompatibi- 
lità di Zanfagnini e delle 
sue dimissioni, rico- 
struendo la segreteria e 
l'esecutivo tenendo con- 
to delle varie componen- 
ti interne del partito, con 
un riequilibrio territo- 
riale su Trieste». Gli ani- 
mi in casa socialista sono 
insomma ancora piutto- 
sto tesi. 


sip) L’INTERVEN “Sr 


Dopo il danno 
la beffa: l'Us Acli 
non ha sbagliato 


GORIZIA — Continua la 
serie di botta e risposta 
tra la presidenza regio- 
nale dell'Unione sporti- 
va Acli e l'assessorato re- 
Fieno allo sport, dopo 
‘esclusione dell'organiz- 
zazione cattolica dall'e- 
rogazione dei contributi 
economici di fine anno. 
Alle dichiarazioni rila- 
sciate nei giorni scorsi 
dall'assessore Adino Ci- 
silino, l'Us Acli replica 
rilevando, con profonda 
amarezza e disappunto, 
come nella risposta, oltre 
al danno, si sia voluto ri- 
servare anche la beffa, 
«tacciando questa presi- 
denza di incompetenza 
in materia». «Per corret- 
tezza d'informazione — 
OE alla presidenza 
dell'Us Acli — precisia- 
mo che la domanda in 
questione non era gene- 
rica ma sufficientemente 
dettagliata, comunque 
sulla falsariga di tutte le 
altre nostre domande 
presentate gli anni scor- 
si, sempre ritenute con- 
formi a quanto previsto 
dalla legge regionale e 
sempre ammesse a con- 
tributo. E poi nei dieci 
mesi trascorsi dalla pre- 
sentazione della doman- 
da e il recente riparto 
questa presidenza era 


stata sempre a disposi- 
zione degli uffici compe- 
tenti per produrre qual- 
siasi altra documenta- 
zione». 

L'Us Acli sposta il tiro 
della sua polemica alla 
recente organizzazione 
di «Festainsieme», la ma- 
nifestazione svoltasi a 
Ronchi dei Legionari. 
«Forse per un disguido — 
affermano al «quartier 

enerale» dell'Us Acli — 
‘assessore non ha potuto 
onorare con la sua attesa 
e gradita presenza que- 
sta iniziativa, come sem- 
pre fatto dai suoi prede- 
cessori, interrompendo 
così un ormai consolida- 
to e fruttuoso incontro 
fra l'istituzione regiona- 
le e il nostro ente». L'Us 
Acli del Friuli-Venezia 
Giulia, pur sentendosi 
penalizzata dal mancato 
contributo, rilancia il 
suo ruolo di ente per la 
promozione dello sport 
er tutti e di tutti. «Con- 
‘ortati dai nostri principi 
religiosi e dalle tante at- 
testazioni di solidarietà, 
continueremo il nostro 
lavoro». Accanto a ciò 
l'Us Acli regionale riven- 
dica ancora una volta la 
sua presenza nella com- 

missione allo sport. 
Luca Perrino 


S. GIOVANNI AL NATISONE, A GIUDIZIO 12 CONSIGLIERI 


Abuso d’ufficio 


18 propria petizi 
PI I) DI ione: popolare contro 


too INE — 1 consiglieri di maggioranza del Comune di 
‘N Giovanni al Natisone sono stati rinviati a giudi- 
210 per abuso d'ufficio. Dodici rappresentanti politici, 
‘Sihdaco in testa, vengono accusati di aver utilizzato 
Uste e denaro a carico del Comune per inviare una 
ettera i cui contenuti erano tali da procurare loro un 
Vantaggio. Chiamati in causa dal gip del Tribunale di 
Udine, Paviotti, il sindaco Walter Piani, 55 anni, Al- 
Varo Castenetto, 37 anni, Miria Chiappo, 36 anni, di 
Villanova, Pietro Di Lena, 42 anni, Dario Martellossi, 
43 anni, Adriano Marton, 43 anni, di Villanova, Stefa- 
no Masau, 31 anni, Moreno Odorico,27 anni, Luigino 
Piccoli, 34 anni, Leonardo Piccoli, Claudio Regazzo 
36 pe a Zuliani, 25 anni, À 
a vicenda, che sarà ricordata nel corso dell'udien- 

za fissata per il 23 ottobre 1992, fa seguito a una vera 
) a creazione di 
a snsesitella frazione di Medeuzza. In poco 
vano fatto da raccolte: quasi 500 firme che ave- 
emerso, i 12 consiglieri coatta O osto. Da quanto 
per rispondere a questa petizione (ella maggioranza, 
a 181 famiglie del comune una lettera dio TO SEE 
le difese sulla futura discarica. Il testo, mos leva 
tale da procurare loro un vantaggio (articolo 324 del 
codice penale) in quanto conteneva pure numerose 
osservazioni critiche sull'operato dei consiglieri di 
minoranza. Oltre alle 181 lettere, i 12 consiglieri han- 
‘moutilizzato le relative 181 buste e avevano affronta- 
to una spesa per la spedizione postale di 93.500/lire, 


Sempre a carico del Comune. 


DA PORDENONE A MILANO 
Traffico d’auto, 
otto arrestati 


PORDENONE Otto perso- 
ne, presunte appartenenti 
a un'associazione dedita 
al commercio di auto ru- 
bate, sono state arrestate 
tra Pordenone e Milano, 
nell'ambito di indagini 
condotte dal comparti- 
mento di Polizia stradale 
del Friuli-Venezia Giulia. 
Gli arresti sono stati com- 
piuti martedì sera, con- 
temporaneamente a una 
serie di perquisizioni che 
hanno portato al seque- 
stro di numerose auto di 
grossa cilindrata. Queste 
venivano reimmatricolate 
con false documentazioni, 

A Milano sono stati ar- 


restati Giuseppe Ciccarel- 
lo, titolare di un'autoffici- 
na e la marocchina Latifa 
Nuocairi, residenti en- 
trambi a Monza; a Porde- 
none sono finiti in carcere 
‘Angelo Leonardo Condello 
(latitante e ricercato per 
dover espiare una condan- 
na a 4 anni e 5 mesi per 
na e furto), Gio- 
anni  Scepi, Giu: e 
Cassarà (residente a Gela, 
Caltanissetta), ‘Rocco Con- 
te, Claudio Cescotto e 
INenrizio Venturi. Le in- 
agini prose; ion 
Proponi Uleori iu 


ASSASSINO? UN COMMILITONE A VIVARO 
Sette coltellate mortali: 
condannato a 24 anni 


UDINE — F' stato con- 
dannato a 24 anni di re- 
Clusione il ventenne 
Massimo Esposito, di Ca- 
Soria (Napoli), che la not- 
te “el 24 marzo scorso 
Uccise con sette coltella- 
te sul greto del Meduna a 
Vivaro, Pietro Bortolini, 
40 anni, di Sarmede (Tre- 
viso), con jl quale si era 
appartato per un incon- 
tro intimo, 

La Corte d'assise di 
Udine, presieduta dal 
dottor Vitti non ha co- 
munque ritenuto che il 
militare di leva ‘avesse 
agito con premeditazio- 
ne, punto focale delle ar- 
Tinghe difensive. Il Pm 
Antonello Fabbro, di 
Pordenone, aveva richie- 
sto 28 anni e sei mesi di 
reclusione, mentre gli 
avvocati Novelli di Por- 
denone e D'Alessandro di 
Napoli sì erano battuti 
fino all'ultimo per l’ec- 


cesso colposo di legitti- 
ma difesa o, quanto me- 
no, per l'omicidio volon- 
tario semplice. 

Glou dell'udienza di 
ieri è stata la testimo- 
nianza dell'imputato. 
Esposito ha così ricorda- 
to di non avere avuto 
nessuna intenzione di 
uccidere Bortolini con il 
quale voleva troncare la 
relazione omossessuale 
che li legava. Essendo 
prossimo al congedo, in- 
fatti, voleva. ritornare 
dalla fidanzata che lo at- 
tendeva a Casoria. Espo- 
sito avrebbe quindi ri- 
cordato di essere sceso 
dall'auto in quanto pen- 
sava di dover solo cam- 
biare posto. Bortolini, in- 
vece, lo avrebbe preso 
sotto braccio e portato 
sul greto del Meduna. Gli 
avrebbe quindi fatto una 
scenata di gelosia, pre- 


gandolo di restare in 
Friuli e offrendogli pure 
un appartamento e del 
denaro. Poi, sempre se- 
condo Esposito, l'uomo 
avrebbe minacciato di 
sparagli. Quindi, lo 
avrebbe trascinato verso 
l'auto dove Esposito te- 
meva che l'amico avesse 
davvero una pistola. 

A quel punto, avrebbe 
estratto il coltello e lo 
avrebbe colpito più volte 
senza rendersi conto di 
quanto stesse accaden- 
do, secondo la difesa. Per 
quanto attiene il sasso 
lanciato contro Federico 
Bottazzo, che assieme a 
un altro giovane era in 
auto con i due protagoni- 
sti, Esposito si è giustifi- 
cato affermando che te- 
meva che l'uomo fosse 
d'accordo con Bortolini 
per ucciderlo se non fos- 
serimasto il suo amante. 


25 OPERAI IN CIG 
Parchi, l'ombra 
del licenziamento 


TRIESTE - Venticinque 
lavoratori, operai a con- 
tratto privato, dipenden- 
ti dall'Azienda regionale 
delle foreste, potrebbero 
restare in cassa integra- 
zione guadagni o, addi- 
rittura, essere licenziati. 
I rappresentanti sinda- 
cali (Viviano Cosolo per 
la Gisl, Fabiano Canta- 
galli per la Uil, ma anche 
Cesare Dionisio e Danie- 
le Vuerich) hanno ieri 
esposto la situazione ai 
presidenti delle forma- 
zioni politiche in Consi- 
glio regionale. 

«E' da anni ormai han- 
no detto - che la voce di 
bilancio dell'Azienda che 
riguarda la manutenzio- 
ne dei parchi è sempre 
fissa, mentre sono lievi- 
tati i prezzi in generale e 
anche il contratto nazio- 
nale degli operai edili, 
categoria alla quale ap- 

artengono i lavoratori, 
ii subito una naturale 


maggiorazione». 

L'Azienda ‘ reginale 
delle foreste si trova 
quindi nell'impossibilità 
di far lavorare, com'era 
avvenuto fino ad oggi, i 
25 addetti per dodici me- 
si all'anno, spostando il 
loro campo d'azione, a 
seconda della stagione, 
dai parchi di montagna a 
quelli di pianura. 

La cassa integrazione 
guadagni, dunque, o, 
nella peggiore delle ipo- 
tesi, il licenziamento sa- 
rebbero dietro l'angolo. 
Hanno condiviso le loro 
preoccupazioni i capi- 
gruppo regionali Domi- 
nici (Dc), Tersar (Psi), 
Travanut (Pds), Gambas- 
sini (Lpt), Vivian (Verdi), 
Ariis (Pli), e anche il con- 
sigliere dc Campagnolo, 
assicurando ai rappre- 
sentanti sindacali il loro 
impegno per ricercare 
una soluzione. 


‘Lancia Dedra 18 ie. e 16 ie Per non farvi mancare nulla. 


Idroguida, plancia con rivestimenti in legno 
pregiato, appoggiabraccia anteriore ribal- 


golaz 


tabile, ventilazione e riscaldamento dei po- 
sti posteriori, chiusura centralizzata, re- 
one lombare del sedile guida, tendine 


elettrici. Queste sono solo alcune delle 30 
dotazioni di serie che trovate su tutte le 


Dedra. Lancia Dedra: una gamma completa 
per soddisfare gli automobilisti più esigenti 


_ con il perfetto equilibrio tra performance e 


lal 


i.e., il dinamismo della 2.0 i.e., le prestazioni 
della 2.0 turbo ds, la superiorità tecnologica 
della 2.000 turbo e della Integrale. Anche 
nelle versioni ecologiche con catalizzatore. 
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RINO SNAIDERO (FONDATORE DELL’OMONIMA AZIENDA) COMPIE 70 ANNI 


Il falegname di ferro. 


Servizio di 
Domenico Diaco 


UDINE — «No! Non ho 
rimpianti. Ha fatto quello 
che avrei voluto fare e lo 
rifarei!». Per Rino Snaide- 
ro, presidente dell’omoni- 
ma azienda di Maiano, 
settant'anni appena com- 
piuti, lo spazio per i ripen- 
samenti è minimo. Un solo 
pentimento: «L'aver riac- 
cettato persone che non 
avrei dovuto perdonare, 
perchè qualche volta l'es- 
sere sincero ti fa credere 
che anche gli altri lo sia- 
no. Va a finire che perdoni 
persone che rifanno quello 
che ti hanno già fatto». 

Un carattere difficile, 
duro, come certi legni pre- 
giati, pieni di nodi, ma re- 
sistenti. E il legno per Rino 
Snaidero ha rappresentato 
una sfida, Nel 1943, subito 
dopo l'Armistizio, si trova- 
va a Tarcento. Decise di 
fare il falegname. Ma il le- 
gno era solo uno strumen- 
to per capire le cose. Il suo 
interesse non era per la 
materia in sé, ma per l'o- 
pera che ne sarebbe potu- 
ta uscire. Era il concetto 
che lo affascinava. Così 
dopo tre anni era già'un 
imprenditore. 

Il 10 gennaio del 1946in 
due piccoli capannoni a 
Deveacco è nata la Snaide- 
ro, piccola azienda artigia- 
nale, povera di uomini e 
attrezzature, ma ricca di 
iniziativa e volontà. 

E' in quella piccola 
azienda che Rino Snaidero 
costruisce cucine artigia- 
nali per poi iniziare una 
produzione di serie, In 13 
anni l'azienda, trasferitasi 
a Maiano si avvicina sem- 
pre di più alla realtà indu- 
striale delle grandi impre- 
se del settore. 

Iniziativa e volontà: un 
binomio che ha portato la 
Snaidero a essere quello 
che oggi è: la numero uno 
in Europa nella produzio- 
ne di mobili per cucine 
componibili, l'unica a ci- 
clo completo; 100 mila 
metri quadrati di capan- 


noni su un'area di oltre 25. 


ettari; 650 dipendenti; 


stabilimenti a Los Angeles 
e a Toronto; una fortunata 
joint venture con il Giap- 
pone e trattative avviate 
per collaborazioni con i 
paesi dell'Est; una cucina 
nuovissima, ‘Ola’, «car- 
rozzata» Pininfarina, che è 
il fiore all'occhiello dell’a- 
zienda, una cucina ecolo- 
gica ed ergonomica, stu- 
diata per la donna moder- 
na. 
E Snaidero, in Italia e nel 
mondo vuol dire Maiano. 
«La mia famiglia è friula- 
na dal 1664. Ho fatto ri- 
cerche nella parrocchia di 
Maiano e risulta che la fa- 
miglia Snaider si era tra- 
sferita dalla vicina Au- 
stria continuando per tra- 
dizione a praticare il me- 
stiere di carradore», ricor- 
da oggi Rino Snaidero. 
Certo la strada del su- 
cesso non è sempre stata 
facile. «Von ho mai pensa- 
to di mollare. Ho pianto 
centinaia di volte, ma ho 
sempre trovato la forza 
per andare avanti». Per- 
chè il lavoro allontana da 
noi tre grandi mali: la 
noia, il vizio eil bisogno. 
«Il momento più brutto? Il 
terremoto del 1976. Negli 


. anni Settanta l'azienda 


viveva il suo momento di 
maggiore espansione. 


su 


MAIANO - Grande festa 
questa sera peri70 an- 
ni del cavaliere del'la- 
voro Rino Snaidero. Il 
fondatore dell'omoni- 
ma azienda di Maiano, 
leader in Europa nel 
settore delle cucine 
componibili, brinderà 
al Castello di Susans 
assieme alla moglie 
Maria, ai figli Elvia, Ro- 
berto, Dario ed Edi, e 
alle nuore. Ci saranno 
anche numerosi espo- 
nenti dell'imprendito- 
ria regionale, rappre- 
sentanti del mondo 
della finanza e uomini 
politici. Una festa tra 
amici, che si stringe- 
ranno attorno al vec- 
chio patriarca, un tem- 
po falegname e oggi im- 
prenditore di successo. 


Contava 1300 dipendenti. 
Allora mi sentivo qualcu- 
no nel settore e mi ero 
concesso un premio: un 
viaggio in Canada con al- 
cuni amici e parenti. Era il 
6 maggio di 15 anni fa. 
Una spallata e il sogno 
sembrava finita per sem- 
pre, mezzo stabilimento 
distrutto». Il giorno dopo 
gli operai erano di nuovo 
in fabbrica. Bisognava ti- 


rar su, riparare, ricomin- 
ciare. Il 7 maggio del 1977 
la ricostruzione era ulti- 
mata. 5 

Un altro brutto momen- 
tofuil 25 ottobre del 1984, 
il giorno del rapimento, 
sventato grazie all'intui- 
zione e alla professionalità 
dei carabinieri. L'obietti- 
vo non era Rino Snaidero, 
ma il figlio Roberto. Ci fu 


una sparatoria tra banditi 
e carabinieri. «Passai otto 
mesi terribili. Il morale 
era a terra. Maria, mia 
moglie, e i miei figli mi fu- 
rono vicini. Ebbi il soste- 
gno dell'Arma. E oggi — 
ricorda Rino Snaidero — 
quando vedo un carabi- 
niere, uno qualsiasi, vedo 
un amico fraterno». 
Momenti difficili, ma 
anche tante soddisfazioni. 


Il 1974 fu un anno specia- 
le. Rino Snaidero venne 
insignito del titolo di cava- 
liere dellavoro e ricevette 
dall'università di Trieste 
la laurea honoris causa. 
«Quando ero giovane, per 
me che vivevo a Maiano, 
un. paese prettamente 
agricolo, l'univeristà era 
un mito. Soltanto il medi- 
co condotto e il farmacista 
erano laureati. A 53 anni 
era come loro». 

Inutile nasconderlo, 
quello dell'imprenditore è 
anche un mestiere che su- 
scita invidie. «Ma solo i 
piccoli possono nutrire 
questo sentimento. Non 
c'è una roccia più di me — 
dice con orgoglio — perchè 
l'imprenditore vero è 
quello che rischia, che sa 
gestire». E Snaidero ha ri- 
schiato e ha pagato. Per 
salvare: l'azienda dopo 
aver lottato contro l'in- 
comprensione di alcune 
banche, che non capivano 
cosa significasse Investire 
nell'industria, non ha esi- 
tato a vendere i gioielli di 
famiglia. 

Ma quello che ha fatto 
grande la. Snaidero sono 
stati la caparbietà del suo 
fondatore. «Mettere su 
un'azienda a vent'anni, 
quando non avevo neppu- 


re una bicicletta, ero sen- 
za soldi e non avevo nep- 
pure un cappotto per l'in- 
verno, mi ha aiutato a su- 
perare tutte le difficoltà 
che si sono presentate 
poi». J 
Ecco, il lavoro come sa- 
crificio, come creatività, 
non come ricchezza, que- 
sta la filosofia di Snaidero. 
«Una. lotta continua. Io 
non sono un ricco, sono 
ricco di idee. La cosa più 
grave è lottare per il pro- 
fitto». Rino Sanidero, che 
sulla sua scrivania tiene a 
portata di mano la Rerum 
Navarum, l'enciclica di 
Leone XIII dedicata alla 
questione operaia, si sente 
per questo un imprendito- 
re anomalo. Con un forte 
senso della solidarietà, E 
dopo la guerra, combattu- 
ta in Albania e in Jugosla- 
via, alpino della Julia, 
l'antifascismo. Una visio- 
ne del sociale che lo ha 
portato anche a ricoprire 
cariche politiche. Prima 
nella sua Maiano e poi a 
Udine come consigliere 
comunale. i 
Un modo di essere che si 
scontra con le rigide rego- 
le dell'impresa. Una im- 
presa, la sua, che è riuscita 
‘a conquistare una consi- 
stente fetta del mercato 
‘mondiale, grazie anche al 
la collaborazione dei suoi 
quattro figli, Elvia, la pri- 
‘mogenita, Roberto, consi- 
gliere di amministrazione 
e responsabile della Com- 
plus, la divisione che pro- 
duce mobili per ufficio, 
Dario, direttore commer- 
ciale del gruppo, ed Edi, 
l'ultimo, direttore genera- 
le. 
Sincerità. e generosità, 
semplicità e intuizione, 
caparbietà e coraggio: 
questi gli ingredienti del 
carattere di Rino Snaide- 
ro. Che hanno fatto di un 
semplice falegname un 
imprenditore di successo 
che ancora oggi si irrita 
per due cose soprattutto, 
l'inefficienza e la falsità: 
«Perchè la prima rovina le 
aziende, la seconda.rovi- 
nalavita». 


| da tutto il mon 


PRIMA CONFERENZA | 
Gli asili nido 
luoghi educativi 
non parcheggi. 


UDINE - Sarà la prima conferenza regionale sui ser- 
vizi per l'infanzia, quella prevista sabato alla sala 
Aiace di Udine. In quella sede verranno analizzate 
situazioni e funzioni degli asili nido nel Friuli-Vene- 
zia Giulia, Voluta dalla Regione, la conferenza si pone 
come primo appuntamento di una serie di incontri 
che serviranno a Ficlisernare: la mappa di tutte le 
strutture e dei servizi collegati che si occupano della 
cura dei bambini. I lavori inizieranno alle 9.30 e sa- 
ranno aperti da una relazione dell'assessore regiona- 
le all'assistenza Paolina Lamberti su «Il bambino, la 
comunità e i servizi: le scelte strategiche per il futu- 
TO), 


Piano territoriale, oggi enti 
e istituzioni diranno la loro 


‘TRIESTE - Si apre questa mattina alle 9, alla Stazione 
marittima di Trieste, la conferenza regionale prelimi- 
nare all'adozione del nuovo Piano territoriale regio- 
nale generale. I lavori, che RA) pertutta la 
giornata, prevedono la relazione dell'assessore alla 
pianificazione territoriale, Gianfranco Carbone, la 
presentazione del documento programmatico relati- 

o alla formazione del Piano e la presentazione di 
contributi da parte di enti, organizzazioni e istituzio- 
niinvitati alla conferenza. 


Bic di Trieste a Spilimbergo: 
il sostegno alle nuove imprese 


SPILIMBERGO - Il Business Innovation Center (Bic) 
di Trieste (il cui partner di maggioranza è la Spi del 
CHuOpo Iri) SELE) anche a Spilimbergo (Pordeno- 
ne). E' quanto è stato accordato durante un incontro 
avvenuto all'Ises di Spnaiber 0 tra l'amministratore 
delegato del Bic, Zacchigna e gli esponenti dell'econo- 
mia pordenonese e spilimberghese. L'iniziativa rien- 
tra nell'ambito dell'accordo che il Bic ha realizzato 
con le Camere di commercio di Pordenone, Gorizia e 
Udine per aprire «sportelli» provinciali e individuare 
un'area industriale precisa e una adeguata struttura 
dove trasferire la fase di nascita e incubazione delle 
‘nuove imprese. 


Perle residenze assistenziali 

500 posti in più e 50 miliardi 

UDINE - Le residenze sanitarie assistenziali (Rsa) p! 
lungodegenti, attraverso la trasformazione di alcune 
realtà gi individuate, verranno privilegiate dalla Re- 
gione. Da questa operazione usciranno 500 posti N 

iù: sono previsti contributi statali e 50 

Re sono stati accantonati per collegare questo pro- 
getto con il piano socioassistenziale. E' quanto 


emerso dall'incontro avvenuto a Rivignano (Udine) 
tra l'assessore regionale Paolina erti e alcuni 
esponenti della Giunta comunale. 

Il consiglio generale Alef 
convocato per.il 28 dicembre 


UDINE - L'approvazione dei bilanci 1991 e di previ- 
sione 1992 saranno i principali oggetti all'ordine del 
giorno del consiglio generale dell'Alef, convocato dal 
presidente Silvano Tarondo, per il 28 dicembre a Tri- 
cesimo. Il consiglio (58 componenti che giungeranno 
)-fisserà anche la data di convoca- 


zione nel ‘92 del congresso dell'Alef, 


COSÌ 


RAFFINATA 


YO & 


Oggi, conquistare la più raffinata della cit- 
tà 6 semplice come desiderarla. Se avete 
un'auto in normali condizioni d'uso e di ci-, 
lindrata non superiore a 1300 cc, fino al 
31/12/91 avrefe Un milione di superva- 
lutazione sulle quotazioni di Quattroruote. 
Se invece preferite la comodità di un finan- 
ziamento, potete Scegliere: 8 milioni pa- 
gabili in 12 mesi con 11 rate mensili senza 
interessi, la prima a 60 giorni dalla con- 
segna; oppure a 6 mesi in un'unica solu- 
zione senza interessi. O ancora, 6 milioni 
pagabili in 18 mesi con 17 rate mensili 
senza interessi. Per rateazioni fino a 48 
mesi, avrete il 35%. di riduzione sull'am- 
montare degli interessi. Y10: semplice, no? 


SEMPLICE 
1.000.000 


DI SUPERVALUTAZIONE 
DELL'USATO 


SULLE QUOTAZIONI UFFICIALI DI QUATTRORUO 


8.000.000 


IN 1 ANNO 
SENZA INTERESSI 


Lubrificazione specializzata Fiat Lubrificanti per Autobianchi con Selenia. 


Offerte non cumulabili, valide per i Per l'offerta finanziaria sono necessari i 
modelli YIO fire, YIO fire Li.e., Y1O. normali requisiti di solvibilità richiesti da 


selectronic, YI0 4WD.e., IOGri.e. SAVA 04 LANCIA — 


È un'iniziativa dei Concessionari. 
LANCIA-AUTOBIANCHI fino al 31/12/91" c i 


tituzio- 


ter (Bic) 
Spi del 
ordeno- 
ncontro 


Lubrificazione specializzata Fiat Lubrificanti per Autobianchi con Selenio. 


MACCHINE PER, 


CUCIRE E MAGLIERIA 


Concessionario esclusivo 
per Trieste e provincia 


VIA PASCOLI 29/B 


NECCHI 


TRIESTE 


TEL. 040/724389 


Il Piccolo 


lg 1086 & Giovedì 12 dicembre 1991 


INIZIATO IL PROCESSO ALL’OMICIDA DELL'ASSESSORE ERALDO CECCHINI 


Omicidio senza movente 


+ Servizio di 


Claudio Emè 


Da Uomo :con la barba 
È a e coi capelli che ri- 
fadono sulle spalle co- 
Perte da un maglione 
Tosso fuoco. Un uomo 
ti © per tutta l'udienza 
lene il capo basso, ap- 
“Poggiato sulle . mani, 
cho te a pui o. Un uomo 
RI € non parla e non muo- 

e gli occhi. Luigi Del Sa- 


Vio nella prima udienza 


el processo in cui è 
dato, a rispondere 
Sor uicidio  dell'asses- 
si * Eraldo Cecchini non 
nu Smentito. Ha conti- 
h ato a star zitto come 
;a fatto durante tutte le 
5 ‘agini. «Del Savio mi 

Pisce?y, gli ha chiesto 
d ‘ario Trampus, il presi- 
ente della Corte d'assi- 
pal Sino: Cugno non ha 
ne @sato nessuna reazio- 
i ha mosso un mu- 
# 0, ha continuato a 
are fisso il pavi- 

ito dell'aula. i 


sì n rimasto deluso chi 
ai ta deva una risposta 
Scitagii interrogativi su- 
dio ch primo omici- 
to pat a Trieste ha avu- 
Politia Vittima un uomo 
Putaco: Non solo l'im- 
he to ha taciuto, ma an- 
nai l testimoni non han- 
chi detto nulla di nuovo 
a; Î .Potesse consentire 
nel investigatori di insi- 
Uarsi ‘în uno spiraglio 
tn aprire di forza nuove 


Nell'aula scura non 
Una parola ha fatto bal- 
Zare sulle sedie i parenti 
e gli amici dell'assessore 
Ucciso in via San Gilino 
lo scorso 24 aprile. Otto 
ore d'udienza hanno de- 
finitivamente chiarito 
che l'omicidio non è ma- 
turato per un ritardo del- 
la pratica con cui Luigi 
Del Savio aveva chiesto 
all'Istituto autonomo ca- 
se popolari di cambiar 
alloggio. Una certezza in 
negativo che esclude un 
movente ma lascia intat- 
te tutte le altre ipotesi. 


Ieri sera si è chiusa l’i- 
struttoria dibattimenta- 
le. Domattina e il 

rocesso riprenderà par- 
leranno i rappresentanti 
dell'accusa, della difesa, 
dei parenti e del Psi che 
si sono costituiti parte 
civile. Potranno sottoli- 
Neare questo e quel ele- 
Mento a seconda delle ri- 


spettive tesi. Valorizzare 
particolari o testimo- 
nianze. Ma nessuno po- 
trà dire, provandolo con 
dati certi, per quale mo- 
tivo Eraldo Cecchini è 
stato accoltellato per 
mano di Luigi Del Savio. 
Si potranno fare argute 
ipotesi, intelligenti de- 

luzioni, interessate let- 
ture. Nulla di più. 


Si è scritto spesso e an- 
cor di più si è parlato di 
possibili mandanti, di re- 
sponsabilità morali, di 
iste politiche o parapo- 
tiche. Le indagini della 
Digos e della squadra 
mobile hanno smontato 
queste piste e non ne 


. hanno individuare altre. 


Quattro . triestini sono 
stati prosciolti in istrut- 
toria da ogni sospetto. 
Per questo omicidio oggi 
resta leggibile sul (o) 
schermo solo il nome di 
«Gino Cugno». Dietro i 
suoi occhi bassi e dietro 
il suo gesto, non si riesce 
a veder nulla. Anche il 
Testo, purtroppo è neb- 
bia. . 


Il processo ieri matti- 
na si è aperto poco dopo 
le 9. L'aula della Corte 
d'assise è zeppa di poli- 
ziotti e carabinieri in 
borghese e non. Ci sono 
le figlie dell'assessore 
ucciso, Paola e Alessan- 
dra, c'è Elena Battaglia 
che con Eraldo Cecchini 
ha. diviso per anni emo- 
zioni, tenerezze e batta- 
glie politiche. C'è Ales- 
sandro Perelli, segretario 
cittadino del partito so- 
cialista. C'è l'avvocato di 
‘parte civile, Giorgio Bo- 
Tean, c'è il difensore del- 
l'imputato, . l'avvocato 
Riccardo Ghezzi. C'è il 
pubblico accusatore An- 
tonio De Nicolo, il can- 
celliere, chi registra le 
deposizioni e chi chiama 
1 testi. E poi ci sono foto- 
grafi, giornalisti, qual- 
che:curioso e nemmeno 
un'uomo politico, nè del- 
la maggioranza, nè del- 
l Opposizione. Ci sono gli 
allievi della quinta A del- 
l'istituto «Sandrinelliy 
col loro insegnante di di- 
ritto, il professo Silvano 
Magnellì. «Siamo qui per 
capire» dicono. Fra qual- 
che anno potranno dire 
di aver visto Luigi Del 
Savio, l'assassino Hal pri- 
mo uomo politico ucciso 
a Trieste per cause mai 
accertate. 


MACCHINA 
PER 


CUCIRE da 


L. $99,000 


VIA PASCOLI 29/B 


NECCHI 


Accoltellamento, parlano i testimoni 


Dr 


. ì 
Luigi Del Savio mentre entra nell'aula della 
Corte d'Assise scortato dai carabinieri. Il. _ 
‘processo all'omicida dell'assessore Cecchini 
riprenderà domani (Italfoto) 


«Ho visto l'uomo col coltello. Si è avvicinato 
all’ assessore e l'ha ugnalato alle spalle, un 
gesto veloce come ita iÎmine. Eraldo Cecchi- 
ni ha gridato aiuto e ha cercato di fuggire 
attraverso la strada. Ma è stramazzato dopo 
pochi metri». Così ha raccontato ieri la si- 
gnora Marina Debrilli, l'unico testimone 
oculare dell'omicidio, E' stato il momento 
più intenso e drammatico del processo. Suo 
marito Pietro Duva ha invece riferito ai giu- 

Ci di aver sentito gridare per tre, volte 
«aiuto». «Le finestre erano chiuse, l'urlo for- 
tissimo. Sono sceso in strada e ho visto il 
corpo di Eraldo Cecchini riverso sull'asfal- 
to. Proprio in quel momento Luigi Del Savio 
ha aggredito col coltello un poliziotto. Tira- 
va dei gran fendenti e l'agente gli ha sparato 
alle gambe per difendersi. Mia moglie era 
choccata, l'ho portata in casa. Sono salito 
nell'appartamento della famiglia Cecchini e 
ho avvisato la signora Elena. Eraldo era 
morto», ; 

Davanti alla Corte d'assise sono sfilati 
Quasi venti testimoni, Il primo è stato l'a- 
ente Salvatore Orsini che Gino Cugno ha 
tentato di uccidere a coltellate. «Ho sparato 

le gambe due colpi. Dovevo fermarlo». Le 


stesse circostanze sono state confermate 
dagli altri poliziotti della volante «Torino 
16», Stefania Righetto e Alfredo Costantini. 
Silvio Pelizzaro al vertice di una coopera- 
tiva che lavora all'ospedale di San Giovanni 
ha confermato che Luigi Del Savio era'in ag- 
guato sotto l'abitazione di Cecchini anche il 
giorno precedente l'omicidio, il 23 aprile. 
Salvatore Adocchio e Gianbattista Santar- 
siero, entrambi ispettori di polizia hanno 
raccontato dell'aggressione all'agente Orsi- 
ni. Bruno Furlan, titolare del bar San Gio- 
vanni ha confermato che Del Savio era in 
attesa di Cecchini fin dalle 7 del mattino. «Il 
giorno precedente lo aveva atteso invano 
per un'ora e mezza». 
[Vittorio Giuliani, gestore della rivendita di 
frutta e verdura di via San Cilino ha detto 
che in un primo momento aveva pensato a 
un infarto. «Poi ho visto il sangue uscire 
dalla ferita». Sergio Rodimis, Giuseppe Pa- 
gliari Consolati, Enrico Zugna, tutti dipen- 
denti dell'Act, hanno visto Gino Cugno se- 
dersi sul muretto del deposito degli autobus 
e attendere l'arrivo della polizia. «Abbiamo 
chiamato noi il 113». 


Marzia Chiummino, Pietro Aizza, Lucia 
Voinich, Giuliana Guglia, Raffaello Mag- 
gian, dipendenti Iacp, hanno escluso che 
Luigi Del Savio abbia sollecitato l'istituto a 
concedergli un nuovo appartamento. «Ha 
presentato domanda, poi non l'abbiamo piu' 
visto». Hanno riferito poi di un episodio ac- 
caduto nel novembre ‘90, quando l'imputa- 
to aveva sradicato alcune porte dello stabile 
di via Capofonte in cui viveva dopo l'uscita 
dal carcere, avvenuta nel 1984». 

Infine ha deposto Andrea Michelazzi, 
consulente psichiatrico della difesa. «Del 
Savio stava male da anni. Aveva allucina- 
zioni, sentiva strane voci. Aveva chiesto 
aiuto al centro di igiene mentale, poi era 
sparito. Voleva punirsi, per questo dopo l'o- 
micidio ha atteso l'arrivo della polizia e si è 
comportato come un kamikaze». 

Giovanni Sansone, giudice a latere, ha 
chiesto al medico se l'imputato, alla luce 

‘della sua storia clinica antecedente l'omici- 
dio, avesse dovuto essere sottoposto a trat- 
tamento sanitario obbligatorio. Chiuso in 
manicomio. Tra qualche forse e molti ten- 
tennamenti lo psichiatra ha detto sì. 


ELENA BATTAGLIA RIBADISCE L'INTENZIONE DI CANDIDARSI 


«Farò politica al posto suo» 


Una lettera anonima, una presenza in aula. In assen- 
za di novità sostanziali questi due fatti hanno segna- 
to l'udienza di ieri. La lettera anonima è stata recapi- 
tata martedì nell'abitazione che fu dell'assessore uc- 
ciso. «L'ho trovata nella cassetta al mio rientro a ca- 
sa. L'ho aperta e ho subito chiamato il nostro avvoca- 
to». Così racconta Elena Battaglia. Nella lettera scrit- 
ta a mano in stampatello, qualcuno indica o suggeri- 
sce l'ennesima pista che dovrebbe portare alla solu- 
zione del caso, all'individuazione dei mandanti del- 
DOGO. pi chi +: RR IGELOT ha armato la mano 
1gi Del Savio dicendogli o fa ii 
RUE g cendogli intendere 
Nella lettera vengonofatti alcuni nomi. Uno è diun 
politico triestino di secondo piano; l'altro di una don- 
na. Copia della lettera'è stata consegnata dalla fami- 
glia Cecchini alla Digos e i funzionari l'hanno allegata 
cl AO Cao dn missive anonime. Spedite nei 
i cruciali ‘inchi 

meg REI ell'inchiesta da persone senza no- 
,Hl secondo elemento che ha co; isti "u- 
dienza di ieri è stata la fugace apparizione o di 


È \eader dei jub- 
botto nero, stempiato, un po’ curvo, Do 


Ssise ed è rimasto 


aula e assistere al processo. Del rest, tto entrare in 


chiesta Deganutti è entrato e uscito a testa alta. Come 


=Cesso _Sotte € 


Diego Doratti, Dario Raunik e Fabio Parovel. Inno- 
centi, sia sotto il profilo morale che materiale. ; 
L'episodio della lettera anonima e la presenza di 
Deganutti hanno tenuto banco nelle discussioni degli 
«addetti» ai lavori. Di fatto non c'era altro da dire, 
Visto che le deposizioni dei testimoni non hanno ag- 
giunto una virgola a FIERI già fi RARO si 
‘oMpri ite per l'omicidio Cecchini vi so- 
Mo la luce del die E sulle 
£ el rocedura, delle prove, degli indizi. Ge- 
Stito dai SA della Repubblica. E un altro sot- 
terraneo, allusivo, pieno di «rivelazioni» tra il sensa- 
zionale e i] gaglioffo. «Io so» dicono in molti. Di quello 
che sanno e dicono non portano prove. In questo pro- 
0 eo i ruoli sono rovesciati. Sul banco 
degli accusati questi signori mettono la povera vitti- 
ma. L'assessore. Cecchini. Non importa con quale 
mezzo: lettere anonime, confidenze, allusioni. Poi la- 


no due ri i, Uno 
‘OCESssì. 
Tegole de 


sciano ad altri «cavalcare la tigre». 


«Ribadisco la mia candidatura al consiglio comu- 
nale» ha detto ieri la signora Elena Do «Voglio 
a i farmi star 
zitta. Da aprile a oggi hanno tentato di farlo dimenti- 
care. Nel giorno dei morti davanti alla sua tomba si 
sono fermati in segno di saluto solo tre pio Lt) 
i lemez e Perla a 

i ora Luisa N clio. Me lo 
sono già trovato di fronte nelle udienze preliminari. 
roso, forse spaventato. Dietro a lui c'è 


far politica come Eraldo. Non si illudano 


daco Richetti, ja sign 
Gino Cugno mi fa pena, per lui non provo 0 


Cupo, ombi 
qualcuno e prima o poi lo potrò provare» 


Perelli e le due figlie di Cecchini, 


LA REGIONE DECIDERA’ DOMANI, MA I SINDACATI HANNO PROMESSO BATTAGLIA 


Solo «a 


Nie; 
glietti g30Menti dei bi- 
Bennaio autobus dal 1 
Tetto è °° termine cor- 
L'assog, @ggiustamenti». 
traspoOTe regionale ai 
Nedetto 1 Giovanni Di Be- 
sale, Dun senza 
sillcare gli incre- 
Genti: «La manovra è 
Gli lesa — spiega — 
gi incrementi che la 
È 'Unta adotterà domani 
o conto dell’ac- 
Sordo nazionale di mar- 
dì scorso sui vincoli di 
Prezzi e tariffe al tasso di 
Inflazione e del non ap- 
Dlicato aumento del'lu- 
lio scorso». Da gennaio 
2 maggio, poi, Regione, 
iziende e parti sociali si 
focontreranno per dare 
Tma a una politica or- 
fanica delle tariffe, su 
gli © Poliennale, mentre 
darei locali dovranno 
Cazj attuazione alle indi- 
‘“loni del Piano regio- 


1°0 ci ti ne 
Cisazion 1 tiene alla pre. 


nale del trasporto pub: 
blico prevedendo TR 
città zone chiuse al traf- 
fico e corsie preferenziali 
per ì mezzi pubblici, In 
vista c'è poi una ulterio- 
Te agevolazione di viag- 


ii pensionati e casa-. 


\e che deciderann 
di usare il bus nelle dre 
non di punta. 

Ma non sarà facile per 
Di Benedetto far accetta- 
re dalla giunta l'intero 
progetto. Ieri mattina i 
sindacati sono stati piut- 


3 


do il miglioramento dei 
servizi. Analogo atteg- 
giamento hanno assunto 
le segreterie di Cisl, Uil e 
del Comitato per la sicu- 
rezza del pedone. Di Be: 
nedetto glissa quando si 
parla di cifre, ma met- 
tendo insieme i pezzi, si 
può ipotizzare che il co- 
sto della corsa semplice 
passi a 900 lire (accet- 
.° . tando così la prima ipo- 
tosto duri nei suoi con-. tesi dell'Act), mentre po- 
fronti lamentando la trebbe salire.a 26 mila 
proporzione tra ì costi l'abbonamento di rete. 
Gi biglietti e abbonamen- Alle esigenze di bilancio 
proposti dalla direzio- delle aziende la Regione 
‘egionale e quelli che otrebbe risponde i 
dovrebbero essere appli- Pi do i SORT 
cati in base altasso diin-  PiAnando i bilanci (11 
; miliardi) del 1990, impe- 


‘azione, [Le posizioni s0- 6 n 
no distanti al punto che gNandosi a marzo a ripe- 
tere l'operazione per il 


Cgil, Cisl e Uil hanno ab- 
1991, Rotondaro, presi- 


bandonato la riunione in 
0150 tra assessore, sin- dente dell'Act, non si sbi- 
lancia e preferisce ri- 


Carr e aziende. Cofone 
evescovi hanno pro- . mandare ogni commento 
a domani. 


messo battaglia on 


«PREZZO OK» 3 
sono articoli della corrente stagione, di prima scelta, che 
Ci vengono offerti dal fornitore a condizioni vantaggiose. 
Sono molto innovativi e necessitano : 


di un lancio specifico. 
Gi sono stati î i 


itardo o in quantità eccessiva. 


Sono fine seri li solo in alcune taglie. 


Da sinistra: Elena Battaglia, la compagna della vittima; il segretario del Psi 


Paola e Alessandra (Italfoto) 


ggiustamenti» ai biglietti dei bus 


L'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO REPLICA AD AMBROSI 


Usi, contrattacco di Del Prete 


«C'è chi vorrebbe far rientrare i 


L'Usl respinge le «picco- 
i Eugenio Am! 
a dc oei comitato 


si, mei 


passa 


. un'altra: vi è ancora chi 


Domenico Del Prete 


**x 
x 
* 


EQUALS - 


Ambro- spartizione partitiche e 


‘Ambrosi volesse ve- 
356, il naso 


DALLA COLLABORAZIONE DI DIECI GRANDI ORGANIZZAZIONI 
LINGUISTICHE EUROPEE È STATO FONDATO 


WUNAUS 


THE EUROPEAN ASSOCIATION FOR QUALITY LANGUAGE SERVICES 


IL MARCHIO DI QUALITÀ A TUTELA DELLE LINGUE STRANIERE IN EUROPA 


+ Al 
MET) 
Sede a Trieste c/o The British School 


ia Torrebianca 18 - Tel. 040/369.369 
DE Fax: Data Link 040/7797027 


‘ stione fondata sulle 


correntizie di organi col- 


dei garanti che ieri aveva  legiali che certo la legge Suatezze 

sparato a zero Contro la diriordiono ha estromes- 

gestione della sanità, © so e che si vorrebbe far 
contrattacco. rientare dalla finestra. 


Questo però non sarà 


ramente mettere "Usl consentito». 

nelle questioni dell to Dura la risposta sulla Sta Del 
— invita l'amministrato” funzione di indirizzo 

re straordinario DomeI programmatico dei ga- 


ranti: «Passati sette me- 
sei dall’insediamento — 
continua Del Prete — Per 
non si comprende perchè 
tale funzione il Comitato 
non l'ha ancora espletata 
e perchè Ambrosi non si 


tempo 


Ntoso: 


è battuto in 
zione anziché 
ad altri inerzie e inade- 


che sono sue, e all'ammi- 
nistratore delegato che 
ha dovuto procedere sur- 
rogando anche la funzio- 
ne di indirizzo». A com- 
pletamento della rispo- 


ranti a svolgere il pro) rio 
ruolo «anzichè perdere 


svolgere quello altrui». 


distinzione’ dei compiti, 
il manager dell'Usl ri- 
manda direttamente alla 
legge e 


CONCESSIONARIA ESCLUSIVA 


ALPINA 


—___—___________ Q— 
TRIESTE - PIAZZA DALMAZIA 3 - TEL. 362821 


NA 
ACO 
i oo vivi 


NT 
dal. | 


UNA INNOCENTI NUOVA PER TE A SOLO L. 850.000 DI ANTICIPO 
OPPURE FINANZIAMENTI SENZA INTERESSI 


partiti nella gestione della sanità» 


ministro De Lorenzc 
«che si presume Ambrosi 
abbia letto» e dalle quali 
si ricava che i garanti 
debbono tracciare le li- 
nee di indirizzo, pro- 
grammatico, esprimere 
pareri su atti di alta am- 
ministrazione, effettua- 
re verifiche generali, re- 
digere una relazione se- 
mestrale. «Tutte cose ad 
oggi non fatte» conclude 
Del Prete rilevando che 
«Ambrosi finisce per get- 
tare fango di quà e di là, 
dando il segno dell'inca- 
pacità di fare accuse pre- 
cise e circostanziate». 


esta dire- 
imputare 


istituzionali, 


Prete invita i ga- 


a pretendere di 


anto riguarda la 


alle circolari del 


ELBA 1,3 


FAMILIARE 


GONSES 


[14] Il Piccolo 


2 men | 
Da 1360 cc a 1905 cc, una collezione completa: 
Aura, Avantage, Reflex, Volcane. 


VIVI DI PIÙ LA VITA 
CON UN APPARECCHIO 
ACUSTICO PHILIPS 


# 


PHILIPS 6 


per udire meglio 


Informazioni e prove gratuite dei 
nuovissimi apparecchi acustici 
presso: 


OTTICA V. ZINGIRIAN 


TRIESTE 
VIA MURATTI 1 - TEL. 774497 
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“Capo 0 goccia?” 


ix 


PEUGEOT 
205 & 405 


Servizio di 
Fabio Cescutti 
Il gruppo comunale dc 


non vuole vedersi attri-. 


buire la colpa delle ele- 
zioni. E probabilmente 
già domani con il segre- 
tario provinciale, Sergio 
Tripani, unitamente ai 
capigruppo Giuseppe 
Pangher (Comune) e Da- 
rio Locchi (Provincia), lo 
scudocrociato potrebbe 
illustrare perchè ha scel- 
to, caduto il pentaparti- 
to, la strada della consul- 
tazione anticipata. 

La sortita del respon- 
sabile ‘socialista, Ales- 
sandro Perelli («siamo 
contrari alle elezioni, ma 
prendiamo atto della de- 
terminazione democri- 
stiana») non deve aver 
fatto piacere a molti 
esponenti dc. 

«Abbiamo fatto il no- 
stro dovere al servizio 
della comunità triestina 
e del partito per assicu- 
rare la governabilità a 
Trieste — hanno detto 
Tripani, il sindaco Fran- 
co Richetti e.il capogrup- 
po Pangher, introducen- 
do i lavori del gruppo co- 
munale — altri si sono 
assunti (non manca il ri- 


NUOVA CITROEN ZX. 
LA QUALITÀ LA SENTI. 


CONCESSIONARIA CITROÉN 


DINO CONTI 


Strada della Rosandra, 2 = TRIESTE 


Se IL PREZZO: 


Peugeot 205 da £. 10.900.000 chiavi in 
mano: 3 porte, 5 marce, tergilavalunot- 
to, impianto radio compresi... 

. Peugeot 405 da £. 18.100.000 chiavi in 
‘mano: alzactistalli elettrici, chiusura cen- 
tralizzata, vetri atermici compresi. 


Trieste /Gità 
ELEZIONI ANTICIPATE: GRUPPO COMUNALE DC, SINDACO E SEGRETARIO 


ferimento al disimpegno 
di Pli e Pri che non hanno 


votato il bilancio in Pro-. 


vincia) il compito di gua- 
statori per chiamare i 
tenere conto delle crisi 
internazionali e naziona- 
li che gravano sull'eco- 
nomia della città: con 
queste certezze guardia- 
mo con fiducia al futu- 


Il botta e risposta tra i 
vari esponenti dell'ar- 
cipelago verde conti- 
nua con puntualità 
svizzera. Dopo l'attac- 
co da parte di Maurizio 
‘Bekar della Lista Verde 
alternativa, ecco la 
contro) iva di Paolo 
Ghersina della Federa- 
zione dei Verdi. Ghersi- 
na rievoca le tappe di 
un'amicizia iniziata 
nel ‘77 ndo en- 
trambi militavano nel 
partito, radicale e di 
odierni contrasti: «La 
differenza tra me e lui 
sta solo nel fatto che 


À 
CENTRO — 


ARREDAMENTI 
IANZA 


Statale 202 - bivio Prosecco 
Tel. 225498 - Trieste 


Orario non stop 


“ OFFERTE .NON CUMULABILI TRA DI LORO. 


LA POLEMICA TRAIVERDI | : 
«Bekar, caro opportunista» 


Ghersina punzecchia l’amico e chiude la querelle 


ro». E proprio sul futuro 
degli enti locali triestini 
si dibatterà nel corso di 
un comitato provinciale 
de, convocato ad hoc. 

«Il Psi non può prati- 
care la politica spettaco- 
lo — afferma Pangher — 
e poi far ricadere la colpa 
delle elezioni sulla De- 
mocrazia cristiana che in 
Comune lavora e conti- 
nua a lavorare: c'è un 


negli anni più recenti 
io non mi sono pentito, 
restando iscritto al 
Partito radicale di cui 
sono consigliere fede- 
rale. Ciò non mi ha im- 
pedito anzi di impe- 
gnarmi come verde tra 
i verdi, i quali non si 
scandalizzano affatto 
della mia appartenen- 
za all'unico partito 
transpartitico e trans- 
nazionale del mondo». 

Ghersina prosegue: 
«Quando critico Bekar 
si tratta sempre degli 
atteggiamenti  ‘politi- 


certo disagio sulle mano-. 


I guastatori sono altri 


vre in atto in questa legi- 
slatura e sulla prossi- 
ma». Pangher non dice di 
più. Parlerà eventual- 
mente alla conferenza 
stampa. 

Nel corso della seduta 
del gruppo comunale, 
svoltasi a Palazzo Diana, 
più di qualcuno (fra que- 
sti Bettio) si è posto il 


ci’. Per questo ripeto 
che mi sembra una 
scelta opportunistica e 
non CR quel- 
la di firmare il pro- 
gramma del pentapar- 
tito con poche aggiunte 
e che mi sembra pateti- 
co insistere su un ac- 
cordo che solo Bekar e 
Capuzzo sembra abbia- 
no firmato visto che 
Dc, Pli, Pri sostengono 
la necessità delle ele- 
zioni anticipate». E, 
con questo chuartmen- 
to, cala il sipario sulla 
querelle. 


problema del cosa fare se 
alcune forza politiche 
presentassero in consi- 
glio il documento di pro- 
gramma, con le indica- 
zioni del sindaco e degli 
assessori, supportato 
dalle venti firme richie- 
ste per legge. 

La storia politica trie- 
stina ricorda infatti che 
nel 1986 la Dc fu scarica- 
ta con il blitz Psi-Lista 
per Trieste che permise 
l'elezione di Agnelli a 
sindaco. Sono frecciate 
che a Palazzo Diana 
qualcuno sicuramente 
ancora rammenta. I nu- 
meri oggi non consento- 
no soluzioni di questo ti- 
po, a meno che non si ri- 
corra ad aggregazioni 
anomale, pùr di mandare 
la Democrazia cristiana 
all'opposizione. 

Tomizza e altri consi- 
glieri avrebbero invece 
puntualizzato la volontà 
della Dc di governare. 
Proprio l'assessore To- 
mizza ha costruito il bi- 
lancio che in municipio 
ha avuto l'approvazione. 
Ma la corsa alle elezioni 
è ormai aperta. E l'attri- 
buzione delle responsa- 
bilità fa parte del gioco. 


VASTA OPERAZIONE DEI CARABINIERI 


Attacco al crimine 


Fermato uno jugoslavo su un’auto rubata 


Uno jugoslavo di 23 anni, 
Mitar Kreso di Posusje, è 
stato denunciato a piede 
libero «per ricettazione e 
falso dai carabinieri del 
Gruppo di Trieste, dopo 
essere stato sorpreso al 
valico di Rabuise a bordo 
di un'autovettura «Audi 
80» rubata in provincia di 
Napoli il 2 dicembre scor- 
so. L'auto aveva targa e 
documenti di circolazione 
jugoslavi contraffatti. I 
carabinieri hanno anche 
recuperato altrì‘tre auto- 
mezzi risultati rubati e de- 
stinati probabilmente al- 
l'Est, visto che da alcuni 
mesi è attivo un vasto 
traffico di auto rubate dal- 
l'Italia verso i Paesi del- 
l'Est che passa per Trieste. 
Il recupero e il fermo dello 
jugoslavo sono avvenuti 
nel corso di un'articolata 
operazione a largo raggio, 
finalizzata, come fanno 
sapere al Gruppo, «a svol- 
gere un'azione preventiva 


Spacciatore 
minorenne 
denunciato 

a piede libero 


nei settori più sensibili 
sotto il profilo della sicu- 
rezza pubblica e al contra- 
sto della microcriminalità 
in genere». L'operazione, 
avvenuta nell'ambito dei 
servizi disposti dal supe- 
riore. Comando Regione 
Friuli-Venezia Giulia di 
Udine, ha interessato la 
FEegnca di Trieste con 

‘ausilio di tutti i reparti 
speciali dipendenti, e ha 
portato al controllo di 386 
persone, 294 autovetture, 
26 esercizi pubblici, caso- 
lari abbandonati e ville 


isolate, scali ferroviari e 
stazioni autocorriere. 
L'attività ha portato an- 
che all'elevazione di 55 
contravvenzioni al codice 
della strada e sette alle 
leggi speciali; il sequestro 
di 4,4 grammi di hashish, 
in dosi trovate in possesso 
di tre minori e di un ven- 
tenne che sono stati se- 
gnalati alla Prefettura. 
Nell'occasione è stato an- 
che identificato lo spac- 
ciatore, anch'egli minore, 
(16 anni), deferito a piede 
libero all'autorità giudi- 
ziaria. Sono stati inoltre 
sequestrati, dopo una per- 
quisizione nell'abitazione 
del ventiduenne V.D., di 
3,9 grammi di hashish e 
una dose di eroina, nonché 
di un complesso stereo di 
provenienza illecita: V.D. 
è stato denunciato a piede 
libero per detenzione ille- 
gale di stupefacenti e ri- 
cettazione. 
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IN BREVE 


= Nazario Sauro 


ricordato 
dagli istriani 


La storia di Nazario Sau- 
To e quella del monu- 
mento a lui dedicato 
eretto e distrutto a Capo- 
distria saranno ricordate 
oggi alle 17.30 alla sala 
convegni della Camera di 
commercio in un incon- 
tro' tra l'Associazione 
delle comunità istriane e 
la Comunità di Capodi- 
stria. Interverranno Bru- 
no Maier e Aldo Cherini 
con una serie di diaposi- 
tive per ripercorrere la 
storia dal 26 dicembre 
1918, quando sorse il co- 
mitato per il monumento 
a Sauro, e l'aprile 1952, 
quando la statua venne 
distrutta. 


Belsasso 
presidente 


Elio Belsasso (nella foto), 
già presidente dell'Ordi- 
ne dei medici e ora mem- 
bro del Comitato dei ga- 
ranti dell'Usl triestina, è 
stato eletto presidente 
dell’Associazione medica 
triestina e sostituisce 
l'uscente Feruglio. Così 
le altre cariche nel'diret- 
tivo eletto nei giorni 
scorsi: vicepresidenti 
Magris e Nemeth, segre- 
tario e tesoriere Reina, 


consiglieri Buri, Cecovi- 
ni, De Vanna, Giammari- 
ni Barsanti, Giarelli, 
Gobbato, revisori Bonini 
De Favento e Morassi. 


Qualifica 
apicale 


Eugenio Centuori si è vi- 
sto rigettare ieri dal Tri- 
bunale. amministrativo 


regionale l'istanza di so- — 


spensione contro l'Iacp 
di Trieste, Dario\Jagodic, 
Bruna Bertoldi) e altri 
eredi di Eraldo Cecchini. 
Centubri, impiegato del- 
l'Istituto autonomo case 
popolari, aveva Îa suo 
tempo richiesto la deter- 
minazione di una quali- 
fica dirigenziale ‘apicale 
e dei coefficienti applica- 


tivi per l'indennità di . 


funzione, ma l’Iacp non 
lo aveva considerato. 


Provveditorato 
trasloca 


Il Provveditorato agli 
studi informa che l'uffi- 
cio studi e programma- 
zione è stato trasferito 
dalla sede di via Santa 
Caterina 5 a quella di via 
Cumano 2. In attesa del- 
la sistemazione definiti - 
va, l'ufficio opererà nel 
locali del quarto piano di 
via Cumano senza modi 
ficare l'orario di servizio: 
Il numero di telefono è 
391612. SOR 


Livio Cusma 

ai pensionati 
Livio Cusma è stato elet- 
to responsabile del sin- 
dacato pensionati della 
Cgil di Trieste. La nomi- 
na è avvenuta al termine 
della riunione del comi- 
tato direttivo che ha no- 
minato anche Gulli, Mi- 
lovan, Ranieri e Sellan 
quali membri della se- 
greteria. 


Finanziaria 
regionale | 


I consiglieri regionali dc 
Donaggio. e. Vattovani | 
hanno , presentato un 
emendamento alla legge 
finanziaria della Regione 
per. prevedere un'asse- 
gnazione di 5 miliardi di 
lire per il 1994 a favore 
della «Trieste gross», 
struttura prevista sull’a- | 
rea dell'autoporto trie- 
stino. 


GRAVE INFORTUNIO ALLA ITALCEMENTI 


Schiacciato da un ’muletto’ 


Operaio vittima di un’errata manovra - Altri due incidenti sul lavoro 


Serie di incidenti sul lavoro nelle ulti- 
me ore, il più grave dei quali è avvenu- 

ieri io alla Italcementi di 
via. Caboto, Mauro Damiani, 51 anni, 
originario di Bari e abitante in via San 
Gilino 26, è sato schiacciato contro il 
muro di un capannone da un sollevato- 
re «muletto». Adesso l'uomo è ricovera- 
to in' prognosi riservata nella prima 
chirurgica dell'ospedale Maggiore per 
schiacciamento addominale e contu- 
sioni varie. Damiani, socio della «Coo- 
perativa regionale scarichi», secondo 
una prima ricostruzione dei fatti sa- 
un'errata ma- 


to ieri pomeriggio 


rebbe rimasto vittima 
novra del «muletto». 


Secondo i primi rilievi Mauro Damiani 
era salito sulle «forche» del mezzo, e si ‘ 
era fatto sollevare fino a r: 
una porta sopraelevata per poterla 
aprire con un chiavistello. Una volta 
arrivato all'altezza della porta, il con- 
ducente del «muletto» avrebbe erro- 
“neamente spinto in avanti il sollevato- 
re, e Mauro Damiani è rimasto Ri 
ci; il muro. L'uomo 

ato i ‘ambulanza della Croce 
rossa e trasportato in ospedale, mentre 
sul posto si recava una pattuglia della 
polizia per effettuare il rilievi lel caso. 


soccorso da un’ 


‘ SONO OFFERTE VALIDE FINO AL 25 DICEMBRE SULLE 
VETTURE 205 & 405 MODELLO 1992 DISPONIBILI IN 
PRONTA CONSEGNA. 


‘aggiungere 


toe LA SUPERVALUTAZIONE DELL’USATO:* 
valutazione minima garantita di 
£. 1.000.000 per la vostra vecchia auto- 
mobile anche se è da rottamare. 


Intanto la reazione dei sindacati non si 

è fatta attendere. Le Rsa della Cisnal 

hanno subito espresso una «ferma con- 

danna» di quanto avvenuto, «soprat- 

tutto perché — ha detto un rappresen- 

tante delle Rsa — al di là del fatto Sho 

cifico non è la prima volta che accado- 

no incidenti del genere alla Italcemen- 

ti: già altre volte ci siamo lamentati per 
la mancanza di norme di sicurezza, per 

le attrezzature fatiscenti e per lo stato 

di pericolosità che si verifica in condi- 

zioni di lavoro disagiate». Ù 

Un altro infortunio durante lavori agri- 
coli, meno grave del primo, è accaduto 

in via Ventura 29, dove Pavel Debelis, 

24 anni, è rimasto schiacciato sotto il' 
peso di un tornio meccanico mentre ri- 

puliva il magazzino. Dopo essere stato 

rasportato dalla Croce rossa all'ospe- 

dale di Cattinara, i medici gli hanno 

prestato le prime cure, ma le sue condi- 

zioni non sono gravi. Quaranta giorni 

di prognosi, 
Marino Lacosegliaz, 43 anni, abitante 
il via Pietraferrata 31, che:l'altra sera 
mentre entrava nello spogloiatoio in 
Passaggio Sant'Andrea è scivolato ri- 
portando una frattura alla gamba. 


invece, per il ferroviere 


: È UNA INIZIATIVA DELLA TUA CONCESSIONARIA: 


E] PADOMN & DE CARLI 


PEUGEOT 
TRIESTE - VIA FLAVIA, 47 - TEL. 827782. 


E' morto all'ospedale 
di Cattinara, dov'era 
ricoverato, Maurizio 
Crispino (nella foto), di 
74 anni, domiciliato in 
via Piccardi 23. Crispi- 
no era stato investito 
dalla «A 112» condotta 
da Rossana Novel, 28 
anni, via Madonnina 
34, il 19 settembre 
scorso, alle 10.30 del 
mattino, mentre attra- 
versava la strada in 
Viale D'Annunzio. 
Trasporato con la Cor- 
ce rossa all'ospedale, 
l'uomo era stato rico- 
verato in clinica orto- 
pedica. 


SHE | FINANZIAMENTI AGEVOLATI:* 
compri oggi e inizi a pagare a marzo 
1992 o rateazioni a tasso agevolato, (es. 
£. 9.000.000 in.36 rate da £, 295.000). 


ANZIANO DECEDUTO - 
Investito due mesi fa 
e morto all'ospedale 


TALBOT 
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| ? 
|  TRISULTATI DI UN DIBATTITO AL CLUB ROSSELLI CORTE D’APPELLO 
Ambient It Notte b 
Cervesi: «il quadro legislativo è ancora confuso e le strutt ‘enti | «scontata» 
) q ro legislativo a u S ure Carenti 
ovi- È ; . i i 
di -. Fu una notte gente quella di San Silvestro del 
so DISCARICA PRESEN TATO IL NUOVO CIRCOLO 1989 per il RI Louis Mario Cavigliolo, 30 an- 
Si Prote È È ni, residente De Abano Terme, e si concluse con il suo 
7 LI Li arresto per oltraggio, resistenza e lesioni a pubblico 
co) va Nel ricordo di Giorgio Amendola | fc: nie 
) Sospesa condannato a cinque mesi di reclusione e 100 mila di 
‘® DI 379 sui O. a pù a SE End con i benefici e BERICRIatO, Interpose ap- 
acciato sciope- ; lello con l'avvocato Giovanni Ghezzi, e ieri la Corte 
degli autotraspor- I “| figli rist» dialogano Con P. SI a determinato la pena per le lesioni in due mesi di 
icon almeno per il e e applicato TAIICHE (Da: le altre imputa- 
ento, non si fa- Era già emblematica la Sua zioni. Nelle prime ore della fatidica alba, Cavigliolo 
tà. i SRIENASITE dia Ù 5 Il ‘Centro «Amendola» | ‘ ; Her i 
lio ne giare Viezzi (foto) HT: 
12 dicenbi | ieri SO ANVEDMO un dibattito fra Giorgio , i care, anche trasversal- | 357 sostiera. Fu sorpreso da una pattuglia della Stra- 
Aia cede del Napolitano e' Gianni DE mente ai due partiti, mo- | dale i cui agenti lo invitarono a portarsi ai bordi del 
FRA - Michelis. Ed ecco ieri il 3 MEL, menti d'integrazione cul- viale e si sentirono tacciare di «polizia maledetta co- 
—- vt ci, presenti neocostituito Centro. re- rilan [ idea tural i : me quella cilena». Lo straniero prese le guardie a cal- 
(Massese Ci € ito ( à CIA turale e politica fra il Pdse | TS QU o 1 DI gui 
ietote Ceruita il gionale sOnO SUE pl il Psi, sì da poter celebrare | © spintoni e morsi ferendone due. 
IzIOnG. POCGSCO pa i ci ha ufficia Den di unitariamente nel, ‘92 il n 
Presidenti delle cate- presidente Roberto Vieszi, della «casa o a ora, Salta ancora l'udienza in pretura 
spot degli autotra. il proprio proposito di fa- sta. del Partito sociali | In gennaio forse risolto il «caso» 
: SSIQUAeO 4 l'ambiente. ha osservato Cervesi —il | VOrire le condizioni, per All i i un'a- 
3 soi co en dieci a tema at- quadro legislativo è an- | l'unità fra le pre Seni; comune» rea ea Anche ieri è saltata l'udienza penale in Pretura per 
ia seno all'Asso- + agle's spincsoliseinesò molto confuso e le | rezione socialista. POPTIO sita no dà una città sempre più | 10 ]edimento del giudice Federico Frezza. Sulla porta 
“2 done degli arti di RIOSO: dibiat bad SA ti. N nel momento in cui t rap- 7 HS ;n introfles. ciò È dell'aula spiccava il solito cartello che informava che 
li, sono state in- liscusso teri in un ciba! ure carenti...». Non | portifra il Pds e il Psicon- . @Mche all'interno dei sin- Alla generale sfiducia SIE Orca E pri csnss invio erano Ste rinvia 
atti esaminate delle fl tito promosso dal esfste ancora una consa- | Sistono in campo naziona- gali partiti, di acuta liti-  versoipartiti — esi tratta autonomamente dalle li- E ; SARA 
Possibilità alternati- fl . Rosselli e svoltosi all'Ex- “cei piena da parte | Je in uno scambio di calci E ‘di fronte alla di una disaffezione di cui "ee dei rispettivi partiti, si | destinarsi 0, più semplicemente, a nuovo ruolo. Tra 
e celsior Palace Hotel. i chi ha il compito di ap- | © sputi, l'ala cmigliorista» «grande ‘framimentazione | Non possono essere incol- sono dichiarati vivamente | Processi che non hanno potuto essere celebrati c'era 
| 1 materiali inerti. Hanno partecipato al-grestare questi strumen- | intende mantenere invece a sènistra» occorre — ha  Pati i cittadini - bisogna interessati — intervenen- anche uno inerente a un omicidio colposo da inciden- 
| prima riguarda l'incontro l'ex assessore ti, per modificare a mon- | un dialogo acritico con i Teato. Viezzi nella eagire conuna rinnovata do nel dibattito — Guido | te stradale, dibattimento che ha subìto il secondoslit- 
Un avvallamento nei provinciale all'Ambiente te î processi produttivi | socialisti, con l'ambizione tica centazione capacità progettuale econ Miglia, Luciano Ceschia, | tamento. Allo stato delle cose la situazione in Pretura 
Rss si del blocco di Yi edecologia, Cervesi, l'as- she generano i danni am- | diportare così un elemen- del Centro = verificare Ma risaldatura fra politi- Gianfranco Carbone, | è tutt'altro che confortante. .__ Fora 
uiese, la seconda sessore comunale alla bientali. L' esempio più | to ‘di novità nella politica 7 NVETH ttere CRC cultura, e cioè privile- Giorgio De Rosa. Per l'as- pi) prossimo anno, se le voci ricorrenti corrispondo- 
Uno posto nelle vici- tutela ambientale, Coda» te è che parte del- | regionalee locale. wusa sia possibile metter: giando appunto — ha in-  sessore regionale sociali- | no a verità, le cose dovrebbero migliorare: in gennaio 
Nanze di San Giusep- rin, il consigliere comu- o: maossa) i Un proposito dichiara ch mer non fosse cheun sistito Roberto Viezzi — sta non bastano comun. | infatti il dottor Frezza rientrerebbe definitivamente 
Di Già domani ini- nale dei verdì alternati Enti iaia nv tamente controcorrente, mattone di un «edifi- l'«unità delle forze che si que gli appelli alla buona | atempo pieno nei quadri del tribunale di Udine da cui 
Gera in sede vi, Bekar, il docente del-  suio all'educazione delle in quanto teso — secondo eomune». Eciò appun- richiamano al socialismo» volontà, ma occorrono | dipende anchela Pretura di Latisana, dove egli è pre- 
Aunta comunale, la Îl l’Istituto geologia e pa- ‘ smuove generazioni, nel- | Viezzi — @ produrre se- to feel nome di Amendola, e così cogliendo il messag- profonde modifiche del si- | tore effettivo. Al suo posto dovrebbe subentrare Ma- 
Samina di queste leontologia, Cucchi, e. f'ambito delle istituzioni |: ivi nel mo- nel solco culturale gio della società civile per stema  politico-istituzio- | nila Salvà, attualmente magistrato presso il tribunale 
| Proposte. l'assessore regionale alla. seplastiche mento în cui si moltipltca- tradizione riformi- un rinnovamento della nale. peri minorenni. . 
| IO pico Cervesi ha ancora sot- | "° quelli disgregatori e, sta ttaliana. politica. Gi. Pi. Miranda Rotteri 
‘e, Carbone, nel ruolo tolineato come i : 
moderatore. s a livello naziona- \ 
Dal confronto, viva- ta prassi che sviluppi | IL PROGETTO DI EDUCAZIONE ALIMENTARE RIVOLTO AI BAMBINI 
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Ungnen@i 
conomich î 
è daga nel | 
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liament?,, 
erale e 


11 


idanti. 


LASAGNE BARILLA 


OLIO EXTRA VERGINE 


cizzato da un pubblico 


zione stia 
Peste le scuole de 
ligo un lavoro educati 
vo. Da un anno funziona 
un «Centro di coordina- 
mento di educazione am- 
Bra comunale, che 
con l'appoggio del diret- 
tore nei iso di storia 
naturale cura per i gio- 
vani tutta una serie di at- 


rendo 
’ob- 


lastico in corso, 90 milio- 


te e del territorio. «Ma — 


la necessaria -integrazio- 


danno ‘ambientale. Il 
consigliere Bekar ha os- 
servato come la questio- 
ne ambientale venga 
concepita dagli enti loca- 
li come una sorta di op- 
tional. Ha sottolineato 
inoltre, polemicamente, 
come i vari assessorati 
per l'ambiente siano po- 
veri sia di strumenti tec- 


lazioni, dicendo che bi- 


sudl'insegnamento alle 


‘îitrove generazioni. Un 


da. cam. 


Trieste /Cirtà 


arr 


sana: 


Il Piccolo [15] 


PREZZI VALIDI 
DAL 12 al 31 DICEMBRE 1991 
FINO AD ESAURIMENTO 

DELLE SCORTE 


PER PASTICCIO 


DI OLIVA COOP 
Ilitro + all'etto 


PISELLI FIN 


PRIMAVERA Cuore 
g 756 


ZAMPONE PRECOTTO 
ASSO 


SAN DANIELE 


SALMONE NORVEGESE 


JORD - conf, 
SE regalo 


PROSCIUTTO CRUDO 


al 


COSCIA e i 


del progetto di educazione 
alimentare  «Minicuore», 
nato per la prevenzione in 
tenera età delle malattie 
cardiovascolari e promos- 
so dal Comune È pa 

ispettivamente la ia- 
GAI Zalateo e la 
dietista Paola Fabbro, e i 
genitori dei bambini che 
‘pranzano nella mensa 
dell'asilo. 


lità dei cibi somministrati 


non sono tutti concordi 
nel condannare i menù 


che dei consigli per l'ali- 


dei piccoli utenti ha visto 


emergere diverse perplessità 


mentazione a casa, così 
come prevede la seconda 
parte del progetto «Mini- 


delle cause principali di 


affermando che «dal mo- 
mento che, su oltre 1097 


soltanto 192, è fondamen- 


tale educare anche i geni- 
tori, fornendo consigli va- 
lidi sull’alimentazione ca- 
salinga». La Zalateo, visto 


che «Minicuore è un occa- 


mento continuerà a essere 
così polemico dovremo ab- 


nessuno». 


attento e polemico, è È 5 

dmidra l'aneiaiche gogafi tion ‘pere econo I} I (_} Id LI 

porta questo problema. wicevi ca 1 

sul piano individuale. ViSeve ee l'ambiente se 

Ma anche; come la tutela. SEI, Cocyesi ha bisogno 

del «mondo che ci circon- Sen tanto di nuove legni, î 

da, non sia ancora af pensi di politiche mirate 

frontata in modo organi — ad incentivare la trasfor 

QUE n mazione dei cicli pro PRA Confuso, Cain ELI: Tra le voci polemiche 

dell'ambiente è tra cul- tivi. In pente povere, la ernia la se- Il confr. onto fr a le ri esp onsabili è AAA Ti Nadia 

tura tutta da imparare. A 7 Ta de della scuola materna Eneo, che ha un figlio nel- 

questo proposito, l'es- ficdu da incidere salle comunale divia dell’stria dell'iniziati ACIIOROE la sezione vendi digll'asilo; 
ricor 5 , che ha visto protago- i 

dato come la sua riparti-  9@USe che comportano il niste le due ai msabili iniziativa e geni tori 'prsleria Leg "i 


servirsi delle Coop per la 
fornitura delle materie 
‘prime, visto che, «come ho 
sentito da un'indagine 
svolta dalla trasmissione 
televisiva "Mi manda Lu- 
brano", è emerso che su 
cinque grosse catene ali- 
mentari italiane; le Coop 


sono risultate al primo po 


sto per into rigu la 
di residui tossici 


quanti: 


tività naturalistiche. Per nici che di vere struttu- iscussii ; dei i 

e Fazietiva sono stati Fe. deci ; Cucchi ha Va La pediatra falateo ha TO ; fade su i frutta e verdura fre- 
ta) -  Goncluso = È che le malattie una pa i 7 

tanziati, ‘anno sco: giro delle re. volta, la intità e la qua- cardiovascolari sono una ha continuato ‘dicendo L'équipe di «Minicuore» 


ha infine chiesto di avere 


i sogna far nascere una i bimbi. Quello che è certo ‘ sione iniziare a _co- Ì LVEI 
ia canto suo, Cervesi i coscienza del- SUE min la sala rina oo la salute dei figli Spero: die oninio” 
come la Pro- l’ambiente puntando era zeppa di persone "= tanza della prevenzione, t4,i O TO, Lon e nei invio 


generale di metà gennaio. 


mie E % Assi i È In quella sede, forse, si ca- 
rie E x en nera), DIO di cloe iareRo: pasti che il bambino pon ban donare ci il progetto, pirdse la ni dei 

Apri peretor: Doe, fi s È i dispo-  suma in un anno, perché non è nostra inten- genitori è pro o contro 
nei riguardi dell'ambien- gnerà fare. È Sia O DE collettivi a scuola ‘sono ‘zione imporre niente a. «Minicuore». 


Federica Clabot 


VENERDI È SABATO 
TOP 


8,30 - 19,00 
A ROZZOL-MELARA 


E INVIA SVEVO 
SABATO 


8.00 - 19.00 
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Finalmente ci si potrà riscaldare — 


Previste temperature polari fino a domenica - A San Giacomo rimossa una stalattite da un quintale 


e 4 3 


l 
ci 
A 


Una veduta dall'alto di piazzale Rosmini, con le 
stalattiti formatesi in questi giorni. (Italfoto) 
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ANCHE. A 
TRIESTE 


NIISO, 


LIVIO POLDINI 
GIANFRANCO GIOITTI 
FABRIZIO MARTINI 
STANISLAO BUDIN 


INTRODUZIONE 
ALLA FLORA E 
ALLA VEGETAZIONE 
DEL CARSO 


ART GALLERY 


*.. VERNICE 
DELLA MOSTRA 
IL GIORNO 


14 dicembre ore 18 


C.A.I. Sezione di Gorizia 


IL CARSO 
ISONTINO 


TRA GORIZIA 
E MONFALCONE 


TRIESTE 
VIA S. SERVOLO, 6 


eoizioni LINT TRIESTE 


NO46E 


Occasioni straordinarie 
anche a rate con 


Prestito Amico 
CA “ CRT 


Macchine da scrivere 
elettroniche e manuali 
Videoscrittura 


Personal computer; 
notebook, portatili, 
desktop e tower 


Fotocopiatori e fax 
30, 


Telefoni cellulari | 
palmari e veicolari 


Specializzati in 
gestione aziendale 


47 We 4-1, CAD DIP 
Per ogni personal computer 
GRATIS 


un corso introduttivo 


Lg 
tecno SYyntex 


Viale Ippodromo 2/1 - tel. 395612/3 
entrata lato via Ghirlandaio 


(a 


La città è dovuta quasi 
insorgere, ma alla fine la 
deroga è arrivata pun- 
tualmente come ormai 
accade da parecchi anni, 
ogni qualvolta la colon- 
‘nina del mercurio scende 
tragicamente nei pressi 
dello zero. Da ieri fino a 
martedì 17 sarà quindi 
possibile tenere accesi i 
termosifoni durante tut- 
to l'arco delle 24 ore. An- 
che gli studenti, quindi, 

otranno smettere di 

attere i denti nelle 
grandi aule scolastiche, 
così difficile da riscalda- 
re al meglio. Dopo mar- 
tedì, si vedrà. Il sindaco 
Richetti ha infatti deciso 
di sfruttare, per ora, sol- 
tanto sette dei 14 giorni 
che la legge concede. per 
le deroghe all'apertura 
degli impianti di riscal- 


damento, con la speran- 4 


za che nei prossimi gior- 
ni un'ondata di scirocco 
riporti la temperatura a 
livelli meno polari. 
Eppure le previsioni 
non gli danno poi troppa 
ragione. All'ufficio me- 
teorologico  dell'Aero- 
nautica con sede a Rivol- 
to, dove i ‘previsori’ se- 
ono in prima persona i 
‘enomeni meteo della re- 
gione, annunciano infat- 
ti una situazione di sta- 


| Trieste /Gità 
IL SINDACO FIRMA LA DEROGA DELL’APERTURA DEGLI IMPIANTI 24 ORE SU 24 


bilità almeno fino a do- 
menica, con un leggeris- 
simo aumento della tem- 
peratura soltanto a par- 
tire da martédì. La bora 
poi dovrebbe continuare 
a soffiare e anche violen- 
temente fino all'inizio 
della prossima settima- 
na, poi qualcosa dovreb- 
be migliorare. Nulla co- 
munque che possa far 
pensare alla fine di que- 


sta specie di emergenza 
scattata in città. «In ef- 
fetti  — spiegano gli 
esperti della base di Ri- 
volto —la pressione peri 
prossimi giorni non do- 
vrebbe diminuire. Ed è 
USStO che rappresenta il 

lato veramente eccezio- 
nale delle attuali condi- 
zioni atmosferiche: sono 
stati raggiunti infatti i 
1040 millibar. Una cifra 


davvero alta che condi- 
ziona, quindi, tutto l'an- 
damento meteorologico, 
Tesla ido0i temperature 
polari». 

Ma se per gli esperti 
questo inverno si annun- 
cia ‘affascinante’ per le 
possibilità di studio che 
offrirà, per la gente più 
comune queste gelate so- 
no unicamente foriere di 
RISDISIE che, a volte, de- 

inire drammatici è ben 
poco. I vigili del fuoco di 
Trieste, ieri, sono dovuti 
intervenire in 
ti abitazioni dove le tu- 
bature hanno ceduto di 
fronte al gelo improvvi- 
so. Inoltre la galleria di 
piazza Foraggi è rimasta 
chiusa in mattinata per 
oltre un'ora per permet- 
tere agli operai del Co- 
mune aa del- 
le pericolose stalattiti di 
ghiaccio formatesi sulla 
volta. Del tutto eccezio- 
nale, poi, l'intervento 
della squadra dei vigili 
del fuoco, guidati dal ca- 
popattuglia Comer, che, 
‘a San Giacomo all'angolo 
con via San Servola, con 
una delicatissima opera- 
zione hanno provveduto 
ad abbattere una stalat- 
tite gigante dal peso di 
quasi un quintale, crea- 
tasi a ridosso di una casa. 


iù di ven- . 


| 
Giovedì 12 dicembre 1991 | 
| 


Il ghiaccio che in questi giorni pende pericoloso 
dalle volte delle gallerie cittadine. (Italfoto) 


I SINDACATI ACCUSANO IL COMUNE DI VOLER CHIUDERE I 13 CENTRI 


LI 


Servizio di 
Pier Paolo Garofalo 


«Siamo capiti da tutti, 
tranne da chi ci deve ge- 
stire, l'amministrazione 
comunale». E° l'attuale 
stato d'animo degli ope- 
ratori dei Ricreatori co- 
munali, sintetizzato da 
Nerio Loi, delegato sin- 
dacale della Cgil. Il centi- 
naio di dipendenti comu- 
nali delle 13 strutture 
tuttora operanti in città 
lamenta la disattenzione 
dei politici, peggio, la lo- 
ro assenza. «Manca qual- 
siasi linea di guida del 
servizio. La sola ottica 
che gli amministratori 
sembrano voler conside- 
rare è quella del ridi- 
mensionamento se non 
della chiusura». 

E dire che appena due 
anni fa uno studio alle- 
stito dall'Università e 
dalla Scuola superiore di 
servizio sociale aveva 
confermato la bontà del- 
l'istituzione-ricreatorio 
triestina, unica nel suo 
genere a livello naziona- 

, ereditata dai tempi 
dell'Austria-Ungheria. 

«Siamo un osservato- 
rio privilegiato - raccon- 
ta Loi - nel confronti del- 
l'infanzia. E' qui che i 
bambini si ‘aprono', al 
mondo e ai loro coetanei, 
è qui che è possibile ap- 
profondire i rapporti. A 
scuola vi sono comparti- 
mentazioni, anche psico- 
logiche, troppo rigide, in 
famiglia giocano condi- 
zionamenti di altro ti- 
po». 

Una tesi confermata 
anche dagli psicologi che 
hanno condotto per con- 
to dell'Irfop un corso di 
‘aggiornamento di tre set- 
timane per gli operatori 
dei ARE tenuto a 
scaglioni tra il giugno e i 
settembre ono 
lunghe richieste. 

Già, iornamento. 
Una tappa d'obbligo nel 
cammino di sopravvi- 
venza, o forse anche di 
sviluppo, che i ricreatori 
vogliono percorrere. Co- 
me sono impostati at- 
tualmente, possono sem- 
brare irrimediabilmente 
superati. «Non è così - af- 
ferma Loi - se solo si tro- 
vasse la volontà politica 
d'investire, nelle risorse 
umane e nelle strutture, 


garanzia «Top Assistance» co- 
pre qualunque inconveniente 
che dovesse. presentarsi sulla 
vostra Dedra nei prossimi 3 an- 


per adeguare i nostri 
centri alle necessità di 
questa nuova società. E 
ve ne sono tante. Se è 
scemata l'atmosfera po- 
litica, storica nella quale 
sono nati, con l'irreden- 
tismo, la volontà di dare 
una determinata impo- 
stazione morale ai giova- 
ni, oggi i pericoli a cui so- 
no esposte le nuove ge- 
nerazione si sono molti- 
plicati. Da parte nostra 
c'è la più ampia disponi- 
bilità». Un oso che 
trascende il livello sin- 
dacale: gli educatori so- 
no dipendenti comunali, 
anche in caso di chiusura 
conserverebbero il po- 
sto. ; 

Intanto i ricreatori e i 
loro lavoratori vivono il 
loro malessere. «Ci sen- 
tiamo isolati - continua il 
sindacalista - , anche ri- 
spetto la stessa struttura 
scolastica e il Servizio di 
psicologia dell'età evolu- 
tiva». 


A favore dei ricreatori 
è intervenuto il Movi- 
mento sociale italiano. 
La reggente provinciale 
della Cisnal-Scuola, Lina 
Marinelli, in una nota 
constata che «se l'attivi- 
tà dei ricreatori riscuote 
ancora simpatia, rim- 
pianto e considerazione 
da parte dell'utenza, che 
ne auspica. il potenzia- 
mento, non il ridimen- 
sionamento, Ciò si deve 
solo all'opera appassio- 
nata e intelligente dei lo- 
ro operatori, posto che il 

‘ave stato di degrado 

lelle strutture ne ha ov- 
vimante condizionato 
l'attività (doposcuola, 
sport, musica, canto, 

lanza e altro) per cui l'i- 
stituzione ha perso mor- 
dente e attrazione». La 
sindacalista, accusando 
l'amministrazione d'i- 
gnorare «l'importantissi- 
ma funzione socio-edu- 
cativa dell'istituzione», 
lancia un'idea per il ri- 


% 


Alcuni bambini mentre giocano nell’area del 
ricreatorio «Pitteri». (Italfoto) 


. E° un’iniziativa esclusiva della: 


O PRISM 


concessionaria s.r.l. 
TRIESTE - VIA PICCARDI 16 - TEL. 360966 - 360449 (Fax) 


lancio; una collaborazio- 
ne tra la scuola pubblica 
(elementare e media) e i 
Ricreatori comunali. I 
ragazzi che oggi frequen- 
tano le scuole a tempo 
pieno, che Lina Marinelli 
afferma essere del tutto 
inadeguate, dopo: aver 
consumato il pranzo po- 
trebbero recarsi, accom- 
pagnati dai loro inse- 
gnanti, al più vicino ri- 
creatorio, dove sarebbe- 
ro affidati ad altri mae- 
stri. La responsabile del- 
la Cisnal-Scuola osserva 
a supporto della sua tesi 
che nelle strutture co- 
munali esistono ambien- 
tl, esterni e interni, adat- 
ti allo svolgimento di at- 
tività sportive e ludiche, 
attualmente introvabili 
nelle scuole a tempo pie- 
no. 

. Opportunità di rilan- 
cio per i ricreatori ver- 
rebbero anche sia da una 
legge regionale, la nume- 
ro 33, che da quelle dello 
Stato. L'ordinamento lo- 
cale ha sancito la crea- 
zione dei Centri di aggre- 
CROLSIE giovanile. «Chi 

ha pensata - dichiara 
Nerio Loi - aveva in men- 
te come modello i ricrea- 
tori. Ma ora si corre il ri- 
Schio che questi ultimi 
siano scavalcati dalle 
nuove strutture. Sono in 
gioco importanti finan- 
ziamenti. Era stato sta- 
bilito che prima di avvia- 
re l'iter finanziario si do- 
vesse effettuare una rile- 
vazione degli organismi 
esistenti e si erano chie- 
ste agli enti locali precise 
proposte di lavoro. A 
Trieste tutto è quasi 
pronto. Non resta che 
Sperare». ; 

I ricreatori potrebbero 
poi rientrare nel piano di 
prevenzione alla diffu- 
sione della criminalità 
minorile varato dal go- 
verno. Appositi fondi do- 
vrebbero rendersi dispo- 
nibili per le strutture che 
mirano alla salvaguardia 
dibambinieragazzi. . 

Intanto gli operatori 
triestini si scontrano con 
i problemi di bilancio 
dietro i quali si trincera- 
no i politici locali. «Sono 
veri in parte - sostiene 
Loi -, la coperta non è 
corta, qualcuno se l'è ti- 
rata troppo addosso». 


lu le mani dai ricreatori?” 


VALUTAZIONI DI STUDIO 
Arriva la glasnost 
al liceo «Galilei» 


Come ti valuto lo studen- 
te. Ovvero niente più mi- 
steri per famiglie e ra- 
gazzi sul metro di giudi- 
zio degli insegnanti. Ma. 


anche fine, per questi ul- 
timi, di una eccessiva li- 
bertà di valutazione. 


«Quella professoressa di 
latino è severissima, non 
dà mai più di sette». 
Quante volte frasi. come 
questa sono riecheggiate 
nei corridoi delle scuole 
determinando. la ‘con- 
vinzione, spesso fonda- 
ta, che una materia fosse 
‘proibitiva in una sezione 
e. più abbordabile in 
un'altra. Davvero enco- 
miabile, quindi, l'inizia- 
tiva del «Galilei» per 
mettere ordine in un 
campo cui la legge lascia 
troppi margini interpre- 
tativi. 

E l'utenza ha compre- 
so appieno l'importanza 
del messaggio. Teri sera, 
nonostante il gelo pola- 
re, un folto pubblico di 
genitori e studenti ha af- 
follato l'aula magna del 
liceo scientifico di via 
Mameli, dove il preside 
E Fornis assieme 
alle docenti collaboratri- 
ci Daniela Pericoli e Giu- 
liana Svetina, ha illu- 
strato i particolari dell'i- 
niziativa. «Avevamo pre- 
so un preciso impegno 
con il comitato dei geni- 
tori, sollecitato dalla sua 

residente Rita Sturni — 
tit esordito Fornis —, 
Credo che stiamo facen- 
do un ulteriore passo in 
avanti nel senso di una 
scuola sempre più tra- 
sparente. E' giusto che 

Utenza conosca bene le 
procedure del lavoro di- 
dattico e della fase di 
scrutinio». 

Parole senza dubbio 
sensate che danno l'e- 
satta misura del progres- 
so che la scuola ha sapu- 
to fare negli ultimi ven- 
t'anni, nonostante la 


forzata immobilità cui è 
costretta. Sembra lonta- 
nissimo il ricordo del 
1974 quando gli organi 
collegiali vennero consi- 
derati da°motti docenti 
una sgradevole intrusio- 
ne cui dover sottostare. 
Peril momento l'iniziati- 
va del «Galilei» è rivolta 
al. biennio ma in futuro 
interesserà tutte le classi 
dell'istituto. Vediamone 
i particolari. «Il primo 
anno i docenti daranno 
maggiore credito ai ra- 
gazzi anche se ciò non si- 
gnificherà una promo- 
zione indiscriminata — 
afferma il preside — ma 
solo una maggiore com- 
.prensione per la prepa- 
razione precedente, sta- 
bilita con i test di ingres- 
so». Al'secondo anno in- 
vece, verrà dato un giu-. 
dizio più complessivo 
che orientativo anche in 
‘previsione della chimeri- 
ca riforma, con conse- 
ente innalzamento 
dell'obbligo scolastico a 
sedicianni. 

Per quanto riguarda il 
giudizio del singolo stu- 
dente nelle varie materie 
nello scrutinio, viene in- 
trodotta una griglia di 
valutazione le cui maglie 
sono abbastanza larghe 
da consentire libertà di 
ciascun insegnante nel: 
l'ambito di una globale 
omogeneità. Ecco i quat- 
tro punti cui ogni docen; 
te si dovrà attenere: 1)li- 
vello di preparazione (ri- 
spetto a quello di parten- 
za); 2) abilità raggiunta 
in generale (logico criti- 
ca, espressivo formale) e 
competenza raggiunta 
per ogni singola mate- 
ria; 3 capacità di studio 
(costanza, diligenza, au- 
tonomia); 4) ricognizio- 
ne della personalità del- 
lo studente e dei suoi 
eventuali problemi so- 
cio-ambientali. 

Massimo Tognolli 


IiLNosTRo REGALO DINATALE!! 


3 ANNI DI GARANZIA o 10 MILIONI SENZA INTERESSI 


su tutte le Lancia Dedra 1600-1800-2000-TURBO-INTEGRALE acquistate entro il 25 dicembre 1991, avrete 3 anni di garanzia «Top Assi- 
stance Lancia» inclusi nel prezzo di acquisto, oppure pagherete 10 milioni in 12 comode rate mensili da lire 833.333 senza alcun interesse. La 


ni e tutti i costi di riparazione - 
escluse le usure d’uso - fino a 


100.000 km. 


4/ FINE 
L’elenco 
dei protesti 
cambiari 
di agosto 


î] 
Tabazin Fabio, via Paisiello | 
3/1 500.000; i 
Taccardi Felice, via Stupa- | 
rich 12 390.000; : 
Tagliaferro Maria, via Ve- 
cellio 20.277.200; 
Tammaro Pasquale, via Val- 
maura 67 (3 protesti per 
733.650); 
Tarantino Aurelia - Delolio 
Mauro, via F. Severo 33 
386.100; : 
Tercelli Lidia, via Battisti 
25/250.000; 
Tiepolo Giovanni - Ricci Sil: 
via, via Gatteri 18.360.000; 
Tikal Mirella, via Valmaura 
79 (2 protesti per 700.500); 
Tikal Mirella «Mirella Caf- 
fe», via Udine 44 658.000; 
Todaro Giampiero, via Pa- 
trizio 30 258.000; 
Todaro Maria Luisa, . via 
Molino ‘a Vento 154 
1.245.844; 
«Tratt. Pineta Orel Paola € 
Ivanka Sdf», via di Prosecco, 
49 738.000; 
«Trattoria Metz Bruna», via 
della Guardia 15 500.000; 
«Trattoria sociale Prosecco 
di Orel Ivanka», Prosecco 
280 500.000; 
«Trattoria sociale Tenze D# 
rio», Prosecco 
1.000.000; 
«Trieste Grandi Molini Soc: 
Coop.» 320.000; ‘4 
Trombetta Umberto, vi@ 
Delmestri 8 500.000; 
«Unitrans snc» a firma d 
Del Treppo Katerina ammi: 
nistratrice (2 protesti pel 
27.851.085); 
Urbano Adriano, via Gelso- 
mini 2/C1 (2 protesti per | 
641.400); n 
Urbano Adriano, via G. Pi 
tacco 27 262.500; 0 
Valenta Albina, via Vigneti 
22/3 155.560; i 
Valenti Anna, via Valmaura 
57 289.500; 
Vasta Vincenza, viale d'An- | 
nunzio 23 788.900; È 
Vichi Lucio, via Giuliani 33 
(3 protesti per 1.030.000); 
Vincenti Massimo, via della. 
Tesa 28 168.500; 
Visintin Claudio, via Sam 
Francesco 14 - c/o «Igecre. 
srl» 135.000; 
Zacchigna Emanuela, via I 
della Croce 3 200.000; 
Zaggia Daniela, via Cerreto 
4451.500; 
Zago Giovanni e Manzin Or 
nella, strada per Longer? 
1/4 180.000; | 
Zanetti Diego, via Mascagl! | 
20.320.350; } 
Zanier Franco, via ValmaW* 
ra 55 180.000; 
Zara Benito 1.605.570; __. 
Zara Benito, via Gambini 
31/B 2.450.000; A 
Zivcivich Biserka, via Scall 
nata 12 300.000. 


j 
| 
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Duino 

Aurisina 

‘Allegretti Lucia; via Stazio- 
ne 8/A Sistiana 750.000; 
Demeo Gianni, Aurisina Ca- 
ve 24/N 155.000; 

Gregorin Giorgio, via Sta- 
zione 8/A Sistiana 750.000; 
Martinelli Bizzarro, Sistia- 
na 53.300.000; 

Sandrin Mauro e Amelia, SS 
14 n. 57/A Sistiana 800.000. 


Muggia 


Augello Giuseppe, C.M. Bac: 
chiocco 5 100.000; 

Dudine Paolo, Borgo Saf 
Pietro 14 500,000; Ì 
Gherbaz Giuseppe - Babic il 
Gherbaz Livia, S. Barbara | 
54/A 2.333.500; 

Grbec Igor, S. Barbara 54 
320,000; 

Pinzelli Roberto - Lugli Ser- 
gia, via Felluga 30.400.000; | 
Viola Dorina, via Colarich | 
25 100.000. 


Sgonico 


«Imp. Art. Recinzioni Zu 
pancich Renzo», via Stazio” 
ne 10/C 2.302.650; 

Rugo Umberto, Borgo Grot” 
ta 42/B 276.100. 
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Il Piccolo - Giovedì 12 dicembre 1991 


Eventuali interventi vanno inviati alla redazione di Trieste - Via Guido Reni 1 - telefono (040) 77861 


POCHE LE INIZIATIVE DI AIUTO DI STUDENTI E DOCENTI PER LE POPOLAZIONI SERBE E CROATE 


A lezione di indifferenza 


DIARIO 


nupy dario, oggi c'è Rn 
Tong odo per girare i 
Versi REI all'Uni- 
. Non che sia un 
Novi é economico, visti i 
dita; probabili aumenti 
Sse e mezzi di traspor- 
Ri i viaggi sono assicu- 
tutti i SE n'è proprio per 
lì gusti: se sei un tipo 
GEO sedentario general- 
te si consiglia una fa- 
coltà ti; gesse 
Ss RO Giurisprudenza, 
le N2e politiche, ecc. per 
madlali gli spostamenti 
van mi sono a scelta i no- 
‘Asei gradini che sepa- 
la ma Piano terra dall'au- 
to, SII oppure il tragit- 
cat N servito da teleferi- 
me Ta sede della Facoltà e 
Sen Ancora più rilas- 
de, te è Ja vita di uno stu- 
mi Nite di Economia e Com- 
oO: pei il Pa sa l'ha a 
co l'aula lezione. 
et un periodo full-im- 
Mersion la soluzione mi- 
lore è una facoltà molto 
identifica son Mo 
Ca o Fisica. Entri alle luci 
ell'alba e ne esci (forse) 
Quando è buio; per il com- 
Pleanno del Preside pare 
Che abbiano un'ora di pau- 
sa pranzo. Se invece sei un 
tipo molto AUTORI, Gi 
appassionato le 
testare spesso sferzate 
da deliziosi ‘refoli de bo- 
a fatto apposta per 
Medicina: in uno stesso 
giorno, ma solo se sei mol- 
to fortunato, potresti an- 
dare da un estremo all'al- 
tro della città e viceversa: 


Cattinara al Burlo Ga-. 


rofolo, dalla clinica pedia- 
trica a via Vasari, da via 
Valerio a... l'obitorio. 
Visto il continuo contat- 
to umano che gli aspiranti 
dottori incontrano duran- 
te i lunghi tragitti, la pra- 
tica viene fatta diretta- 
mente sugli autobus. Ai fi- 
ni degli esami, infatti, non 
conta più la frequenza alle 
lezioni (robetta d'altri 


Viaggi da odissea 
Cercando un’aula 


tempi ormai), ma piuttosto 
le ore passate in bus. Solo 
pochi eletti possono aspi- 
rare a questa facoltà, e al- 
lora in tanti ripiegano su 
Lettere, o sulle discipline 
umanistiche in genere: è 
l'ideale per chi adora il 
mare. È 
Gli spostamenti interes- 
sano buona parte delle ri- 
ve: le lezioni si tengono in 
via dell'Università, in via 
Economo, in via Lazzaret- 
to Vecchio, senza contare 
la mensa e l'eventuale uso 
della segreteria centrale. 
Vista la sempre maggiore 


insufficienza di spazio è 


prevista una gara d'appal- 
to per una piattaforma 
universitaria in mezzo al 
mare, così verrebbe final- 
mente assicurato anche il 
giro turistico del Golfo. In- 
fine c'è la possibilità della 
Scuola Interpreti, dove è 
assicurato lo spostamento 
quotidiano fra Servola (R- 
6 sulla cartina) e via D'AI- 
viano. Se è troppo poco 
uno può a scelta dimenti- 
« carsi un libro in una delle 
due sedi, così può farsi 
un'altra volta tutto il tra- 
gitto (magari a piedi, visto 
che a certe ore il traffi- 
co...). Per risolvere alcuni 
disagi le alte sfere della 
gerarchia universitaria 
stanno provvedendo a for- 
nire ogni studente di ska- 
teboard, per i quali sono 
già stati organizzati appo- 
siti campionati. Se la solu- 
zione prenderà piede ver- 
Tà proposta come discipli- 
na olimpica; sempre at- 
tenti a tutte le nuove ma- 
mie e mode, anche gli sviz- 
zeri sembrano interessati 
e stanno creando per l'oc- 
casione un nuovo 
«Swatch» da collezione. E 
poi si dice che gli universi- 
tari sono fuori dei grandi 

giochi del mondo... 
Matricola 


Idee di pace per la Jugo- 
slavia. Prima. qualche 
conferenza, poi, qualco- 
sa di più. L'università si 
mobilita a favore delle 
vittime che una guerra 
alle porte di casa ormai 
miete a migliaia. Un paio 
di giorni fa il comitato 
universitario per la pace 
ha fatto partire un'ini- 
ziativa chiamata «Regala 
un po' del tuo Natale». 
«L'idea — spiega Gian- 
franco Schiavone, coor- 
dinatore della sezione lo- 
cale . dell'Associazione 
per la pace, che ha pro- 
mosso inizialmente l'o- 
perazione — è nata per- 
ché ci siamo accorti che a 
Trieste in particolare, 
per quanto riguarda 1 
soccorsi da inviare alle 
regioni della vicina Ju- 
goslavia, esiste un blocco 
psicologico, a livello cit- 
tadino, ma anche giova- 
nile. Noi operiamo in 
ambito regionale e men- 
tre in zone come Tolmez- 
zo o Moggio Udinese, il 
riscontro pro sfollati è 
stato immediato e solle- 
cito, a Trieste si è partiti 
in ritardo e con icol- 
tà. Solamente ora siamo 
riusciti insieme alle Acli, 
all'Associazione nazio- 
nale delle famiglie affi- 
datarie, all'Arci e alla 
Rete, a far decollare l'i- 
niziativa». In questo ca- 
so, per le difficoltà orga- 
nizzative verranno rac- 
colti solamente fondi in 
denaro, (chi desidera 
contribuire può farlo at- 
traverso il conto corren- 
te postale n. 10766343, 
intestato a: Comitato 
‘universitario per la Pace, 
in via Marconi 36 e scri- 
vendo sulla causale il no- 
me dell'iniziativa «Rega- 
la un po' del tuo Natale») 
e inviati direttamenti ai 
centri di accoglienza del- 
la Croce Rossa e delle co- 
munità degli italiani che 
vivono in Jugoslavia, di 
Fiume in Croazia e Novi- 
sad, nella regione auto- 
noma della Serbia. «Dove 
— precisa Schiavone — i 
profughi serbi, sono 
gini a migliaia e non 

anno ricevuto alcun 
soccorso. Neanche uno 
spillo per i bambini, i 


vecchi e le donne serbe... 


Il nostro comitato che 


COME CONSULTARE LIBRI E DOCUMENTI 


l segre 


Gil}Bazzi della Lista di 
da pSbrudenza si danno 
bon Te chiedendo la colla- 
st azione dei docenti e gli 
is; lenti accorrono. «Tutto 
la 'Aurito» in aula Venezian 
Ti mattina alle 11, anche 
Questa volta a parlare 
non erano venuti attori di 
teatro o cantanti famosi, 
incontro di ieri ha ri- 
Scosso però il medesimo 
Successo perché ha colma- 
‘un'esigenza informati- 
Va ancora più importante. 
direttore della bibliote- 
©a generale Poldrugo, in- 
Cieme al preside della fa- 
a di Giurisprudenza 
Onetti e altri docenti e ri- 
stcatori, ha illustrato agli 
‘udenti, in particolare al- 

‘ Matricole, come funzio- 


ti della biblioteca 


nano la biblioteca genera- 
le e quelle dei vari istituti. 
Protagoniste assolute sono 
SANA le modalità di 
consultazione dei reperto- 
Ti e dei massimari, testi e 
riviste giuridiche. E anco- 
ra, il materiale didattico 
disponibile in biblioteca e 
perl istituti e la dotazione 

‘ormatica relativa alle 
materie giuridiche e gli 
strumenti per il suo utiliz- 
zo. Cose noiose insomma, 
ma utilissime e di solito 
sconosciute ai ragazzi, che 
sono venuti in tanti a te- 
stimoniare l'interesse per 
iniziative come quella di 
ieri. Un applauso agli stu- 
denti organizzatori e an- 
che ai docenti che hanno 
collaborato. 


raggruppa le associazio- 
ni più disparate, pensa 
sia importante superare 
queste disparità ideolo- 
giche perché la guerra è 
solo orrore e non è giu- 
sto, né possibile distin- 
guere tra bambini croati 
o serbi». Si tratta di un 
ragionamento elementa- 
re, ma sembra che a Trie- 
ste sia difficile recepirlo. 
Per la guerra del Golfo 
sono stati fatti dei cortei, 
la gente, è scesa in piazza, 
ione compresi. 
Prendere una posizione 
era certo più facile. Ed è 
vero, questa è una guerra 
VEE «Difficile — si 
sente dire in giro nell'a- 
teneo — prendere una 
posizione, difficile capi- 
re che cosa stia accaden- 
do. Difficile formarsi una 
coscienza politica. E dif- 
ficile quindi, anche aiu- 
tare. Ma non impossibi- 
le, come stanno dimo- 
strando gli studenti di 
este associazioni e an- 

le gli stessi docenti. In 
parallelo all'iniziativa 
giovanile ne è infatti par- 
tita un'altra, promossa 
dal professor Fulvio di 
Marino e sottoscritta dal 
rettore Giacomo Borru- 
so, alla quale hanno ade- 
rito con sollecitudine la 
gran parte dei docenti. 
«In pochi giorni — rac- 
conta di Marino — siamo 
riusciti a raccogliere cir- 
ca due tonnellate di ma- 
teriale tra generi alimen- 
tari e vestiario ed entro 
Natale pensiamo di poter 
consegnare alla Croce 
Rossa altri soccorsi. Ad- 
dirittura due spedizioni 
dunque, una già concre- 
tata e l'altra in fase con- 
clusiva. Nel caso dei do- 
centi l'idea è nata in ot- 
tobre, quando alla confe- 
renza annuale dei Paesi 
della Pentagonale si è ve- 
rificata l'assenza dei do- 
centi jugoslavi che in se- 
guito hanno richiesto il 
Sostegno dei colleghi in 
favore della popolazione. 
«Avendo partecipato alla 
conferenza — ‘spiega di 
Marino — mi sono fatto 
Promotore dell'iniziativa 
che è poi stata estesa a 
tutte le facoltà con buoni 
risultati, anche se l’ade- 
sione non è stata totale». 
Erica Orsini 


L’elenco dei laureati 


Gacoltà di Economia e 
‘Ommercio 


sorso di laurea in 
At ze Statistiche e 
1) cuariali 

ttt; Benussi Edoardo 
2) ceste), 107 su 110; 


be cergolet Martina (Do- 


li01ò del Lago), 108 su 


3) Pitton Claudi; i 
ira: ia (S. Gior- 
o Nogaro), 102 su 


4) Simoncini Stefan 
tanzian d'Isonzo), 99 È 


Facoltà di i 
ISS di Lettere e Fi- 
Corso di laurea in Let. 


tere ; 
1) Andreassi Elisabetta 
frost, 110sulloelo- 


2) Benigni Manlio (Udi- 

ne), 110su 110elode; 

3) Buiatti Anna Maria 

(Terzo di Aquileia), 108 

su110; 

4) Castellani Marina 

(Trieste), 105suw 110; 

5) Corgiat Bondon Clau- 

dia (Trieste), 110su 110e 

lode; ; 

6) De Denaro Furio (Trie- 

So Le sullOe loda: 

asparini Claudia 

(Palmanova), 110 su 110 

le; 


8) Gini Elisabetta (Udi- 

ne), 108su 110; 

9) Gnezda Massino (Trie- 

ste), 108su 110; 

10) Gomezel Cristina 

(Trieste), 110.su 110; 

11) Gonzo Cosetta (Li- 
io Sabbiadoro), 110 

sullOelode; —. 

12) Iuretigh Francesca 

(Udine), 110 su 110 e lo- 


de; 

13)  Kosuta Jadranka 
(Trieste), 108su 110; 

14) Lena Denis (Fossalta 
di (portogruaro), 110 su 
15) Martincic Antonella 
(Trieste), 108su 110; 


16) Mattiassi Paola (Trie- 

ste), 110su 110elode; 

17) Moioli. Antonella 

(Trieste), 102 su 110; 

18) Pichieri Paolo (Trie- 

ste), 110su 110elode; 

19) Ruggieri Antonella 

Miloesa] 110 su 110 lo- 
e; 

20) Vogrig Debora (Udi- 

ne), 110 su 110elode; 

21) Volpatti Alessandro 

(S. Giorgio della Richin- 

velda), 109su 110; 

22) Zanella Monica (Pre- 

cenicco), 107 su 110; 

23) Zumin Chiara (Udi- 

ne), 105su 110. 


Li 


Conferenze, incontri e dibattiti e una raccolta di aiuti: l'università si 


mobilita peri profughi sloveni e croati. (Italfoto) 


nostra azienda non assu- 
me laureati per posizioni 
impiegatizie. Viene ri- 
chiesto Sin dall'inizio 
qualcosa in più rispetto 
ad altre aziende e quindi 
è ovvio che la selezione 
diventa molto accurata. 
A passare Quindi non so- 
no in molti, come del re- 
sto non sono molti nean- 
che i posti disponibili. 

In cambio, viene ga- 
rantita una formazione 
semi-permanente e una 

ossibilità di carriera ab- 
Bastanza elevata e piut- 
tosto rapida. «Lo stipen- 
dio iniziale — Spiega an- 
cora Costantini — è alli- 
neato a quelle delle mag- 
giori aziende. Un laurea- 
to appena assunto gua- 
a circa un milione e 
seicentomila lire nette 
per quattordici mensili- 
tà. In tre anni poi, può 
raggiungere posizioni 
elevate nei livelli dell'a- 
rea-quadri», 

Per quanto riguarda i 
criteri di scelta, l'azien- 
da segue principalmente 
due zioni. Da un lato 
è necessario un neo-dot- 
tore polivalente da poter 
utilizzare In vari settori. 
Dall'altro c'è l'esigenza 
di una figura altamente 
specializzata in ambiti: 
specifici. A seconda delle 
esigenze del momento 
poi vengono valutati i 
vari candidati. «Ad ogni 
modo, l'azienda — preci- 
sa Costantini — ha biso- 


i dell'ideologia. 
deologia che, secondo: 


‘UNA CONVENZIONE TRA ATENEO E AZIENDA PER RAFFORZARE LA COLLABORAZIONE 


Sip, il dottore cerca la linea 


gno so rattutto di inge- 
gneri elettronici. che poi 
vengono utilizzati nelra- 
mo delle telecomunica- 
zioni». 

Laureati, che non sono 
reperibili in grande 
quantità sulla piazza cit- 
tadina. «Non tanto — Se- 
cifica il responsabile — 
perché le condizioni of- 
ferte siano svantaggiose, 
ma soprattutto perché in 
altre Cr sone: Di 
esempio. ano, un in- 

a ha la possibilità 
Si ‘scegliere un'occupa- 
zione per la quale ha stu- 
diato». I laureati triesti- 
ni, secondo Costantini, 
sono comunque molto 
preparati e hanno en 
pre risposto bene alle 
esigenze dell ‘azienda. 
«Oltre agli ingegneri, il 
resto degli assunti spazia 
nel campo di Giurispru- 
denza ed Economia, e 
Commercio, Requisito 
essenziale per l'assun- 


zione rimane la disponi- 
bilità a trasferirsi. Nono- 
stante la preparazione di 
base, fornita a livello 
‘universitario, soprattut- 
to per i laureati è neces- 
sario un lungo tirocinio. 
«L'azienda investe molto 
nella formazione — rac- 
conta Costantini —, esi- 
stono corsi di formazione 
che vanno dai quattro 
mesi a un anno. Nei pri- 
mi mesi si lavora sull'in- 
formazione pura e sem- 
plice. Il neo-assunto im- 
para come funziona l'a- 
zienda a grandi linee, 
Poi, esistono dei corsi di 
specializzazione, che 
tengono sempre conto 
anche del potenziale 
umano di ogni singolo in- 
dividuo». Solitamente i 
corsi di formazione ven- 
gono effettuati nelle sedi 
PE di Reg e del- 
‘Aquila. «Inoltre — ag- 
giunge il responsabile — 
nell'ambito dell'azienda 
facciamo  periodicamen- 
te dei corsi in collabora- 
zione con degli enti 
esterni che scegliamo in 
un catalogo di formazio- 
ne pubblicato annual- 
mente dalla stessa Sip». 
Il laureato viene dunque 
trattato con i guanti e 
non esiste demotivazio- 
ne da sottoimpiego. Il 
lungo periodo di forma- 
zione, però, rinvia di pa- 
recchio l'inserimento nel 
mondo del lavoro vero e 
proprio. Inserimento eià 
reso difficoltoso dallo 
scarso ‘collegamento tra 
Von e Sancl 
«Proprio per questo la 
Sip — conclude Costanti- 
ni — firma domani una 
convenzione con l'ate- 
neo triestino che dovreb- 
be consentire di creare 
un percorso privilegiato 
tra gli studenti, i docenti 
el'azienda». 

e.o. 


opinione [MM 
Medina, il sogno 
eterno dell’Islam 


I movimenti politici di 
contestazione nell'Islam 
non nascono oggi ma ri- 

ono al X secolo, con 
la figura del giurista Ibn 
Taymiyya. Sorprende la 
netta ferenza con i 
movimenti contestatori 
europei. Dove risiede la 
diversità? Molti autori 
affermano che l'Islam 
non conosce antitesi tra 
sfera spirituale e sfera 
tamporalo: ma questo ti- 
po di analisi non è esau- 
riente, rimane superfi- 
ciale; occorre trovare un 
altro fondamento per 
spiegare il divario. Un 
giovane studioso france- 
se, Bertrand Badie, l'ha 
formulato nel suo saggio 
dal titolo «I due stati». E‘ 
nella nozione di utopia 
politica, vale a dire nel 
modello della città idea- 
le, che si situa il nodo 
della differenza tra 
Islam e Occidente. Men- 
tre in Occidente la conte- 
stazione è spesso sfocia- 
ta nella nascita di istitu- 
zioni (ad esempio, nasci- 
ta dello stato moderno, 
dei sistemi giuridici a 
opera dei leader conte- 
Statori) come matrice 
propulsiva di sistemi ga- 
rantisti, nell'Islam l'uto- 
pia politica è caratteriz- 
zata non da una propul- 
sione verso il cambia- 
mento, ma verso il mito 
dell'eterno ritorno, verso 
l'«utopia delle origini», Il 
modello di città ideale, 
‘paradigma dell'utopia, è 
contrassegnato da un’e- 
sperienza fondatrice: l'e- 
sperienza di Medina, pri- 
ma comunità, primo em- 
brione di stato islamico. 
In esso esperienza profe- 
tica e realtà politica si 
coagulano definendo una 
specie di età dell'oro, Si 
tratta di un mito il cui si- 
gnificato determina una 
vera, catalizzazione nei 
movimenti contestatori 


islamici. Il ritorno all'età 
di Medina è dunque un 
leit-motiv di questi mo- 
vimenti, dove l'opposi- 
zione allo stato moderno 
implica un ritorno alla 
purezza originaria, che 
impedisce la trasforma- 
zione della contestazio- 
ne in istituzione. Essa 
guarda al passato, si fon- 
la sul mito dell'eterno 
ritorno in una visione 
quasi mitica della nozio- 
ne stessa di politica. Nul- 
la di strano, dunque, nel 
fatto che la letteratura 
politica di questi movi- 
menti utilizzi testi vec- 
chi di cinque o sei secoli, 
che fanno coincidere l'u- 
topia politica con la città 
ideale di Medina. Un'im- 
plicazione importante 
dell'intero discorso è il 
netto divario tra Islam e 
Occidente sulla nozione 
di tempo e di storia. Se, 
pes la cultura occidenta- 
le, la storia implica un 
divenire costante, un 
cambiamento progressi- 
vo e positivo, non altret- 
tanto avviene in seno ai 
movimenti contestatori 
islamici. Mentre in Occi- 
dente l'articolazione tra 
utopia politica e istitu- 
zioni ha canalizzato la 
contestazione verso in- 
novazioni e modelli isti- 
tuzionali comunque per- 
fettibili, nei movimenti 
islamici l'utopia politica 
arda verso un modello 
immutabile, perfetto in 
sé. Lo sconvolgimento 
delle dinamiche sociali 
ed economiche tradizio- 
nali obbliga oggi detta 
contestazione a innovar- 
si, a uscire dal vincolo di 
una visione chiusa della 
storia. 
Khaled-Fouad Allam 
docente di Storia 
e Istituzioni 
del mondo arabo 


SS APPUNTAMENTI [MM 
Informazione, 


musica e teatro 


® Proseguono oggi alle 17 
li incontri organizzati 
lall'Arci in collaborazione 

con il Teatro stabile di 

Trieste sul «Laboratorio 

teatrale». Domani in aula 

Bachelet tocca alla «Pro- 

azione: distribu- 
zione dello spettacolo sul 
territorio e problemi ine- 
renti». Interverranno 

Giancarlo Zanetti e Giam- 

paolo Andreutti. 

@ Restiamo in tema di 

teatro. A partire dallo 

spettacolo «Iso» è possibile 
prenotare i posti a teatro 
tutti i giorni al banchetto 
istituito nell'atrio del cor- 
centrale dell'ateneo. Il 
anchetto è attivo dal lu- 


ne venerdì, dalle 
10.30 alle 12. 
® Sempre oggi, alle 20.30, 


«Madrigalisti in concer- 
to». L'esibizione si terrà 
nella chiesa evangelica lu- 
terana ed è organizzata 
dal gruppo corale sloveno 
Primorec-Tabor. _. 

® Mercoledì 18 dicembre 
Dario Fo incontrerà gli 


studenti al Politeama Ros- 
setti. L'appuntamento è 
per le 17.30 e l'ingresso è 


ero. 
@ Venerdì 13 dicembre al- 
le 12, nell'aula Bachelet 
dell'università verrà sti- 
pulata una convenzione 
jJer attività di istruzione, 
‘ormazione e ricerca su te- 
matiche inerenti alle Tele- 
comunicazioni, tra la Sip e 
l'ateneo. La convenzione 
verrà firmata dal rettore 
Borruso e dell'ammini- 
stratore delegato della Sip, 
dottor Antonio Zappi. 
@ Venerdì 13 alle ore 11 
nella Sala riunioni della 
Facoltà di Lettere e Filoso- 
fia, via Lazzaretto Vecchio 
8, I piano, il prof. Franco 
Fido, docente di Lingue e 
Letterature Romanze al- 
l'Università di Harvard, 
terrà una lezione sul tema 
«Goldoni e i proverbi». La 
manifestazione è organiz- 
zata dal Dipartimento di 
Italianistica e Discipline 
dello Spettacolo dell'Uni- 
versità di Trieste. 


Tagliando per inserzione gratuita di piccoli annunci . 


Cognome................ 


: Indirizzo... 


STEFANI PUBBLICITA E i 


II Piccolo 


Sindacati con il Co 


Trieste / Città e provincia 


«Ma la soluzione sul caso gpl poteva essere raggiunta molto prima» 


MUGGIA 
Cercasi 
abitazioni 
Un posto letto prov- 
visorio per le perso- 
ne appena uscite da 
cure assistenziali: è 
l'appello lanciato 
dall'assessore mug- 
gesano ai servizi so- 
ciali, Fabio Vallon, 
esteso non solo alla 
cittadina costiera ma 
anche a Trieste. «Ci 
rivolgiamo — spiega 
Vallon—a tutti colo- 
ro che hanno dispo- 
nibilità di spazi per 
far fronte all'emer- 
genza di dare un po- 
sto per dormire ad 
assistiti usciti ad 
esempio da cure di- 
sintossicanti.- Per 
giungere incontro al- 
l'emergenza abitati- 
va il recapito mugge- 
sano.-a cui si può far 
riferimento è il ser- 
vizio sociale di base 
degli uffici comunali 
di piazza della Re- 
pubblica. ( È 


MUGGIA / CONFERENZA 
Il mondo dello sport 
chiamato a confronto 


Largo alla conferenza 
comunale dello sport. 
Si è aperta ieri, a Mug- 
gia, l'iniziativa in con- 
certo tra l'assessorato 
competente del comu- 
ne costiero e la Con- 
sulta dello sport. Tea- 
tro dell'appuntamen- 
to, che si svolgerà fino 
a domani, è la sala 
convegni del Centro 
culturale ex «Olim- 
pia», in piazza della 
Repubblica. 
Rappresentanti del- 
le società che svolgono 
attività agonistiche e 
di tipo amatoriale nel 
comune istroveneto, si 
sono incontrati all'av- 
vio dei lavori della 
conferenza che do- 
vrebbe stendere le 
nuove linee di pro- 
grammazione' per il 
domani sportivo a 
Muggia. Ieri sera, do- 
poil saluto del sindaco 
Ulcigrai, si è svolta la 
premiazione di atleti e 


formazioni locali par- 
ticolarmente distinti- 
si, nelle passate tre 
annate sportive, con 
titoli e promozioni in 
campo regionale, na- 
zionale e internazio- 
nale. Ventisette i rico- 
moscimenti nelle più 
varie discipline. E' 
spettato quindi all'as- 
sessore muggesano al- 
lo Sport, Fabio Vallon, 
introdurre con la sua 
relazione gli argomen- 
ti che si affronteranno 
come prevede il pro- 
gramma, oggi, alle 18, 
nella seconda giornata 
della Conferenza 
(quando si discuterà di 
«Tutela sanitaria delle 
attività sportive» e 
dell'«Attività ginnico- 
sportiva a Muggia») e 
poi domani, stessa ora, 
nel momento in cui la 
chiusura dei lavori sa- 
rà dedicata altema sa- 
liente degli impianti 
sportivi locali. 


Tempi sempre più stretti 
per la nuova superstrada 


Un sopralluogo è stato com- 
piuto ieri dai tecnici regio- 
nali e dell'Anas, guidati dal- 
l'assessore regionale Gio- 
vanni Di Benedetto, ai lavo- 
ri sulle opere viarie che con- 
sentiranno al traffico pe- 
sante e a quello ordinario di 
passare al di fuori dell'abi- 
tato di Opicina. La visita ha 
riguardato il lotto tra Opici- 
na e Fernetti che la Regione 
Friuli-Venezia Giulia sta 
realizzando, in concessione 
dall'Anas, con una spesa 
complessiva di 72 miliardi 
di lire. Il lotto, che sarà 
inaugurato il 20 dicembre, 
\ermetterà al flusso veico- 
lare e di mezzi di trasporto, 
proveniente o avviato in di- 
rezione del confine, di rag- 
giungere direttamente la re- 
te autostradale senza per- 
correre le strade della loca- 
lità. carsica, alleggerendo 
anche le statali 202. e 58. Le 
migliori caratteristiche del- 
l'autostrada consentiranno 
anche un più veloce accesso 
alla zona industriale e al 
porto di Trieste, nonché ai 
QUEI Sud-Est della cit- 
ti 


Il sopralluogo dei tecnici dell'Anas e della 


Regione alla nuova superstrada di Opicina. 


calzature 


E - VIA CARDUCCI, 30 . 


da oggi 


INIZIA UNA 


VENDIT 
TOTALE 


per rinnovo locali 


om. EEE. 


Molti occhi erano puntati, lunedì sera, sul consiglio 
comunale muggesano. Diversi lavoratori ex-Aquila, 
presenti in gran numero all'assise, si sono lamentati, 
dicendosi stufi per la piega esclusivamente politica 
che ha preso la vicenda Monteshell. Mentre Rifonda- 
zione comunista che ha sottoscritto il documento del- 
la maggioranza, ha annunciato di impegnarsi in favo- 
re del referendum consultivo sul Gpl, i commenti de- 
gli esponenti sindacali sono stati, sostanzialmente, 
concordi nel dirsi soddisfatti per l'ordine del giorno 
proposto dalla giunta in merito all'insediamento. Al- 
trettanto all'unisono — ma in senso contrario —, si 
sono poi detti i sindacalisti sugli emendamenti avan- 
zati dall'opposizione: «un’assurdità» per Cgil e Uil, 
«allucinanti» perla Cisl. 

«Quello della maggioranza — ha rilevato Oliviero 
Foligno, della Uil — è un testo positivo, pur se con 
rammarico devo constatare che a questa soluzione si 
poteva giungere molto tempo fa, senza rimettere per 
l'ennesima volta in pregiudizio la sorte delle mae- 
stranze. Mi auguro — ha proseguito Foligno — che 
dopo questa delibera sia perseguito l'obiettivo già 
stabilito nell'88 e che questa classe politica si renda 
conto, anche per il futuro, che l'economia a tempi e 
bisogni di certezze certamente diversi da mere spe- 
culazioni elettorali». Filippo Di Stefano, della Cgil, ha 
osservato come il consiglio comunale muggesano 
«abbia affrontato troppo poco il discorso occupazio- 
nale. La delibera dell'amministrazione comunale — 
ha affermato — consente a Monteshell di partire con 
ilavori e di inoltrare la richiesta di cassa integrazione 
peri dipendenti». 

«La proposta della maggioranza — ha asserito da 
parte sua Giorgio Clapitz, della Cisl — appare equili- 
brata. Forse è vero che il problema occupazione è sta- 
to un po' trascurato, ma non va dimenticata l'ottica 
di un'amministrazione comunale nei confronti della 
sicurezza). $ 

Luca Loredan 


AURISINA 
Giovane 
grave 


E' ricoverato a Udine 
con prognosi riserva- 
ta un giovane uscito 
di strada l'altra notte 
‘mentre percorreva 
l’A4 in direzione Ve- 
nezia-Trieste. Mau- 
ro Pozzolo, 24 anni, 
residente ad Aurisi- 
na, in via delle Cave 
79/1, verso le 3 stava 
transitando lungo 
l'autostrada alla gui- 


da di una Fiat Croma 
quando all'altezza di 
Gonars ha perso il 
controllo dell'auto, 
finendo nella scarpa- 
ta, Sul posto è inter- 


venuta un'ambulan- 
za della Cri che lo ha 
trasportato.al pronto 
soccorso di Palmano- 
va. I sanitari gli han- 
no riscontrato una 
frattura alla regione 
occipitale destra, ri- 
servandosi la pro- 
gnosi. Viste le gravi 
condizioni, ne hanno 
poi deciso il trasferi- 
mento a Udine. 


mune |L'albero 
Ed e gia Natale 


Anche quest'anno la sta- 
gione degli auguri si apre 
a Duino con l'accensione 
dell'albero di Natale nel- 
la piazza. L'albero, come 
gli altri anni, non sarà 
troppo alto affinché i 
bambini possano aiutare 
ad addobbarlo arrivando 
fino alla cima e ogni an- 
no l'albero è di una spe- 
cie diversa. Alla chiusu- 
ra della stagione degli 
auguri, dopo l'Epifania 
l'albero ‘verrà piantato 
nel giardino delle scuole 
elementari di Duino do- 
ve comincia a esserci un 
boschetto di abeti uno 
diverso dall'altro. 

L'area per l'albero in 
piazza è delimitata da 
una serie di cassette fio- 
rite che poi resteranno a 
rallegrare tutto attorno 
alla piazza. Le cassette 
saranno anche occasione 
di studio con i più giova- 
ni per capire quali piante 
siano più forti e adatte 
per l'arredo del verde ur- 
bano, che non richiedano 
cioè troppe cure. La festa 
in piazza si articolerà 


Giovedì 


inpiazza 


Gli addobbi 


verranno 


inaugurati 


dopodomani 


principalmente in un al- 
ternarsi di canti corali; 
con i due cori maschii e 
femminili diretti ‘dai 
maestri Antonic e Kraly, 
il Coretto di Santo Spiri- 
to, il coro del Collegio del 
mondo unito diretto dal 
maestro Poclen, i cori 
delle scuole elementari 
di lingua italiana e slove- 
na diretti il primo dal 
maestro Ongaro e l'altro 
dal maestro Sardoc. Si 
mangiano dolci offerti 
dalle panetterie e pastic- 
cerie e si beve la ciocco- 
lata calda prodotta in 
luogo dalle latterie spe- 
Cializzate. 

Gli esercenti addobba- 
no ogni anno con mag- 
gior sforzo e inventiva i 


DUINO-AURISINA / DOPO LA SOFFERTA APPROVAZIONE COMUNALE 


E il Coreco congela lo statuto 


Già sabato si riunirà la commissione per rivedere il documento che verrà votato il 18 


Lo statuto comunale di 


re alleato del'49, nell'ap- 
Duino-Aurisina è stato 


plicazione di detto ordi- 


finalmente vagliato dal: 


comitato di controllo re- 
gionale che l'ha «rispedi- 
to al mittente» chieden- 
do alcuni chiarimenti. I 
ragguagli richiesti ri- 
guardano le controdedu- 
zioni a un reclamo pre- 
sentato in precedenza 
dal consigliere comunale 
missino Vinicio Scapin 
che denunciava l'anti- 
costituzionalità di alcuni 
articoli dello statuto. 
Inoltre, il documento 
inviato dal comitato di 
controllo al Comune di 
Duino-Aurisina desidera 
acquisire alcuni chiari- 
menti «in merito alle sin- 
gole norme dello statuto 
concernenti la previsio- 
ne di particolari misure a 
favore della minoranza 
slovena, con riferimento 
alle disposizioni dell’or- 
dine del Governo milita- 


ne e in considerazione 
che in tale materia esiste 
una riserva di legge». 

A proposito della que- 
stione statuto il consi- 
gliere Scapin del Msi ha 
immediatamente espres- 
so soddisfazione per le 
richieste del comitato re- 
gionale. «Evidentemente 
— ha dichiarato Scapin 
— il nostro partito è l'u- 
nico nel Comune'a tute- 
lare la maggioranza ita- 
liana. Auspico — ha con- 
cluso — che l'ammini- 
strazione comunale ac- 
cetti la realtà prevista da 
una legge, in contrappo- 
sizione a «balorde pras- 
si» consolidate voluta- 
mente». 

Per il vicesindaco 
Martin Brecelj, la fac- 
cenda non è poi così 
drammatica. «In fondo 


CONSORZIO 


TRIESTE 


Con il 


CONSORZIO | 
«TRIESTE CENTRO» 


il NATALE. 


arriva in pattini. » 
x Vi invitiamo a fare i vostri 
acquisti in centro, riceverete 


dolci sorprese dai BABBI 
NATALE pattinatori. 


— spiega — si tratta di 
una prassi piuttosto co- 
mune quella seguita dal 
comitato regionale di 
controllo. Hanno chiesto 
dei chiarimenti e il no- 
stro Comune ha venti 
giorni di tempo per ri- 
spondere e naturalmente 
lo farà. Tutto qui». 

Nel frattempo, è stato 
deciso di riunire la com- 
missione speciale per lo 
statuto già questo sabato 
e, in seguito, alcune ri- 
chieste di ragguaglio sa- 
ranno oggetto di discus- 
sione nel Consiglio co- 
munale indetto per mer- 
coledì 18 novembre». 

Per ora, quindi, nessu- 
na drammatizzazione da 
parte del Comune. Lo 
stato non è stato blocca- 
to definitivamente, ma 
alcuni punti devono ve- 
niîr chiariti. E poi, si ve- 
drà. 


PARCHEGGI 


GRATUITI 


* Consegna a domicilio gratis 


Y 


e tanta cortesia. 


CONSORZIO 
«TRIESTE CENTRO» 


per servire meglio 
i triestini 


Gonsiglio comunale qua- 
si interamente dedicato 
ai problemi del persona- 
le, quello tenutosi mar- 
tedì scorso a Duino-Au- 


siglieri sono passati pro- 
blemi di «ordinaria am- 
ministrazione», ma nello 
stesso tempo si è delibe- 
rato su temi importanti e 
molto urgenti per la cit- 
tadinanza. Al settore 
dell'assistenza è stato ri- 
servato un posto di pri- 
mo piano, poiché è stato 
approvato uno stralcio 
della revisione della 
pianta organica relativo 
agli operatori in campo 
socio-sanitario. «Per 
quanto riguarda il per- 


risina. Al vaglio dei con-, 


DUINO-AURISINA / CONSIGLIO COMUNALE 


Assunti nuovi assistenti 
Passa una delibera per l’inquadramento dei precari 


sonale — spiega l'asses- 
sore al bilancio Coriglia- 
no — è stato ripartito su 
tre livelli: amministrati- 
vo, fisioterapia e riabili- 
tazione e socio-sanitario 
assistenziale. In que- 
st'ultimo, operava del 
personale precario, pre- 
cisamente nove persone 
che verranno assunte a 
tempo indeterminato 
nei prossimi tre anni». Si 
tratta di quattro opera- 
tori del Centro educativo 
occupazionale di Borgo 
S. Mauro e di cinque ac- 
compagnatori per han- 
dicappati. 

Buone notizie quindi, 
per i precari dell'assi- 


La fortuna. 
è arrivata da 


arredamenti 


AVVISA 


12 dicembre 1991 


loro negozi e anche il 
principi di Torre e Tasso 
che hanno il portone 
d'accesso al castello ché 
si apre sulla piazza si 
uniscono a tutti gli altr 
in questa felice occasio? 
. ne per scambiarsi gli au 
guri insieme anche al 
parroco e al sindaco e gli 
assessori. Ogni anno la' 
simpatica festa natali 
zia, unica nel suo profon:| 
do significato, ha qual- 
che variante o sorpresa. 
La variante di que- 
st'anno è che, dato il per- 
durare del freddo, inten- 
so, la cerimonia avrà 
luogo alle 10.30 di matti- 
na di sabato e proseguirà 
nel pomeriggio dalle 16 
alle 20 alla Cassa rurale 
permettendo a tutti di 
trovare il momento libe- 
To per uno scambio di 
brindisi e auguri e di am- 
mirare le bellissime foto 
del concorso fotografico 
«di pietra». Ci sarà anche 
una piccola sorpresa che 
la cronaca non può anti- 
cipare. 


si 


stenza. Rimane invece 
ancora da risolvere il no- 
do del precariato scola- 
stico. Sempre nel corso 
dell'ultima riunione del 
consiglio di Duino-Auri- 
sina è stata decisa l'in- 
stallazione di lattro 
apparecchi per il con- 
trollo automatizzato 
dell'orario di lavoro. Gli 
apparecchi verranno in- 
stallati in Municipio, al 
Centro occupazione, 
nella Casa di cultura e 
alla Casa di riposo co- 
munale. Il comune di 
Duino-Aurisina è il pri- 
mo in tutta la provincia, 
a dotarsi di questa appa- 
recchiatura. 


che è Stato sorteggiato, fra i propri clienti, 
il vincitore del premio MOBILITA? 1991. 


D.M. 4.4011 7/6/91 


Il possessore del biglietto 


vince la Y10 FIRE messa in palio. 
Presentarsi entro sabato 14 dicembre 


presso il negozio KORSIC via S. Cilino, 38. 


Il signor Korsic coglie l'occasione 
per augurare all’affezionata clientela un 


Buon Natale 
.e un Felice Anno Nuovo 


e 1991 


Giovedì 12. dicembre 1991 


2 | Università «L'occhio Appuntamenti Consulta British 
terza età senile» musicali femminile Film Club 
. All’Opera Maria Basilia- Picsegur o gli incontri Proseguono le conferen- Oggi al cinema Ariston, 
dis in via Palestrina 6, il | della rassegna «Appun- zeorganizzate dalla Con- con i soliti orari, verrà 


rpresa. 
di que- 
to il per-. i Programma odierno 
lo; inten- dell'Università della ter- 
ia avrà 28 et 


età. Nell'aula B della 


i matti- 3°de dall illasi- 
È ves ora Flo Da Sa la 
oseguire. lezione del terzo corso di 
dalle 16, Inglese, nell'aula magna 
a rurale È 16-17 jl dottor Messe- 
tutti di. Da Sui computer, 
nto libe- | Dell -18,30 professor 


; di bis Roggia su «Noi, la 
mbio di biologia SCLO medie 
ediam-. Cinali»; all'Istituo Nauti- 
me foto | 0 in piazza Hortis dalle 
ografico) x, alle 17] comano 
‘à anche. gia), la su «Meteorolo 
resa che 


uò anti. «Le ‘parole 
| del silenzio» 
La co i 
| impagnia teatrale 
i Castalia presenta al Tea- 
To di via dei Fabbri da 
°ggi al 19 dicembre «Le 
Parole del silenzio», let- 
‘Ure poetiche a più voci 
l Versione italiana. Oggi 
Rimbaud, «Une saison en 
enfer». Tra gli interpreti 
Marcello Crea, Rossella 
Bresolin, Giovanni Fau- 
Ceglia, Fabio Nieder' al 
| Pianoforte. 
Le 
Maestri 
| dellavoro 
Si informano gli associati 
. del consolato provinciale 
\ dei Maestri del lavoro 
| che, a chiusura dell'anno 
© sociale, mercoledì avrà 
| luogo la visita al «Museo 
dell'automobile e della 
tecnica» a Gorizia, cui 
| seguirà il IR) degli 


——- 


auguri, Per il programmi: 
e le prenotazioni telai 

| nare al 754348 06 
all'825137. 

| Preparazione 

| altest 


| La Uil statali organizza 
| Un corso teorico pratico 
| Sui test psicoattitudinali 
Valido per tutti i concorsi 
Nei quali vengono utiliz- 
| Zati i test. Visto il carat- 
| tere assolutamente inno- 
Vativo e sperimentale 
dell'iniziativa, i posti so- 
Ri limitati. Per informa- 
gerg:© iscrizioni rivol- 
SÒ ln via Polonio 5 pri- 
‘0 Piano stanza 8, sola- 
Mente al mattino. 


Uomo e ra, 

8 lo e ragazzo una 
| nai mesa: il prezzo Stren- 
nos ASsate a vedere le 
/ ue Vetrine e vi rende- 
Dita onto delle opportu- 
1 Cuinde& Vi regaliamo. 
| nova 12,28 Point, via Ge- 


ederica, Marano 
RFI Cendach Riccar- 


| MORTI: Marchi Gi 

n : Giusep- 
i s > D 
Gius di anni 86; Demuro 
\Sala Olimpio, 83; i 
Rina, 87 pio, 83; Cozzi 
| 5119, 74; Bronzin Bruno, 
83: Va] w 

‘ valente Santa, 87; Li- 
tuzzi Romano, 62. j 


i memoria di 
Vina (7/12) Nevio Gla- 
risolti toa Itala ed Ernesto 


timori Lovenati, S0.9g 
; s‘ovenati, 50.000 
| Hug * Miologica (Prof. Came. 


È O) 
la moglie 1 
‘ga nazionale, se000 
= eT una lieta ricorrenza 
stage Enzini, 25.000 a 


professor Renzo Giovan- 
nini terrà alcune lezioni 
dal titolo «L'occhio seni- 
le». La prima di queste si 
svolgerà oggi alle 18.30; 
la seconda domani sem- 


tamenti musicali 1991», 
rivolta agli studenti delle 
medie superiori della 
Provincia, promossa dal- 
l'assessorato all'istruzio- 
ne e curata dalla Scuola 


alle 18,30. di musica 55. Questo po- 
posta meriggio alle n: De na. 
ata trino in via Carli 10/A, le- 
Matalo zione del musicista Edi 
Unicef Meola du GIO % 
Promosso dal comitato tistico della Scuola 
Unicefsi svolgerà da oggi Angelo Baiguera su «La 


al 22 dicembre la tradi- 
zionale vendita di pro- 
dotti Unicef al negozio 
Coin di corso. Italia. 
Un'occasione per abbi- 


tecnologia nella riprodu- 
zione della musica: sto- 
ria della registrazione, 
tecnologie attuali, imple- 
mentazione Midi, infor- 
matica». 


nare la gioia di donare ad 

un concreto aiuto ai n 

bambini dei Paesi più po-  Dibaftito 

Mel al «Che Guevara» 
‘Arca Questo pomeriggio alle 

£ rsis 17.30 nella sala «Santa 

di Ta Maria Maggiore» in-via 


Oggi alle 18 ill'Arca di 
Tarsis in via (rispi 31 si 


del Collegio, 6 (a lato del- 
la chiesa omonima), or: 


sulta femminile del Co- 
mune di Trieste con la 
collaborazione della fa- 
coltà di Lettere e filoso- 


proiettato il film «Mr e 
Mrs Bridge» con Paul 
Newman e Joanne 
Woodward. Regia di Ja- 


fia del nostro Ateneo, 


mes Ivory. Colonna so- 


inerenti il «pianeta don- | nora originale. 
Dar Oggi alle 17 nell'au- seme 

‘a riunioni dell'Universi- . 

tà via Lazzaretto Vec- Rotary club 
chio n. 8, primo piano, il Trieste 


professor Graziano Be- 
nelli parlerà sul tema: 
«La donna nella poesia di 
Senghor». 


— 
Gli auguri 
‘dell’Alut 


L'Alut (Associazione tra i 
laureati dell’Università 


Giampaolo, de Ferra in- 
tratterà oggi i consoci del 
Rotary club Trieste con 
una relazione intitolata 
«Commenti alla lettera 
del governatore». La riu- 
mione conviviale si terrà 
con inizio alle 13 nella 
sede consueta dell'alber- 
g0 Savoia-Excelsior. 


di Trieste) invita i soci ==. 
alla serata degli auguri, /ncontro 
al ristorante Suban, sta- con Gervaso 


sera alle 20.30. Per l'oc- 
casione verrà offerto ai 
soci, quale strenna, il 
Concerto viennese della 
Classic Performance, con 


Organizzato dalla Cassa 

Risparmio di Trieste 
domani alle 17 si terrà 
nella sala Oceania della 


i rinnova la rassegna 
di inediti organizzata 


terrà una comunicazione ganizzato dal circolo di musiche di Strauss, Ran- Stazione Marittima un 
su «La via meafisica». studi politico-sociali zato, Schrammel, Monti, «Incontro con lo scrittore- 
«Che Guevara» si terrà  Lehar, Benatzky. giornalista Roberto Ger- 
Inizio cor$ hs dibattito sul tema: vaso, in occasione della 
x; «Istria, per una pace du- a presentazione a Trieste 
ballo lisci, ratura». Interverranno: Amici del suo ultimo libro, «La 
L'Associazio» scuola lo scrittore Fulvio To- dellalirica bella Rosina-Amore e ra- 
popolare infona che so-  mizza, Loredana Bogliun _, IR cani ion di Stato in Casa Sa- 
no disponibilancora al- della Dieta democratica DUCE ‘ulio Vioz  ‘°i9* (Bompiani editore]. 
cuni posti peun nuovo istriana, Aurelio Juri Ci È ganizza una gita a 
corso si Deli sala (li- sido FAPOCRETTE SEL sro ia MOSTRE | 
scio) che iniA martedì, ‘Marino Vocci pre: - ice» in occasi È î i 
Per partecipa è neces- Presidente del Circolo di rucenia: Rocesione del Valiena Cartesius 
sario prenotati pressola cultura ISavolieta l'o) i «Don Carlo» di RO 
segreteria di la Battisti «Istria». Introdurrà: il si DI i diretta \da‘Daniel CARA'BOMORA 
14/b (accantalla Cassa giornalista Alessandro Lo SO Alce Bre MASCHERINI BOSSI 
di Risparro), tel Damiani. Presiederà; Oren p 3 Fgssiie PERIZI CORRADINI 
634064-36571. Margherita Hack. So: a i Ù ala DAMIANI GUACCI 
a Per Lia Hi CREED 
i ; zioni e prenotazioni tele- ARI 
RITORANTI E RITROVI fonare di 301812 i 9 SPAGNOLI STOCCA 
| alle 11 o dalle 14alle 16. CODDERDONENTONDO 
J ; alleria Tommaso 
Venerdserata musicale UNatale Marcato 
Alla pizzerie Giardinetto» via S. Michele 3. Pre- Alareszsi == sr Sii i 
notazioni tefonare 303551. s del San Luigi 5 Ti 085 
e 18.30 
Î La società sportiva San tiche in chi; 
Gnocco»che aperte Luigi Vivai ee Ro 
Viale Sanzio, zai lo per le feste na- 
talizie. Domenica 22 di. ARTURO RIETTI 
Galleria labis Aien 20 nella sa-  0000DOcEOOHOONDO 
Si accettano)renoizioni per Natale e S. Stefano. t È de na RISO Saleta Malco 
Tel 364564, a } Re E azione Sotto la tenda 
so Ever 3 i 
Sa Green avverrà il consue- MA 
Gigi Rand Sa di auguri. Chi HS 
Avverte la sua Jienla che si è trasferito da Opici \o/esse partecipare può | 00000OOnogRROcODO 
ad Aquilinia intia ontedoro 33. Aprirà il at telefonare o passare do- Zinelli & Perizzi 
te penerdì 13 licobre e vi attende tutti. ‘Tel. po le 17 alla sede sociale V.Mazzini31 
. | TRCOST Felluga 58 Pitture di 
Cia NINO PERIZI 


Mosto ande a 
etto senzacera, 
Che alzarsi d i ds- 
biti. 


(Sì 


Temperaty n 
ma -l; tebratu- 
rta massi 4,4; 
umidità 4] pres- 
sione 1038in au- 
mento; ci sere- 
no; vento {-E bo- 
raa20 mon raf- 
fiche a “ mare 
molto mo con 
temperati di 
10,3 gradi 


1 sopra 
36. sotto Uuello 

livello 
medio déare. 


DD 


Mario Kol lit 
(12/12) e del ‘Rosina 


cenzo de’ paniesa 

memt,, ; de 
nolli nel vi di Verna 
Ti.50.000 pre ce rreyer. 


italiana sclerosi multipla. 

— In memoria di Rosalia Zi- 
daric ved. Ferfoglia da Angela: 
Gruden e figli 0 
Centro tumori Lovenati. 


Dall'8 al 14 novem- 
bre. 

Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 16- 
19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via dell'Orologio 
6, te. 300605; via Pa- 
steur 4/1, tel. 
911667; viale Mazzi 
ni 1, Muggia, tel. 
271124; Prosecco, 
tel, 225141-225340 - 
solo per chiamata te- 
lefonica con ricetta 
Urgente. 

Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via del- 
l'Orologio 6; via Pa- 
steur 4/1; viale XX 
Settembre 6; viale 
Mazzini 1, Muggia; 
Prosecco, tel, 
225141-225340 - so- 
lo per chiamata tele- 
fonica con ricetta ur- 
gente. 

Farmacia in servi- 
zio notturno viale 
XX Settembre 6, 
tel. 371377. 


— Im memoria di Giorgina 
Ruzzier nel X anniv. dalla fi- 
glia ‘Andreina 30.000 pro An- 


— ‘in memoria di ‘Antonietta, 
Giorgio e Carlo Stefani (12/12) 
da Anita Radetich Stefani 
50.000 pro Piccole suore del: 
l'Assunzione. 


ie 50.000 pro 


— Inmemoria di Silvia Siber- 
na ved. Vici dai cognati Aure- 
lio, Giulietta, Biancamaria e 
Renato 100.000 pro Ist. Ritt- 
meyer; dai nipoti Susanna e 
‘Rosmary 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. miglia). 
— In memoria di Rosetta Si- 
'. gmoretti da Bruna e Guerrina 


— In memoria di R 
Valle dai colleghi del 
345.000, dai condomini di via 
Grunhut 6 170.000 pro Ist. 
‘Rittmeyer. 


DI SERA 
Linee 
bus 


Informazioni relati- 
Ve a percorsi e i 
Act (7795283). Dee 
ee serali 
Dopo le ore 21, le li- 
nee 1, 5, 6,.8, 9,10, 
11, 15, 16, 18,25, 29 
ERI, 35, 48, Vengono 
sostituite dalle linee; 
A - piazza Goldoni- 
Ferdiianguio da 
Pioclioai = percorso 
ea 1l - Ferdinan- 
. deo - Melara Cattina- 


ra. 
P.. .Goldoni-Campi 
Elisi. i 
. Goldoni - percorso 
inea 9 - Campo Mar- 
zio - pass, S. Andrea - 
Campi Elisi, 
B - p. Goldoni-Lon- 
gera. 
pr iGelconi = percorso 
inea 9 - S. Giovanni - 
str. di Guardiella - 
Sottolongera - Lon- 
era. 
p. Goldoni-Servola. 
PS - percorso 
inea 29 - Servola. 
C - p. Goldoni-Altu- 
ra, 
p. Goldoni - 1.go Bar- 
Tierà Vecchia - per- 
corso linea 33 Cam- 
panelle v. Brigata 
Casale - Altura. 
p. Goldoni-Valmau- 
ra. 
9. Goldoni - percorso 
ea 10- Valmaura. 
p. Goldoni-Barcola. 
. Goldoni - v. Car- 
Ucci - percorso li- 
nea 6- Barcola. 


Il Sindacato regionale 
artisti organizza anche 
quest'anno, nel mese di 
dicembre, la rassegna 
di pittura e scultura che 
espone opere inedite di 
artisti operanti nella 
regione. La mostra, che 
giunge al suo quaranta- 
cinquesimo anno di vi- 
ta, verrà allestita nella 
Sala d'arte’ di palazzo 
Costanzi e proporrà, ac- 
canto ad opere di artisti 
già riconosciuti e affer- 
mati, anche quelle di 
artisti più giovani, che 
un'apposita giuria sele- 


zionerà ammettendo 
all'esposizione . quelle 
ritenute. più valide. 


Un'interessante pano- 
ramica, dunque, delle 
presenze più significa- 
tive dell'operare arti 


& 


dal sindacato artisti 


stico nella nostra regio- 
ne all'inizio di questi 
anni Novanta. 

Alla rassegna, pro- 
mossa dall'azienda Au- 
tonoma di soggiorno e 
turismo di Trieste, pos- 
sono accedere tutti gli 
artisti con un’opera che 
non superi i 70 cm di 
base e ai quali viene la- 
sciata la più ampia li- 
bertà di tecnica e inter- 
pretazione. Le opere sa- 
ranno raccolte a Palaz- 
zo Costanzi nei giorni 
14 e 16 dicembre dalle 
11 alle 13. Chi volesse 
conoscere il regolamen- 
to completo, potrà tro- 
varlo nella galleria 
d'arte Cartesius di via 
Marconi e nella Sala 
d'arte comunale di 
piazza Unità d'Italia. 


La seconda volta della scuola Dardi 


Ecco di nuovo in visita la scuola elementare Dardi, ma questa volta con la classe VC. 
Le signore Renza Stoppa, Giuliana Pucci e Laura De Lorenzi hanno accompagnato il 
mumeroso e vivace gruppo composto da: Matteo Aloisio, Emanuela ‘Ardone, Jessica 
Brezar, Erica Candido, Caterina Cavicchi, Cristian Chirani, Maurizio Ciaccia, 
Martina De Vecchi, Fabrizio Ferfoglia, Erika Ferrari, Federica Focardi, Alessandra 
Gambino, Stefano Guarnieri, Mattia Modonutti, Nicoletta Norrito, Marco Pavanello, 
Stefano Russo, Valentina Salich, Andrea Stoppa, Giorgia Toso, Matteo Verdiani e 


Fang Zheng. (Italfoto) 


Il Piccolo 


Viaggio nel ’900 


Il circolo Jacques Maritain propone ’Excursus’ 


«Excursus: novant'anni di Novecento.» Questoil tito- 
lo della mostra che sarà a domenica alle 11 
presso il Bastione Fiorito del Castello di San Giusto. 
Con gli auspici dell'Azienda di promozione turistica, 
il Circolo culturale «J ‘acques Maritain» continua con 
questa iniziativa un'operazione Sn qualche 
anno fa con le due rassegne dedicate alla Trieste negli 
anni di Joyce e a quella degli anni ‘30. Allora si era 
trattato di definire l'ambiente e la cultura di un ri- 
Stretto arco di tempo: l'excursus giunge ora a cercare 
di analizzare le «oscillazioni del gusto in città» — co- 
me le ha definite Gillo Dorfles — esaminando il cam- 
mino dell'intero secolo che sta per chiudersi. 

Nel presentare ieri l'iniziativa, la responsabile cul- 
turale del «Maritain», Sara Poletti, ha sottolineato la 
volontà di presentare un panorama complessivo che, 
senza la pretesa di esaurire La eonianio dia un con- 
tributo facilmente accessibile al grande pubblico per 
la comprensione delle arti a Trieste. Maria Pia Mon- 
teduro, responsabile organizzativa della mostra as- 
sieme a Luigi Silvi, ha parlato dei diversi aspetti cul- 
turali che la mostra analizza: verranno esposti pro- 
getti architettonici, quadri, sculture, foto d'epoca, 
carteggi, esempi di cartellonistica e di grafica pubbli- 
citaria. 

L'intento, ha spiegato Carlo Milic (che ha collabo- 
rato alla realizzazione della rassegna) — è quello di 
fornire la prospettiva di una «globalità d'immagine» 
dalla quale risulti che Trieste ha vissuto in tutto il 
secolo «una notevole chiarezza d'intenti APERERIE 
tici», pur rimanendo agganciata alla saldezza di una 
tradizione di altissimo livello. 

A testimoniare la continuità di questa «visione glo- 
bale» un catalogo edito da «L'Asterisco» di Trieste 
comprenderà saggi relativi ad aspetti anche poco noti 
della cultura cittadina, e un censimento di circa 800 
edifici costruiti nel Novecento, scelti fra quelli che 
col loro interesse artistico hanno influenzato in ma- 
niera piu rilevante il fusto del pubblico. La mostra 
Testerà aperta fino al 12 gennaio, con val orari 10-16 


(feriali) e 10-13 (festivi), tranne nelle due giornate di 


Natale e Capodanno. 


Paola Bolis 


PERICADUTI IN RUSSIA 
Comunita istriane 


a Cargnacco 


Dopo aver partecipato ai riti di Redipuglia e della 
foiba di Basovizza, una folta delegazione del nuovo 
Consiglio generale dell'Associazione delle Comunità 
istriane, guidata dal presidente Ruggero Rovatti, 
‘presente i, consigliere regionale Lucio Vattovani, si è 
recata nei giorni scorsi al tempio di Cargnacco, vici- 
no a Udine. RR 

La rappresentanza istriana (nella foto Chersicla) 
ha assistito alla messa e ha deposto una corona d'’al- 
loro nella sottostante cripta în cui sono custoditi i 
resti del soldato ignoto caduto in Russia e la memo- 
ria dei centomila caduti e dispersi nel corso della 
Seconda guerra mondiale. 


icà 
io meyer. 


pro Astad. 


— In memoria di Guido'Ve- 
‘nier da Silvio Venier, f; 
Paolo Venier, fam. Cla 
Prodam 1:000.000, dalla 
‘Ada Lapel, fam. Italo Pugliese 
200.000 pro Anfass (casa fa- 


— In memoria di Cesare vi. 
vante dalla fam. Pisciotta 


QRIIEG 20.000 pro Uildm. î: hi 

— to memoria di Pietro SUS — lm riemoria di Olivia Scissi SIRO SIT Lo, 
e Albina negli sa ro Fondo Ved. Bertocchi dai condomini ici jer.50.01 
figlio Favosn P dello Stabile di via A. Vespuccî 7; e cia Doviz 000 pro 
Luigi Cri. ; ; 00.001 , Amici L 

—2°75 memoria di Vera RR Ea 100.000 pro Soc. 
vello nell'anniv. della USE j = 11 memoria di Gianfranco în Vincenzo _. ospedali), 
dalle fam. Tardivello, ori Tognan dagli amici del «Bar Ni 000] pro S. ter enzo (ri- 
BONNER Chio: Vincenzo vittorio» via Baiamonti 89 Scaldamento famiglie povere), 
de' Paoli. 2 192.000 pro Enpa. — In memoria dei propri cari 
— Im memoria di Orietta — In memoriadi Carlo Tomè defunti da Elena De Pol 
‘Troier Marzari nel X anniv. da Nivea Lisiani 20.000 pro 50.000 pro Ass. Amici del cuo- 
dalla mamma 50.000 pro Ass. Unione italiana ciechi. re, 50.000 pro Centro tumori 


Lovenati, 50.000 pro ist. Ritt- 


<< _Jn memoria dei propri cari 
defunti da Nada Neri 30.000 


— In memoria dei propri cari 
e di Cipo da Nivea e Bruno 
50.000 pro Astad. ; 
— In memoria di Maria An- 
gelini Petrucci e Alfredo Pe- 
trucci dal figlio Bruno 20.000 
‘pro Centro cardiologico (dott. 
Scardi), 4 SNA 
— Inmemoria di Remigio Ba- 
bich dalle sorelle Albina, Fan- 
ni e Narcisa e dai nipoti Ser- 
io, Renato, Ruggero, Fulvio, 
dal cognato e cognata 
550.000, dai cugini Pina e 
Narciso Furlanich, dai cugini 
Garlo, Guerrino, Mario Piciga 
e rispettive famiglie 200.000 
pro Centro tumori Lovenati; 
dalla fam. Canciani 100.000 
pro Aire. 3 
— In memoria di Umberto 
Bartole dall'Ass. Rena Citta- 
vecchia 20.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. à 
— Inmemoria di Attilio Bassi 
da Marino Rizzi 30.000 pro 
Div. cardiologica. 


, 1 memoria di Frano Bona 
da Marion Carlini 50.000 pro 
Enpa. 

—.In memoria di Luciano 
‘Brumat dalle signore del corso 
di maglia V.P, 45.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 


— In memoria del caro Furio 


Bruno Pino Tanfani 
100.000 pro Sez. prov.le vitti- 
me civili di guerra. 


— In memoria di Nora Ca- 
mus da Doretta De Angelis 
50.000 pro Astad. 


— In memoria dei nonni Car- 
la e Giovanni Cimolino da Sil- 
vana 25.000 pro Chiesa San 
Vincenzo de' Paoli (Santo Na- 


tale). 
— In memoria di Lucia 
Drpich dalle colleghe ex Inam 


225.000. pro Lega tumori 
Mapni. 

— In memoria di Anita Di 
Gaetano dai condomini di via 
Baieno 160.000 pro Caritas. 


In memoria di Cilesppe In memoria di Ottorino 
Battiston da Nella Nobile. Estori dagli alunni I A scuola 
20.000 pro. Ana, Sez. Guido M. de Tommasini Opicina 
Corsi. î 180.000, da Liliana Faverio e 
— n memoria di Emilia Ber- 
liafa in Pergac dagli amici del 
bar «Virgilio» 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Giovanna 
Orel Bratos da Bruna Sobrero 
30.000 pro Ente naz. protezio- 
ne sordomuti. 
— In memoria della prof.ssa 
Enrica Beretta da Paola Co- 
Tac ROIO pio Domus Lucis 
an etti; A. Bari, T, 
D'Adamo, T. Fonda, M. Grifi; 
P. Mancini, A. Maurel, A. Mi- 
kolic 70.000, da Marina e Ro- 
berto Curci 50.000 pro Liceo 
Oberdan (premio di studio En- 
rica Beretta). 
In memoria di. Giuse) 
Eliani dalla Ceis, SERA n i 
edilizia impiegati Stato. berto Grison da Maria Cusma 
50.000 pro Ass. Amici del cuo- SoSoo pro Villaggio del fan- 
re. ciullo. 


Lucilla Pasini 50.000, da Bru- 
na Faverio 50.000 pro Ass. 
‘Amici del cuore. 

— In memoria di Gina Fa- 
vretto da Nina Turrini 30.000, 
da Tina Mendes 50.000 pro 
Div. cardiologica (prof. Came- 
rini). 


— In memoria di Anna Fuli- 
zio da Marino e Annamaria 
Verzier 20.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. 


— In memoria di Clemente 
Gianolla da Vera Mogorovich 
20.000 pro Fam. Pisinota. 

— In memoria di Pietro Gob- 
bi dalla fam Barbariol 50.000 
‘pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria del rag. Ro- 


STEFANI PUBBLICITA” & ù 


Il Piccolo 


Trieste / Segnalazioni 


Giovedì 


12 dicembre 1991 


LA’GRANA’ 
«I bus transitano 
in tre alla volta 

o in gran ritardo» 


lazioni, 
Care Segno ‘1 1987 ebbi modo 


i ) 

jl'estate de no 

di esprimere UD plauso Gi 
perl’ encomiabile einten' 


‘zio di autobus esplicato 

Co riviera di one È 

Grignan9, lodev DI a 
ripetuto V'estate scorsi 
entusiastica adesione 


transitano due 
autobus insiern®, di A 
successivo, QUane Li 
dopo parecchi minuti. 


‘ARRABRARBARARARRARARARARAAARARRARRARARRARARARARRABARARARARARARARA 
ALBERI DI 


NATALE 


Vivi in vaso 
argemati e 
non da 


19.900 


LAGUNA BLU 


VIALE MIRAMARE 59 - PEL. 411135 


CABARET 4 MUSIC HALL 


Trieste » Via S. Francesco 2 - Yel. 732427 


ECCEZIONALMENTE 


ERT 


ANCHE TUTTE LE 
DOMENICHE DI DICEMBRE 


“A volte basta così poco 
per trasformare 
un piacere in abitudine.” 


Fei 


( remeafe 


anche le carte 


' La pubblicità è davvero utile quando informa. 
Che Perizzi venda mobili e arredamenti e 

| tessuti si sa. Ma moquettes e carte da parati? 

* Anche, e sempre all'altezza dell'immagine Z&P. 


= resa A Trieste, in via Mazzini 31 


(D zinelli E perizzi 


T0843 


CASA 
POLIFUNZIONALE 
PER L'ANZIANO 
Maria 
1° p. ASCENSORE 
(accanto al Giardino Pubblico) 


POSTI LETTO DISPONIBILI 
VIA BATTISTI, 26- tel. 634535 


Per automobilisti | 
2/3 giorni 


KLAGENFURT 
VILLACO 
OSSIACH 


In autopullman 
29-12/2-1-'92 


BUDAPEST 
PRAGA. 


Piazza Tommaseo 4/B 
Tel. 367636 - 367886 


per la pubblicità rivolgersi alla 


TRIESTE - Piazza Unità d'italia 7. tello- 
noe (040) 368565-367045-367538, FAX 
(040) 366046 @ GORIZIA -Corso Italia 
74. telefono (0481) 34111, FAX (0461) 
‘34111 ® MONFALCONE - Via F.lli Ros- 
selli 20, tel. (0481) 798829, FAX (0481) 
798828 @ UDINE -Piazza Marconi 9, tel. 
(0432) 506924 @ PORDENONE ‘-Corso 
Vittorio Emanuele 21/G. tel. (0434) 
522026/520137. FAX (0434) 520138 


EDILIZIA / LA REPLICA DI ZIGRINO 


‘lacp uguale per tutti” 


Il censimento 


In merito alla segnala- 
zione apparsa sotto il ti- 
tolo «Tollerati i privilegi 
del politico» che adom- 
bra comportamenti dif- 
ferenziati a favore di 
persone delle quali non è 
stato fatto il nome, e che 
quindi non citeremo pur 
avendo ben compreso il 
riferimento, preme pun- 
tualizzare che l'Istituto 
non tutela gli interessi 
particolari di alcuno ed 
applica rigorosamente le 
norme vigenti. 

Nel merito va precisa- 
to che i censimenti perio- 
dici delle famiglie degli 
inquilini e dei loro reddi- 
ti è previsto dalla legge 
con cadenza biennale e 
viene attuato anche in 
questi giorni ai fini della 
determinazione dei ca- 
noni di locazione del 
biennio 1992-‘93 con. ob- 
bligo di produrre i reddi- 
ti relativi agli anni 1989 
e 1990. 

Ciò premesso, è neces- 
sario chiarire che la re- 
voca, in relazione al red- 
dito, è stata prevista dal 
legislatore regionale al 


_ x 
verificarsi di alcune con- 
dizioni cambiate succes- 
sivamente in modo tale 
che l'intervallo di tempo 
necessario per procedere 
è ripartito da zero. 

In altre parole: la Leg- 
ge regionale n. 75 del 
1982 prevedeva la revo- 
ca al superamento per 
quattro anni consecutivi 


degli inquilini determinerà i 


i 


da - 

del limite di reddito pre- 
scritto annualmente per 
l’accesso all'edilizia con- 
venzionata (attuali lire 
66.666.666 per reddito 
derivante da lavoro di- 


* pendente o da pensione, 


dopo gli abbattimenti 
per i membri della fami- 
glia che non producono 
reddito), mentre la Legge 
regionale 37/88 ha mo- 


\ 


dificato la condizione 
prevedendo la revoca 
quando, per quattro an- 
ni consecutivi, si sia su- 
‘perato di un terzo il limi- 
te di reddito annual- 
mente in vigore per l'ac- 


nuovi affitti 


44,444,444 per le stesse 
condizioni) ma la nuova 
norma non può avere 
valore retroattivo e quin- 
di il primo anno di riferi- 
mento è quello conse- 
guente all'entrata in vi- 
gore della citata legge 
del 1988. 

Dopo effettuato l'at- 
tuale censimento si po- 


‘ trà quindi attivare la 


‘procedura di revoca în 
tutti quei casi in cui le 
condizioni sopra descrit- 
te sisaranino verificate. 

Va sottolineato che 
nel frattempo, per le fa- 
miglie con redditi supe- 
riori al limite previsto 
per l'edilizia convenzio- 
nata, e non ancora so0g- 
gette alla revoca, è con- 
templato un incremento 
del canone fino al 50% 
(dell'equo canone!) 

Le illazioni del dottor 
Bidorini, per quanto at- 
tiene al comportamento 
dell'Istituto, sono quindi 


cesso all'edilizia sovven- prive di ogni fondamen- 
zionata. to. 

In pratica il limite è Franco Zigrino 
stato ora ‘abbassato (lire vicepresidente Iacp 


VIABILITA’ / DISAGI 


Bastano 
tre cartelli 


Siamo alle solite. E’ di 
pochi giorni fa l'ennesi- 
mo «frontale» — questa 
volta fortunatamente 
senza feriti — tra due 
macchine costrette a fa- 
re la gimkana tra due ali 
di auto parcheggiate ai 
lati divia San Michele. 
Questa situazione, 
grazie alla quale anche i 
pedoni sono costretti a 
camminare in mezzo al- 
la strada, si ripete tutte 
le sante sere perché tra 
via Venezian e Largo Ca- 
nal'ci sono non meno di 
otto tra osterie, pizzerie e 
ritrovi margerecci vari e 
tutti vogiono trovare 
l'auto fuoridella porta. 
Non chedi giorno sia 
meglio: ogri venti minu- 
ti, in su o i) giù passa la 
24cheha diefermate ea 
ogni sosta!si formano 
dietro cod infinite di 
mezzi blocati con i mo- 


tori accesi.Non parlia- 


mo poi deicaos che si 
crea se c'è ache qualcu- 
no in sostaibusiva 0 ad- 
SE il seconda fi- 

Non vaneglio in via 
Galleria, inch’essa a 
doppio sero di marcia e 
doppia filidi macchine 
in sosta awbrizzata. 


La proposta è questa: 
istituire il senso unico 
verso Marina in via San 
Michele, e un altro verso 
Largo Canal in via della 
Valle e via Galleria. La 
24 può benissimo fare la 
curva via della Valle/via 
Cereria e quella via Gal: 
leria/via' Fulvio Testi 
perché sono entrambe 
più ampie di quella già 
collaudata ogni 40 mi 
nuti di via Cavana/via 
Madonna del Mare, 
sempre che non ci si 
piazzino auto in sosta 
abusiva. 

Questa minirivoluzio- 
ne costa solo l'installa- 


zione di 3 o 4 cartelli di | 


«senso unico» e non ruba 


parcheggi autorizzati. 
Inoltre ne nereb- 
be la respirabilità dell'a- 


ria, che in via San Mi- 
chele è a livelli milanesi. 
Ma tanto, nessun as- 
sessore o consigliere co- 
munale abita in questa 
via... Il tutto in attesa di 
prolungare via Galleria 
fino a Largo Canal, come. 
da piano regolatore. 
Sarebbe davvero im- 
possibile, signor assesso- 
re altraffico? 
Marilì Cammarata 


ISTRIA / MANIFESTAZIONE MISSINA 
"Il tricolore sul «Pretorio» | No se pol City 
grida un diritto sacro’ 


Immediatamente dopo che, domenica 
scorsa, il telegiornale aveva trasmesso 
le immagini del tricolore italiano issa- 
to sul Palazzo del Pretorio di Capodi- 
stria, ho ricevuto la telefonata di un 
combattente italiano dell'ultima guer- 
ra. 
Mi ha detto: «L'ultima bandiera d'I- 
talia a sventolare a Capodistria fu 
quella che lasciammo noi nel maggio 
del ‘45. Grazie ragazzi, per quello che 
avete fatto, lo sognavo da cinquant'an- 
ni». Solo questo può bastare per chiu- 
dere un discorso che, per i suoi riferi- 
menti e i suoi fini, ritengo avrebbe me- 
ritato di essere trattato con meno suffi- 
cienza. 

Quel tricolore era ed è un simbolo e 
un messaggio, per non dimenticare e 
per rivendicare. In faccia alla indiffe- 
renza, alla viltà, all'ironia sulle piazze 
semideserte... 

Con quel tricolore a Capodistria, ab- 
biamo voluto ribadire il diritto sacro 
dei 350.000 esuli e dei loro figli di ritor- 
nare da italiani nelle terre d'origine, 
terre che furono dei loro padri, e dei 
padri dei loro padri, terre romane, ve- 
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nete e italiche, rivendicando il concor- 
rente diritto dell’Italia di ritornare, co- 
me nazione e come stato, in Istria, a 
Fiume, in Dalmazia. 

Nel momento in cui l'Europa e l’o- 
dierna Italia dei vili e dei vinti, si ap- 
prestano a riconoscere ufficialmente e 
con queste frontiere gli stati di Slove- 
nia e Croazia, noi sosteniamo invece 
che l'Italia dovrebbe denunciare unila- 
teralmente la caduta dei trattati di pa- 
ce e di Osimo — che la obbligano nei 
confronti della Jugoslavia. ma non del- 
le repubbliche secessioniste di Slovenia 
e Croazia — e pretendere la revisione 
dei nostri confini orientali. 

Quella bandiera a Capodistria è na- 
zionalismo e irredentismo. In tutto il 
mondo si assiste alla rivincita del sen- 
timento nazionale: la Germania si è 
riunificata e il Giappone riavrà dal- 
l'Urss le isole Kurili... 

Solo in Italia saremo condannati per 
sempre a considerarci ed essere consi- 
derati gli sconfitti del 1945? 

Roberto Menia 
‘componente segreteria 
nazionale Msi-Dn 


Li Li a 
«Ci hai commosso, caro Lelio» 
Ieri sera ho assistito, con molto piacere, alla trasmissione «Festa di compleanno» su 
Telemontecarlo. Tutti gli intervenuti, i cantanti e gli altri personaggi del mondo 
dello spettacolo erano molto bravi e simpatici. Ma ciò che mi ha colpito in modo 
particolare e gradevole è stato l'intervento (purtroppo breve) di Lelio Luttazzi. 
Grazie Lelio. Che gioia sentire le sue parole affettuose 
triestino. Non solo «El can de Trieste» ma anche tutti i di 
coda con allegria. Grazie pure alla signora Cinquetti che applaudiva il nostro Lelio 
con le lacrime agli occhi. Ci vorrebbero più personaggi come Lelio Luttazzi a 
ricordare che Trieste non è solo la «Cara al cuore» (di c D i 
molto trascurata dai cervelloni che comandano. Alla prossima trasmissione 
(speriamo non tanto lontana) ci auguriamo ancora di vedere ospite in studio un 
triestino «patoco» che parli chiaro e forte. 
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«IL GIULIA» / TURNI ORARI 


non si smentisce’ | non arrivano? 


Fino a pochi mesi fa, Trieste, assieme a tutta la Regione, 
vantava un non invidiabile primato, quello dei negozi 
più chiusi d'Italia e, forse, anche del mondo! (come ben 
si sa, in nessun'altra parte d'Italia il commercio osserva 
una giornata intera di chiusura ma, generalmente, solo 
mezza). 3 
Poi una ventata di rinnovamento ci aveva di colpo 
‘portati verso quel futuro che tutti auspicano: l'apertura 
del Centro commerciale «Il Giulia» con l'ampio orario 
che deve avere un Centro che si rispetti, suscettibile di 
miglioramento e prolungamento. Come accade all'este- 
ro, una tale organizzazione ha un senso se fornisce al- 
l'utente un ampio orario (si possono trovare centri aper- 
ti di a tardi alla sera e molto spesso anche alla dome- 
nica). i 
Ma... c'è un ma! Alcuni commercianti di cui ero clien- 
te ben prima che aprissero la loro attività anche al Giu- 
lia, mi esponevano i loro timori per una ventilata ridu- 
zione di orario prolungato. Serie persone che gestiscono 
la propria attività con cortesia, competenza e capacità 
si scontrano con mentalità evidentemente poco lungi- 
miranti. In una città dove le lamentele perla crisi evi- 
dentemente trovano eco quasi giornaliera sul Piccolo, 
una organizzazione che, bene 0 male, ha dato posti di 
lavoro viene tarpata e deve chiudere alle 18.50; più che 
una ventata di rinnovamento sembra un risucchio. Si 
notano da poco tempo, appiccicati su alcune automobi- 
li, alcuni adesivi che ci definiscono mo se pol city»: sim- 
‘patici e molto spiritosi; a pronunciarlo veloce da quasi 
l'idea di vivere in America, solo l'idea però. 9 
È Furio Rodella 


er Trieste e poi le canzoni, in 
i altri cani lenavano la 


hi poi?) ma anche la città 


Maria De Vittor Decarli 


resenta un’eccezionale 


BLAUPUN 


Autohifi 


LIBRI REPLICA 
"Mea certi volumi 


«Segnabioni» ha ospi- 
tato nel'orni scorsi una 
lamente sull'efficienza 
e la punalità dei librai 
triestinia firma della 
conduttie del  pro- 
‘ammd'informazione 
ibraria ‘Ila sede regio- 
nale deliRai. Nel meri- 
to dellaesante conte- 
stazione addebito mos- 
sa alla Rtra categoria, 
precisianche: 
a) Ciasca delle nostre 
librerie, »d evidente- 
mente letre, ha ricevu- 
to d'ufficdue sole copie 
del libro\ritto dall'ita- 
liana resente in Croa- 
zia Nelidyilani, senza 
che tale scita ci fosse 
preavviso. . Natural- 
mente Giamo subito 
ordinato) congruo nu- 
mero al, DE esclusi- 
vista dellbellerio per le 
Tre Vene» (con sede a 
Padova). vesti confer. 
mava di ra aver ricevu- 
to nessuì indicazione 
dalla caseditrice sul- 
l'interessepecifico che 
l'opera aebbe potuto 
incontrar nell'area a 
lui affidate non ha po- 
tuto, di ‘onseguenza, 
che inviarsolo ulteriori 
dieci copi lasciandoci 
ancora intesa di vede- 
re soddisjto il nostro 
ordine rea, 
Caricarsulla catego- 
ria dei libr responsabi- 
lità non sUappare dun- 
que inacciabile, tanto 
più che allnostra clien- 
tela abbimg  SPiegato, 
come seme, i Motivi di 
codesto ‘agio senza 


a mo di 


1.000.000 


montaggio compreso!!! 


_ ——___sc 


fferta 


trincerarci in atteggi@ 
menti («no go») che nol 
appartengono al nostr0 
sa) le né a quello dei colle 
9 


i, 

b) La redattrice della 
segnalazione ha citato 
casa editrice Hefti qua 
esempio di piccola casa 
con cui non dovrebbe 
mancare il supporto dei 
librai. Farà dunque an- 
che a lei piacere aria 
re atto che la titolare del- 
la casa ci abbia di recen- 
te donato uno splendi 
esemplare di pubblica 
zione fuori commercio 
per i meriti che abbiam0 
acquisito verso la com. 
mercializzazione | f 
suoi libri. Recenti stai 
stiche confermano sett, 
mai che, del 30% dei libt 
«accettati» dai librai e dd 
essi presi in carico, noli 
viene venduta nemmen0 
una copia; ed è elevati 
la percentuale dei volu: 
mi di cui si commercia’ 
lizzano non. più di du 
CIEL x Le 

Noi librai triestini sia 
mo convinti in questi, 
senso che i piccoli editori | 
soffrano per altri tipi di 
penalizzazione, a co 
minciare  dall'insuffl 
ciente lacunosa e spess! 
«partigiana» attenzioni, 
a loro riservata dai mez 
zi d'informazione, nol 
ultima la rubrica. con 
dotta per il servizio rd 
diofonico pubblico dallé 
redattrice della segnala» 
zione. NI 

i Sergio! 
Franco Zorzon È 


par 


ipa io oi o 


Le specie di funghi che 
Crescono cespitosi sono 
molte, e molti sono i gene- 
Ti che ne sono provvisti. 
‘a questi ricordiamo i ge- 
Nerosi Tricholoma, ricchi 
Specie di ottima qualità, 
anche molto ricercate. 

h È di queste specie, che 
i Sce in cespi a volte mol- 
° grandi, è il Tricholoma 
egatum o Agarico ag- 
Bregato. E' un fungo che 
6 Viamo in estate-autun- 
se: (ono Stagioni piovose 
St oghi ricchi di humus 
s’OTno a ceppaie o su resti 

< chia dici. Questa specie ri- 
ina un gruppo di fun- 
È assai interessante dal 
SA di vista amatoriale 
T le loro intrinseche 
fualità € perché crescono 
indi egazioni» di molti 
sono lui, sì che se ne pos- 

Ì Perjese raccolte, in tutti 
na odi dell’anno, vera- 

€ consistenti. Ù 
dipolo dotati di carpofori 
nopi ‘colore sul grigio-bru- 
Perficio meno carico, a su- 
nd ee. liscia-setacea e 
te ge Nzialmente, rilucen- 
î atti) Consistenza elastico- 
Dore ‘aginea, di odore e sa- 
vole: DON forte, ma grade- 
©; si adattano bene tan- 

2 consumo fresco che 

9 essiccazione. L'ag- 
Tato Pazione di cui sono ca- 
ero zzati — talvolta nu- 
Osissima, di decine e 


il Tricholoma, 
raro e gustoso 


decine di individui — può 
avvenire in partenza da 
una massa carnosa al- 
quanto voluminosa, anche 
profondamente interrata, 
o da uno stretto affastella- 
mento, con parziale fusio- 
ne alla base dei gambi che 
poi, in un caso e nell'altro, 
possono risultare dotati di 
ramificazioni ognuna del- 
le quali terminate con un 
cappello. Nel gruppo degli 
«aggregati» si differenzia- 
no alcune specie la cui de- 
finizione nomenclatoriale 
è peraltro di estrema con- 
fusione. 

La variabilità con cui 
‘nell'ambito delle caratte- 
ristiche generali soprari- 
cordate si presentano ha 
fatto, nel tempo, attribui- 
re a questi funghi qualche 
decina di denominazioni 
specifiche, poche delle 
quali sono poi apparse di 


L’ANGOLO FIORITO 


reale validità. La situazio- 
ne è stata resa ancora più 
complessa dalla loro attri- 
buzione, secondo i punti di 
vista, al genere Clitocybe, 
con il quale vi sono indub- 
bi elementi di contatto ed 
al genere Lyophyllum, al 
quale si tende trasferire 
oltre che gli «aggregati» 
anche altri Tricholomi si- 
mili per portamento e, 
specialmente, per tipo del- 
la carne di cui sono dotati 
e per certe caratteristiche 
‘microscopiche. 

Per questi motivi, ancor 
oggi, gli «aggregati» si in- 
contrano entro una ab- 
bondante rosa di nomina- 
tivi specifici (aggregatum, 
conglobatum, loricatum, 
cinerascens, cartilagi- 
neum, decastes, fumosum, 
ecc.), distribuite nei generi 
citati. Oggigiorno, comun- 
que, si è orientati a ricono- 


scere tre tipi specifici: 
l'aggregatum, a carattere 
cespitoso, il  loricatum 
molto simile, ma meno ce- 
spitoso, a scorza più dura 
ea carne più tenace ed, in- 
fine, il conglobatum, a ba- 
se consistentemente Ccar- 
nosa. Il conglobatum ha il 
cappello con orlo sottile ed 
involuto di colore da gri- 
gio-olivastro .a ocra-bru- 
niccio, percorso da fibrille 
radiali e verso l'esterno 
soffuso da una pruina gri- 
giastra; le lamelle sono 
annesse, quasi decorrenti, 
di colore biancastro o gri- 
gio pallido. 

Il gambo confluisce alla 
base in una massa globosa 
molto più grande della ba- 
se dei gambi e infossata 
nel terreno. La carne è 
biancastra, tenace, con 
odore di farina e sapore 
talvolta amarognolo. Cre- 
sce in estate-autunno nel- 
le radure od al limitare dei 
boschi specialmente di co- 
nifere. E' un commestibile 
di buona qualità, specie 
dopo prebollitura, che to- 
glie il sapore amarognolo 
ed intenerisce la carne; 
anche la massa globosa in- 
terrata ha le stesse qualità 
del fungo. 

dea Anna Dolzani 
circolo micologico 
naturalistico triestino 


Stelle, ed è già Natale 


La pianta che annuncia le feste va bagnata ogni due giorni 


Si stanno rapidamente avvicinando le festività ed è 
consuetudine, oltre all'immancabile abete decorato, 
di avere in casa sa dono ricevuto delle piante da 


fiore e fra quelle cl 


e, nel mese di dicembre, vi offre la 


vetrina del fioraio, predominano la Stella di Natale, il 

ciclamino, l'azalea e la begonia «Gloria di Lorena». 
Sembra opportuno ricordare che la Stella di Nata- 

le, chiamata anche poisettia o euphorbia pulcherri- 


ma, sta prendendo sempri 


, e più piede nelle nostre tra- 
dizioni e non soltanto per sl si si da 


anche perché è veramente be 


icato del nome, ma 
a e ricorda con i suoi 


colori, il rosso e il verde, proprio quelli ormai acquisi- 


ti delle feste natalizie. 


, Per trtadizione della poisettia si fa un dono olo si 
riceve; e PIUezia di questa ultima felice opportunità 


vi voglio par] 


are per indicarvi alcuni suggerimenti 


idonei a mantenere la piaita in buona salute durante 


tutto il periodo delle 


este e cioè da Natale fino alla 


Befana. Sarà necessario continuare a innaffiare la 


pianta portata in casa: ba 
ni evitando non soltanto i 
vaso ma anche di spruzz. 
glie. 


ristagno d'ac 


are almeno ogni due gior- 
qua nel sotto- 


are inavvertitamente le fo- 


Trascorse le feste occorre prendersi cura della po- 


vera Stella affaticata e di metterla 
meno esposta al calore o addirittura feccà 


biare ambiente. 


osizione 
ole cam- 


GIOVEDI" 12 DIC. 1991 


Il'sole sorge alle 
e tramonta alle 


TRIESTE A 
GORIZIA 55 
Bolzano -10 1 
Milano “paueza 
. Cuneo +6 +3 
Bologna 5.1 
Perugia 43.2 
L'Aquila 291 
Campobasso -5 -2 
Napoli BIANI 
Reggio Cc. 310 
Catania o 10 


al sud. 


su tutti i mari. 


nia. 


mento, sia le massime che 


ei Ariete 


21/3 20/4 
Sarete al centro dell'at- 
tenzione, visto che un 
VOStKro progetto compor- 
terà notevoli cambia- 


menti nell’ i lel  azzardate, dunque, e so- mo, 
lavoro. ene prattutto guardatevi da- 
della situazione 0 non  Gliinvestimenti in dena- 


lasciatevi. prendere né 
Panico, né dall'entu- 


7,36 Lalunasorgealle 16.21 
16,21 ecalaalle 


Temperature minime e massime in Italia 


44 MONFALCONE -85 58 
UDINE 18 54 


— allo licia 
Il flusso di aria fredda che interessa le regioni 
meridionali italiane è in fase di attenuazione. La 
pressione tende ovunque ad un graduale aumen- 
to. 


Temperatura: in lieve aumento le massime, su va- 
lori ovunque al di sotto della media stagionale. 

Venti: ‘ovunque da est-nord est: deboli ‘o moderati 
al nord, moderati con qualche rinforzo al centro e 


Marl: generalmente mossi, localmente molto 
mossi l'Adriatico centro-meridionale e lo Jonio, 
con motoondoso in lenta e graduale attenuazione 


Previsioni: a media scadenza. 

DOMANI: al nord e al centro cielo sereno o poco 
Nuvoloso. Al sud nuvolosità variabile, con qual- 
che Sporadica precipitazione. Nebbie estese e 
Persistenti al nord, con gelate. Nottetempo e al 
primo mattino banchi di nebbia con gelate anche 
sulle zone pianeggianti del centro e della Campa- 
Temperatura senza notevoli variazioni, di 
Qualche grado al di sotto della media. 

SABATO 14: sulla Calabria e sulla Sicilia cielo 
parzialmente nuvoloso, con occasionali precipita- 
zioni e tendenza a miglioramento. Su tutte le altre 
regioni cielo sereno o poco nuvoloso. Nebbie 
estese e persistenti al nord, con gelate. Nottetem- 
Po e al primo mattino banchi di nebbia anche sulle 
zone di pianura del centro e della Campania, con 
occasionali gelate. Temperatura in leggero au- 


kk 


21/5 
Per ora la fortuna non vi 
è amica, ma fra qualche gente davvero difficile, 
giorno le cose mature- 

ranno. Niente iniziative 


ro e dalle spese eccessi- 
ve. Un amico potrà esse- 
re latore di una gioiosa 


S. Giovanna 


22.30 


Venezia 51 
Torino 4-2 
Genova 2 
Firenze -1 
Pescara 1 
Roma n] 
Bari 3 

3 

5 

1 


Potenza 
Palermo 
Cagliari 


ESS 


le minime. 


rd 


2217 


Gemelli 
20/6 


nebbia 


Avrete a che fare con 


forse antipatica, forse re, 
troppo esigente. Parlia- 
eninteso, del lavo- 
ro, dove le stelle indica- 
no chiaramente che si 
tratterà d'una giornata 
non del tutto tranquilla 
e priva di pericoli. Più 


marce 
—rru<u<r9T7 


Leone 
23/8 


s% 


23/9 


La situazione 


Verrete colti 
smaniosa brama dì vive- 
di comportarvi in 
maniera bizzarra, di 
scaricare la vostra fervi- 
da fantasia e le vostre 
esuberanti energie. Eb- 
bene sfogatevi pure, non 
dite di no a chi vi potrà 
proporre una 


B: 
Il flusso di aria fredda che interes- BHSS A SA 5 
sa le regioni meridionali italiane è Barcellona pioggia 6 10 
in fase di attenuazione. La pres- Belrut pioggia 10 16 
sione é ovunque in aumento. Bermuda sereno 19 22 
Bogotà nuvoloso 4 21 
Sul quadrante Nord-orlentale del- pieno duree EGO 5 È 
la nostra penisola è previsto cielo Caracas nuvoloso 15 26 
sereno, venti Nord-orientali con Chicago pioggia -2 9 
locali rinforzi e raffiche di bora a Co ih 
DIZI elica penaghen sereno 4.1 
Trieste, visibilità buona in diminu- Francoforte sereno $ -1 
zione nella nottata per foschie e 
Hong Kong sereno 20. 25 
banchi di nebbia, temperatura Honolulu pioggia 22 29 
stazionaria mare mosso. Islamabad nuvoloso 6 18 
n Istanbul neve 23.2 
Glacarta pioggia 22 29 
Gerusalemme sereno 5 10 


da una 


leanza con un col) 


serata 


WZZZZZ ZE ZZZZZZZZZZZA 


Amsterdam 
Atene 


Johannesburg sereno 13 26 


Kiev nuvoloso -5 -5 
KualaLumpur pioggia 23 31 
Lima nuvoloso 18 23 
Madrid variabile 5 9 
La Mecca variabile 22 33 
C.del Messico sereno — 10 22 
Miami nuvoloso 21 26 
Montevideo pioggia 18 23 
Mosca nuvoloso --3 -1 
New York sereno 5 10 
Oslo nuvoloso -1 0 
Parigi sereno 4 1 
Perth sereno 21 28 


Rio de Janelro variabile 
San Francisco sereno 
San Juan 


Santiago nuvoloso 

San Paulo pioggia 26 
Seul sereno 1 
Singapore Variabile 31 
Stoccolma variable 13 
Sydney pioggia 16 20 
Tel Aviv ‘sereno 8 18 
Tokyo sereno 6 18 
Toronto sereno 0 6 
Vienna sereno +12 -2 
Varsavia nuvoloso 9 -2 


Meglio lasciar perdere 
qualsiasi tentativo di al- 


un superiore che, per 
ora, non pare avervi in 
‘palmo di mano. Rischia- 
te soltanto, così facen- 
do, di mettervi nel ridi- 
colo e di occupare 
posizione d'inferiorità 


afgana 


‘Temperature 
minime e massime 
nelmondo 


sereno, 3-1 
neve 0 4 


‘sereno 


RuRaBo® 
s 


di P. VAN WOOD 
Bilancia &© Sagittario Ck Aquario 
22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 


Verrete ascoltati da un 
superiore 0, comunque, 
da una persona molto 
importante che desidera 
la vostra opinione. Tut- 
tavia, non si tratterà di 
seguire o meno il vostro 
suggerimento, quanto di 
comprendere la vostra 
psicologia e vedere se ci 


lega o 


una 


SRO quanto potrà notizia. fortina name: stravagante. nei suoi confronti. sapete fare, 
© se pani È 
mr Toro © Cancro $i Vergine NE scorpione «$ .Capricorno  * Pesci 
21/4 5oTE 21/6 Glen PSA IL NONO LI RANA 
i tutt: $ “3 Eccezionaleopportunità Giornata febbrile, piena Resterete allibiti osser- 
Potrete star sicuri che le AP Lasciate EGO chi vi per chi opera nell'ambi- | d'imprevisti e di Lord vando quanto, oggi, gli 
Iniziative intraprese 0g- sta alle calcagna e cerca to dell'edilizia, dell'ar- diripensamenti e di mil- ‘amici e fe persone con le 


‘andranno a gonfie ve- 
le € che saranno corona- 
te da un sicuro successo. 
Infatti, Giove vi è vicino 
più che mai e influirà 
positivamente sulla vo- 
stra fortuna, Non man- 
giate troppo pesante. 


sgobbando duramente e 
cercando di portarvi in 
pari con gli impegni cu- 
mulati in passato e con 
le questioni mai evase. 
In amore, smettetela di 


stioni e dateci dentro 
con decisioni rapide. 


intorno alle que- 


ERTO 
daL. 


Lis @elleti 


di ostacolarvi* palese- 
mente in tutti i modi. 
Non è lui il vero avver- 
sario, il nemico da cui 
guardarsi, ma una per- io fortuna: non lasciate- 
sona che per ora si cela 
sotto i panni della bene- 
volenza e dell'ipocrisia. 


CUCINE FRIGORIFERI LAVATRICI 
225,000 «210,000 _.. 365.000 


Pagamenti rateali senza interessi. Garanzia totale 3 anni 


VASTO ASSORTIMENTO DI CASALINGHI E ARTICOLI REGALO 


ia F. Venezian 10/b- MOSTRA: via F.Venezian10/c Tel. 307480 


delle 


roprio lì 


NEGO: 


redamento, delle case e 
costruzioni di 
qualsiasi genere. Sarete 

lì lì per toccare 


vela scappare! Per tutti 
gli altri, giornata co- 
munque positiva. 


le e mille nodi da scio- 
Fio al pettine dell'ef- 
icienza e della laborio- 
sità. Nulla di facile, in- 
somma, ma se ce la met- 
terete davvero tutta, il 
successo è assicurato. In 
amore impegnatevi. 


quali mantenete gene- 
ralmente buoni rapporti 


ad evitarvi. La ragione? 
'Un semplice transito ne- 
gativo di Nettuno che 
non vi circonda d'un 
alone di fiducia. 


___sRIoGE PP pummeeeNITN 
Tutti in attacco-difesa 


Primo positivo test in azzurro per Colonna e De Sario 


Unida 

Derte UNO test în azzurro 
nello COLTE giocatrici Or- 
Sarioip lonna e Sara De 

CameScasione del Tro- 
Caziongiari torneo inter- 
iQUadre ©, di bridge a 
lano e, disputatosi a Mi- 
Ziongy Onvocate dai sele- 

mio Per la nazionale 

n. E del domani, 
rmato squadra 

pon lenazionali Capodan- 
Spy Andrea, Olivieri di- 
in ‘@hdo un'ottima gara 
con desta massacrante 
D Impetizione, alla quale 
que cipavano oltre 1A 
re con le più qualifi- 
arte ii 
Oncludevano la gara, 
Controllate a vista’ dal 
no mmissario unico per la 
lezionale signore, nel bol- 
4 e calderone del girone 

Onseguente un apprez- 
Zabile Diazcamento.. 

a smazzata di questa 
digimana, riportata nel 
Pic gno, presenta una ti- 
trat Situazione in cui en- 
do le linee possono 
Ovegre in attacco-difesa, 

‘St apre di picche, Nord 


1 VIAGGI — 
DE «IL PICCOLO» 
Vacanze da sogno 


* Viaggio soggiorno: nel paradiso 
Maldiviano da/ 14 al 22 gennaio 1992 


* Grande viaggio in Thailandia e 
Birmania tra antichità e templi 
dal 19 gennaio al 4 febbraio '92 


* Rembrandt ad Amsterdam: 
Magia della luce e del colore 

dal 30 gennaio al 3 febbraio ‘92 
L'organizzazione tecnica de «I viaggi de "ll Piccolo'», è del 


Tour Operator «Viaggi Utat» e te prenotazioni si possono 
fare presso tutte le Agenzie di Viaggi associate alla Fiavet. 


Entra nel vivo 


il campionato 


provinciale 
a squadre 


passa, Est alza a ic- 
che e Sud, in dona e pie 
ra tre quadri. Ovest taglia 
corto saltando a 4 ‘picche e 
Nord, dopo lunga rifles- 
sione, decide di «difende- 
re» a 5 quadri. Tutti pas- 
sano e Ovest attacca con K 
eAdi Di Il dichiaran- 
te taglia al secondo giro, 
batte A e K di quadri e si 
ferma a valutare la situa- 
zione. Una fiori si deve pa- 
gare, due se non si riesce a 
cogliere il I, la cuori è per- 
dente salvo scartarla sulla 
quarta fiori affrancata al 
morto. Bisogna muovere il 


una elementare com, s- 
donc a 
cassa A di cuori, Q di fiori 
e sfila tutte le sue atout 
terminando in mano con 
una scartina a cuori e una 
a fiori e al morto con Ke 
10di, fiori. Est è senza dife- 
sa! 

Questa sera inizia la fa- 
se più veritiera del cam- 
pionato provinciale a 
squadre. Concluse le sele- 


ORIZZONTALI: 1 Comunità sociale - 11 Sono 
andati... per il poeta - 12 Seggi per sovrani - 13 
Istituto Regionale - 14 Un laboratorio dell'alta 


moda - 16 Cataste per roghi 


mese - 20 Con Vegas è una città - 21 Correlativo 
di altri - 22 Guglielmo, famoso irredentista trie- 
stino - 24 La SECONda nota - 26 Posti al di dentro 
- 27 La esercitavano bucanieri e corsari - 29 E' 
giusto riconoscerlì - 30 Fine di deficit - 32 Ad 
essa si affeziona il gatto - 33 Una Monti della 
-37 Sono sempre 
in zona - 38 Si fa sentire invecchiando - 39 Privo 


prosa - 35 Mischiata con altre 


di intelligenza - 41 Formano 


celebre Hood della letteratura inglese. 
VERTICALI: 1 Un micidiale veleno - 2 Quando è 


lucido sembra oro - 3 Quasi 


Origine di una parola -5 Una macchina agricola 
- 6 Brevi corsi d'acqua - 7 Con «lo» dà «nello» -8 


- 18 Ii penultimo 


il cancello - 42 Il 


impercettibili - 4 


|“ * 
PE 


LUCCHETTO (4/8 6) 
ASCOLTO UN BUON CONSIGLIO” 
Ecosì sia: 
ne prendo buon ricordo 
e con le mani inmano 
non mi attardo. 
(Il Vecchio Silva) 
VEZZEGGIATIVO (6/1,7) 
QUAND'’ERO SCOLARETTO 
Vorace mi rivedo tra i compagni 
di banco, muto, senza una parola... 
ma il portapenne 
in qualche parte vola! 
(Berto il Delfico) 


11**3*°*°:‘:/-*®* 


SOLUZIONI DI IERI: 
Indovinello: 
iltre. i 
Lucchetto: 
pomo, mozzo pozzo. 


zioni e formati i gironi A, B | Very (TELA rorson - 9 Prepotente e dispoti- | [a 
x in @ consoì ne, cominci - 10 Marte dei greci - iale-17 
colore di fiori, scontato l'A la lotta per il titolo nel dE Fa Mino le RAS aci I a 
in mano a Ovest. Un mo- ‘A nel quale è pi Hi Li 
one quale è MANCA- | fanno arrancare - 23 Lo è un prodotto che si Cruciverba 

mento, Ovest non può ave- ta a sorpresa la squadri pi ; 
re molti punti per cui il Vtandich, caduta mala, | ottiene da un altro -25 Un'ode carducciana - 27 AISTIUNIATIANRINIA 
suo salto a 4 picche è giu- — mente nel B, mentre alsuo | Simata dalla bllancia - 28 Un terzo del ricavo - [108 a [s[c]olL[i lo |MjE{R(o] 
seicato solo da un seme posto si è installata la | 29 Fiume al confine tra l'Eritrea e l'Etiopia -31 SIT(A[MIA[NIE A[RIE[A 
strato IREaio, o ia »  squadraTrost,unaforma- | Labella Lescaut 32 Corpo Forestale - 33 Viag- Rd cla[t[o|A[t[F]E{R|1a]N 

sicuramente corto a Fiori zione mista Trieste, Mon- | gio burocratico - 34 Precedono i decimi - 36 Si- [o eg A Baj E Bue [L [E [N]c{[0 
cai Quindi piccola fio- Vena) Gradisca. gla di Siracusa - 40 In Libia e in Tibet. NE A 
ri dal mo i i isultati tornei: Ci. OG 
no. ERE 66) icona a Questi giochi sono offerti da NI : i i - I i È È g È È 
Titorna con la Q di cuori, Zennaro Licia-Ferrarese. MARTEDÌ’ AJR[A|T[0 [ia|r]o[s|o 
per il K di Sud, Per lecon: Circolo del Bridge, torneo IN È : vjE RITA IT] 
dichiarante atte prima, il «zonale» del 6/12/1991 1) LINE [SIC|A|R[c|E[R]I 
soltanto aigosti SUA Miori-Franco, 2) Locicero- EDICOLA ome lRIoialeloÌo 

i /3 delle Bragagnolo. GM 

fiori ma imposta anche Silvio Colonna ENI ISTICO /./00 


I VIAGGI DEL «PICCOLO» /IN THAILANDIA E BIRMANIA 


qqeeqq@s 


TIFFIIORO con la col- 


orazione dell'Utat 

«I viaggi de Il Piccolo». 
19 ge : Verso BangKox. 
In serata partenza dall'Italia 
con volo di linea verso la Thai- 
landia, un Paese dal passato 
straordinario che racchiude tut- 
ti i contrasti fra la saggezza 


orientale e i paradossi della ci- . 


viltà occidentale. Pasti e pernot- 
tamento a bordo. 

20 gennaio; Bangkok. Nel 
primo pomeriggio arrivo a 


Bangkok, la meravigliosa capi- 


tale della Thailandia. Trasferi- 
‘mento in albergo e cocktail di 
benvenuto. 

21 gennaio: Bangkok. Prima 
colazione all'americana, secon- 
da colazione e pernottamento in 
albergo, Mattinata dedicata alla 
Visita guidata della città e dei 
suoi famosissimi templi buddi- 
sti. Pomeriggio a disposizione. 

22 gennaio: Bangkok. Prima 
colazione all'americana, pranzo 
serale e pernottamento in alber- 
go. Partenza per l'escursione in 
barca lungo i canali rurali. Visi- 
ta alle Piroghe reali, al Tempio 
dell'Aurora, all'Antico Palazzo 
‘Reale ed al Tempio del Budda di 
Smeraldo venerato da migliaia 


di fedeli. Seconda colazione in 
ristorante tipico. Pomeriggio a 
disposizione. 

23 gennaio: Bangkok-Pitsa- 
nuloke. Dopo la prima colazio- 
ne americana Partenza da Bang- 
kok per Bang Pa In. Prosegui- 
mento per Ayuthaya, l'antica 
capitale del Siarg. Nel pomerig- 
gio continuazione per Pitsanu- 
Joke e visita al Wat Maha Dhat. 

24 gennaio: Pitsanuloke- 
Lampang. Prima colazione 
‘americana in albergo e partenza 
per Sukhotai, la prima capitale 
del Siam. Nel pomeriggio prose- 
guimento per Sri Satchanalai e 
Lampang. 

25 gennaio; 
Chiang Mai. Prima colazione 
americana in albergo, Visita al- 


Lampang- 


l'antico tempio Wat Phra Don 
Tao. Partenza per Ko Kah e visi 
ta al suggestivo tempio Wat 
Phra Dhat a ni Ra 
‘seguimento per 0 e 
conda colazione lungo il percor- 
so, Nel pomeriggio partenza per 
Chiang Mai. È 

26 gennaio: Chiang Mai- 
Chiang Rai. Prima colazione 
‘americana in albergo € Bene 

er Chiang Rai. Proseguime! 

a il piccolo villaggio di ‘Thaton 
‘sulle sponde del fiume Kok. Nel 
pomeriggio imbarco ‘sul battello 
e discesa lungo il Kok attraverso 
la giungla selvaggia verso 
Chiang Rai. i È 

27 gennaio: Chiang Rai- 
Chiang Mai. Prima colazione 
‘americana. Partenza in minibus 


via Mae Chan per visitare il ca- 
ratteristico villaggio Akha di 
Ban Saem Chai. Nel pomeriggio 
continuazione per Chiang Mai. 

28 gennaio: Chiang Mai. 
Prima colazione americana, se- 
conda colazione e pernottamen- 
to in albergo. Mattinata dedica- 
ta alla visita dei più importanti 
templi di Chiang Mai. Nel pome- 
riggio visita ai laboratori arti- 
gianali. 

29 gennaio: Chiang Mai-Pa- 
gan. Prima colazione. Trasferi- 
mento in aeroporto e partenza 
con il volo speciale per Pagan. 
All'arrivo visita della città. Tra- 
sferimento in albergo, sistema- 
zione nelle stanze e seconda co- 
lazione. Nel pomeriggio visita al 


Museo Archeologico, al tempio 
di Ananda ed al magnifico Tem- 
pio di Thatbyinnyu. 

30 gennaio: Pagan, Pensione 
completa in albergo. In mattina- 
ta visita al grandioso Tempio di 
Manuha. Proseguimento per il 
Tempio di Kubyaukkyi Minkaba 
e vista alla Pagoda Myazedì. 

31 gennaio: Pagan. Pensione 
completa in albergo. Nella mat- 
tinata continuazione della visi- 
ta ai tempi. 

1,0 febbraio: Pagan-Manda- 
lay. Prima colazione americana 
in'albergo. Trasferimento all'ae- 
toporto di Nyaung-U e partenza 
con volo speciale per Mandalay. 

_2 febbraio: Mandalay. Pen- 
sione completa in albergo. Par- 
tenza per Sagaing e lungo il'per- 


Un bel tuffo tra antiche rovine e templi incantati 


corso sosta alle rovine di Ama- 
rapura. Proseguimento per Sa- 
gaing lungo il percorso breve so- 
Sta al villaggio Ywataung. 

3 febbraio: Mandalay- 
Bangkok-Roma. Dopo la prima 
colazione americana in albergo 
trasferimento all'aeroporto di 
Mandalay e partenza con volo 
speciale per Chiang Mai. All'ar- 
rivo seconda colazione în un ri- 
storante tipico. Nel pomeriggio 
tasferimento in aeroporto e par- 
tenza con volo di linea per Bang- 
kok. Partenza con volo di linea 
‘per Roma. È 

4 febbraio: Roma. Arrivo a 
Roma nella prima mattinata. 
Proseguimento per le località di 
provenienza. 


di cordialità tenderanno , 


steraniPueRLICTa Hi - 


Il Piccolo 


(Italfoto) 


Trieste / Sport 


° ALLA FESTA DEL PANATHLON CLUB 


Solidarietà per il Jolly 


Foto di gruppo per i Premi Panathlon ‘91, e sotto, 1’ 


BASKET /SERIEC 


Una giornata in sordina. 


Battuta d’arresto inaspettata per il quintetto servolano 


Gi si aspettava di più da 
una decima giornata che 
sulla carta non prevede- 
va per lo Jadran e per il 
Latte Carso degli incon- 
tri proibitivi; non sem- 
bravano, infatti, avver- 
sari particolarmente te- 
mibili il Montebelluna 
ed il Bassano, per due 
squadre, come le cittadi- 
ne, in netto crescendo di 
forma e che avrebbero, 
inoltre, potuto giovarsi 
dell'apporto del proprio 
pubblico. Invece, dopo i 
successi delle ultime due 
settimane, non è riuscita 
la terza doppietta conse- 
cutiva con. i servolani 
che vedevano espugnato 
il proprio parquet e con il 
solo Jadran capace di ac- 
capparrarsi i due punti. 
E' una battuta d’arre- 
sto, francamente, ina- 
spettata quella della for- 
mazione allenata da Bru- 
men che, nelle ultime 


uscite, pareva aver mes- 
so da parte i problemi 
che in avvio di stagione 
ne avevano offuscato il 
rendimento, in primis la 
difficoltà di mantenersi, 
costantemente, lucida e 
concentrata per tutti i 
40°. Era convinzione co- 
mune, infatti, che il duro 
lavoro compiuto fin qui 
dal coach, in particolare 
trasmettendo ai suoi la 
giusta miscela di grinta e 
voglia di vincere, avesse 
ormai sortito gli effetti 
sperati. Non è stato, in- 
vece, così domenica, con 
il Latte Carso che è anda- 
to incontro ad una serie 
di errori banali ed inge- 
nuità, quali sono state le 
molte conclusioni man- 
cate (27/60 da due) e l'ec- 
cessivo numero di falli 
che hanno portato gli av- 
versari ben 41 volte in 
lunetta. 


Una pubblica 


attestato di solidarietà peril Pattinaggio Jolly. 


Il Bassano si è confer- 
mato squadra quadrata 
ed esperta, ma davvero 
irresistibile nel solo Bar- 
biero (per lui 29 punti al 
termine); ciò evince dal 
fatto che pur in una sera- 
ta non felice il Latte Car- 
so sia rimasto in partita 
fino alle ultime battute 
in cui si è fatta, purtrop- 
po, sentire l'uscita per 
raggiunto limite di falli 
di Cerne. 

Tutto secondo le pre- 
visioni, invece, per lo Ja- 
dran che, contro un 
Montebelluna a tratti 
addirittura frastornato, 
ha sostenuto un buon al- 
lenamento o poco più. Il 
coach Drvaric, sentito 
nel dopo partita, era co- 
munque molto soddisfat- 
to della prestazione dei 
suoi, che evidentemente 
attendeva in un incontro 
del genere per valutarne 
le reazioni tenuto conto 


BASKET / JUNIORES REGIONALI % sin n 
Don Bosco, guizzo in avanti 


I salesiani soli al comando dopo il capitombolo del Santos col Kontovel 


La settimana giornata 
del campionato regiona- 
le juniores ha segnato 
un'importante svolta in 
seno al vertice della gra- 
duatoria. Il Don Bosco, 
superando il Bull, è ora 
da solo al comando, men- 
tre il Santos ha abbando- 
nato la vetta dopo il capi- 
tombolo in casa del Kon- 
tovel. I salesiani - conti- 
nuano quindi nella loro 
“marcia inanellando . il 
settimo risultato utile; 
anche l'ennesima vitto- 
ria non è mai stata in di- 
scussione, sebbene il 
Bull si sia dimostrata 
formazione arcigna e ca- 
pace in più di qualche oc- 
casione di insidiare egre- 
giamente il quintetto di - 
Daris. 

Nel Don Bosco in luce 
ancora Olivo mentre nel 
Bull convincente la pro- 
va di Tiziani. Il Kontovel 
quindi piazza il colpac- 
cio della giornata demo- 
lendo il Santos; match 
equilibrato nell'ambito 
di tutto il primo tempo e 
ripresa caratterizzata 
dall'uscita anzitempo di 
Flora e Miloc, rispettiva- 
mente per quinto fallo e 
per infortunio, episodi 
che hanno sensibilmente 
influito sull'esito finale 
delia sfida. Con questo 
successo il Kontovel è 
ora a sole quattro lun- 
ghezze dalla vetta ma 
con un incontro da recu- 
perare con la cenerento- 
la del torneo, l'Inter 
1904. Secca affermazio- 
ne della Libertas Spitfire 
che, dopo aver subito un 
ottimo avvio di gara da 
parte del Radenska, rie- 
sce a far suo l’incontro 
con un ottimo secondo 
tempo giocato in sciol- 


tezza. Buono il lavoro di 
Grebec al di là dei suoi 30 
punti e in luce anche De 
Guarini, tornato su ap- 
prezzabili livelli dopo il 
recente infortunio. Secca 
e agevole vittoria anche 
della Stefanel che con 
una buona. prestazione 
corale liquida senza pa- 
temi la compagine «A» 
del Radenska. Priva di 
insidie anche la vittoria 
del Cgi Dinoconti che ha 
ragione del fanalino di 
coda Inter 1904 nell'am- 
bito di una sfida incolore 
e priva di spunti di rilie- 
vo. 


Francesco Cardella a 
STEFANEL 77 
RADENSKA 63 
Stefanel Medeot, Ver- 
de, Balbi 10, Grio 4, Drio- 
li 5, Tamburini 4, Zacchi- 
gna 3, Bruniera 17, Sa- 
vorgnan 15, Zoboli 14, 
Radenska: Debeljuh 22, 
Baic.14, Barini 11, Dolec 
2, Starec 14, Rudez, 
Umer, Schiulanz. 


RONTOVEL 84 
SANTOS 71 
Kontovel: TUrk, Ban, 
Budin 22, Rebula 2, Gu- 
lic 1, Pavlica 12, Emili 2, 
Gregori 31, Danieli 10, 
Kral 4, Gruden, Vodopi- 
vec. tiri liveri 14 su 26. 

Santos: Sait 1, Flora 17, 
rampini 5, Bembic 6, 
Vercelli, Miloc 4; Clauta- 
ni 9, Ugrin 2, Russi 27. 


Tiri liberi 28 su36. 

LIBERPAS 108 
RADENSEA B oe 
Libertas ‘e: Cop- 


pola 27, Pituzzi 6, Volpe, 
Masci 10, Terna 1, De 
Guarini 20, Maiola 18, 
D'Orlando 20, Persoglia 


6, Giuni. 

Radenska B: Galloppin 
4, Filipic 11, Possega 10, 
Grebec 30, Porporatti 2, 
Crismancic, Samec 17, 
Giacomini 2. 
LUNANOVA 85 
RICREATORI 92 
Lunanova: Tedesco 8, 
Munar 11, Lisjak, Corti- 
vo 30, Di Candia 3, Bian- 
chi 8, Boucher, Preda 14, 
Gleria 11, Tenani, Lops 
N. 

Ricreatori: Bevitori 13, 
Cosmini 8, Visotto, Co- 
lacci 13, Tommasini 20, 
Savi 6, Ellero 27, Castri 
2, Burolo 11, Menis 2. 


DON BOSCO 91 
BULL 77 
Don Bosco: Gaio 6, Oli- 
vo 19, Covacich 8, Peru- 
vo 7, Bacarl2, Ragaglia 
16, Gori, Macnich 15, Fa- 
brici 8. 

Bull: Nobile 4, Baldini 2, 


Peressutti 12, Borean 4, . 


Cattunar 18, Martellani, 
Tiziani 26, Huby 11. 


CGI DINOCONTI 72 
INTER 1904 55 
Dinoconti: Ruffini 11, 
Bertoli 6, Borghesi 5, No- 
vel, Bergamini 16, Soda- 
To 2, Glavina 10, Bortoli, 
Sodomaco 4, Pitacco 18. 
Inter 1904: Martucci 12, 
Celli 20, Orlando 4, tau- 
risano 6, Krocos 2, Iur- 
chich 1, Baic 10, Parlado- 
ri. 

GLASSIFICA: Don Bosco 
14, Santos e Cgi Dinocon- 
ti 12, Kontovel e Libertas 
Spitfire 10, Stefanel 8, 
Ricreatori 6, Bull e Ra- 
denska B 4, Assicurazio- 
ni Lunanova 2, Radens- 
ka AelInter 19040. 


sottoscrizione e l’impe 


che in qualche occasione 
era emersa una certa sot- 
tovalutazione  dell'av- 
versario, che era costata 
molto cara. Mai come in 
questa partita tutti i die- 
ci giocatori hanno avuto 
modo di mettersi in luce, 
compresi i più giovani 
come Oberdan, Crisma 
ed Azman; in costante 
miglioramento rispetto 
ai primi turni è apparso 
anche Merlin che, molto 
preciso in attacco e grin- 
toso in difesa, ha confer- 
mato l'ottima prova di 
sette giorni fa. 

Due impegni esterni 
attendono, la prossima 
settimana, le due squa- 
dre cittadine: il Latte 
Garso a Piove di Sacco 
troverà un Gabry Elle 
‘molto ostico, e lo stesso 
vale per lo Jadran che 
sarà ospite del Sacile. 

Massimiliano Gostoli 


triestina. 


Giuricich (18). 


Libertas Ts: Bressa 


SGT: Zubin 2, DI 
merigotti, Mohovic 8, 


Libertas Ud 2. 


monfalcone-Sgt. 


BASKET / FEMMINILE 
Sgt a punteggio pieno 
in vetta alla classifica 


La Ginnastica Triestina continua la corsa a pun- 
teggio pieno in vetta al campionato juniores 
femminile. Nella prima giornata del girone di ri- 
torno le biancocelesti hanno sconfitto netta- 
mente il Basiliano che all'andata era stata l'uni- 
ca formazione a impensierire la «corazzata» 


L'inizio ha visto la squadra ospite prendere 
un piccolo margine +7(12-19). A questo punto 
però il coach Mario Goina ha cambiato difesa 
(passando dalla uomo al pressing) e la Sgt è riu- 
scita a infliggere alle avversarie il clamoroso 
parziale di 23-0 (portandosi così sul 35-19) che al 
termine è risultato decisivo visto che nella ri- 
presa l'allenatore biancoceleste ha fatto alcuni 
esperimenti non infierendo sul Basiliano. La 
top-scorer dell'incontro è stata Sara Dagostini 
(20 punti) con in bella evidenza anche Martina 


Rinviato l'incontro Oma-MonteShell la quar- 
ta formazione triestina, la Libertas, è stata scon- 
fitta dalla Libertas Udine. Perla squadra allena- 
ta da Fabrizio Sanzin questa battuta d'arresto, 
inaspettata visto che le friulane non avevano 
ancora mai vinto, è la conferma di un periodo di 
crisi che è costato cinque sconfitte consecutive. 

LIBERTAS UD-LIBERTAS TS 80-75 


Maiola 10, Russo, Iacoppe 9, Cesca 19, Toncic, 
Bolconi, Visentin 2, Launoj 2. All. Sanzin. Primo 
tempo 39-40. Tl 16/18. Tiri da tre 1 (Cesca). 
SGT-BASILIANO 104-91 
agostini 20, 


Giuricich 18, Rotta 2, Sciucca 12. All. Goina. Pri- 
mo tempo 59-39. T1 37/51. 
POL. CASARSA-ITALMONFALCONE 48-67 
OMA MONTESHELI (rinv.) 
CA: Sgt 16, MonteShell 12, Italmonfalcone 10, 
Libertas Ts 6, Basiliano e Pol. Casarsa 4, Oma e 


PROSSIMO TURNO: Basiliano-Libertas Ud; 
Libertas Ts-Oma; Monteshell-Pol. Casarsa; Ital- 


Tanta solidarietà per il 

Zanagio Jolly, ma 
non solo. C'era tutta la 
‘crema’ del mondo spor- 
tivo e politico cittadino, 
l'altra sera al Panathlon 
Glub per il tradizionale 
convivio di fine anno e 
per la consegna dei pre- 
stigiosi premi. E perì di- 
rigenti del Jolly stretti 
attorno al loro simbolo 
Sandro Guerra non ci so- 
no state soltanto vuote 
parole, ma anche impe- 
gni concreti, dopo l'ap- 
pello disperato che il no- 
stro giornale aveva rac- 
colto per primo. 

E' stata l'infaticabile 
presidente del Panathlon 
Marcella Skabar Moreni 
a suscitare attorno al so- 
dalizio fondato da Giu- 
seppe Levi e presieduto 
da Fulvio Goruppi 1a soli- 
darietà dei soci del club, 
anzitutto, e a stimolare 
l'impegno del sindaco 
Richetti, del presidente 
della federazione Tiezzi, 
dell'assessore regionale 
Cisilino e dei delegati del 
Coni affinchè ‘Sandro 
.Guerra possa tornare al 
più presto ad allenarsi su 
una pista coperta lassù 
sul monte San Pantaleo- 


ne. 
Solidarietà non solo a pa- 


gno del sindaco Richetti 


role, perchè i soci del Pa- 
nathlon si sono visti con- 
segnare nel corso della 
serata tra un discorso e 
l’altro una busta con cui 
partecipare ad una rac- 
colta pubblica di fondi 
promossa. nell'occasione 
con un tempismo degno 
della iglior causa. 
Ognuno, in quella busta, 
ci ha messo quello che 
poteva, ma l'importante 
- come ha sottolineato la 
tessa presidente nel lan- 
ciare l'iniziativa - era da- 
Te un segno tangibile e 
concreto di solidarietà 
sportiva per una società 
dî grande tradizione co- 
me il Jolly che si era vi- 
sta privare dai refoli di 
bora della struttura indi- 
ensabile per fare atti- 
vità d'inverno. 
E le autorità, di fronte al- 
l'impegno di privati cit- 
tadini quali i soci del Pa- 
nathlon, non potevano 
restare indifferenti. «Da 
questo piccolo grande 
gesto deve nascere qual- 
cosa di duraturo e di soli- 
do - ha detto il sindaco 
Richetti, dimostrando di 
essersi preso a cuore il 
problema, e annuncian- 
do davanti a tutti il suo 
impegno in vista della 
prossima riunione del 


comitato di gestione del 
Fondo Trieste, dalla qua- 
le il Jolly si aspetta qual- 
cos'altro ancora. È 
L'impegno del presiden- 
te © della federazione 
Tiezzi, quello a titolo 
personale della. marche- 
sa Carignani, unitamen- 
te al contributo dei soci 
del Panathlon hanno av- 
viato un'iniziativa che 
ha subito trovato eco in 
città, con la mobilitazio- 
ne degli «Azzurri» da una 
parte e di una sottoscri- 
zione. promossa dagli 
stessi soci del Pattinag- 
gio Jolly dall'altra: due 
rivoli destinati ad in- 
grossarsi nei prossimi 
giorni. 

Una serata importante 
per il Panathlon non solo 
per la presenza di illustri 
Ospiti, quanto per il raf- 
forzarsi dell'idea di «ser- 
vice club» ata 


«nell'ultimo biennio con 


costanza e abnegazione 
dalla. signora Skabar. 
Commosso il saluto del 
Rovernatore del. primo 

istretto Abella: «Stasera 
si è visto il vero volto del 
PONSO, E il Patti- 
naggio Jolly ringrazia, 
tramite nostro. Ora tocca 


ad altri. 7 
Ezio Lipott. 


BASKET / JUNIORES «PRIMO GRUPPO» 


Blancorossi ancora in tandem. 


Sta elettrizzando l'ambiente sportivo 
il mistero che aleggia sulla quarta 
formazione «top secret» che 
contenderà lunedì prossimo la 
Supercoppa Bontà alla Triestina, alla 
Stefanele all’Ussi. Si sa soltanto che 
sarà composta da personaggi molto 


noti anche a livello nazioni 


eche 


sarà rinforzata anche da elementi 


©operantia Roma. 


La Stefanel in vetta in compagnia della Benetton - Jadran battuto a Pordenone 


Stefanel e Benetton conti- 
nuano a guidare, appaiate, 
la classifica del campiona- 
to juniores «primo grup- 
po». I biancorossi hanno 
superato senza problemi il 
«fanalino di coda» Crup 
Pordenone mentre i bian- 
coverdi sono andati a vin- 
cere sul parquet della Ber- 
nardi Gorizia con 10 punti 
di margine. . 

I ragazzi allenati da 
Matteo Boniciolli, pur pri- 
vi ancora una volta di 
Gianluca La Torre, non 
hanno dovuto ‘impegnarsi 
troppo per superare la for- 
mazione pordenonese che 
è apparsa’ abbastanza 
Scarsa per questa catego- 
ria visto che è formata 
quasi esclusivamente da 
cadetti. Già dopo pochi 
minuti il margine della 
Stefanel era notevole ed è 
andato progressivamente 
aumentando, pur con 
Alessandro De Pol impie- 
gato per neanche 10°, fino 


2, Pulcini 6, Derman 27, 


Suppaneig 10, AI- 
Stalio 22, Zavagno 10, 


CLASSIFI- 


p.t. 


a raggiungere il +30 (86- 
56) finale. 

Al termine della gara, 
Boniciolli si è detto soddi- 
sfatto oltreché dei conti- 
nui progressi della squa- 
dra anche della buona pre- 
stazione offerta, ancora 
una volta, da Davide Ste- 
fani. Ha fomnito una buona 
prova anche Raffaele Pa- 
squato dimostrando 'così 
di aver recuperato dal lun- 
go infortunio e di essersi 
subito reinserito nella for- 
mazione. 

Lo Jadran Farco ha di- 
sputato un'ottima gara sul 
campo della Pallacanestro 
Pordenone uscendo scon- 
fitto per 9 punti. I ragazzi 
allenati da Yanez Drvaric 
a 2' dal termine erano in 
ritardo solamente di 2 lun- 
ghezze (64-66) ma da que- 
sto momento è andata a 
canestro praticamente so- 
lo la formazione pordeno- 
nese che, con un parziale 


di 8-1 (grazie a otto tiri li- 
beri concessi anche un po' 
magnanimemente dai due 
arbitri di Pordenone), si è 
assicurata i due punti in 
palio bissando il successo 
ottenuto all'andata a Trie- 
ste. Ai «plavi» non è basta- 
to così il rientro in squa- 
dra di Peter Azman anche 
se tutto il collettivo ha for- 
nito una buona prova. Su 
tutti si sono distinti Marco 
Crisma (21 punti, frutto 
anche di due «bombe») e il 
mini-play © pordenonese 
Colombis che, contro lo 
Jadran, già all'andata ave- 
va disputato un'eccellente 
partita. i 

Il Latte Carso è stato 
sconfitto a Udine dalla 
Rex al termine di un in- 
contro che ha visto la for- 
mazione friulana guidare 
sempre saldamente la ga- 
ra. 
Il prossimo turno, l'ulti- 
mo prima della pausa na- 


BASKET /RAGAZZI 


Salesiani travolti 


La Stefanel mantiene il comando della classifica Ra- . 
gazzi le sue due squadre anche al termine della quar- 
ta giornata. Le formazioni guidate da Marini e Guidi 


: hanno infatti sconfitto senza difficoltà il Don Bosco 


«E» e il Poggi Basket. Se sulla vittoria della squadra di 
Marini può essere sufficiente segnalare il risultato 
finale (80-14), l'incontro Stefanel «B»-Poggi ha offerto 
una buona prestazione dei ragazzi di Bocchini che 
nonostante la sconfitta hanno mostrato carattere e 


‘grinta. Prime vittorie in campionato per il Don Bosco . 


«A» che grazie ad una buona prestazione di squadra 
ha sconfitto la Lega Nazionale Aurisina, e per] Auto- 
sandra che ha battuto una Libertas infarcita di giova- 


ni 


| STEFANEL «A» - DON BOSCO «B» 80-14 


Stefanel: Giorgi 2, Glavici, Spadaro 16, Zollia 7, 
Perini 4, Brazzani 3, Spigaglia 12, Opara 11, Musto 
16, Benedetti 3, Marchesich 6, Metz, T.L.: 10/24, all.: 


Marini. 


Don Bosco «B»: Del Puppo, Fabrici 2, Stoppari 3, 
Bartoli, Klark, Male 2, Ugo, Annis 3, Ceper 2, Merig: 
gioli 2, Labinaz, Vascotto. T.L.: 4/18, all.: Pistrin. 


STEFANEL «B» - POGGI 74-61 n 
Stefanel: Salvemini 2, Visintin 8, Vuga 6, Crasti, 

Vortler 6, Iaccarino 1, Cecchini 4, Del Treppo:2, Godi- 

na 6, Ramani 6, Gaiofatto 7, Darienzo 26. T.L.: 8/17, 


all: Guidi. 


Poggi: Comande ì, Zollia 6, Palombita 14, Brezigar ‘ 
4, De Santis, Pocusta 2, Babich 4, Filippi, Volpi 5, Li- 
sta 2, Giacomi 10, Bosich 13. All.: Bocchini. 


LEGA - DON BOSCO «An 23-67 
Lega Nazionale: Cecconi, Favento, Pasino, In- 
temperante, Fornasaro 16, Bovenzi 7, Fabrio, Magro, ' 


Valli, Guergia. AIl.: D'Algie: 


ri, 


Don Bosco «A»: Suffi 6, Bonin 10, Fafak 3, Maco- 
vez, Carboni 9, Pilastro 9, Fifaco 10, Zacchigna 4, Pic- 


colo 10, Verzegnassi 6. - 


LIBERTAS - SANTOS 67-78 
Libertas: Favretto 11, Cingerla 7, Greco 4, Mon- 
baci 4, Giorgini 4, Pernice 2, Di Biase 2, Babici 2, Gri- 
sciani, Di Giacco 6, Boniciolli, Monte 24. All.: Perna, 
Santos: Busletta 16, Sanna 8, Rosso 9, Scherian:6, 


12. 


« Magrini, Vesnaver 2, Colombo 5, Di Biase 1, Serigner 
19, Sutarrone 


LATTE CARSO - CICIBONA rinv. 
Classifica: Stefanel «A» e Stefanel «B» 8, Poggi, 


Ricreatori, Don Bosco «B» 4, Latte Carso, Cicibona, . 


‘Autosandra, Don Bosco «A», Libertas 2, Lega Nazio- 


nale 0. 


talizia, propone alcuni in- 
contri davvero interessan- 
ti come Pallacanestro Por- 
denone-Stefanel e Latte 
Garso-Benetton. 
L'impegno per la forma- 
zione biancorossa è molto 
delicato visto che la for- 
mazione pordenonese sul 
proprio parquet è molto 
temibile avendo sconfitto 
recentemente e con un 
buon margine la Benetton 
Treviso. L'incontro con la 
Pall. Pordenone non è che 
ll'primo; per i Tapazzi alle- 
nati da Matteo Boniciolli, 
di una serie di tre molto 
importanti che vedranno i 
biancorossi impegnati in 
gennaio prima in casa con 
la Rex Udine e poi a Trevi- 
so. PALL, PORDENONE- 
JADRAN FARCO 74-65 
Jadran: Oberdan 8, 
Gerli, Daneu 4, Crisma 21, 
Briscik, Pettirosso 8, Az- 
man 14, Sterni 4, Soic 2, 
Godnic 2, Berdon 2. All. 


Drvaric. Primo tempo 37; 
33. Tiri liberi: 11/17; til 
da tre: 2 (Crisma). È 
STEFANEL-CRUP 86-56 _ 
Stefanel: Zini 9, Zollia; 
Pasquato 14, Magnelli 5, 
De Pol 5, Gielo 10, Puglies! 
9, Guarneri, Pilat 14, RW; 
sconi 6, Berton 8, Stefan! 
6. All: Boniciolli. Prim0 
tempo 41-27. Tiri liberi: 
16/26. Tiri da. tre 4 (Pà 
squato e Berton 2). 
REX UD-LATTE CARSO 
92-73 SR, 
BERNARDI GO-BENET 
TON TREVISO 86-96 
Classifica: Stefanel ! 


Benetton Tv 16, Rex Uò 
14, Pall. Pordenone 12, J#. 
dran Farco 10, Bernard. 


Go 8, Crup Pn e Latte Caf 
802, 

Prossimo turno: J# 
dran Farco-Crup Pn; Pall 


. Pordenone-Stefanel; Ref 


Ud-Bernardi Go; Lat 
Garso-Benetton Tv. 
Piero Tonodì. 


BASKET /«MINI» 
Il torneo dei ragazzini 
è giunto al giro di boa 


Si è concluso il girone 
d'andata del torneo 
«Ewiva il minibasket» 
organizzato dal centro 
mini-basket Foschiat- 
ti con la collaborazia- 
ne, tra gli altri, del 
«Piccolo». 

In testa ai tre gironi 
troviamo le formazio- 
ni che, gia alla vigilia, 
partivano con i favori 
del pronostico: Modia- 
no Foschiatti «A», Don 
Bosco e MonteShell. 

Nel girone Bianco il 
Foschiatti Modiano 
«Av ha avuto vita faci- 
le, grazie alle ottime 
prove di Babich, Pan- 
gos, Liuba e Feruglio, 
con il Santos (in evi- 
denza Zecchini). An- 
che la Ginnastica Trie- 
stina, con un positivo 
Carellari, non ha pro- 
blemi con l'Intermug- 
gia. 

Nel raggruppamen- 
to Azzurro il Don Bo- 
860, con un'ottima 


; sedia) supera la 
i del «furetto» 
Zollia. Nel confronto 
per il secondo posto i 
Ricreatori superano 
l'Università ‘Popolare 
grazie all'ottima pro- 


sputa 
gara Cleva e Moliner. 
Nel girone femmini- 
le bisogna segnalare le 
ottime prestazioni 


della MonteShell e dei 
Ricreatori che hanno 
superato ‘ rispettiva- 
mente Libertas e Uni- 
versità Popolare. Il 
Poggi si delinea come 
terza forza del torneo 
superando il Foschiat- 
ti Modiano nelle cui fi- 
le ha disputato una 
gran partita (34 punti) 
Martina Dougan che è 
del 1981 (un anno in 
meno rispetto alla ca- 
tegoria). 

Ecco, nel dettaglio, i 
risultati - Girone 
Bianco: Santos-Fo- 
schiatti Modiano «A» 
14-98, . Libertas-Bor. 
rinv., Intermuggia-Sgt 
28-67; CLASSIFICA: 
Foschiatti Modiano 
«A» 10, Sgt 8, Libertas 
e Intermuggia 4, Bor:2, 
Santos 0. 

Girone Azzurro: 
Foschiatti . Modiano 
«B»-Poggi Stefanel 29- 
64, Università Popola- 
re-Ricreatori  Comu- 
nali 40-58, Don Bosco- 
Dardi 70-46; CLASSI-. 
FICA: Don Bosco 10. 
Ricreatori 8, Univ. Po- 


polare 6, Poggi 4, Fo- ‘ 
‘ schiatti Modiano «B* 


2, Dardi 0. 

'  @ìrone 

Te: Foschiatti Modi" 
no 10, Ricreatori 8 
Poggi 6, Foschiatt 
Modiano 4, Libertas 2! 
Univ. Popolare. 


| 


1991 
i/ 


cacio 


Giovedì 12 dicembre 1991 


Sport 


COPPA CAMPIONI /SAMPDORIA 


Prezioso il pareggio di Atene 


Partita disputata sotto la neve - I doriani hanno ben contenuto l’assalto dei greci 


Questii risultati dello altre partite diri 
valide per gli ottavi di finale delle Gonne Vela: 


Dinamo Mosca e Gand 0-0 


(qualificato Gand); 


Ajax batte Osasuna 1-0 (qualificato Ajax); 
iS. 


Livepool batte Tirol Inn: 


ruk 4-0 (qualificato 


Livepool); Bk Copenhagen batte Trabzonspor 1-0 
(qualificato Bk Copenhagen. In CODHAI dei E 
Campioni lo Sparta di Praga ha battuto per 2-11la 


Dynamo di Kiev, davanti a 14.600 spettatori. 
Nella foto Attilio Lombardo della Sampdoria. 


COPPA ITALIA /OTTAVI 
Milan: solo un pari con il Verona 
Ma i rossoneri sono ai quarti 


— 1-1 
4 v_3ATORI: nel pit. 
Nest dorsten su rigore; 


Sotti (2 Ni Antonioli, Tas- 
Mialdini dh Costacurta), 
Varesi Risi at 
Max Basten, Donadoni, 
Campero (12 Rossi, 13 
Nacc] ino 15 Billio, 16 Cor- 
di {ERONA: Gregori, Icar- 
Rex: Pellegrini, Rossi, Pin, 
re Nhica, D. Pellegrini, Se- 

Na (s.t. Magrin), Radu- 


Cioiu, Prytz, Fanna (s.t. 
pmi) (12 Zaninelli, 13 
‘belli, 16 Guerra), 


Fork ITRO: Cornieti di 

tgN0TE: cielo sereno, 

ren beratura rigida, ter- 

sh ‘0 in buone condizioni, 
Sttatori: 4,432. 


MILANO — Lo spettaco- 
VaPiù ghiotto di Milan- 
del Ta glaciale ritorno 
di Ottavi di Coppa Ita- 
trip ion è in campo main 
del Ra d' onore, Prima 
azz lizio arriva il ct. 
AUTO Arrigo. Sacchi. 
deg Va anche il suo pre- 

i ©ssore, Azeglio Vici- 
Do: Che si accomoda un 
x Più in là, accanto al 
Ca ‘Dico della Under 21 
GERE Maldini. Comin- 
Cheb trepida attesa: si 
tan i anno, si stringe- 
de o la mano? Sacchi 
S Taccia e bacia i mila- 
Ri n tribuna: prima 
È ani e poi, affettuosa- 
nu Ruud Gullit. 
“Mbra non aver notato 
Vicini, ma ecco che al- 
rooprovviso l'ex tecnico 
lui onero si alza e va da 
ta) ‘per una calorosissima 
“Tetta di mano con tanto 

Pacche sulle spalle. 
à Si è visto il Milan an- 
‘are in vantaggio per un 


rigore. pressoché inesi- 
stente, e il Verona pareg- 
giare grazie a una splen- 
dida azione in contropie- 
de di Raducioiu, tanto 
bravo a correre quanto a 
sbagliare altri tre gol che 
parevano fatti. 

. Grazie a questo pareg- 
gio e al 2-2 dell'andata, il 
Milan accede ai quarti 
dove incontrerà il Tori- 
no. La qualificazione è 
meritata per superiorità 
di gioco e di conclusioni 
(soprattutto di Van Ba- 
sten e Massaro), seppure 
propiziata da un rigore 
che Cornieti ha concesso 
per un fallo di mano ap- 
parentemente involonta- 
rio di Rossi, su palla al- 
zata in area veronese da 
Baresi. L'arbitro avrebbe 
fatto meglio a concedere 
il penalty 20 minuti pri- 
ma, al 23’, quando Van 
Basten era stato atterra- 
to in area da un colpo di 
schiena di Pin. 

Col. calcio di rigore 
messo in rete dal centra- 
vanti olandese, il Milan 
ha raccolto il frutto di 
una serie di azioni peri- 
colose portate dalla mez- 
z'ora in poi. Ma al 6° era 
stato Raducioiu a fallire 
una prima clamorosa oc- 
casione in contropiede, 
tirando sul corpo di An- 
tonioli in uscita dispera- 
ta. Nella ripresa il rome- 
no, sembra servito benis- 
simo da Prytz, ha ancora 
sciupato una palla gol al 
9'. Si è fatto perdonare al 
29', quando da metà 
campo ha sbaragliato la 
distratta difesa rossone- 
ra e ha scodellato un as- 
sist che Lunini non ha 
avuto difficoltà a tra- 
sformare in gol. 


0-0 


PANATHINAIKOS: Wand- 
zik, Apostolakis, Kalatzis, 
Christodoulou, Kalitzakis, 
Mavridis, Saravakos, Anto- 
niou (1’ st Donis), Karageor- 
giou, Frantzeskos, Maragos 
(12 Kourbanas, 13 Georgam- 
lis, 14 Athanasiadis, 15 Am- 


badiotakis). 
SAMPDORIA: Pagliuca, 
Mannini, Katanec, Pari, 


Vierchowod, Lanna, Lom- 
bardo, Cerezo, Vialli, Buso, 
Bonetti I.(12 Nuciari, 13 Bo- 
netti D., 14 Orlando, 15 Si. 
las, 16 Mancini). 
ARBITRO: 
(Austria). 
NOTE. Angoli: 5a 4 perla 
Sampdoria. Serata fredda 
con una abbondante nevi- 
cata per tutto l'arco dell’in- 
contro, terreno scivoloso. 
Spettatori: 50 mila. 


Forstinger 


ATENE — Più una leggen- 
da vichinga che una trage- 
dia greca. La storia di Pa- 
nathinaikos-Sampdoria 
(zero a zero il risultato fi- 
nale) secondo turno del gi- 
rone A di Coppa Campioni, 
è la cronaca di 90 minuti 
condizionati dalla neve 
che, inaspettatamente e 
abbondantemente è cadu- 
ta per tutta la giornata su 
Atene. E se il Partenone 
nascosto da grandi fiocchi 
gelati è stato per molti una 
visione suggestiva, il prato 
dello stadio olimpico tra- 
sformato in un lago ghiac- 
ciato ha lasciato tutti, 
spettatori e giocatori, at- 
toniti e confusi. 

La circostanza, quasi 
inedita per entrambe le 


| squadre, è stata, comun. 


que, meglio dominata dai 
genovesi, i quali consiglia- 
ti dall'allenatore Boskov, 
uno che di neve e ghiaccio 
se ne intende, hanno im- 
postato una gara accorta 
in difesa e a centrocampo, 
con squadra corta e com- 
patta nel seguire le azioni, 
e continui lanci lunghi per 
evitare scontri e scivoloni. 
Non altrettanto hanno fat- 
to igreci che hanno invece 
perseverato nel loro gioco 
abituale, con palla bassa e 
continuamente appoggia- 
ta lateralmente, così da 
cadere spesso nelle trap- 
pole difensive sampdoria- 
ne e in quelle equilibristi- 
che del fondo scivoloso. 

Le . migliori occasioni 
nel primo tempo sono per- 
ciò state quelle capitate 
sul piedi di due blucer- 
chiati, Buso e Lombardo: il 
primo (12’) ha malamente 
calciato al cielo un prezio- 
so assist di Cerezo in area; 
il secondo (24’) si è fatto 
rimpallare da un difensore 
LO un diagonale finito 

‘uori vicinissimo al palo di 
destra del portiere Wand- 


Undici giocatori in serie 
«A» e altrettanti in «By 
sono stati squalificati 
dal giudice sportivo del- 
la Lega calcio professio- 
nisti in relazione alle 
partite di domenica 
scorsa. Nella massima 
serie hanno avuto una 
giornata di squalifica 


Tacobelli (Cremonese), 
Nicolini (Atalanta), Ba- 
tistuta (Fiorentina), 


Berti (Inter), Corino (La- 
zio), Galia (Juventus), 
Gualco (Cremonese), Ia- 
chini (Fiorentina), Platt 
(ol do (Ata- 
a), Vie, 
(Sampdoria). ppi 
‘ella serie ca 

sono stati SIR 
per tre picinzta Levan- 
to (Avellino) e per una 
Marulla (Cosenza), Mo- 
rello (Reggiana), Bonal- 
di (Avellino), Di Cara 
(Pescara), Doni (Piacen- 
za), Fiorentini (Pisa), 
Manzo (Casertana), Ma- 
rino (Cosenza), Paci 
(Lucchese), Russo (Luc- 
chese). E’ stato inoltre 
squalificato fino a tutto 
il 13 gennaio prossimo 
l'allenatore Di Marzio 
(Palermo). 

In serie «A» il giudice 

ortivo ha inoltre in- 
fitto ammende per due 
milioni e mezzo al Bari, 
per un milione al Parma 
e per mezzo milione alla 
Juventus. Fra i giocato- 
ri hanno ricevuto l'am- 
monizione con diffida 
Buso (Sampdoria); Firi- 
cano (Cagliari), Greguc- 
ci (Lazio), Schillaci (Ju- 
ventus), Pierleoni 
(Ascoli), Signorini (Ge- 


GIUDICE SPORTIVO 
Undici squalificati in A? 
e altrettanti in serie ’B’ 


Pagliuca ha potuto scalda- 
re le mani solo su un lun- 
ghissimo traversone di 
Apostolakis (29') destinato 
chissà come sotto la tra- 
versa, e i piedi con un'u- 
scita fuori area (40°) per 
interrompere un'azione 
corale dei padroni di casa. 

Nel secondo tempo l'al- 
lenatore greco Daniil ha 
tentato di dare più consi- 
stenza alle manovre dei 
suoi attaccanti inserendo 
Donis al posto dello spento 
Antoniou. Il gioco dei 
biancoverdi ne ha tratto 
beneficio soprattutto per- 
ché ha costretto i blucer- 
chiati a un ulteriore arre- 
tramento. I genovesi han- 
no così puntato le loro car- 
te su una tattica cara alle 
squadre italiane: il contro- 
piede. Sul piano agonistico 
i problemi di equilibrio del 
primo tempo e la rabbia 
dei greci nel secondo tem- 
po hanno esaltato le doti 
guerresche dei blucerchia- 
ti, per una volta vincitori 
rispetto ad avversari che 
da sempre sono, in que- 
st‘arte, maestri. 

A indossare corazza ed 
elmetto sono stati soprat- 
tutto Bonetti e Katanec, 
chiamati a chiudere ogni 
spazio a centrocampo e ad 
affiancare Cerezo nella 
manovra offensiva. I di- 
fensori sampdoriani, per 
ruolo e caratteristiche 
portati al combattimento, 
hanno riservato le loro 
abrasive attenzioni agli 
avversari diretti, la stella 
Saravakos per Viercho- 
wod e il geniale Frantzes- 
kos per Mannini. E se lo 
stopper ha vinto netta- 
mente il suo duello, non 
altrettanto si può dire del 
terzino spesso in difficoltà 
di fronte alle giocate di fi- 
no della mezzala greca. 

Il taccuino della gara è 
povero di spunti davvero 
significativi soprattutto 
perché Panathinaikos e 
Sampdoria si sono affron- 
tate, e annullate, soprat- 
tutto a centrocampo. L'u- 
nico momento di vero ca- 
lore, in campo e sugli spal- 
ti, si è avuto al 37' quando 
Donis è volato in area su 
un atterramento di Lanna 
che l'arbitro ha giudicato 
fuori dai sedici metri. 
Grandi proteste e lancio di 
bengala e palle di neve in 
EL Da l'attento arbi- 

rstinger è irre- 
ANI ger è stato irre: 

La Samp si porta così a 
casa, tutto sommato senza 
troppi problemi, il prezio- 
so punto che si era prefis- 
sata. Adesso nella classifi- 
ca globale le sorti del 
gruppo A cominciano a de- 
finirsi: la Samp è in testa 


noa), Bisoli (Cagliari), 
Galcaterra (Bari), Grun 
(Parma), Klinsmann (In- 
ter), Vialli (Sampdoria), 
Cavaliere (Ascoli), il 
quale ha avuto anche 
l'ammenda di un milio- 
ne e mezzo. 

In serie «By sono sta- 
te inflitte ammende per 
sette milioni al Cosen- 
za, per uno e mezzo al- 
l'Udinese, per un milio- 
ne e 100 mila lire all'A- 
vellino, per 900 mila li- 
re alla Lucchese. 

Queste le terne arbi- 
trali designate per le 
partite di calcio di serie 
«A» e «B» in programma 
domenica prossima: 
Bari-Atalanta Bettin di 
Padova, (RamagliaCo- 
stamagna); Cagliari- 
Cremonese: Pairetto, di 
Torino (VetronéRaciti); 
Inter-Genoa Nicchi, di 
Arezzo (Ricciardelli- 
Manfredini); Lazio-Mi- 
lan Ceccarini, di Livor- 
no. (NicolettiTagliapie- 
tra); Napoli-Foggia 
Trentalange, di Torino 
(De Santi$Morgante); 
Parma-Roma Beschin, 
di Legnago (Tarantola. 
Ranghetti); Sampdoria- 
Juventus Stafoggia, di 
Pesaro (ScalcionéDe Lu- 
ca); Torino-Fiorentina 
Lo Bello, di Siracusa 
(GaviraghiCeccarelli); 
Verona-Ascoli Collina, 
di Bologna (Andreozzi- 
Ramicone). 

In serie «B» l'incon- 
tro Venezia-Udinese sa- 
rà arbitrato da Fabbri- 
catore di Roma (Iaschî- 
Preziosi). 


kos, almeno quello visto 
ieri sera, non fa proprio 
paura. 

Nel dopo partita non si 
parla d'altro: l'aereo no- 
leggiato dai tifosi ultras 
della sampdoria che 
avrebbe dovuto raggiun- 
gere in serata Atene non è 
stato fatto atterrare nella 
capitale greca per le proi- 
bitive condizioni del tem- 
po. Il comandante dell'ae- 
reo ha così deciso di fare 
Totta per l’Italia, ma è sta- 
to ù duramente contestato 
dai tifosi sampdoriani che 
avrebbero voluto, comun- 
que, raggiungere Atene. 
Infastidità per le proteste 
ta il gran baccano fatto sul- 
l'aereo, il comandante ha 
perciò deciso di atterrare a 
Brindisi e di lasciare lì i ti- 
fosi esasperati. 

Per quanto riguarda la 
partita, gli allenatori di 
Panathinaikos e Sampdo- 
ria sono concordi nel giu- 
dicare positivamente la 
gara. «Ho visto una grande 
Sampdoria — dice Boskov 
= Perché ha cercato di 
giocare al calcio su un 
campo davvero impossibi- 
le. Devo fare i complimen- 
ti a tutti i miei giocatori 
ma soprattutto a Cerezo, 
utile come non mai in que- 
Sta squadra, e Bonetti, sta- 
sera grandissimo. Peccato 
che a Genova la neve arri- 
Vl raramente; se gioca 
sempre cosi:..). e 

Gli stessi complimenti 
sono espressi dall'allena- 
tore greco Vassili Daniil. 
«Ora la Samp è favorita 
perla finale — dice — per- 
ché al campionato non ha 
PIù nulla da chiedere. Ma 
sono convinto che il girone 
Sla ancora apertissimo: a 
primavera si vedrà». si 

. Per quanto riguarda il 
Tigore lungamente e vana- 
mente invocato dai gioca- 
tori greci, sia Boskov che 
Daniìl fanno opera di di- 
plomazia, «Dalla mia posi- 
zione non sono in grado di 
Biudicarey, dicono in coro. 
Più esplicito, invece, il 
Presidente della Sampdo- 
Tia Paolo Mantovani che, 
richiesto di un giudizio in 
proposito, ha sentenziato 
«non ho avuto l'impressio- 
ne che ci fosse». 

Il più gettonato della se- 
rata in casa blucerchiata è 
Ivano Bonetti, considerato 
un po' l'eroe di Atene. 
«Boskov afferma che que- 
sta è stata la mia migliore 
partita — dice sorridendo 
Si evidentemente sta co- 
minciando tra noi la sinto- 
nia. Il terreno era davvero 
brutto, ma la Samp ha 
messo in mostra non solo 
determinazione ma anche 


COPPA UEFA / GENOA 


Rossoblu oltre l'ostacolo 


1-0 


MARCATORI: nel st 
15° Aguilera. 

GENOA: Braglia, Tor- 
rente, Fiorin, Eranio, 
Collovati. (42’ st Corra- 
do), Signorini, Ruotolo, 
Bortolazzi, Aguilera (45' 
st Bianchi), Skuhravy, 
Onorati. (12 Berti, 14 
Ferroni, 16 Cecchini), 

STEAUA: Stingaciu, 
Panait, Ungureanu, Mi- 
rea, Gilca, Bucur, Andra- 
si, Dumitrescu, Popa (30” 
st State), Panduru, Stan. 
(12 Gherasim, 13 Bumbe- 
scu, 14 Minea, 16 Criste- 
scu). 

ARBITRO: Marko (Ce- 
coslovacchia). 

ANGOLI: 6 a 1 per il 
Genoa. 

NOTE: cielo sereno, 
temperatura rigida, ter- 
reno in buone condizio- 
ni, spettatori 35 mila. 
Ammoniti: Aguilera per 
gioco falloso e Dimitre- 
scu per proteste. 


GENOA — Il Genoa for- 


1-0 


MARCATORE: 10' st 
Casagrande 3 

TORINO: Marchegia- 
ni, Bruno, Annoni, Fusì, 
Venturin, Cravero, Scifo, 
Lentini (30' st Benedet- 
ti), Casagrande, Martin 
Vazquez (42' st Cois), Po- 
licano. (12 Di Fusco, 15 
Bertelli, 16 Vieri). — 

AEK ATENE: Minu, 
Vassilopulos (30' st Ale- 
xandris), Karajoannis, 
Kargiozopulos, Sabanad- 
zovic, Papaioannu, Pati- 
kas, Saveski, Stamatis 
(30’st Dimitriadis), Bati- 
sta, Kutulas. (14 Geor- 


giadis, 15 Kofinas). 
ARBITRO: . Goethals 
(Belgio). 


NOTE: calci d’ angolo 
7-3 per il Torino. Spetta- 
tori 40 mila circa; serata 
fredda; terreno in di- 
screte condizioni. Am- 
moniti Karagiozopulos e 
Cravero per gioco scor- 
retto. 


TORINO — Il Torino 
si conferma «bello di 
notte» e battendo per l- 
O l'Aek di Atene sl qua- 


mato Bagnoli continua 
a gonfie vele la sua 
marcia in campo euro- 
peo. Con un gol di Agui- 
lera, il quarto nel tor- 
neo, i rossoblù hanno 
fatto loro anche la par- 
tita di ritorno con la 
Steaua Bucarest, ap- 
prodando quindi ai 
quarti di finale di Cop- 
pa Uefa.Il successo è 
maturato nel secondo 
tempo, quando. Borto- 
lazzi e compagni hanno 
pigiato l'acceleratore 
dominando i romeni. 
Questa vittoria ha an- 
che dimostrato il buon 
momento dei rossoblù, 
al quinto successo con- 
secutivo tra coppe e 
campionato, dove sta 
passando da un primato 
all'altro. Stavolta i re- 
cord conquistati sono 
addirittura un paio. Il 
Genoa, infatti, per la 


COFFA UEFA /IL TORINO PIEGA L’AEK ATENE 


Illuminato da Casagrande 


lifica per i quarti di fi- 
nale della Coppa Uefa. 
Se in campionato i gra- 
nata faticano a segnare 
e costuire azioni da re- 
te, nelle competizioni 
europee realizzano e 
soprattutto si dimostra- 
no squadra con spiccata 
vocazione offensiva. 
Pur tenendo conto del- 
l'inferiorità dei greci 
non si può disconoscere 
personalità e grinta a 
questo Torino di coppa. 
La squadra di Mon- 
donico ha iniziato con 
veemenza il primo tem- 
po e già al 20' avrebbe 
potuto essere in van- 
taggio con due gol di 
scarto. Disposti con An- 
noni su Batista e con 
Bruno su Patikas, i gra- 
nata hanno consentito a 
Cravero di sganciarsi 
ripetutamente con Fusi 
in copertura nel ruolo 
di libero, E proprio dal- 
le avanzate del capita- 
‘no sono venute le occa- 
sioni più «ghiotte» per i 
adroni di casa. Al 15' il 
‘orino ha segnato con 


prima volta è riuscito 
ad inserirsi nei quarti di 
finale d'una manifesta- 
zione europea, mentre 
l'allenatore Bagnoli 
non era mai riuscito a 
portare una squadra ad 
essere impegnata a si- 
mili livelli su tre fronti: 
Coppa Uefa, Coppa Ita- 
lia e campionato. 

Chi si aspettava una 
Steaua arrembante poi- 
ché doveva ribaltare la 
sconfitta di 1-0 rime- 
diata a Bucarest. nel- 
l'andata, è rimasto de- 
luso, La squadra rome- 
na che nonè certo più la 
mitica formazione cara 
alla famiglia Ceausescu 
si è, infatti, limitata a 
macinare gioco a cen- 
trocampo non riuscen- 
do però a costruirsi var- 
chi tra la difesa rosso- 
blù, guidata con sicu- 
rezza da Signorini e 
l'anziano Collovati. 

Quindi al Genoa nel 


Policano servito da Sci- 
fo, ma l'arbitro ha an- 
nullato su segnalazione 
del guardalinee per un 
inesistente fuorigioco 
del granata. Cinque mi- 
nuti dopo l'italo-belga 
ha calciato al volo su 
calcio d'angolo, ma la 
palla - a portiere battu- 
to - è stata respinta sul- 
la linea da Vasilopulos. 
Un altro Seno 
miracoloso al 21’ del 
primo tempo, quando 
un violento tiro di Poli- 
cano è stato respinto da 
Kutulas a terra. Insom- 
ma, il Torino ha domi- 
nato e si è fatto perico- 
loso più volte, ma solo 
la sfortuna gli ha impe- 
dito di passare in van- 
taggio. Essendo squali- 
ficato Bresciani, con 
Casagrande unica pun- 
ta avanzata e con Lenti- 
ni e Policano sulle fa- 
sce, la squadra di Mon- 
donico sì è proposta in 
fase offensiva, anzichè 
attendere gli attacchi 
dei greci dell'Aek che 
erano costretti a segna- 
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primo tempo è bastato 
controllare la partita 
per non correre perico- 
li. Tutt'altra musica 
nella ripresa quando 
Eranio che nel primo 
tempo ha dovuto fare il 
terzino sù Ungureanu, 
si è spinto in avanti sul- 
la fascia sinistra. Il gio- 
co si è allargato e ne ha 
giovato soprattutto 
Bortolazzi che ha co- 
minciato ad imporsi 
sull'estroso Dumitre- 
scu. 

A questo punto il 
«dialogo» con Onorati e 
Ruotolo si è svolto a 
memoria e ne ha bene- 
ficiato Aguilera, sempre 
velocissimo a cercare 
Skuhravy da lanciare in 
avanti. Tutto è diventa- 
to ancora più facile do- 
po la rete del vantaggio 
messa a segno al 60' dal 
piccolo attaccante uru- 
guaiano. 


re un gol per passare il 
turno. Gli ellenici, per 
parte loro, si sono di- 
sposti a zona, ma hanno 
patito, nella prima fase 
di gioco, il pressing dei 
granata e soprattutto le 
giocate di Scifo, mentre 
Martin Vazquez, all'i- 
nizio, è apparso un po' 
appannato rispetto alla 
gara di Atene di 15 gior- 
ni fa. Passata la sfuriata 
iniziale, il Torino ha «ti- 
rato i remi in barca» a 
partire dalla mezz'ora, 
ma i greci, pur dispo- 
nendo di maggiori spa- 
zi, non sì sono mai resi 
pericolosi. 

Il tanto atteso gol è 
arrivato al 10' della ri- 
presa a conclusione di 
una perfetta azione in 
penetrazione del Tori- 
no. Martin Vazquez con 
un colpo di tacco ha ser- 
vito Policano che, dal 
fondo, ha crossato per 
Casagrande. Il brasilia- 
no con un perentorio 
stacco ha colpito di te- 
sta, battendo Minu, 


COPPA ITALIA /LA TRIESTINA BATTE IL TRENTO E PASSA IL TURNO 


lacuzzi, il timbro dei baby 


Marino e Conca intanto sono finiti a Catania. Luiu dovrebbe restare 


1-0 


TRIESTINA: Riommi, San- 
drin, Pace, Tangorra, Ce- 
rone, Cossaro, Iacuzzi 
(61’Runcio), —Danelutti, 
Godeas (73° Prisco), Bian- 
chi, Ficarra (46’ Del Bian- 


co). 

TRENTO: Mosconi, Lecci, 
(51’ Ardizzone), De Bardi, 
D'Aloisio, De Angelis, Mi- 
nozzi, Marchetto, Miglio- 
rini, asini, Pallanch 
(46' Spocchi), Belletti. 
ARBITRO: Curotti di Pia- 


cenza. ; 
NOTE: angoli 7-5 per il 
‘Trento. Spettatori 300 cir- 
ca. Ammonito De Bardi 
per gioco falloso. 
Servizio di 


Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE - Con i baby si 
vince. Questo lo slogan di 
Coppa Italia. Sandrin, Ia- 
cuzzi, Runcio, Godeas e 
Prisco finora non aveva- 
no mai giocato tutti in- 
sieme in Fa Squadra. 
Per gli ultimi ‘due si è 
trattato del debutto as- 
soluto. ene, anche 
con una formazione così 
ingiovanita la Triestina 
è riuscita a Spalancare la 
porta della qualificazio- 
ne agli ottavi. Ad abbas- 
sare la maniglia è stato 
Paolo Jacuzzi al 44° del 
primo tempo. Il giocato- 
re però deve dividere i 
meriti della segnatura 
con Bianchi che ha in- 
ventato la palla-gol. Su 
un suggerimento di San- 
drin il centrocampista si 


è infilato in area ha evi- 
tato due difensori e il 
portiere e ha messo in 


mezzo per lacuzzi che 
non ha dovuto far altro 
che appoggiare la palla 
in rete. 

A riposo Donadon, Ba- 

ato Panero, Polidori e 

el Bianco per un tempo 
(oltre naturalmente agli 
altri infortunati) Zoratti 


inizialmente ha ripropo- 
sto la coppia Cerone-Cos- 
saro al centro della dife- 
sa, con Pace e Sandrin la- 
terali. L'asse di centro- 
campo era formato da 
Tangorra-Danelutti- 
Bianchi-Ficarra. h 
avanti il duo Iacuzzi e 
Godeas. Quest'ultimo ha 
esordito nella formazio» 
ne maggiore a soli sedici 
anni. Difende bene il pal- 
lone, ha senso tattico e 
piedi buoni. Troppo spes" 
so però si rifugia falle 
parti della linea di fondo 
invece che dare via di 
pallone di prima. E 
principale peccato di pie 
ventù di uno dei migliori 
elementi del vivaio ala- 
bardato. La Triestina 
forse avrebbe potuto se- 
are di più contro una 
ifesa come quella tren- 
tina piuttosto impaccia- 
ta. I lunghi lanci dei pa- 
droni, forse anche a cau- 
sa del vento, hanno mes- 
so più volte in crisi la re- 


Fermato 
Cerone 


FIRENZE — ll giudice 
“sportivo della serie. 
na Pasqualino Grat- 
| teri ha squalificato, in. 
G 1, per due giornate 
Olivari (Licata) e Del 
Vecchio (Catania). Per 
| una giornata sono sta- 
ti squalificati Bolo- 
gnesi (Barletta), Be- 
ghetto (Perugia), Schio. 
e Pani (Casarano), 
‘Porfidi (Pro Sesto), Ce- 
“rone (Triestina), Miri- 
sola e Facchini (Spe- 
zia), e altri. Il diesse 
Nicola Salerno (Trie- 
‘stina) è stato ammoni- 
De proteste verso 
l'arbitro. 3 d. 


troguardia ospite dispo- 
sta a zona. Pur presen- 
tandosi al «Grezary in 
formazione rimaneggia- 
ta il pure il Trento ha 
avuto le sue brave occa- 
sioni per trafiggere 
Riommi, specie nel pri- 
mo tempo. Negli ultimi 
venti minuti i gialloblu 
hanno accentuato la loro 
pressione che per poco 
non si concretizzava a 
due minuti dal termine 
in seguito a un colpo di 
testa di D'Aloisio deviato 
alla grande dal portiere 
alabardato. Prima del fi- 
schio finale anche l'e- 
stremo difensore ospite 
si è portato all'attacco. 

Note ositive per 
Bianchi che ha assolto 
molto bene il compito di 
rifinitore. Tangorra in- 
vece non è più una sor- 
presa: sa ormai proporsi 
autorevolmente in chia- 
ve offensiva. Zoratti nel 
secondo tempo ha dato 
maggior consistenza al 
centrocampo con gli in- 
serimenti di Del Bianco 
al posto di Ficarra e di 
Runcio. Nel finale l'ala 
Prisco ha rilevato Go- 
deas. Cosa merita ricor- 
dare di questa partita 
chiaramente. non. eccel- 
sa? Unn diagonale di De 
Angelis finito fuori al 4 
su lancio di Marchetto, 
un tiro di Albasini al 10' 
respinto dalla difesa, 
una deviazione volante 
di Tangorra su cross di 
Ficarra al 19' e una pal- 
la-gol fallita da Bianchi 
al 31' su appoggio di Go- 
deas. Nel secondo tempo 
la Triestina si è fatta pe- 
ricolosa con una conclu- 
sione di Tangorra su pal- 
la rubata da Bianchi. E 
per finire ecco due ma- 
novre post-mercato: Ma- 
rino e Conca sono prati- 
camente del Catania. 
Luiu invece dovrebbe re- 
stare. 


GIUDICE REGIONALE 
Multato il Portuale 
Una giornata a Zocco 


TRIESTE — E'il Por- 
tuale che caratteriz- 
za questa settimana 
il panorama dei prov- 
vedimenti disciplina- 
ri per le categorie di- 
lettanti; la società 
triestina dovrà infat- 
ti pagare una multa 
di 500.000 lire per in- 
giurie e minacce al- 
l'arbitro e ai guarda- 
linee e per sputi agli 
stessi durante e dopo 
la fine della gara. 
Questi.i provvedi- 
menti del giudice 
sportivo. 
Eccellenza: squa- 
lifica per una giorna- 
ta a seguito di espul- 
sione Mazzoleni (San 
Daniele), Vettoretto 
(Maniago), a seguito 
di quarta ammoni- 
zione Mongelli (Gre- 
monese), Zocco (San 
Giovanni), Tomizza 
(Lucinico), Dessoni 
(Maniago), squalifica 
per due giornate a se- 
guito di espulsione 
Kapidzig (Fontana- 
fredda), ——’Galante 
(Fontanafredda). 
Promozione: 
squalifica per una 
giornata a seguito di 
espulsione Targato 
(Sangiorgina), Cerchi 
(Ponziana), D'Antoni 


(Varmo), Fort (Polce- 
nigo), D'Odorico, 
(Sangiorgina), Iacuz- 
zo (Flumignano), a 
seguito di quarta am- 
monizione Micelli 
(Pro Fagagna), Ga- 

brielli (Cordenonese), 

Fabbro (Buiese), Zu- 

liani (Bressa), Cestari 

(Spilimbergo), Pulvi- 

renti (Fortitudo), 

Ghermaz (Fortitudo), 

Bagatin (Costalunga), 

Del Frate (Pro Faga- 

gna), Basso (Cordeno- 

nese), Puntin (San 

Canzian), Chivilò 

(Spilimbergo), —Faé 

(Juniors), Stasi (For- 

titudo), Gernigoi (Ju- 

ventina),  Mainardis 

(San Canzian), squa- 

lifica per due giorna- 

te a seguito di espul- 

sione Forgiarini 
{Buiese), Sorini (Por- 

tuale), Mattiussi 
(Sanvitese),  Pusich 
(Ponziana), Andreotti 
(Sangiorgina), . Do- 

naggio (Portuale), 
Mucignato (Pasiane- 

se Passons), per com- 
portamento scorretto 
Tomasella (Cordeno- 
nese), squalifica per 
quattro giornate per 
avere sputato in fac- 

cia all'avversario Za- 

netti (Pro Aviano). 
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@ZS COPPE /FUROPEO DI CLUB 


100-97 


ZADAR: Gregov 15, Po- 
povic 27, Sarlija 21, Petra- 
novic 12, Komazec 25, Bla- 
sevich, N.e.: Kelecevic, 
Ridl, Bulic, Curguz. All. 
Trninic. A 

TAUGRES: Rivas 16, Si- 
bilio 23, Laso 6, Arlauckas 
40, June, Sala, Garcia 2, Di 
Centa 10, Abad, Gomez. 
All. Brown. 

ARBITRI: Labov (Bulga- 
ria) e Resez (Unione So- 
vietica). 

NOTE: primo tempo 59- 
53; tiri liberi Zadar 16/20, 
Taugres 14/15; tiri da tre 
Zadar 10 (Popovic 5, Gre- 
gov 3, Komazec e Selija 1) 
Taugres 7 (Sibilio 5 e Di 
Centa 2); usc. 5 falli: Pe- 
tranovic (19'). 


TRIESTE — Lo Zadar, 
impegnato nel girone di 
semifinale della Coppa 
Korac, supera di misura 
a Trieste la formazione 
catalana del Taugres al 
termine di un incontro a 
fasi alterne che ha mes- 
soin evidenza numerose 
individualità come Petar 


Proprio la Philips rischia di più. 


|. Oggil’Estudiantes: vittoria d’obbligo peri primi due posti - Caserta disperata e Knorr al sicuro 


Popovic, Arijan Koma- 
zec e Stipe Sarlija fra i 
croati e lo statunitense 
Joe Arlauckas e l’inossi- 
dabile Candido Sibilio 
(più e più volte avversa- 
Tio degli azzurri con la 
nazionale iberica) fra gli 
spagnoli. 

L'inizio, dopo un paio 
di minuti punto a punto, 
fa registrare un perern- 
torio allungo dello Zadar 
che, prima cori Popovic 
(3/3 nelle «bombey) e poi 
con alcune splendide pe- 
netrazioni di Sarlija, ac- 
quisisce un margine di 
15 lunghezze (42-27). A 
questo punto inizia la 
reazione dei catalani 
che, con un buon pres- 
sing, fanno perdere la 
lucidità alla squadra 
croata e si riportano 
«sotto», con un paio di ti- 
ri da tre di Sibilio e con 
l'ottimo Arlauckas inar- 
restabile sotto i tabello- 
ni, fino ad andare al ri- 
poso in svantaggio di 6 
lunghezze (59-53). 

Nella ripresa il Tau- 


STEFANEL / RICORSO 


Oggi la sentenza per Gray 


TRIESTE - Ancora nul- 
la di definitivo sulla 
sorte di Sylvester Gray: 
il ricorso presentato 
dalla Stefanel allo sco- 
podi vedere ridotta la 
squalifica di tre giorna- 
te non ha portato ieri ad 
alcun risultato sopra- 
tutto perchè le motiva- 
zioni a discarico pre- 
stentate. dall'avvocato 
della società richiedono 
un dle d'inda- 
ine. Il giudice sportivo 
‘a deciso di sentire an- 
cora gli arbitri della 
partita di Siena prima 
di emettere la sentenza 
definitiva, che, comun- 
que, non dovrebbe tar- 
dare oltre le 15 di oggi. 
La difesa della Stefa- 
nelsibasa su argomenti 
di carattere sia sogget- 
tivo sia oggettivo: sì so- 
stiene che Gray ha te- 
nuto finora un compor- 
tamente irreprensibile, 
che l'episodio incrimi- 
nato non è stato poi 
tanto grave quanto è 


Stato fatto apparire: la 


documentazione televi- 
siva dimostrerebbe che 
quello di Sly è stato sol- 
tanto una reazione, un 
tentativo di colpire e 
che nella realtà il con- 
nazionale Kornet non è 
stato colpito. 7 

Tutto, quindi, è affi- 
dato alla mancanza di 
precedenti e alla cle- 
menza del giudice. Nel- 
la speranza che si arrivi 
a una riduzione della 
pena, magari da tre a 
due giornate, a poter 
contare  sull'apporto 
dell'americano per la 
trasferta di Forlì. Sa- 
rebbe, senza dubbio, un 
fatto positivo, una ridu- 
zione di «sofferenza» 
per la squadra, che at- 
tenuerebbe il «dispetto» 
di dover rinunciare al- 
l'apporto di Gray, del 
suo crescente stato di 
forma, per due partite 
chiave come quella di 
domenica contro Pavia 
e quella casalinga con- 
tro Cantù. 

Assenze per le quali 


COPPA KORAC /ZADAR-TAUGRES 


Nel finale spuntano i dalmati 
Partita a fasi alterne - Arlauckas il «top score» 


gres agguanta gli avver- 
sari e, con un canestro 
del. «solito» Arlauckas 
conquista il primo van- 
taggio dell'incontro (61- 
63). . 

La compagine croata 
non ci sta a perdere e ri- 
comincia a macinare 
gioco, e canestri, ripor- 
tandosi in vantaggio di 
15 punti (88-73). Nel fi- 
nale lo Zadar paga un po' 
la stanchezza (l'allena- 
tore Trninic nel corso 
del match ha utilizzato 
solamente sei giocatori) 
e così gli iberici rosic- 
chiano punto su punto. 

Su tutti si distingue 
Arlauckas (che conclude 
con 40 punti) ben sup- 
portato da Sibilio che a 


33" dal termine infila la . 


«bomba» del -3 (100-97). 
L'ultimo attacco zarati- 
no viene fallito da Ko- 
mazec ma i catalani non 
riescono a scoccare l'ul- 
timo tiro e così devono 
arrendersi a Popovic e 
soci. 

Piero Tononi 


Gray dovrà, comunque, 
pagare. Ma la munta 
non avrà carattere pu- 
nitivo. «A Gray - precisa 
il presidente Crosato - 
saranno trattenuti i sol- 
di corrispondenti alle 
prestazioni mancate, 
come è previsto dal 
contratto. Le multe, 
quelle per così dire pu- 
nitive, sono provvedi- 
menti della disperazio- 
ne, che si danno quando 
il soggetto è accusabile 
di prestazioni non sod- 
disfacenti o adirittura 
contrarie agli interessi 
della società. Sono 
provvedimenti della di- 
PEZZO non credo 
che si sia giunti‘a que- 
sto punto, non. credo 
che la Stefanel si trovi 
in questa. situazione. 
Anche Fucka dovrà pa- 


gare una multa, ma an-' 


che questa sanzione 
rientra nella prassi nor- 
male: si tratta dello 
stesso tipo di multa che 
il giocatore subisce 
quando, per esempio, 


A:9546. Bad Kleinkirchheim (fino o 2380 m) - "E" (0043/42 40) 86 86 
A:9831. Flattach - Malltaler Gletscher (fino o 3000 m) - «e» (0043/47 85) 615 
A-9844 Heiligenblut » Grofiglockmer (fino o 2902 m) + > (0043/48 24) 20 01-21 


Scegliete lo 

vostro regione. 

sciistica e vincete 

uno delle 400 poi di IG FOOT 
uno dei SO SNOWBOAROS 
delli Knesl oppure una 
fosctto o fronte dell Corinzi. 
Corinzio. Benvenuti fra amidi. 
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«KORAO» 
Benetton 
vittoriosa 
TREVISO —. Nella 
partita di andata de- 
gli ottavi di finale 
della coppa Korac la 
Benetton Treviso ha 
battuto .il  Perisferi 
Atene 1103-66. (47- 
38). 

BENETTON: 
Mian 18, Iacopini 22, 
Kukoc 25, Colladon, 
Pellacani 4, Generali 
2, Vianini 5, Morrone 
4, Del Negro 23. N.e.: 
Buzzavo. 

PERISFERI: Ro- 

binson. 14, Koronios 
10, Greikos 2, Vauns 
6, Milonas 20, Agia- 
-sotelis, Tsgopoulos 
3, Fassduras 6, Bat- 
sios, Kassouridis 5. 
Negli altri incontri la 
Scavolini ha battuto 
il Racing Parigi per 
93-64 e lo Cholet ha 
piegato il Messagge- 
To per 83-69. 


dimentica a casa i docu- 
menti o la tuta». x 
Tutto normale, quin- . 

di? «Non del tutto, cer- 
tamente - riconosce 
Crosato. La situazione, 
innegabilmente, non è 
bella ma nemmeno tan- 
to brutta: basterebbero 
quattro punti, da con- 
quistarsi non tanto a 
Pavia quanto contro 
Gantù e a Forlì, per 
chiudere l'andata ‘a 
quota 14, ovvero quat- 
tro-punti.in meno della 
passata stagione. In 
ogni caso è necessario 
che i ragazzi trovino in 
se stessi i motivi di que- 
sta momento negativo e 
le via per uscirne. Non 
si deve dimenticare 
quello che hanno fatto 
nelle passate stagioni, 
una realtà importante, 
che. resta importante. 
Ma deve esserlo anche 
come base per avviare 
una nuova stagione, al- 
trettanto importante si 
quelle passate». 
Alessandro Cappellini 


Sport 


MILANO — Fra Madrid e 
Salonicco, in una settima- 
na, ci giochiamo quasi tut- 
te le speranze di poter ar- 
rivare fra le prime due. 
Possiamo farcela su tutti e 
due i campi ma; siccome è 
meglio non precorrere i 
tempi, pensiamo a doma- 
ni, all'Estudiantes, un av- 
versario nuovo ma che ci 
può creare dei guai». Anto- 
nello Riva, il giocatore ita- 
liano più conosciuto in 
Spagna, sintetizza così il 
duplice impegno che at- 
tende la sua Philips nel 
Campionato europeo di 
club. 
Oggi a Madrid contro 
l'Estudiantes, in testa al 
campionato spagnolo, gio- 
vedì prossimo nella roven- 
te casa dell'Aris, tradizio- 
nale «nemico». Estudian- 
tes-Philips è l'incontro più 
rischioso fra quelli che at- 
tendono le tre italiane del- 


l'Euroclub, anche se la - 


‘Phonola, a Caserta controi 
campioni uscenti della 
Slobodna Dalmacija Spa- 
lato, corre il pericolo di 
chiudere prematuramente 
proprio la sua avventura 
continentale. 

Una nuova sconfitta — 
sarebbe la quinta in altret- 
tante partite — siglerebbe 
l'addio a qualsiasi speran- 
za di recupero per E for- 
mazione di Franco Mar- 
celletti. Non dovrebbe, in- 
vece, avere particolari 
problemi la Knorr, che 
ospita a Bologna l'Antibes: 
i francesi hanno fatto un 
solo «colpo», proprio quel- 
lo che sta condannando 
Caserta, e per il resto han- 
no sempre perso. Ultima- 
mente l'Antibes ha fatto 
notizia più per la squalifi- 
ca per cinque giornate a 
Cecil Rucker, per doping, 
che non peri risultati. 

Attenzione puntata, 
dunque, su Estudiantes- 
Philips (differita su Rai2 
alle 23,30). D'Antoni, sod- 
disfatto della prova dei 
suoi contro la Benetton, 
dice che «mettendola stes- 
sa intensità difensiva, sia- 
mo in grado di ottenere 
qualsiasi risultato. Anche 
perché in attacco si può 
giocare con una maggior 
tranquillità». L'Estudian- 
tes è una SQuadra strana: 
grande in Spagna, balbet- 
tante fuori (-24' contro il 
Den Helder, la scorsa set- 
timana). Per Johnny Ro- 
gers rappresenta un «av- 
versario speciale». Rogers 
ha giocato nel Real Ma- 
drid, fiero avversario del- 
l'Estudiantes, espressione 
di un club che nasce da 
‘una sorta di college. Quan- 
do parla del Real (che ha 
perso in casa contro 
Pau/Orthez in Coppa Eu- 
Topa facendolo restar ma- 


le), Rogers si identifica an- 
cora in esso. Sente quindi 
la rivalità con gli «studen- 
ti». 

«Se vinciamo — dice — 
sarà come fare un favore 
ai miei ex compagni, Oltre 
che a noi stessi, ovvia- 
mente». Avverte di tener 
d'occhio John Pinone, l’a- 
mericano che da 7 anniè a 
Madrid. «E' un giocatore 
incredibile: non sî riesce a 
capire come, senza correre 
e saltare, faccia tanti pun- 
tie prenda tanti rimbalzi». 
D'Antoni, invece, è preoc- 
cupato di tutta la squadra, 
con i nazionali Orenga ed 
Herreros e l'atletico ame- 
ricano Winslow. La Phi- 
lips ha raggiunto Madrid 
senza Montecchi: a Linate 
si è accorto di avere di- 
menticato i documenti. 
Per lui, un posto sul volo 
successivo e una multa in 
vista. 

Se la Philips, vincendo, 
fa un bel passo avanti, la 
Phonola non ha alternati- 
ve. I due punti sono neces- 
sari per coltivare una mi- 
nima speranza. «Io credo 
ancora nella qualificazio- 
ne e ci credono anche i gio- 
catori», dice Marcelletti 
da Caserta. Tanta rabbia 
dopo un rosario di sconfit- 
te ma squadra ancora in- 
completa: Dell'Agnello è 
sempre fermo, Avent ha 
avuto due giorni di proble- 
mi allo stomaco e intesti- 
nali ma oggi sarà al suo 
posto anche se non al me- 
glio della condizione (pos- 
sibile un maggior spazio a 
Tufano e Rizzo). Come si 
suol dire: piove sul bagna- 
to... : 

La Knorr dovrebbe pas- 
seggiare con l'Antibes, an- 
che se dovrà fare a meno 
di Lauro Bon mentre sa- 
ranno in campo Binelli, 
Zdovc (botta al polso sini- 
stro) e Morandotti (piccolo 
versamento a una coscia). 
Ettore Messina invita a 
diffidare dei francesi: te- 
me Lee Johnson, vecchia 
conoscenza dei campi ita- 
liani, e il genio di Occan- 
sey. «Dobbiamo andare in 
campo con la determina- 
zione di otto giorni fa a Ca- 
serta» dice. 

Intanto Bologna ribadi- 
sce di non essere assoluta- 
‘mente interessata a Sabo- 
nis peril futuro. Il «princi- 
pe lituano», con il suo Fo- 
Tum Valladolid, ha fatto 
cominciare malissimo la 
settimana al basket italia- 
no andando a vincere a 
Cantù in Coppa Korac. At- 
torno a Sabonis si sta co- 
struendo una specie di 
asta: secondo un giornale 
spagnolo, il Real Madrid 
avrebbe pronti per lui 
quasi sei miliardi per tre 
anni, 


TRIESTE — Poche novi- 
tà quest'anno nel massi- 
mo campionato femmi- 
nile, i nomi che fanno la 
differenza e le squadre 
che dettano legge sem- 
brano ‘essere sempre le 
stesse. E' questa un'an- 
nata di eccezionale im- 
‘portanza per tutto il mo- 
vimento femminile e in 
particolare per la nazio- 
nale, che a giugno è chia- 
mata a riscattare nelle 
qualificazioni olimpiche 
la pessima figura rime- 
diata agli Europei in 
Israele, un 7.0 posto, ac- 
compagnato da infinite 
polemiche. 

Per il c.t. Novarina, 
già alla prova del fuoco 
dopo appena un anno di 
lavoro, pochi sono i no- 
mi nuovi a cui guardare: 
gli equilibri non si sono 
spostati di molto, Il giro- 
ne di andata è stato do- 
minato, come ci si atten- 
deva, dal duo Como e Ce- 
sena, già finaliste negli 
ultimi due anni, e proba- 
bili (si accettano scom- 
‘messe) protagoniste an- 
che della finale '91-'92. 

La squadra lariana ha 
avuto un inizio, decisa- 
mente più sicuro, in re- 
lazione al fatto che'ri- 
spetto al. campionato 
scorso ha cambiato sol- 
tanto una straniera, è 
arrivata la Charles al po- 
sto. di Valerie Still. Il 
quintetto di Cesena ha, 
invece, stentato un po' a 
trovare il nuovo assetto 
per l'innesto di tre nuo- 
ve protagoniste: le na- 
zionali Serradimigni e 
Zanotti e il pivot statuni- 
tense Pauline Jordan. 

Ora però il duunvirato 
sembra essersi ricosti- 
tuito su un piano di per- 
fetto equilibrio; nell'ul- 
tima giornata Cesena ha 
regolato, con un po' di 
fatica, la giovane Etru- 
ria Pistoia, Como non ha 
avuto grossi problemi 
con il Sireg Lissone. Pro- 
prio quest'ultima com- 
pagine ha costituito fino 
a oggi la sorpresa più lie- 
ta del campionato, la 
classica «matricola ter- 
ribile». 

L'asse sul quale la 
squadra si basava (Orr, 
Stazzonelli e la sempre 
vincente Still) è stata pe- 
Tò spezzata dall'inciden- 
te stradale in cui è rima- 
sta coinvolta Valerie 
Still; per lei si parla di 
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DONNE /IL PUNTO SUL CAMPIONATO 


Como e Cesena, da copione 
A2: Famila Schio domina, poi gran confusione 


parecchi mesi di assenza 
e, forse, di campionato 
finito. Il Sireg gioca ora 
con una straniera sola e 
er la sostituzione si è 
‘atto il nome della Wal- 
ker. i 

Campionato di‘ verti- 
ce, secondo le attese, 
stanno disputando l'E- 
stel Vicenza, quintetto 
ormai collaudatissimo 
con le «sempreverdì» 
Smith e Lawrence, l'Eni- 
chem Priolo, grazie so- 
prattutto alla concretez- 
za della bulgara Tzeko- 
va, e il Sidis Ancona. La 
squadra marchigiana è 
sicuramente una delle 
protagoniste più attese e 
competitive, con il rien- 
tro, finalmente a tempo 
pieno, della playmaker 
Costalunga, dopo una 
serie di gravi infortuni, e 
l'arrivo della triestina 
Gori e di Catherine 
McClain, potenzialmen- 
te la più forte straniera 
oggiin Italia. 

Fra queste tre squa- 
dre va ricercata la com- 
pagine che potrà dare 
più fastidio a Como e Ce- 
sena. Nel gruppo delle 
immediate inseguitrici 
della coppia di testa va 
sottolineata la presenza 
del Pitagora Pescara, og- 
gia quota 18, dopo la so- 
nante vittoria contro il 
quasi spacciato Viterbo. 
‘Anche la squadra abruz- 
zese è una neopromossa 
che, con il grande entu- 
siasmo di pubblico che 
la circonda e alcuni pre- 
ziosi ritocchi all'organi- 
co, è divenuta una realtà 
di cui bisogna tener con- 
to, 

Essenziali sono stati il 
ritorno di Malì Pomilio 
nella sua città, dopo una 
fulgida carriera a Vicen- 
za e un anno di inattivi- 
tà, e l'acquisto della 
guardia slava Danira 
Nakic, di certo tra le mi- 
gliori giocatrici europee, 
e tra l'altro appena ven- 
tiduenne. Se Lissone e 
Pescara possono'essere'a 
buon diritto considerate 
le squadre-rivelazione 
del girone di andata, la 
delusione più grossa vie- 
ne certo dal Sita Bari. 

La compagine puglie- 
se occupa ora il terzulti- 
mo posto in classifica, 
dopo che la società ha 

‘compiuto incredibili 
sforzi economici (si par- 
la di investimenti supe- 


riori al miliardo di lire) 
per garantirle competiti- 
vità; ma non sempre 
questi investimenti «fol: 
li» portano matematica: 
mente a risultati impor: 
tanti (Il Messaggero in 
campo maschile docet) € 
nonostante l'arrivo di 
due nazionali, Stanzani 
e De Michele, e di una 
fuoriclasse americana; 
Bullet, la squadra anco: || 
Ta non convince. | 

Dopo l'ennesima 
sconfitta a Parma, è sta: 
to deciso il taglio del pi 
vot ungherese Agnes Ne- 
meth, qualche anno fa 
‘migliore giocatrice d'Eu- 
ropa, ma ormai priva di 
gran parte del suo smal- 
to; alsuo posto dovrebbe 
arrivare la diciottenne 
pivot slava Korana Lon- 
ghin, 18 anni e 192 cen- 
timetri. A centro classi- 
fica navigano con una 
certa tranquillità il Pri- 
mizie Parma, con la | 
sempre fenomenale : 
Cynthia Cooper, il Puglia 
Bari di Tanja Pollard, 
l'Omsa Faenza e il Wit 
Boy Montecchio. 

Sembra aver pratica- 
‘mente chiuso il suo ciclo 
il Gemeaz Milano, la 
«grande incompiuta» de- 
gli ultimi anni di basket 
femminile in Italia; la 
società ha quasi smobili- || 
tato, cedendo le giocatri= )| 
ci più prestigiose eimpo? || 
stando il campionato î 
economia. Quasi già 
condannato il Saturnia 
Viterbo; Stanzani e Ce- 
sarini, essendo free: 
agents, hanno scelto 
nuove vie ed enormi s0- 
no stati i problemi con le 
due straniere. Proprio 4 
Viterbo, dopo il taglio 
della Long, dobbiamo 
salutare il ritorno in Ita- 
lia di Lisa Ingram, vec- 
chia conoscenza triesti- 
na, dopo una breve e non | 
certo brillante parentesi! 
spagnola. È 

In serie A2, girone A; 
continua incontrastato 
il dominio del Famila 
Schio, che sicuramenté\\ 
non incontrerà grossé 
difficoltà sulla strada 
del ritorno in Al. Gra? 
confusione invece a cen‘ 
tro-classifica e in. coda; 
in un campionato molto 
equilibrato e dalla cara: 
tura tecnica piuttosto 
modesta, che non ha an: 
cora selezionato i valori, 

Carolina Meucet | 


CONI / L'ELENCO DEI CONTRIBUTI PER IL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


520 milioni alle società regionali 


Lunedì prossimo a Gorizia la consegna dei riconoscimenti ai sodalizi delle quattro province 


TRIESTE — Lunedì 
prossimo. all'Espomego 
di Gorizia avrà luogo la 
cerimonia della premia- 
zione Coni per il 1991 a 
182 società dilettantisti- 
che del Friuli-Venezia 
Giulia per un totale di 
ben 520 milioni di lire. 
L'ingente somma, suddi- 
visa per provincia, sarà 
così distribuita: 187 mi- 
lioni a 65 società dell'U- 
dinese, 164 milioni a 52 
società triestine, 96 mi- 
lioni a 37 società porde- 
nonesi e 73 milioni a 28 
società del Goriziano. I 
sette premi da 8 milioni 
ciascuno andranno a due 
società dell'hockey patti- 
naggio, uno al baseball- 
softball, uno al motoci- 
clismo, uno alla scher- 
ma, uno alla vela e uno 
all'Ans handicappati. In 
percentuale sul totale di 
520 milioni, il 14,62% va 
a società calcistiche, il 
6,92% a società di atleti- 
ca leggera, il 6,15% a so- 
cietà di pattinaggio, il 
6,54% a società pratican- 
ti la pallavoo, il 5,96% a 
società di canottaggio, il 
5,19% a società cestisti- 
che. Percentuali minori a 
società che praticano al- 
tre discipline sportive. 
Ecco l'elenco delle socie- 
tà che saranno premiate, 
con i relativi importi, 
suddivise per provincia 
di appartenenza e per 
sport praticati; 
PROVINCIA DI UDINE 
Automobile Club: 
Scuderia Friuli 3 milioni. 
Atletica leggera: 
Libertas Udine, Chimica 
del Friuli 5 milioni; Nuo- 
va atletica del Friuli, 
Nuova atletica Gemona 3 
milioni, 
Baseball softball: 
Buttrio 2 milioni. 


Bocce: enni 
Rivignanese 2 milioni. 

Calcio: sea 
Manzanese 3. milioni; 
Villa, Edera Enemonzo, 
Pagnacco, Indipendente, 
Rivignano, Pol. Artenie- 
se, Torreanese, Pol. Per- 
tegada, Martignacco, 


Sportiva Tricesimo, Dia-. 


na, Tarvisio, Codroipo, 
Talmassons, Ravasclet- 
to, Celtic, Bressa Campo- 
formido, Porpetto, For- 
tissimi 2 milioni. 

Ganoakayak; . — 
Club Udine, San Giorgio 
5 milioni. 

Ciclismo: 
Valnatisone, Velo Club 
Rivignano 38 milioni; Va- 
rianese, Pedale Flaiba- 
nese 2 milioni. 

Ginnastica: 

‘Ass. sportiva udinese 3 
milioni. È 

Lotta pesijudo: 
Judo Kuroki Tarcento, 
DIf Yama Arashi 3 milio- 
ni; Tenri Judo Club 2 mi- 
lioni; Friuli Karate Club 
5 milioni. 

Motociclismo: 
Olimpia 8 milioni; More- 
na 5 milioni. 

Pallacanestro: ci 
Udine Basket Club 3 mi- 
lioni; Libertas Acli 2 mi- 
lioni. 

Pallamano: — 
Jolly Campoformido, 3 
milioni. 

Pallavolo: 
Sangiorgina, Volley Ball 
Udine 3 milioni; Forum 
Julii, Vivil, Cus Udine 2 
milioni. 

Pugilistica: — 
Udinese 5 milioni. 

Scherma: 1a 
Sportiva udinese 8 milio- 
ni; Sandanielese, Gemi- 
na 2 milioni. 

Sport equestri: 
Circolo ippico friulano 2 


milioni. 
Sport invernali: 
Monte Coglians 5 milio- 


. ni; Camosci, Ravasclet- 


to, Freestyle Forum Ju- 
lii, Sci Cai Monte Lussa- 
ri, Aldo Moro 2 milioni. 

Sport Ghiaccio: 
Pontebba 3 milioni. 

Tennis: 

Pocenia 2 milioni. 

Tiro conl’arco: 
Compagnia arcieri Udine 
3 milioni. 

Tiro a segno: 

Udine 5 milioni. 

Tiroavolo: __—. |, 
Campoformido 5 milioni. 

Vela: 
Yacht Club Lignano 2 
milioni. È 

PROVINCIA DI TRIESTE 

Automobile Club; | 
Squadra Corse 2 milioni, 

Atletica leggera: 

Cus Trieste 3 milioni; 
Cral Act 2 milioni. 

Baseball softball: 
Tergeste 8 milioni; Alpi- 
na 2 milioni. 

Bocce: E 
Bocciofila S. Giovanni 2 

ilioni, 

Calcio: 


Olimpia 3 milioni; Mon- 


tebello, Campanelle Pri- 
sco, San Vito, Club Altu- 
ra (sett. giov.) 2 milioni. 
Canottaggio: 
Saturnia, Vigili del fuoco 
Ravalico 5 milioni. 
Ciclismo: 
Veterani Cottur 2 milio- 
ni. 
Ginnastica: 
Ginnastica Triestina 5 
milioni; Ginnastica Ami- 
ci di S. Giacomo 3 milio- 
ni. 
Hockey su prato: 
Itala San Marco (sez. ma- 


schile), Triestina hockey 


prato 2 milioni. 
Hockey pattinag- 


gio: 


Jolly, Polet 8 milioni; Pat 
5 milioni. . 
Lotta pesi judo: 
Ginnastica Triestina 3 
milioni. 
Motonautica: 
Vivimare 2 milioni. 
Nuoto: 2 
Triestina 5 milioni; Ede- 
ra 2 milioni. é 
Pallacanestro: 
Ginnastica Triestina 3 
milioni; Don Bosco, Fem- 
minile Oma, Libertas 
Trieste, Internazionale 
1904, Servolana 2 milio- 
ni. 
. Pallamano; 
Cividin Pallamano Trie- 
ste 5 milioni. 
Pallavolo: 
Sloga, Bor 3 milioni; Pgs 
Oma, Trieste, Cus Trie- 
ste 2 milioni. 
Pentathlon Moder- 
no: 
Pentathlon Trieste 3 mi- 
lioni. 
Pesca sportiva: 
Endas Ghisleri 2 milioni. 
Sport invernali: 
Sci Club 70 2 milioni. 
Tennis: 
Borgolauro 2 milioni. 
Tennis tavolo: 
Kras 3 milioni; Chiadino, 
Gircolo Marina Mercan- 
tile 2 milioni. 
Tiro conl'arco: 
Ascat 5 milioni. 
Tiro a segno: 
Tiro a segno Nazionale 5 
milioni. 
Vela: 
Gircolo nautico Sirena 5 
milioni; Circolo nautico 
Pietas Julia, Triestina 
della vela, Yacht club 
Adriaco, Circolo della ve- 
la Muggia 2 milioni. 
Handicappa: 
A.n.s.ha.f. 8 milioni. 
PROVINCIA DI PORDENONE 
Atletica leggera: ‘ 


Spilimbergo 3 milioni; 


Libertas Sanvitese, Olin- 
do Piccinato,, Libertas 
Sacile 2 milioni, 

Bocce: 1 
società Roveredana 2 
milioni, 

. Galcio: 
Linus 3 milioni; 35 Cor- 
denons, Ramuscellese, 


.Vi.Ba.Te, Sportiva Torre, 


Pro S. Martino, San Odo- 

rico (sett. giov.) 2 milio- 

ni, 

Canoa-Kayak: 

Canoa Club Sacile 5 mni- 

lioni. $ i 
Ciclismo: 

Caneva 5 milioni; Pedale 

Sanvitese, Valvasone 3 

milioni; Fontanafredda, 

Sacilese 2 milioni. 
Ginnastica: 

Ginnastica pordenonese 

2 milioni. d 
Hockey pattinaggio: 

Hockey Rollen Pordeno- 

ne 5 milioni; Skating 

Club Comina, Pattinag- 

gio artistico Puja 2 milio- 

ni. 

Lotta pesijudo: 

Skorpion Club, Pesistica 

Pordenone 3 milioni. 
Motociclismo: 

Moto Club Albatros 2 mi- 

lioni. 5 
Motonautica: 

Motonautico Pordenone 

2 milioni. 
Nuoto: 

Gymnasium Pordenone 2 

milioni. 
Pallacanestro: 

Sacile Basket 2 milioni. 
Pallamano: 

Fides 2 milioni. 
Pallavolo: 

Libertas Fiume Veneto, 

Volley ball Maniago 2 

milioni. ; 
Pesca sportiva: 

Val Prodolone 5 milioni. 
Rugby: 

Union Rapps 3 milioni. 
Sport invernali: 


Sci Club Pordenone 212% 
lioni. 

Tennis: A 
Tennis Club Aquila 22% 
lioni. 

Tiro a volo: Ù 
Montereale 2 milioni. 

Handicappati: 
Anffas 5 milioni. 

PROVINCIA DI GORIZIA 

Aero Club: i” 
Aero Club Giuliano 50 
lioni. 

Atleticaleggera: — 
Atletica Gorizia, Gin! 
stica goriziana 3 miliof 

Baseball Softball: 
Black Panthers 3 mil, 
ni; Staranzano 2 milio! 

Bocce: . 

Ronchi 2 milioni. 

Calcio: n 
Ronchi 3 milioni; Iso, 
Mariano, Sagrado 2 v 
lioni. 

Ganoa Kayak: 
Ausonia 2 milioni. 

Canottaggio: 
Timavo 5 milioni. 

Giclismo: “a 
Moratti, Pieris 2 milio” 

Ginnastica: Ì 
Goriziana 2 milioni. _.y 

Hockey Pattin: 
Pieris 2 milioni. 

Nuoto: 

Gorizia 2 milioni. 

Pallacanestro: | 
Ginnastica Gorizian4, 
milioni; Arte Bitte 
Ardita 2 milioni. 

Pallavolo: d0 L 
Ok Val, Acli, Sagra 
milioni. È i 

Pesca sportiva* 4999 


< Ass. Pescatori dilet 


2 milioni. 
Tennis: sionb | 
Campagnuzza 2 milo | 
Tennis tavolo? 
Azzurra 2 milioni. 
Tiro avolo: . 
Gradisca 2 milion. di 
Vela: {lion 
Oscar Cosulich 8 mill 
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ANDREOTTI: «DOBBIAMO FARCELA» 


Finanziaria, 


Economia 


è allarme  |Scatto di maggio: 


Sull’Invim straordinaria sarà presentato un nuovo decreto legge 


Rino Formica 


ROMA — Col passare 
delle ore aumenta l'al- 
larme per la legge Finan- 
ziaria: se non sarà ap- 
rovata entro la fine del- 
‘anno, sarà inevitabile 
l'esercizio provvisorio di 
bilancio. Andreotti incal- 
za: «Dobbiamo farcela — 
ha ricordato agli alleati 
di governo — perché 
questo è stato uno dei 
punti su cui abbiamo la- 
vorato e abbiamo fatto 
una riunione di maggio- 
ranza per poter dare 
quest’assicurazione». 
Ma, gli è stato chiesto, ci 
sarà l'esercizio provviso- 
rio nel 1992? «Spero di 
no... Non è detto, comun- 
que, che le vacanze di 
Natale debbano iniziare 
il giorno 21, possono ini- 
ziare anche il 24.) 

Per i deputati sono 
quindi in arrivo giornate 


di intenso lavoro. Si vo- 
terà anche di Comano 
per approvare la legge 
entro DI dicembre, co- 
me previsto dal calenda- 
rio. Ma i timori di un in- 
successo sono più che 
fondati. Un segnale d'al- 
larme è venuto dal Quiri- 
nale: ieri Cossiga ha in- 


viato a palazzo Chigi il > 


segretario generale della 
presidenza della Repub- 
blica. 

L'ambasciatore Sergio 
Berlinguer avrebbe 
espresso ad Andreotti il 
timore del Capo dello 
Stato per l'incombente 
minaccia del ricorso al- 


l'esercizio provvisorio. 


Cossiga, come ha fatto 
sapere nei giorni scorsi, è 
anche preoccupato per 
una eventuale mancanza 
di copertura finanziaria 


della legge perche i prov- 
vedimenti collegati sono 
ancora in alto mare in 
Parlamento, a comincia- 
re.dal decreto sulle pri- 
vatizzazioni su cui man- 
ca un accordo di maggio- 
ranza. 

Questo provvedimen- 
to dovrebbe essere ap- 
provato dalla Camera 
entro Natale e poi passe- 
rà al Senato. Sul tema del 
colloquio tra Berlinguer 
e Andreotti non è stato 
diramato alcun comuni- 
cato. Il Quirinale si è li- 
mitato a far sapere che i 
contatti tra il presidente 
del Consiglio e il Capo 
dello Stato sono «normali 
sempre», e «naturali in 
momenti come questi». 

A nome del governo il 
sottosegretario alla pre- 
sidenza Nino Cristofori 


ha confermato «la netta 
determinazione» a far 
approvare la legge entro 
l’anno. Analogo l'atteg- 
giamento di Craxi. Ieri 
sera ha convocato in via 
del Corso l'intera delega- 
zione di ministri sociali- 
sti per ribadire l’impe- 
gno di tutto il Psi affin- 
ché sia evitato il temuto 
ricorso all'esercizio 
provvisorio di bilancio 
che — ha affermato il ca- 
pogruppo della Camera 
Salvo Andò — «sarebbe 
una iattura soprattutto 
agli occhi della comunità 
internazionale». Per per- 
mettere ai ministri di 
partecipare alle votazio- 
ni sulla Finanziaria in 
corso a Montecitorio è 
stata anche annullata la 
riunione del Consiglio 
dei ministri di oggi. A Pa- 


lazzo Chigi ci sarà invece 
una riunione intermini- 
steriale per l'istituzione 
delle cosiddette: tasse 
ecologiche previste nelle 
direttive della CEE. Per il 
segretario del Pds, Achil- 
le Occhetto, se il 1992 co- 
mincerà senza una legge 
finanziaria la responsa- 
bilità è tutta della mag- 
gioranza «che ha fatto il 
possibile per rallentare i 
lavori». 

Il governo ha intanto 
deciso di presentare un 
nuovo decreto legge sul- 
l'Invim straordinaria. 
Saranno esclusi dal cal- 
colo dell'imposta gli im- 
mobili strumentali di ti- 
po speciale, classificati 
nella categoria «D» ed 
«E», come depositi, al- 
berghi, ristoranti. 

e.s. 


INSERITE ANCHE LE TABELLE SUI DANNI FISICI E MORALI 


Riforma Rc auto: via libera alla Camera 


ROMA - Il comitato ri- 
stretto della commissio- 
ne Finanze della Camera 
ha dato il via libera poli- 
tico alla legge di riforma 
della Rc Auto. Per l'ap- 
provazione in via di 
principio del provvedi- 
mento, si chiederà ora al- 
la presidenza della Ca- 
mera la possibilità di riu- 
nire la commissione Fi- 
nanze al completo, in 
modo da trasmettere il 
testo alle altre commis- 
sioni per avere il parere. 
Nella legge sono state 
inserite — su richiesta 
del Pds — anche le tabel- 
le sui danni fisici e mora- 


BELIER ROMA 


li, oltre all’accorpamento 
in un unico articolo di 
tutte le norme sul risar- 
cimento del danno. 

Il provvedimento è 
stato Sonate all'una- 
nimità, l'unico che ha 
mantenuto la propria ri- 
selva è stato OVerno, 
che proprio sulla. que- 
Fin delle tabelle si è 
rimesso alla decisione 
della commissione. 
Uscendo dalla seduta, 
comunque, il rappresen- 
tante dell'esecutivo, 
sottosegretario all’Indu- 
stria, Paolo Babbini, ha 
avuto parole di fuoco nei 
confronti dell'opposizio- 


“Non so se rendo... 


\ 


ne. «L'insistenza del Pds 
a voler inserire le tabelle 
— ha dichiarato — ri- 
schia di far saltare l'iter 
approvazione del 
provvedimento». 
Per Babbini, «non vo- 
ler mantenere la legge 


.nei limiti che erano stati 


chiesti dal governo ( cioè 
lo stralcio delle tabelle) è 
un grave atto di irre- 
sponsabilità da parte del 
Pds. Se ci fossero ancora 
due anni davanti, non 
troveremmo nulla di 
strano — ha spiegato il 
‘sottosegretario — ma es- 
sendoci. soltanto poche 
settimane, questo. signi- 


fica non voler arrivare 
alla conclusione della 
legge». 

Di diverso avviso il 
rappresentante del Pds, 
Riccardo Bruzzani, se- 
condo il quale «non si 
può contrabbandare la 
riforma della Rc auto con 
un provvedimento di li- 
beralizzazione delle ta- 
riffe. Come si fa — chie- 
de — a non mettere ordi- 
ne in questo caos ?). 

Bruzzanti annuncia 
che le tabelle incremen- 
tano di molto l'entità dei 
risarcimenti. Ad esempio 
— secondo quanto spie- 
gato dall'esponente Pds 


— per una invalidità del 
15% si dovrebbe passare 
(nel caso di una donna di 
30 anni) da un risarci- 
mento di 32,8 a 54,6 mi- 
lioni, per una invalidità 
del 20%, da 42,8 a circa 
73 milioni, per una del 
30%, da 65 a 131 milioni, 
per una invalidità del 
40% da 87 a 174 milioni ( 
per un uomo) e a 182 mi- 
lioni per una donna. Al 
‘livello: massimo di inva- 
lidità, quella del 55%, il 
risarcimento cresce da 
120 a 400 milioni per un 


uomo e a 418 per una © 


donna. 


Paolo Babbini 


Buone notizie per tutti gli assicurati INA, 


Chi ha scelto di mettere al sicuro la pro- 
pria vita ed i propri risparmi in una poliz- 
za vita INA oggi sa di aver fatto la scelta 
giusta. Non a parole ma nei fatti. 13.104 
miliardi investiti dagli italiani nelle polizze 
Moneta Forte e Valore Attivo non solo se- 
gnano il primato assoluto dell'INA nella 
previdenza volontaria, ma esprimono an- 
che la grande fiducia riposta nell'Istituto. 
Una fiducia che INA sa come ripagare. 
Basta dare un'occhiata ai rendimenti 


ID Moneta Forte è una polizza vita INA che garantisce, al minimb, un rendimento annuo pari al 75% del tasso d'inflazione maggiorato 
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delle sue polizze vita in questi ultimi anni 
per rendersene conto. 11,48% medio net- 
to annuo è quanto gli assicurati hanno ri- 
cevuto dal 1983 ad oggi, dalla polizza 
MONETA FORTE. Con in più la garanzia, 
unica nel suo genere, di un rendimento 
minimo collegato al tasso di inflazione. 
FONDO INA VALORE ATTIVO, nello stes- 
so periodo, ha reso agli assicurati il 
12,13% medio netto annuo. Chi sceglie 
INA sa cosa sceglie. E sa quanto rende. 


UNA SCELTA DI VITA SICURA 


È i OTuttii ‘assicurativi INA vita le cui prestazioni, in caso di vita, assicurano un 
(di 1,5 punti. i prodotti ‘sono polizze pi 4 cu San sone, 


Giovedì 1 


SCALA MOBILE 


ROMA — Il giorno dopo 
l'accordo-ponte, sul pro- 
blema della scala mobile è 


‘già una ridda di interpre- 


tazioni. Cgil e Uil, a diffe- 
renza della Cisl, infatti, 
sostengono che l’ eventua- 
le scatto di contingenza di 
maggio dovrà essere paga- 
to. Il «mistero» si arricchi- 
sce inoltre delle interpre- 
tazioni dei tecnici e dei 
partiti. Martedì sera il mi- 
nistro del Bilancio Cirino 
Pomicino era stato chiaro: 
«il costo del lavoro nel 
1992 - aveva detto - viene 
abbattutto di due punti 
percentuali, un punto è a 
carico del governo (attra- 
verso la fiscalizzazione 
degli oneri sanitari), l'al- 
tro è dovuto alla mancan- 
za dello scatto di scala mo- 
bile a maggio prossimo». 
Lo stesso testo del proto- 
collo dice che il governo 
«non rinnoverà nè modifi- 
cherà per legge la scala 
mobile che scadrà il 31 di- 
cembre 1991». Anche gli 
industriali avevano subito 
sottolineato come la trat- 
tativa tra le parti sociali, 
che dovrebbe riprendere il 
‘primo giugno prossimo «si 
troverà per la prima volta 
a discutere di scala mobile 
senza scala mobile in at- 
to». Anche i tre sindacati 
sembravano convinti del- 


2 dicembre 1991 


si pagherà o no? 


S’infiamma lo scontro 


a distanza trai 


sindacati e Confindustria dopo che 
Pininfarina ha dichiarato che lo scatto 

di maggio non sarà pagato. La polemica — | 
è stata innescata da interventi di Trentin | 
(nella foto) e di Benvenuto. Le diverse | 


posizioni dei sindacati. 


la inequivocabilità della 
scelta riguardante la scala 
mobile e si limitavano a 
sottolineare che il nuovo 
protocollo, recependo l'ac- 
cordo del 6 luglio 90, im- 
pegna tutti («anche la Con- 
findustria che finora ha 
chiesto l'eliminazione del- 
la scala mobile») a modifi- 
care il sistema di contin- 
genza nona cancellarlo. 

. Ieri invece, quasi con 
un colpo di scena, il segre- 
tario generale della Cgil 
Trentin ha detto che la 
Confindustria «se non pa- 
gherà a maggio lo scatto di 
contingenza violerà i con- 
tratti di categoria firmati 
l'anno scorso, dato che 
questi presupponevano un 
determinato regime di 
scala mobile». Il leader 
della Uil Benvenuto ancor 
più perentorio ha afferma- 
to che «a maggio ci sarà lo 
scatto di contingenza» ‘ 
perchè finchè non si cam- 
bia il sistema, si paga«. La 
Gisl invece, con il segreta-. 
rio generale D'Antoni, 
senza esitazioni ha ricono- 
sciuto che «a maggio lo 
scatto non ci sarà» ma che 
«ciò non vuol dire che la 
scala mobile sia morta». Il 
segretario generale ag- 
giunto della Cisl, Morese, 
spiega infatti: quando af- 
fronteremo la questione 


scala mobile, la trattativ@ | 
riguarderà anche il 1992 | 
quindi nel suo ambito do: | 
vrà essere risolto il proble: | 
ma dello scatto di mag: 
gio«. La Confindustria in: 
tanto, riunendo il suo di: 
rettivo, ha confermato chî 
non pagherà l'eventuall 
prossimo scatto semestra' 
le. Mortillaro, consigliere 
delegato della Federmec- 
canica, a sua volta ha spie- 
gato (vedi Ansa 39904) che 
lo scatto a maggio non do: 
vrà essere pagato perchè 
«è venuta meno la sua fon- 
te legislativa» cioè la legge 
sulla scala mobile in sca- 
denza alla fine di questo 
mese. E Pininfarina lo ha 
confermato. C'è però an- 
che chi, come il giuslavori- 
sta Tiziano Treu ha soste- 
nuto che «non è affatto pa- 
cifico che la decisione di 
non prorogare la scala.mo- 
bile autorizzi la cancella- 
zione del prossimo scatto 
semestrale»; il contratto 
dei chimici - dice Treu - 
prevede l’esistenza degli 
automatismi e il protocol 
lo siglato è meno forte del 
contratto di lavoro. Il Pds 
invece proprio nel critica: 
re fortemente l'accordî 
tra governo, sindacati © 
imprenditori, sembra av 
valorare la tesi che lo scat: . 
to di maggio non ci sarà. 


‘ CORTE COSTITUZIONALE 


Ok alla cassa integrazione 
anche per crisi temporanee 


ROMA — E' costituzio- 
nalmente legittimo con- 
cedere la cassa integra- 
zione anche alle imprese 
che si trovano in tempo- 
ranee difficoltà. Con una 
sentenza depositata ieri 
in cancelleria i giudici di 
Palazzo della Consulta 
hanno respinto i dubbi 
espressi dal pretore di 
Milano sulla legge n. 164 
del ‘75 laddove consente 
l'ammissione delle im- 
prese alla cassa in caso di 
sospensione o contrazio- 
ne dell'attività produtti- 
va dovuta a temporanee 
situazioni di mercato. Il 

retore aveva sollevato 
la questione nel corso di 
un. giudizio che vede 
contrapposti l'Alfa-Lan- 
cia e taluni lavoratori. 
Questo l'antefatto: in ri- 
ferimento a tre periodi di 
calo della domanda di 
automobili, compresi tra 
il settembre e il novem- 
bre 1990, la società ha a 
suo tempo chiesto ed. ot- 
tenuto la cassa integra- 
zione per la quasi totali- 
tà dei dipendenti dello 
stabilimento di Arese. 
Successivamente taluni 
lavoratori si sono rivolti 
al pretore per ottenere 
pagamento della diffe- 
renza tra la retribuzione 


normale e l'integrazione 
da essi percepita soste- 
nendo l'illegittimità del- 
la TERRE del rap- 
porto di lavoro. Sospeso 
il giudizio la magistratu- 
ra milanese aveva impu- 

ato il suddetto aspetto 
lella legge sostenendo: 
che arbitrariamente de- 
Stina a beneficio delle 
imprese, per ridurne il 
rischio economico, risor- 
se che potrebbero impie- 
farsi per promuovere 
li ianza sostanzia- 
i cittadini; che 
comporta la riduzione 


del trattamento econo- 
mico dei lavoratori collo- 
cati in cassa-integrazio- 
ne trasferendo su di essi 
un rischio proprio del- 
l'imprenditore; che alte- 
ra le regole della concor- 
renza e del libero merca- 
to purin difetto di fini di 
utilità sociale da perse- 


e. 
Ma la Corte Costitu- 

zionale non ha condiviso 

questi rilievi. 
«L'integrazione sala- 


riale — hanno ricordato! 
giudici della. Consulta 
nelle motivazioni. della! 
sentenza —è la risultani 
te di una scelta di politi? 
ca socio-economica fina? | 
lizzata sia alla tutela de! 
lavoratori, contro il peri | 
colo della perdita del po: 
sto di lavoro e contro 
rischio della disocuppa’ 
zione, sia alla tutela no! 
del singolo imprenditor? 
ma dell'attività produtti: 
va dell'impresa, conside” 
rata nel contesto dell'e 
conomia del Paese». «Lé» 
cause integrabili — ha 
osservato la Corte — 59; 
no anche esse frutto 
una scelta del legislatore 
diretta al raggiungimen- 
to dei suddetti obiettivl. 
Si tratta di eventi che 
non si verificano per VO- 
lontà degli imprenditori 
e dei lavoratori e che, an- 
corchè temporanei, ridu- 
cono la potenzialità pro- 
duttiva dell'impresa ed 
loro protrarsi nel temp0 
può produrre la contra- 
zione dei livelli occupa: 
zionali». «Posto che il le- 
gislatore, nella sua di- 
screzionalità, per i fini @ 
gli obiettivi che si è po: 
sto, ha qualificato la sì 
tuazione temporanea. 
mercato come causa in" 
tegrabile — hanno anco 
ra affermato i giudici — 
non rileva che l'impren- 
ditore sia stato sollevato 
dal rischio che normal; 
mente cade su di lui! 
L'intervento statale ri 
mane sempre determina” 
to dalle finalità socio 
economiche e, quindi, dé 
un interesse pubblico; 
‘anche se sì è posto a carl‘ 
co dell'imprenditore uf 
contributo addizionale il 
cui ammontare varia 4 
seconda del numero de! 
dipendenti impiegati». ‘ 


FU PRESIDENTE DELL’ALFA ROMEO 


E’ morto Luraghi 


MILANO — E' morto l'al- 
tra notte Giuseppe Lura- 
ghi, uno dei manager più 
noti del dopoguerra. Ave- 
va 86 anni. Fu per molti 
anni presidente dell'Alfa 
Romeo: alla sua gestione 
sono legati modelli come 
la Giulietta, la Giulia, l'Al- 
fetta, l'Alfasud. 

Entrato alla Pirelli nel 
1930, un dissenso con la 
proprietà nel ‘50 lo portò 
ad. accettare un'offerta 
dell'Iri. Nel 1952 l'Iri lo 
chiama alla direzione ge- 
nerale della Finmeccanica 
e si occupa dell'Alfa Ro- 
meo come vicepresidente 
della società. Luraghi «in- 


venta» la Giulietta e con 
questo innovativo modello 
l'Alfa Romeo entra defini- 
tivamente nell'immagina- 
rio degli automobilisti ita- 
liani. 

E' il 1960 e, nonostante 
i successi, l'azienda ri- 
chiede molto lavoro per 
diventare. competitiva. 
Nascono in rapida succes- 
sione tutte le macchine fa- 
mose di quegli anni, la 
Giulia, la 1750, l'Alfetta, 
l'Alfasud, che consenti- 
ranno all'azienda di tra- 
sformarsi in industria au- 
tomobilistica di massa. 

L'esigenza di ampliare 


le dimensioni dell'azieni 
da, unita alla volontà © 
contribuire costruttivi 
mente alla industrializz* 
zione del Mezzogiorno 
portano Luraghi a prog” 
tare e realizzare l'Alfas, 
con lo stabilimento di ? ;0 
migliano d'Arco. ProPl, 
mentre la nuova azielo, 
sta per entrare in funZ.,, 
ne, Luraghi viene « v) 
sionato» con tutto il [eri 
po dirigente dell'azie” gi 
per non aver accetta!9..j 
costruire, in piena ‘a 
petrolifera, un nuov® meo 
bilimento dell'Alfa R° 

ad Avellino. 


G 
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PORTI, FINITO IL MONOPOLIO DELLE COMPAGNIE 


Un 792 senza certezze 


Sconvolto il quadro legi 


Ui gruppo di portuali triestini ri 


_ . 
resi nel corso 


in manifestazione. Se il legislatore non 
de verrà rapidamente, il ‘92, dopo la sentenza 


Con; 


lla Corte di giustizia Cee, sarà un anno 
rassegnato da continui contenziosi. 


IL CASO SERVOLA 
L’on.Breda ha sollecitato 
'Prepensionamenti 

Nella siderurgia mista 


L'on. Roberta Breda, vice- 
Presidente della commis- 
Slone Lavoro della Came- 
Ta, è intervenuta sul deli- 
Cato problema dei prepen- 
sionamenti con specifico 
riferimento alle aziende 
siderurgiche. La legge na- 
zionale sulla siderurgia, n. 
181 del lee prevedeva 
le di agevolazioni 
peri 1 noisude) pubbliche 
che venivano acquistate 
dai privati e ristrutturate. 
Tali agevolazioni consi- 
stevano prevalentemente 
in un particolare tipo di 
Trenensionamento, Conla 
‘egge 223/91 sulla riforma 
del mercato del lavoro un 
apposito articolo ha disci- 
plinato in modo specifico e 
differenziato la titolarità 
al prepensionamento per 
le aziende siderurgiche 
private e pubbliche, non 
prevedendo nessuna nor- 
ma per la particolare si- 
tuazione delle aziende di- 
Venute a capitale misto. 
L'on. Breda ha sottoli- 


neato la situazione di 
squilibrio venutasi a crea- 
re per i lavoratori interes- 
sati, sia per le aziende di 
cui sopra. A tale proposito 
ha ricordato che un con- 
creto esempio di questo 
stato di cose è presente an- 
che nel Friuli-Venezia 
Giulia. «Le Alti Forni e 
Ferriere di Servola S.p.A. 
ha presentato un piano di 
ristrutturazione che è sta- 
to approvato dal Cipi il 
15.3.1990 e conseguente- 
mente avviato. Il piano — 
ha detto la parlamentare 
prevedeva numerosi 
Pprepensionamenti intesi 
nella formula stabilita 
dalla legge 181/89, pre- 
pensionamenti che ne co- 
po parte essenzia- 
e». 

Un contenzioso in tal 
senso è tutt'ora aperto con 
il Ministero del Lavoro, 
che nonostante precise 
sollecitazioni al riguardo 
non ha ancora dato rispo- 
sta. 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE — La Corte di 
giustizia Cee ha di fatto 
abrogato la riserva del 
lavoro portuale, le Com- 
pagnie non ne detengono 
più il monopolio, gover- 
no e parlamento italiani 
— pur sapendo che stava 
arrivando la prevedibi- 
lissima ‘bastonata’ del- 
l'organismo comunitario 
— non hanno ancora 
provveduto a varare la 
necessaria riforma por- 
tuale. Senza contare che 
la revisione del codice di 
navigazione è di là da ve- 
nire. In un quadro nor- 
mativo nazionale com- 
pletamente rivoluziona- 
to dalla sentenza della 
Corte Cee, in assenza di 
una risposta tempestiva 
e Sa da parte del 
legislatore, i porti italia- 
ni debbono  probabil- 
mente aspettarsi un an- 
no di fuoco a base di 
schermaglie e contenzio- 
si giuridici. Attendendo 
il 1° gennaio 1993, quan- 
do cadranno le barriere 
che ancora limitano il 
mercato del lavoro in 
ambito comunitario. 

La recezione della sen- 
tenza Cee da parte del- 
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l'ordinamento italiano, 
comunque molto impor- 
tante, non travolgerà nel 
breve periodo tutti i 
meccanismi sui quali è 
imperniato il sistema 
portuale nazionale. En- 
zio Volli, avvocato e do- 
cente universitario trie- 
stino, pur riservandosi 
una lettura e un'analisi 
più attente di quanto di- 
sposto dalla Corte Cee, 
azzarda alcune ipotesi 
interpretative. «Prendia- 
moil caso di un porto co- 
me Trieste — argomenta 
Volli — gestito da un en- 
te che ha specifiche re- 
sponsabilità e competen- 
ze. A Trieste — come del 
resto a Genova 0 a Napoli 
o a Venezia — è previsto 
il cosiddetto sbarco di 
amministrazione per cui 
l'imprenditore interessa- 
to deve preventivamente 
rivolgersi all'ente per lo 
svolgimento delle varie 
operazioni. Quindi la 
sentenza della Corte Cee, 
da questo punto di vista, 
non interviene a modifi- 
care immediatamente la 
situazione. L'operatore 
non può muoversi a pro- 
prio piacimento nel por- 
to». 

Ma l'imprenditore, in 
riferimento a quanto de- 


ciso dalla Corte Cee, po- 
trebbe inalberarsi: per- 
chè dover sottostare alle 
tariffe della Compagnia 
se esistono alternative 
(cooperative, ecc.) che 
consentono costi inferio- 
ri? E allora il lavoro di 
avvocati e giudici diven- 
terà nel corso del’92 par- 
ticolarmente intenso e il 
ricorso ad aggiustamenti 
locali frequente, soprat- 
tutto in mancanza di un 
intervento da parte del 
legislatore, Tuttavia, 
laddove si opera diretta- 
mente senza passare at- 
traverso l'Ente porto, 
Volli ritiene che sia pos- 
sibile già oggi avvalersi 
organizzazioni che 
non siano la Compagnia 
portuale: nel caso triesti- 
no, Volli cita a esempio lo 
scalo legnami. 
apparenza la sen- 
tenza Cee non sembra 
aver sortito effetti trau- 
maticì sulla realtà trie- 
Stina, forse perchè il por- 
to giuliano, a differenza 
Genova, non ha a che 
fare direttamente con il 
grande armamento. Al- 
Eapt lamentano che ai 
decreti Prandini del gen- 
naio ‘89 non sono seguiti 
altri provvedimenti, per 
CUl si è distrutto senza 


«MA I TERMINI NON SONO SCADUTI» 
Estimi: mezzo migliaio di ricorsi 
dei triestini contro il catasto 


TRIESTE — Non sia- 
mo ai novemila ricorsi di 
Torino. Ma nemmeno ai 
cinquemila di Udine. 
Nella «rivolta» contro le 
nuove tariffe d’estimo 
catastale, Trieste dimo- 
stra di prendere ancora 
una volta le cose con 
molta calma. Sono infatti 
circa 520 i ricorsi deposi- 
tati negli uffici della 
Commissione tributaria 
di via Udine. Di questi, la 
‘maggior parte (350) sono 
stati spediti per racco- 
mandata, un buon nu- 
mero attraverso l’'asso- 
ciazione dei piccoli pro- 
DOSE Si altri con- 

ati ttamente ne- 
gli uffici All'Ufficio tec- 
nico erariale di corso Ca- 
vour, dove i ricorsi devo- 
no essere inviati in co- 
pia, ne sono invece arri- 
vati circa 500: alcuni 
utenti hanno infatti 
mandato per sbaglio la 
copia all'Ufficio delle im- 


poste dirette. 

«L'ultimo giorno utile 
perla consegna — spiega 
Vincenzo D'Angelo, pra 
rettore di segreteria del- 
la Commissione tributa- 
ria di primo grado — la 
fila di gente nei nostri uf- 
fici era comunque note- 
vole e c'è stato un po' di 
caos, ma niente in con- 
fronto a quel che è suc- 
cesso in altre città: Ma io 
penso che in realtà le 
possibilità per fare ricor- 
so non si siano assoluta- 
mente concluse con la 
scadenza del termine fis- 
sato al 29 novembre. C'è 
infatti un altro iter che 
Può essere seguito, a mio 
avviso con maggiori pos- 
sibilità di successo». 

D'Angelo ricorda al 
“proposito quanto avven- 
ne in occasione della leg- 

e sull'equo canone, Al- 
‘ora molti proprietari fe- 


dite catastali ferme (e ac- 
Cettate) da dieci o quin- 
dici anni, per ottenere 
Una categoria più alta e 
Quindi anche un affitto 
maggiore, Ebbene, già in 
quella occasione le istan- 
ze furono presentate di- 
rettamente all'Ufficio 
tecnico erariale, quasi 
sempre con esito positi- 
Insomma, secondo il 
dirigente della Commis- 
sione tributaria triesti- 
na, anche in.questo caso 
ancora. tempo per 
presentare le istanze di 
revisione. direttamente 
all'Ufficio tecnico era- 
riale («un'istanza di revi- 
sione PEle si sono alte- 
rate \e Caratteristiche 
dell'alloggio è sempre 
possibile», afferma). An- 
che perchè tutti i ricorsi 
presentati alla Commis- 
sione utaria rischia- 
sone IU a rischia. 


Improponi- 


slativo - Il caso triestino: parla Enzio Volli 


poi costruire, ma pensa- 
no che a breve scadenza 
non vi saranno, a livello 
operativo, rivolgimenti 
rivoluzionari. Marinelli, 
console Culpt, è d'accor- 
do: «Siamo in clamoroso 
ritardo con i tempi di ri- 
forma. Prandini aveva 
eliminato certe regole e 
non ne sono state scritte 
altre». 

La parola ora all'uten- 
za, parla Roberto Prio- 
glio, presidente degli 
spedizionieri triestini: 
«Aspetto di vedere cosa 
faranno le autorità ita- 
liane. Secondo me, le au- 
torità italiane dovrebbe- 
ro prendere normativa- 
mente atto che il mono- 
polio delle Compagnie è 
finito». - Nell'immediato 
non cambia nulla, osser- 
va Prioglio, ma adesso 
l'operatore potrà andare 
dal giudice e chiedere di 
essere risarcito. Da chi? 
Dal governo, risponde 
Prioglio. E lo farete? 
«L'utenza nazionale è 
convocata a Roma il 17 
dicembre. Vedremo». E 
lei, come imprenditore, 
lo farebbe? «Bisogna va- 
lutarne la: convenienza. 
Inlinea di principio, why 
not?». 


fatti concedere per i ri- 
corsi soltanto sessanta 
giorni di tempo dalla 
pubblicazione della leg- 
‘ge, che è atto impositivo 
erga omnes. Qualcuno ha 
infatti già chiesto che 
venga dichiarata l'inco- 
stituzionalità di tale leg- 
ge: l'associazione dei 
piccoli proprietari, solle- 
vando la questione da- 
vanti al Tar del Lazio. 
Nel frattempo, sono 
stati corretti con la pub- 
blicazione di voluminosi 
«errata corrige» gli errori 
dei nuovi estimi catasta- 
li, che sono ‘prevalente- 
mente di stampa e di tra- 
scrizione. Inoltre, le ta- 
riffe integrate e quelle ri- 
costruite integralmente 
sono meno del 3% del to- 
tale degli errori, concen- 
trate nelle province di 
Caserta, Potenza e Peru- 
gia, e nella categoria «c» 


UN PROBLEMA ECONOMICO E SOCIALE. 


Ambiente, Est a rischio 


Le crisi ecologiche provocate dall’industria pesante 


FISESTE — Tra i tanti 
RI Fori di carattere eco- 
Eliano polale che atta- 
s i Est europeo c'è 
un ASSO ambientale. 
Verbery blema che si ri- 
Anche su Mevitabilmente 
tori cei Quegli imprendi- 
inani rcentali che hanno 
investire nelle 
pentire produttive euro- 
No Orientali ma si trova- 
di difronte alla necessità 
3; dotare gli impianti di 
Ù Ove tecnologie (con i re- 
Ativi costi) che limitano 

l'impatto ambientale. 
L'imponente presenza 
dell'industria pesante nel- 
l'Est europeo sta determi- 
Mando delle gravi crisi 
Ecologiche specie in quat- 
tro dei paesi facenti parte 
dell'iniziativa Esagonale e 
ella comunità di lavoro 
che Adria: Cecoslovac- 
ta ‘@, Ungheria, Slovenia e 
0azia. A questi è dedica- 
ne) Particolare attenzione 
» «Est ambiente», il no- 
dor rio di informazione e 
sen tMentazione dell'«Os- 
ampi torio dell'impatto 
nell'Alpe 
dell'È, . un'articolazione 
Ven Coistituto del Friuli- 
lità @zia Giulia, le cui fina- 
Statutarie prevedono, 
delli altro, «il controllo 
ch impatto delle. politi- 
svi di cooperazione e di 
mi, ‘Uppo dei settori econo- 
în © regionali con l'estero, 
Aaperticolare con l'Alpe 

la e l'Est europeo». 
‘armante la situazio- 
de ambientale în Cecoslo- 
Vacchia; . l'inquinamento 
Îaterno, infatti, insieme a 
Quello proveniente attra-. 
‘erso l'aria dalla Polonia e 
alle due Germanie con- 
uisce a rendere il pae- 

Se uno dei più graveme: 
inquinati in Europa, dope 
ca Polonia. Più del 35 per 
‘Nto degli abitanti vive in 
e fortemente inquina- 
e, e la vita media di un 
Cittadino è attualmente di 


5 anni di meno per gli uo- 
mini e di tre per le donne 
rispetto ai paesi confinan- 
ti. La Cecoslovacchia pro- 
duce annualmente circa 8 
milioni di tonnellate di 
emissioni gassose e di pol- 
veri. Il diossido di zolfo co- 
stituisce circa tre milioni 
di tonnellate di questo to- 
(ARE il monossido di car- 
ono circa un ili 
300 mila ORI IRELE 
La crisi ecologi 
raggiunto veli damme: 
ici nel Nord della Boemi; 
a Praga e Bratislava Slo: 
vacchia). I livelli interna. 
zionali stabiliti dall'Orga- 
nizzazione mondiale della 
Sanità (Oms) per quanto 
riguarda l'aria, e ricono. 
sciuti anche dalla Cecoslo- 
vacchia, fissano un massi- 
mo di 6 mg/me di diossido 
di zolfo. Nella maggior 
parte del Nord della Boe- 
mia la concentrazione me- 
dia annuale di diossido di 
zolfo è di 139 mg/me. Il 
centro di Praga ha una me- 


dia di 136 c ela città 
è colpita anche dall'inqui- 
namento da polvere; il li- 
vello massimo consentito 
di 150 mg/mc viene supe- 
rato per la maggior parte 
dell'anno del 50-90 per 
cento. Nel corso di emer- 
genze per inquinamento 
nella.Boemia del Nord tra 
1'89 e il ‘90 la concentra- 
zione di diossido di zolfo 
ha superato i 1000 mg/mc. 
Quasi metà degli abi- 
tanti di Praga vive nelle 
aree più inquinate della 
Città e ciò incide pesante- 
mente anche sulla salute: 
l'incidenza dei tumori è 
pi alta che in altre zone 
e 
che il primato negativo del 
blica ceca, e il 50 per cento 


la slovacca 
eggiate dall'inquizso 


AMBIENTE E INDUSTRIA: 
Le tecnologie «buone»: 
un convegno a Gorizia 


GORIZIA - L'Istituto di sociologia internazionale 


ha organizzato una tre 


all'Espomego) sul tema «Est e Ovest di 
le innovazioni tecnologiche per la 


di fronte 


iorni (da a sabato 


l'Europa 


salvaguardia dalla catastrofe ambientale». L'I- 
sig vuole dimostrare in concreto cosa intende 


per «sociologia internazionale» 


chiamando a 


raccolta scienziati perché parlino degli attori so- 
ciali, dell'ambiente, di comparazione tra le due 
Europe, di tecnologie e politiche. Tre le parole 


chiave: nuova Europa, 


tecnologie e catastrofe 


ambientale. Due, ancora, i momenti di confron- 


to con altrettante 


tavole rotonde. La prima si 


terrà domani, alle 15, e pone l'interrogativo se 


esistano criteri 
«buone» da que 


er selezionare le tecnologie 
le «cattive» nella salvaguardia 


dell'ambiente. L'altra si terrà sabato, sempre al- 
le 15, su «Quale ur sostenibile nei rapporti 


tra sistemi sociali e 


ientali naturali». 


austro-ungaro- 
slovacca di Gobrni 
Nagymaros, pressoché 
terminata (al 96 per cen- 
to), è costruita per la mag- 
gior parte in territorio slo- 
vacco, l'impianto di Nagy- 
maros dovrebbe servire, 
secondo il progetto, piut- 
tosto come unità minore, 
di supporto e basterebbe 
una breccia nella diga per 
sommergere Budapest sot- 
to diversi metri d'acqua. 
Un investimento (fra i mil- 


le e 2 mila 500 miliardi di | urro», il record 


lire) che, come sostengono 
li ecologisti ungheresi, 
‘Ungheria recupererebbe 
solo tra molto tempo, e in 


parte minima, dovendotra | Apre 


l'altro reinvestirvi per la 
prevedibile usura degli 
Impianti. La centrale pro- 
durrebbe, infatti, 3,6 mi- 
liardi di kwh: metà ne an- 
drebbero all'Ungheria (ga- 
RO il 3,5 per cento 
de fabbisogno nazionale 
energia elettrica). Que- 
sta a Sua volta ne cedereb- 
1,2 miliardi all'Austria, 
secondo l'accordo firmato 
conil paese nel 1985. 

Una centrale a rischio si 
trova in Slovenia: Krsko, a 
120 chilometri da Trieste 
di proprietà delle repub- 


‘ bliche di Slovenia e Groa- 


zia, ognuna con il 50 
cento di quota. La Ros 
ne ha predisposto la chiu- 
sura entro il 1995, la se- 
conda, invece, per ora si 
oppone. Viene dichiarato 
che i valori di emissione 
radioattiva sorvegliati da 
costanti operazioni di mo- 
nitoraggio, sono netta- 
mente sotto i valori con- 
sentiti. 


_RSEGEA ee _ 
Il Destriero Fincantieri 
premiato a Parigi 

per la sua eleganza 


desta | alla presenza del ministro della cultura francese, 


Jack Lang, nel corso di una serata di gala che si è 


premio «Th, 
dieci uomini e all 


le dieci donne più e. 


le, 
— dove l'eleganza è intesa come stile Gi vita e di io 
ro — da uNa giuria composta da rappresentanti de'- 
l'arte, dell'economia e della politica. 


A ritirare il 


premio per la Fincantieri è stato l'am- 


ministratore delegato e direttore generale dottor Cor- 


rado Antonini. «Questo riconoscimento — 


Antonini — sottolinea, accanto all'eccezionale re 
zazione del ‘’Destriero’, l'impegno complessivo del- 
l'azienda nel settore del trasporto marittimo veloce». 


Il «Destriero» è una nave in lega leggera, lunga 67 


metri e capace di 


grazie alla spinta di fre turbine di derivazione aero- 
fautica da 60 mila cavalli. La Fincantieri AA 
cato ne on Tono per conto dello Yacht Club Cos 

Smeralda obiettivo di con i 
di traversata “oll'Atlantico senza ri- 


fornimento. 


La Banca Popolare di Milano 
oggi la nuova filiale a Udine 


UDINE - Si svolgerà stamane a Udine alle 17.30, in 
67, to cerimonia di inaugurazione della 
filiale della Banca Popolare di Milano. In occasione 
dell'inaugurazione è stato organizzato, con la colla- 
sociazione industriali 


via Poscolle 


borazione de 


ne della Confederazione italiana dir 
da, un convegno su Nuovi strumenti 
stegno delle imprese. Relatore sarà Dina 

lario di economia degli intermediari fi- 
ell'università di Bologna e vicepresidente 
della Popolare di Milano. Il convegno si svolgerà alle 
18.30 nella sala Aiace di Udine. Intro 
ociazione industriali Carlo Melzi. 


Onado, OF‘ 
nanziari 


dente dell 


In crescita la società : 
controllata dalla famiglia Imeri 


ha detto 


ere la velocità di 60 nodi 
i lo ha realiz- 


istare il «Nastro az- 


e della sezio- 
renti di azien- 
imanziari a so- 
il prof. Marco 


durrà il presi- 


Slataper 


E i iestii 61 dipen- 
TRIEST La società triestina Stiopel ( LEA Ha 


denti e contro] 
Qui dell 
ne. 


fa distribuzione di prodotti petroliferi e 


llata dalla finanziaria Fin 
imprenditore Giorgio Irneri) che opera 


di recen- 


te nel mercato del condizionamento e degli impianti 

eciali ha chiuso l'esercizio ‘90-'91 con un fattura- 
to che ha raggiunto i 35,4 miliardi (più 13,8 miliardi 
rispetto a tre anni fa). Il 1991, secondo le previsioni 


aziend: 


sui 41,6 miliardi di 


punto l 


ali, ha un progetto di bilancio che si attesta 
portafoglio. Sull’andamento della Slataper ha 
‘amministratore delegato Mario Naviglio. 


à in 


dei quali I 
arte dei qui £ttoil 


MINIMO 10 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale 
Mirafiori, strada 3, Palazzo 
B 10, 20094 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli piazza 
Cavour 2, telefono 
02/6700641. BERGAMO: via- 
le. Papa Giovanni XXI 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Florilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 


ne ltalia 17, telefoni 

055/2343106-7-8-9. 
Impiego e lavoro 
Richieste 


AUTOTRENISTA patente C- 
E offresi per viaggi locali o 
altro. Telefonare dopo le 13 
040/330228. (D436) 
DIPLOMATO scientifico 
23enne militassolto, dispo- 
nibile, esperienza ufficio e 
sindacale esamina propo- 
ste. Scrivere C.P. 25 Villes- 
se. (B50052): 

IMPIEGATA provata espe- 
rienza ultraventennale pa- 
ghe contributi offresi scopo 


miglioramento. Tel. 
0481/99951 ore serali. 
(C50050) 
Impiego e lavoro 
Offerte 


AFFERMATA società na- 
zionale d'informatica ricer- 
ca in Trieste/Gorizia e pro- 
Vvincia diplomati anche pri- 
mo impiego da inserire nei 
seguenti settori: progetta- 
zione CAD Civile industria- 
le - grafica pubblicitaria 
computerizzata - gestione 
amministrativa automatiz- 
zata. Previsto stage interno 
per. non esperti. Tel. 
1678/47062 (numero ver- 
de). (S920282) 

AGENZIA leader nel setto- 
re immobiliare per amplia- 
mento quadri aziende cer- 
ca personale ottima pre- 
senza diploma scuola su- 
periore. Tel. 040/731383. 
(A5255) 

AGENZIA principale Ras 
Assicurazioni cerca impie- 
gato/a max 30 anni possi- 
bilmente proveniente dal 
settore. Inviare curriculum 
in Viale XX Settembre 101, 
Trieste. (A099) 
CERCASI ‘apprendista 
massima serietà. Presen- 
tarsi Pasticceria Patti. viale 
R. Sanzio 5/5 orario nego- 
zio. (A5232) 
IPASTICCERIA centrale 
raio pasticciere. Tel. 8-20 
040/732078. (A5282) 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 
ie INT 


A.A. RIPARAZIONE, sosti- 
tuzione avvolgibili, pittura- 
zioni, restauri appartamen- 


ti, Telefonare 040/811344. 


(a5243) 

A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio. 
Trasporti, traslochi. Telefo- 
nare 040/811344. (a5243) 
SGOMBERIAMO anche 


gratuitamente rapidamen-, 
rimanenze. 
abitazioni cantine. Telefo- 


te valutando 


nare 040/394391. (A63702) 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


A. AFFITTANSI uffici varie 
metrature, possibilità se- 
greteria centralizzata, re- 
capiti telefonici, postali, te- 
lex e fax, domiciliazioni so- 
cietà. Trieste 390039, Pado- 
va 8720222, Milano 
02/76013731. (A099) 
CENTROSERVIZI SI' appar- 
tamenti soggiorno 1-2 stan- 
ze, cucina, bagno, Sistiana, 
Trieste per non residenti. 
Tel. 040/382191. (A011) 
IMMOBILIARE CIVICA affit- 
ta zona PICCARDI box pri- 
mingresso. Informazioni S. 
Lazzaro 10, tel. 040/631712. 
(A5273) 

IMMOBILIARE CIVICA affit- 
ta zona PIETA' box 2 mac- 
chine. Informazioni S. Laz- 
zaro 10, tel. 040/631712. 
(A5273) 


PRIVATO affitta posto mac- 
china via Fabio Severo. Te- 
lefonare 040/54927. (A5230) 


Capitali 


Aziende 
A. PRONTOCREDITO finan- 
zia in giornata. Es. 
20.000.000 rata 000. 


040/364855. (A5215) 


FIN. POOL 
MUTUI 


PER LIQUIDITÀ 
IN Il GRADO 
anche a protestati 
erogazione in 
10 giorni lavorativi 
tel. 040/390039 


CASALINGHE 3.000.000 im- 
mediati, firma unica, basta 
documento identità. Riser- 
vatezza. Nessuna _corri- 
spondenza a casa. Trieste 
telefono 370980. Udine tele- 
fono 511704. (G91594) 
CASALINGHE 3.000.000 
prestito immediato firma 
unica massima riservatez- 
za. Nessuna corrisponden- 
za a casa, Trieste telefono 
370980. Udine telefono 
511704. (G91594) 


commessa con esperienza , 


cerca urgentemente ope-< 


Il Piccolo [27] 
AVVISI ECONOMICI 


MUTU! CASA tasso 11% in 
20 anni 100% del valore 
mutui per liquidità finanzia- 
menti a tutte le categorie 
pronto cassa fino a 
3.000.000 in 48 ore. Tel. 
0481-798814/790449. (C73) 


STUDIO BENCO 
FINANZIAMENTI "° 
IN 4 ORE 


FIRMA SINGOLA SENZA CAMBIALI 
esempi: 
5.000.000 rata 115.000 
15.000.000 rata 308.000 


CESSIONE V © MUTO! PER ACQUISTO 
RISTRUTTURAZIONE E LIQUIDITÀ 


040/630992 


PICCOLI prestiti immediati: 
casalinghe pensionati di- 
pendenti. Firma unica. Ri- 
servatezza. Nessuna corri- 
spondenza a casa. Trieste 
telefono 370980. Udine tele- 
fono 511704. (G91594) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


A.A.A. RABINO via Coro- 
neo 33 telefono 762081 e 
via Diaz 7 telefono 368566 
Trieste esegue stime gra- 
tuitamente, acquista con- 
tanti immobili in Trieste al- 
la massima valutazione, 
accetta incarichi di vendita 
anche a breve termine, per 
qualsiasi problema immo- 
biliare telefoni o passi alla 
Rabino l'immobiliare lea- 
der a Trieste e nel Trivene- 
to. (A014) 

ABITAZIONE acquistasi o 
affittasi per triennio con su- 
perficie mq 300 circa. Tre 
camere letto e alloggio di 
servizio tutti con bagno 
proprio oltre sala pranzo e 
salotto meglio se con giar- 
dino e posizione panorami- 
ca. Offerte dettagliate cas- 
setta n. 19/C Publied 34100 
Trieste. (AG3800) 
ACQUISTO appartamento 
soggiorno due stanze cuci- 
na recente zona periferica. 
Tel.040/774470. (A5249) 
APPARTAMENTINO o man- 
sarda 40-50 mq acquisto 
contanti in Trieste e circon- 
dario esclusi intermediari 
telefonare 040/761049. 
(A014) 

CERCO appartamento pos- 
sibilmente San Giacomo, 
camera, cucina, bagno, pa- 
gamento contanti. 
040/765233. (D191) 
PRIVATO cerca apparta- 
mento da ristrutturare zona 


semicentrale definizione 
immediata 040/765233. * 
(D191) 


SOCIETA milanese acqui- 
sta in centro ufficio mq 
300/400 in stabile di presti-' 
gio e in buone condizioni 
interne. 02-867896. 
(G50837) 3 
UNIONE 040/733602 cerca 
casa con giardino o villa 
qualsiasi zona per pronta 
definizione. (A5249) 
UNIONE via Crispi 14 tele-. 
fono 040/733602 esegue sti- 
me, valutazioni e consulen» 
ze immobiliari; accetta in- 
carichi di vendita a prezzi 
di mercato anche per pe- 
riodi limitati; ricerca per 
propria primaria clientela 
appartamenti e ville purché 
recenti. (A5249) 

VILLA o casetta con giardi- 
no cerco urgentemente a 
Trieste e circondario paga- 
mento in contanti telefono 
1040/369710. 


ea] Vendite 


A.A.A. ECCARDI vende 
Piazza Ospedale prestigio- 
so appartamento. Salone 
50 mq quattro stanze spo- 
gliatoio cucina tripli servizi 
tre poggioli cantina 
400.000.000. Trattative ri- 
servate. 040/732266. 
(A5217) 

AFFARONE vendo apparta- 
mento cucina camera wc 
con‘ possibilità bagno 
39.000.000. Telefonare 
040/371126. (A099) 
AUSTRIA - Carinzia, vendi- 
ta case uni-bifamiliari. Tel. 
0432/531666. (571001) 


Case, ville, terreni 


. CENTROSERVIZI SI' appar- 


tamento in villetta, soggior- 
no, 2 stanze, cucinino, ba- 


‘ gno, giardinetto, box. Tel. 


040/382191. (A011) 
CENTROSERVIZI SI' man- 
sarda in stabile epoca pre- 
Stigioso, centralissimo, 4 
stanze, grande cucina, ba- 
gni, riscaldamento autono- 
mo, ascensore. Tel. 
040/3821191. (A011) 
CENTROSERVIZI Sl’ Sette- 
fontane, appartamento, 
soggiorno, matrimoniale, 
grande cucina, bagno, ripo- 
Stiglio. Tel. 040/382191. 
(A011) 

CENTROSERVIZI Sl' zona » 
Università, casetta da ri- 
strutturare, 100 mq, giardi- 
netto, vista mare. Tel. 
040/382191. (A011) 
GORIZIA zona tranquilla 
casetta bicamere recente 
120.000.000. Elletre 
0481/33362. (B58) 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de appartamento in villa re- 
cente, zona Brigata CASA- 
LE salone, 3 stanze, cuci- 
na, doppi servizi, poggioli, 
garage, giardino, riscalda- 
mento. Informazioni S. Laz- 
zaro 10, tel. 040/631712. 
(A5273) 

IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de zona GOLDONI stabile 
d'epoca signorile, apparta- 
mento in fase di completa 
ristrutturazione, salone 
con caminetto, 3 Stanze, 
cucina, due bagni, terraz- 
za, autoriscaldamento. In- 
formazioni S. Lazzaro 10. 
Tel. 040/631712. (A5273) 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de appartamento in palaz- 
zina DUINO salone, 3 stan- 
ze, cucina, due bagni, pog- 
giolo, riscaldamento, gara- 
ge. Tel. 040/631712 via S. 
Lazzaro 10. (A5273) 


IMPRESA vende stabile 
prestigioso primi ingressi 
centralissimi cucina salon- 
cino due stanze possibilità 
doppi servizi terrazzo, po- 
sto macchina o box conse- 


gna aprile 1992. Tel. 
040/731383. (A5271) 4 
MONFALCONE ALFA 


0481/798807 centrale ap- 
partamento piano alto 4 ca- 


mere doppi servizi veranda - 


poggiolo cantina garage. 
MONFALCONE 
0481/798807 Fiumicello ap- 


ALFA” 


partamento libero ultimo - 


piano palazzina recente 
soleggiato 3 camere doppi 
servizi doppi terrazzi gara- 
ge. Prezzo interessante. 
MONFALCONE © ALFA 
0481/798807 Moraro bifa- 
miliare costruenda 3 livelli 
abitabili ampio porticato 
giardino consegna ‘92. 
MONFALCONE zona San 
Marco appartamento di ba- 
gno cucina due stanze 
stanzetta posto macchina 
coperto con piccoli lavori di 
ristrutturazione vendesi li- 


re 160.000.000. Tel. 
040/632211. (A5285) 
MONFALCONE, centralis- 


simo ufficio signorile tre 
stanze più servizi vendesi. 
Di& Bi., tel. 040/220784. 
PIEVE di Cadore, 25 Km 
Cortina, vendesi apparta- 
menti. Tel. 0432/531666. 
PIZZARELLO 0040/766676 
appartamento zona Rive 
completamente ristruttura- 
to come nuovo cucina sog- 
giorno salotto stanza ba- 
gno vista riscaldamento IV 
piano vendesi 100.000.000. 
RABINO 040/368566 adia- 
cenze Rossetti alta (via dei 
Porta) libero in lussuosa 
villa d'epoca splendida vi- 
sta mare e città da sistema- 
re salone con caminetto 2 
camere cucina doppi servi- 
zi poggioli più mansarda 
colegabile di 40 mq 
315.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
Vicolo Castagneto recente 
signorile luminosissimo 
soggiorno angolo cottura 
camera bagno poggiolo 
ascensore 120.000.000. 
RABINO 040/368566 libero 
recente via Piccardi signo- 
rile saloncino 3 camere cu- 
cina doppi servizi comples- 
sivi 125 mq più poggioli 
190.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
via Cologna recente signo- 
rile sesto ultimo piano con 
ascensore soggiorno ango- 
lo cottura camera cameret- 
ta bagno poggioli 
180.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libera 
mansarda al gresso in sta- 
bile recente con ascensore 
San Giovanni (via delle Lin- 
fe) soggiorno con angolo 
cottura 3 camere bagno 
60.000.000. (A014) 

RABINO 040/762081 libero 
via Parini soggiorno came- 
ra cameretta cucina bagno 
poggiolo 99.000.000. (A014) 
RABINO 040/762081 libero 
via Giulia soggiorno came- 
ra cucina bagno riscalda- 
mento autonomo 
70.000.000. (A014) 

RABINO 040/762081 libero 
recente adiacenze Giulia 
(via Pisoni) quarto piano 
con ascensore saloncino 2 
camere cucina bagno pog- 
gioli posto macchina con- 
dominiale 
RABINO 040/762081 libero 
adiacenze via Cologna (vi- 
colo dell'Edera) perfetto 
saloncino 2 camere cucina 
bagno ascensore riscalda- 
mento autonomo 
170.000.000. (A014) 
RABINO 040/762081 libero 
centralissimo (via San Zac- 
caria) in signorile palazzo 
d'epoca perfetto saloncino 
2 camere cucina doppi ser- 
vizi riscaldamento autono- 
mo 155.000.000. (A014) 
SISTIANA splendido, vista 
mare, 70 mq + 16 mq ter- 
razzo, consegna luglio ‘92. 
Di & Bi. Tel. 040/220784. 
UNIONE 040/733602 Fabio 
Severo recente tinello cuci- 
Nino due camere bagno 
due poggioli 132.000.000. 
(A5286) 

UNIONE 040/733602 Ros- 
setti adiacenze recente 
piano alto panoramico sog- 
giorno camera cucina ba- 
gno poggiolo 125.000.000. 
(A5286) î 

UNIONE 0040/733602 San 
Giovanni recente soggior- 
no camera cucinino bagno 
poggiolo 92.000.000. 
VILLA signorile centralissi- 
ma in Trieste, posizione 
unica panoramica sul Gol- 
fo, tre appartamenti; super- 
ficie coperta circa 1200 mq; 
superficie scoperta a parco 
e giardino mq 2100 circa; 
terrazze, porticato, garage, 
piazzale parcheggio ven- 
desi. Trattative riservate. 
Per informazioni scrivere 
Casella postale 1357 Trie- 
ste o telefonare 040/306148 
ore serali. (A5270) 


5] Animali 
n 


A. ALLEVAMENTO dei Lon- 
gobardi vende cani da utili- 
tà e da compagnia con ad- 
destramento e pensione. 
0432/722117. (S70912) 
CUCCIOLI Rottweiler, pa- 
stori tedeschi, siberian 
husky, bassotti, yorkshire, 
barboni nani, pechinesi. 
040/829128. (A5130) 


26] Matrimoniali 


Coe 
TANDEM ricerca compute- 
rizzata di partner: il modo 
migliore per incontrarsi. 
Trieste, telefono 574090. 

Diversi 


mei 


MALIKA per ogni seduta di 

cartomanzia avrete l'oro-. 
scopo gratis. Unisce amori, 

toglie il malocchio. Telefo- 

no 040/55406. (A5155) 


169.000.000. . 


G 


[28 ] . MPiccolo 
RAI! 


Giovedì 12 dicembre 1991 


TV/RAIDUB i 


Corso europeo 


6.00 BIBLIOTECA DI RAIUNO. 8.00 L'ALBERO AZZURRO. 11.30 MOTORSHOW. Trofeo Turismo. 

‘6.55 UNOMATTINA. 8.30 LASSIE. Telefilm. È 12.00 IL CIRCOLO DELLE 12. 

7.00 TG1- MATTINA. 9.50 CENTO ANNI D'AMORE. Film comme- 14.00 RAI REGIONE. Telegiornali regionali. 

8.00 TG1- MATTINA. dia. Con Aldo Fabrizi, Maurice Cheva- | 14.30 TG 3 - POMERIGGIO. | 
9.00 TG1- MATTINA. lier. Regia Lionello De Felice. 14.45 LA SCUOLA SI AGGIORNA. 


11.50 TG2 FLASH. 
11.55 IFATTI VOSTRI. 
13.00 TG2- ORE TREDICI. 


10.00 TG 1- MATTINA. 


15.45 PIANETA CALCIO. Rassegna settima- 
10.05 UNOMATTINA ECONOMIA. 


nale dilettanti. 


10.30: Im onda; 11.15: Tuluii figli 10.31: Dagli studi di via Asiagoin parte); 21: Radiotre suite, dalla omnia»: Lucio Battisti; 14.30: TELECOMANDO 
| e gli altri; 12.04; La penisola del Roma Radiodue 3131; 12.10: Gr2 Rias di Berlino giornate bachiane na storia importante; 15,30, UELSGOMA DO ST JI LE RETI RAI 
tesoro; 12.50: Tra poco Stereorai; Regione Notizie, Ondaverde; 1991; 22.30: Blue note; 23.35: Il 16.30, 17.30: Grì in breve; 15/35, 


10.25 SUPERNONNA. Telefilm. 


11.00 TG 1- MATTINA. 13.20 TG 2 - ECONOMIA. ME NOI. ROMA — Diego Abatan- "7 sfruttamento della prosti- ‘ | 

11,05 UNANNO NELLA VITA. Telefilm.” 13.25 TG 2 NONSOLONERO. 17.45 LA RASSEGNA: GIORNALI E TVESTE- tuono è il protagonista di ‘MI rm tuzione, rapimenti e traf- 

11.55 PIACERE RAIUNO. Presenta Gigi Sa- - METEO2. RE. «Il commissario Corso», « a non Saro fici clandestini di auto ru- i 

bani. la parte. 13.45 SUPERSOAP. 18.00 GEO. tredici telefilm realizzati. __. _______—— °° _ _ :‘ ‘hate. 3 

a Do pole FA. Co CERRI LEA VOL. 18.45 aGa = DERBI nell'ambito di un «proget- il li Sr «Il commissario Corsi — | 
Li FLASH. Go AMA. v . to europeo» fra sette na- ha detto Diego Abatantuo- 

12.35 PIACERE RAIUNO. 2a parte. 14.45 SANTA BARBARA. Telefilm. 19.00 TG3. RIA RE zioni della Ra (Ita- tl po ziotto ei il poliziotto 

13.30 TELEGIORNALE. 15.35 DETTO TRA NOI. Rotocalco del pome- ‘19.30 TGR. Telegiornali regionali. lia WIngiulterra SGermo NS cc craiaei stereotipato che abbiamo 

13.55 TG 1 - TRE MINUTI DI... riggio. 19.45 ILPORTALETTERE. nia, Francia, Svizzera, Ss conosciuto in tv. E' un uo- È 

14.00 PIACERE RAIUNO. 3.a parte. 16.25 TG 2- FLASH. 20,05 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ. Austria e Spagna) e copro:_Stereottpato Sic qualunque con difetti | 

14,30 L'ALBERO AZZURRO. Peri più piccini. 17.00 TG 2 DIOGENE. ‘ 20.25 UNA CARTOLINA SPEDITA DA A. 


15.00 PRIMISSIMA. Attualità, culturali del 


TG1. 
15.30 CRONACHE ITALIANE. 
16.00 BIG. 
17.35 SPAZIOLIBERO. 
17.55 OGGI AL PARLAMENTO. 
18.00 TG 1 FLASH. 
18.05 FANTASTICO BIS. 


19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 


19.50 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 


20.40 CREME CARAMEL. Con Pippo Franco, 


Pamela Prati 
22.45 TG 1- LINEA NOTTE. 


23.00 POLIZIOTTI IN CITTA'. Telefilm. 


24.00 TG1- NOTTE. 
- CHE TEMPO FA. 
0.30 OGGIAL PARLAMENTO. 


0.40 UN'ITALIANA PER MISS MONDO. 
1.35 MEZZANOTTE E DINTORNI. 


17.55 ROCK CAFE. 


18.05 TG 2- SPORTSERA. 
18.20 MIAMI VICE. Telefilm. 


19.05 BEAUTIFUL. 
= METEO2. 


19.45 TG2- TELEGIORNALE. 

20.15 TG2- LO SPORT. 

20.30 LA QUARTA GUERRA. Film drammati- 
co. Con Roy Scheider, Jurgen Proch- 
now. Regia John Franckenheimer. 

22.10 HUNTER. Telefilm. 

23.00 RAIDUE PER VOI. 


23.15 TG2- PEGASO. 
23.25 TG2- NOTTE. 


23.30 PALLACANESTRO - COPPA DEI CAM- 


PIONI. 
0.15 ROCKCAFE'. 


17.30 DAL PARLAMENTO. 
17.35 BELLITALIA. Trasmissiòne del Tgr. 


0.10 METEO 2-TG2- 


17.00 POMERIGGIO SUL TRE - GENTE CO- 


BARBATO. 
20.30 TRIBUNA POLITICA. 


20.45 SAMARCANDA. Ideato e condotto da 


M. Santoro. 
23.30 TG 3 FLASH. 


23.35 ON-OFF. Settimanale di cultura e spet- 
tacolo. 


24.00 SPECIALMENTE SUL 3. TG 3 reporta- 
ge. 
0.30 TG3 NUOVO GIORNO. 


0.50 METEO3. 
0.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 


Eventuali variazioni degli orari o dei 


3 programmi dipendono esclusivamente 


dalle singoleemittenti, che non sempre 


le comunicano in tempo utile per 


OROSCOPO. 


consentirci di effettuare le correzioni. 


[ni ———-*-*-**;**W*é--...é.lhll:-ree- mt ee —— "EEE III: 


Radiouno i 
Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57,. 
18.56, 20,57, 22.57. 

Giornali radio: 6,7, 8, 10, 12, 13, 
14,17,19,21,23. 

6.11: Oggi è un altro giorno; 6.40: 


Bi ; 6.45: Ieri al c diodue presenta; 8.46: «Il viaggio cale; 16: Palomar; 17: Scatolaso- Incontri del giovedì; 17.40: Onda della rete — è nata per pubblico è impegnato nei re droga. Tra gli interpreti Diego Abatantuono 
ar) ilamo promesso», originale radiofonico; nora (1.a parte); 17.30: Terza pa- giovane; 19: Gr. tentare un nuovo esperi- problemi che vivono le Host Maggio e Mattia sarà il protagonista 
pensano loro; 8.40: Chi sogna chi 9:07: A video spento; 9.33: Parlia- | gina; 18: Scatola sonora (2.a par- mento ma anche per sod- grandi città: rapine, dro- Sbragia. della serie poliziesca 
chi sogna che; 9: Gianni Bisiach mone un attimo; 9.46: Taglio di te); 19.15: Dse - La scuola si ag- STEREORAI - disfare la richiesta di un ga, criminalità minorile, Umberto Piancatelli suRaidue. 


conduce «Radio anch'io ‘91»; 


13.20: Cochi Ponzoni in «Gulli- 
ver». Viaggio di un lillipuziano 
nel paese dei giganti; 13,47: La di- 
ligenza; 14.04; Oggiavvenne; 
14.28: Stasera dove. Fuori o a ca- 
sa; 15.03: Sportello aperto a Ra- 
diouno; 15.30: Transatlantico. 
Settimanale di attualità politico- 
parlamentare; 16: Il paginone; 
17.04: Io e la radio; 17.30: L'Ame- 
rica italiana; 17.58: Mondo ca- 
mion; 18.08: Radioboy; 18.30: 


Denaro chi sei? Un programma di 22.41: Questa o quella, musiche Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: giornale dall'Italia. si riducono ad un raro incontro tra Aldo Fabrizi @ 
Andrea Lo Russo Caputi; 19; 15: senza tempo; 23.28: Chiusura. Voci e volti dell'Istria. ù Maurice Chevalier («Cent'anni d'amore» in onda al- 
Ascolta si fa sera; 19.25: I fatti Programmi in lingua slovena: NOTTURNO ITALIANO le 9.50 su Raidue) e al già precedentemente annun- 


della natura; 20: Note di piacere; 


: Adri i î ciato «Operazione San Gennaro» che finalmente 
2050; Aviano Moz GOletti re, Radiotre 8: Notiziario; 8.10: Soldati slove- 24: Il giornale della mezzanotte; | approda Da ‘Raidue alle 0,50. 
Bolmare; 22.49: Oggi al Parla. Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: ninellagrande guerra; 8.40: Pagi- 5.42: Ondaverde; 5.45; Il giornale «La quarta guerra» (Raidue, ore 20.30) di John 


6.27, 7.26, 8.26, 9.27, 11.27; 
13:26, 15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 
19.26, 22.27. 

Giornali radio, Meteo: 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 17.30, 19.30,22.30. 

6: Il buongiorno di Raidue; 8.03: 
Parliamone un attimo; 8.06: Ra- 


terza; 10.13: La patata bollente; 


12.50: Luciano Rispoli presenta 
«Impara l'arte»; 14.15: Program- 
mi regionali; 15: La morte a Vene- 
zia, di Thomas Mann; 15.45; Par- 
liamone un attimo; 15.48: Pome- 
riggio insieme; 18.32: Parliamone 
un attimo; 18.35: Appassionata; 
19.55: Dse. Conoscere il pensiero 


+ di...; 20.15: Questa o quella. Mu- 


siche senza tempo; 20.30: Dentro 
la sera. Inquietudini e speranze; 
22.19: Panorama parlamentare; 


7.18,9.43, 11.43. 


Concerto del mattino (l.a parte); 
10: Le storie della psicoanalisi; 
10.45: Concerto del mattino (2.a 
parte); 12: Opera in canto. Storie, 
incontri e notizie dal paese del 
melodramma; 13.15: La saga di 
Gilgamesh. Originale radiofonico; 
14.05: Diapason. Rotocalco musi- 


giorna; 19.45: Scatola sonora (3.a 


racconto della sera; 23.58: Chiu- 
sura. 


Radio regionale 
7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.30: Giornale radio; 
14.30: I teach, you learn; 15: 
Giornale radio; 15.15: Controcan- 
to; 18.30: Giornale radio. 


Programmi per gli italiani in 


7: Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 


ne musicali; 9: Pagine musicali; 


Medioevo; 12.20: Pagine musica” 
li; 12.40: Musica corale; 12.5 
Pagine musicali; 13: Gr; 13.20: 
Settimana radio; 13.25: Musica a 
richiesta; 14: Notiziario; 14.10: 
Sipario alzato; 15: Arcipelago Go- 
li; 15.40: Pagine musicali; 16: Noi 
ela musica; 17: Notiziario; 17.10: 


13.20: Stereopiù; 14.15: «Opera 


16.37, 17.35: Stereouno quiz; 
16.15: Dediche e richieste plin. 

17.50: L'album della settiman: 

18.40: Il trova musica; 18.56: On- 
daverde; 19: Grl sera, Meteo; 
19.15: Classico. Tre secoli di suc- 
cessi: da Bach agli U2; 20.30: Gr] 
in breve; 21: Stereodrome; 21.30: 
Grl in breve; 22: Rumoze da Mi- 
lano; 23.31: Speciale Guns 'N' Ro- 
ses; 24; Il giornale della mezza- 


notte; 5.42: Ondaverde; 5.45; Il 


23.31: Aspettando mezzanotte; 


dall'Italia. Notiziari in italiano: 


Abatantuono da sabato è «Il commissario» 


dotti dalla Boa Cinemato- 

‘afica con Raidue. Diret- 
ti da Alberto Sironi e Gian- 
ni Lepre, gli episodi sa- 
ranno trasmessi nel corso 
del ciclo «Nel segno del 
giallo» che prenderà il via 
sabato su Raidue. — 

La serie, divisa in due 
‘parti, comprenderà anche 


dodici film polizieschi ine-. 


diti per la tv «Lama d'ac- 
ciaio», «Passi nella notte», 
«Sotto stretta protezione», 
«Atto di pirateria», «Vuoto 
mentale», «Codice mar- 
ziale», «Gemelle», «Identi- 
tà sepolta», «Istantanea 
dell'assassino» e «IL ban- 
chiere». Questo l'ordine di 
‘programmazione: alle 
20.30 andranno in onda i 
thriller americani, mentre 
il «Commissario Corso» 
chiuderà la speciale sera- 
ta dedicata al «giallo» alle 
22.05. i; 
«L'idea di realizzare 
‘Nel segno del giallo” — 
hanno detto i responsabili 


dei soliti film» 


pubblico, appassionato di 
questo genere, sempre 
maggiore». «Il commissa- 
rio Corso in particolare — 
hanno aggiunto. — costi- 
tuisce invece uno tra gli 
appuntamenti di maggior 
rilievo con le grandi co- 
produzioni internazionali 
che ci vede praiago rist, 
Per i telespettatori «Il 
commissario Corso» costi- 
tuisce, invece, l'opportu- 
nità di ritrovare Diego 
Abatantuono, un attore 
ormai maturo e distante 
anni luce dall'«Eccezzziu- 
nale veramente». Nei pan- 
ni del commissario Corso, 
Abatantuono interpreta 
un funzionario di polizia 
di origine meridionale che 
svolge il suo lavoro a Mila- 
no. Nel capoluogo lombar- 
do il tutore dell'ordine 


Guerra! La quarta. 


Film di Frankenheimer superato dagli eventi 


e pregi, debolezze e limiti 
di ogni persona. Non è, in- 
somma, il poliziotto invin- 
cibile e infallibile che si 
potrebbe supporre». Con- 
trario ad ogni tipo di vio- 
lenza, «Il commissario 
Corso» durante le inchie- 
ste è solito farsi aiutare 
anche dal proprio figlio 
che ha avuto da sua mo- 
glie dalla quale vive sepa- 
rato. «Anche il fatto che 
questo personaggio viva 
nella condizione di sepa- 
rato e con il figlio — ag- 
giunge Abatantuono — lo 
rende più aderente alla 
nostra realtà quotidiana. 
Sono molti, infatti, i ma- 
trimoni che per diversi 
motivi finiscono». 

Il primo episodio s'inti- 
tola «Piccoli angeli». Nel 
corso di un'inchiesta sul 
traffico di stupefacenti, il 
commissario Bruno Corso 
scopre che nella scuola del 
figlio un bambino viene 
spinto dallo zio a spaccia- 


Tutta l'attenzione cinematografica di questa sera è 
concentrata su un solo film presente sulle reti Rai. Le 
altre possibilità per gli appassionati, peraltro scarse, 


mento; 23.09: La telefonata; ; i radi . 64 ; i ita; 9.40: Pagi sn i Frankenheimer (1989) in «prima tv» - guerra. Com? 
23.28: Chiusura. Giornali radio, meteo: 6.45, 7.20, 9.30: Questa è la vita; 9.40: Pagi- alle ore 1, 2,3,4,5;in Melo se dice iltitolo, lo scenario di quest'avventura bellica if 
9.45, 11.45, 13.45, 18.45, 20.45, ne musicali; 10: Notiziario; ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; 3 ), e Ù ca 
5 23/53. 10.10: Concerto in stereofonia; francese: alle ore 1.06, 2.06, 3.06, cui sono coinvolti Roy Scheider e Jurgen Prochno 
Radiodue 6: Preludio; 7.15: Calendario mu- 11.30: Omero: «Odissea»; 11.45: 4.06, 5.06; in tedesco: alle: ore (era l'ufficiale tedesco di «U Boot 96») si trova ne 
Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: sicale; 7.30: Prima pagina; 8.30: Pagine musicali; 12: La donna nel 1.09,2.09,3.09,4.09, 5.09. futuro prossimo. In verità il film, girato due anni fa, 
î des ; si riferisce ad umoiscenario politico ormai fortemente 
alterato dagli eventi reali. Si immagina infatti chel 
sovietici ed americani si affrontino in'territorio tede- i 
sco. La perestrojka dovrebbe spingere entrambi verso 
TELE ANTENNA la pace, ma due eroi dei rispettivi eserciti, l'uno vete: 


I 


15.00 Film:: «LO SPARVIERO 
DEI CARAIBI». 
16.30 CARTONI ANIMATI. 


17.50 Telefilm: «THE GREAT drammatico. Con Gene - HOLLY E BENJI DUE 11.30 STELLINA. Telenovela. _ Raiuno, ore 0:40 

DETECTIVE». Tierney Cornel Wilde. Re- FUORICLASSE. Cartoni. 12.00 CIAO CIAO. Cartoni ani- Un'italiana per Miss Mondo 
18.40 Documentario: «NATURA gia John M. Stahl. - POLLYANNA. Cartoni. NE MU rà i in'italtana pi 

SELVAGGIA». 11.50 IL PRANZO E' SERVITO. - HOLLY E BENJI D Di CAN! Jartoni. ALe TENGICTA 5 sN 
19.15 TELE ANTENNA NOTI- Condotto da Claudio Lippi. FUORICLASSE. Cartoni, - WILL COYOTE. Cartoni. Si intitola «Un Saben or Ra Meo lo cod 

ZIE. 12.40 CANALE 5 NEWS. 8.27 METEO. - TARTARUGHE — NINJA. le», in onda oggi alle i Da, Va Falizza pre Ta 
19.45 Telefilm: «GLI INAFFER- 12.45 NON E' LA RAI. Condotto 8.30 STUDIO APERTO. Cartoni. serata finale delle selezioni per la.designazione dei 

RABILI». da Enrica Bonaccorti. 9.05 SUPER VICKY. Telefilm. 13,40 BUON POMERIGGIO. Con candidata italiana al concorso di «Miss Mondo di 
20.30 Film: «DON VESUVIO». 14.30 FORUM. Conduce Rita 9.30 CHIPS. Telefilm. i Patrizia Rossetti. la cui finale si svolgerà il 28 dicembre a San Jw?° 

© Dalla Chiesa, 10.30 MAGNUM P.I. Telefilm. 13.45 SENTIERI. Telenovela. . Portorico. 7 


22.00 Telefilm: «ZORA LA ROS- 
SA». 
22.30 «IL PICCOLO» DOMANI - 


TELE ANTENNA NOTI- Flavi. 1145 MEZZOGIORNO ITALIA- NA. Telenovela. entate le 4 ue de osta, 
ZIE. 15.30 TI AMO PARLIAMONE. NO. Conduce G. Funari. 115.45 CRISTAL. Telenovela. I Salto atEtiinda Gilghtano) 
23.00 Film: «ADDIO MR. Condotto da Marta Flavi. 13,45 BENNY HILL.SHOW. 16:30 GENERAL HOSPITAL. Te- ra gli altri, da Gianin 


= T————————__—_————€ 
7.00 PRIMA PAGINA. News. © 


8.30 ARNOLD. Telefilm. 
9.05 FEMMINA FOLLE. Film 


15.00 AGENZIA MATRIMONIA- 
LE. Condotto da Marta 


a 


6.30 CIAO CIAO MATTINA. 
- SPEEDY GONZALES. Car- 
toni. 


11.27 METEO. 
11.30 STUDIO APERTO. News. 


9.40 UNA DONNA IN VENDI- 
TA. Telenovela. 
10.30 CARI GENITORI. Varietà. 


14.45 SENORA. Telenovela. 
15.15 VENDETTA DI UNA DON- 


rano del Vietnam l'altro combattente in Afghanistan, 
non si rassegnano. Ingaggeranno una guerra privata 
lungo la frontiera e solo un colpo di scena eviterà un. 
conflitto nucleare dalle imprevedibili conseguenze. 


Nel corso della trasmissione di oggi sarapm0 pIe- 
sentate le 45 finaliste che saranno giudicate da una 


Pierangela Vallerino e il sottosegretario alla difesa 


CHIPS». ‘15.53 BACIANDO BACIANDO. 14.15 DON TONINO. Telefilm. a Tano i Aa e 

- 2 fi ki î; le- le 0) ti È i 
0.30 «IL PICCOLO» DOMANI. 16.00 BIM BUM BAM. Program- 16.30 IL MIO AMICO ULTRA. EBBRE D'AMORE. Te n i Oa porsi Ro dik 
‘ma contenitore. MAN. Telefilm. Tomanzo. Lo spazio musicale È li Sera 
- D'ARTACAN. Cartoni. 17.00 A-TEAM. Telefilm. 17.50 TENCO IZIONO D'IN- valinda Celentano, RI. ruolo MeDEnO DAR 

- DOLCE LUNA. Cartoni. 18.00 MONDO GABIBBO. (o) IONE. internazionale di «Miss Mondo» an SE cn 
- PRENDIILMONDOE VAI. 18/27 METEO PREVISIONE ME- 18.00 CERAVAMO TANTO SI fo: che sarà trasmessa in diretta e n sei 

Cartoni. TEOROLOGI! È AMATI. Show. isione, O le rappresentanti 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 18.30 STUDIO APERTO. 18.25 IL GIOCO DELLE COPPIE. Dodge + Pale Het ao So, ° n 
‘ Condotto da Iva Zanicchi. 19.00 MACGYVER. Telefilm. : Varietà. p moi 
18.53 BACIANDO BACIANDO. 20.00 BENNY HILLSSHOW. 119.00 CARTONISSIMI. sulle reti private È 
Gioco. 20.30 COLORS. Con Sean Penn, - IL LIBRO DELLA GIUN: Piedi o 20 
i 18.55 LA RUOTA DEI FOR- ‘Robert Duvall. Regia Den- Heso SENI San «Piedi freddi» di Robert Dornhelm gin 
I e Bon- i 90 5 siano 0 NA ; | 
FUN: sonduce on. nis Hopper. TA RUNSICAI Molti i film di oggi sulle reti private e alcuni in orar1 let), 
19.40 CANALE 5 NEWS. 22.50 FILM. 19.35 BUONA SERA. Conduce poco praticabili. Qui Gi JOveno to SIERO SEIOVO ptc 

19.45 IL GIOCO DEI 9. Condotto 0,27 METEO. Amanda Lear. sul nostro amore» di iar Bergman (alle la 
da Gerry Scotti. 0.30 STUDIO APERTO. 19.40 PRIMAVERA. Telenovela. Tmc); e perfino I di John M. Stahl ungi 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 0.50 STUDIO SPORT. o 20.25 BUONA SERA. Conduce (alle 9.05 su Canale 5). Questi gli altri titoli; to6 

20.40 TELEMIKE. Gioco-Quiz. 1.05 DON TONINO. Telefilm. ‘Amanda Lear. Piedi freddi» (Tmc; alle 20.30) di Robert Dorn-| hi 
23.00 MAURIZIO COSTANZO Replica. 20.30 AFFARI DI CUORE. Con h i (1989) i DO Sn il Fogiata di «Echdfl Den 
SHOW. Talk-show. 3.00. A TEAM. Telefilm. Meryl Streep, Jack Nichol- e) n DI DS di Sdogliegai 3° DI 
0.00 CANALE 5 NEWS. 4.00 MACGYVER. Telefilm. son. Regia di Mike Ni- Park» confeziona una ani immedia degli equi ioné 


ram az 


Gigliola Cinquetti 


FREDDI. Film com- 


SCARPA. 
20.30 «LA | DOTTORESSA 


(n). - 
0.15 LA PAGINA ECONO- 


20.30 «LE VERGINI», film. 


‘mes Coburn, Godfrey 


serà in ogni puntata la sdrammatizzante Mafal- 


voci orchestrata dal singolare terzetto d'attori com- fasci 


1.05 STRISCIA LA NOTIZIA. 5.00 CHIPS. Telefilm. chols, Usa, 1 I t ; 

(Tmc, 22.35) Replica. 6,00 SUPERVICKY. Telefilm. 22.45 BUONA SERA. Conduc® posto da Keith Carradine, Tom Waits e Sally Kirlk neè 

ic, 22.35). 1.20 NEW YORK NEW YORK. Replica. Amanda Lear. land, I due, con la complicità della terza, nascondono pei 
a ODISTRIA TELEFRIULI la refurtiva di un «colpori pura La di pied SES 
0 ITALIA7-TELEPADOVA . TELEQUATTRO TELECAPOD! tre preziose, all'interno della pancia di un cavallo. to 
TER ONTECARIO Promotore mn Ma uno solo recupera i gioielli e scappa... Il film viene Loa 
9.00 LE SPIE. Telefilm. 12.00 «ANDREA  CELE- 11.45 CARTONI ANIMATI. 16.10 «POLICE NEWS», te- 10.45 Telenovela: «IL RI- utilizzato da Salvatore Marino per il suo «No zap: rape 
10.00 I GIORNI DI BRIAN. STE», Telenovela. 12.15 Telenovela:  «POVE- lefilm (r.). i TORNO DI DIANA. ping... dali male 
Telefilm. 12.30 MUSICA E SPETTA- RA CLARA». 17.00 «UN RANTOLO NEL‘ 11.15 MEDICINA «Affari di cuore» (Retequattro, ore 20.30) di Mik Rs 
VM VS EL RUDI 1A E SIN PUO: Rini al a 7 ; ‘ Nichols (1986)- commedia. Con Jack Nicholson e Me” {PP 
RO TR N 10 o N Sorzio Mi i 18.30 CARTONI ANIMA mm. (ONE. Soprsivack Nicholsenia Merzi vivoDE SI ryl Streep. SI Seng 
‘45 A PRANZO CO È È 6 ; A tRE eu si n i sa 

1145 SILMA. 13.15 «I RAGAZZI DEL sa- 13.30 FATTI E COMMEN- 18.45 ODPRTA. MEJA - 12.45 TELEFRIULI OGGI, | FAO SA ERA co Mo Nicla «Colors» (Italia 1, ore RI di pers Hoppo, — 

12:30 DORIS DAY SHOW. BATO SERA». Tele- TI. l.a edizione. CONFINE APERTO. 13.00 Telenovela: «LA Ù 1 4,90). FR, f 1 ia I° 35) (1987) - dramma. 0s Angeles sì frontegg: È 
\ Telefilm. film. 14.00 PAROLE E MUSICA. Trasmissione slove- DRONCINA». 5 conduttori di «Detto fra noi» (Raidue, 15.35). bande giovanili. Contro di loro scendono in campo; 

13.00 TMC NEWS. Tele- | 13.45 USATODAY. Conduce in. studio na, 14.00 Telefilm: «FIRE: poliziotti Sean Penn e Robert Duvall. Il film suscit 8 

giornale. 14.00 «ASPETTANDO Valerio Fiandra (r.).. 19.00 TGTUTTOGGI. HOUSE SQUAD: ; Limes gi 

13.30 SPORT NEWS. DOMANI». Teleno- 14.55 Film: «CASABLAN- 19.25 VIDEOAGENDA. 28». cI TV/RAIDUE dini ; 
| 14.00 OTTOVOLANTE. vela. CA» (1942) di Mi- 19.30 EUROGOL. 15.30 Telefilm: «PROVA io, T) 
| Gioco, 14.30 «IL MAGNATE». Te chael  Curtiz. Con 19.50 LANTERNA MAGI ANCORA LENNY? Da domani telegiornale e ore 22. 4 

14.35 SNACK. Cartoni. lenovela. Humphrey Bogart e CA-Programma peri 16.00 CARTONI. | cup [} eg 3 {Nomadi a «Festa di compleanno» 

15.00. PIOVE SUL NOSTRO 15.00 ROTOCALCO ROSA. Ingrid Bergman. ragazzi. 17.00 Ti REG I Il d - : : ea 

AMORE. Film dram- 17.00 ANDIAMO AL CINE- © 17.00 CINERUBRICA. 20.30 MERIDIANI. DELINOFICH n, dalla parte delle donne Il gruppo dei Nomadi (che domani suona a Triest Tru 
matico. Con Barbo MA. 17.15 Telenovela: «POVE- 21.10 SUEE OE A collo 18.00 Di ER Te 3 sarà festeggiato oggi da Gigliola Cinquetti e Lelio Lut Trieg 
a Resia sa CRIA, sa "18.00 WEEKEND, Condu- lespettatori S02°°° 19.00 TELEFRIULI SERA. ROMA — Con una puntata «provocatoria», dedi- tazzi a ‘’Festa di compleanno" su Telemontecarlo. °° iL 
Ingmar Bergman 17.45 «GATTIGER». Carto- cono in studio Rober- 22.10 TG TUTTOGGI. 19.30 Rubrica: GHIACCIO cata alla professione della pornomanager, pren- studio, oltre agli attuali componenti del compli E, parta 

16.50 TV DONNA. Rotocal- ni. da Den Daniela 22.20 SURE BOX (seconda 50.00 ina de il via domani alle 17.15 su Raidue «Tg2 dalla Guest Daolio, Dante Del o: Beppe Carletti, DI E 

fp co di attualita Ri ieni-0\8.15/<ILSRITORNO/ DEI Sean BET i ATO o e condotto da Ilda | niele Campani e Cico Falzone) saranno prese! È 
a CAVALIERE Cato» Ios ranio rip (2920 CRI NZ I, dig Ra SR della iornalista Li- Maurizio Dinelli, il loro agente, Gianni Conon, D' Mino 
18.20 YESIDO. ni. 19.25 to PAGINA ECONO- RYAN». Soap opera. E CONTRO Ugo Tar AO gi Carpellini e Franco Midili ex componenti del grupft der 1 
ARRIV: AND; AZZI È DI ‘FRIULI Li 0. d È È + : # 

RR n e È A 1848 SITO SERA. Tele: 10.30 FATTI E COMMEN- TE. Il programma, alla sua seconda edizione (l'an- | l'on. Enzo Lusetti, GianPiero Rasinelli, presid Do 
| I EEITO DI Dun: 0.05 Haae Clone: CANALE 6 TELE+3 no scorso faceva parte della testata «Diogene»), dell'Arci nazionale, Fabrizio Zampa, Lorenzo i touri 
| 20.00 TMC NEWS: Tele- 19.15 SETTE IN CHIUSI- SO OVERE NIANIMATI. | *—__—a i vuole approfondire problematiche femminili e Renzo Masengo. > 20.30 

î hi o Li pese e si f sli Se è + . c 

20.30 ÎÒ ZAPPING. Gioco 19.30 «CRIME | STORY». conoinstudio Rober- 18,00 CARTONI ANIMATI LA FOLLE IMPRESA | partendo da una storia significativa cui fa segui- ‘Raidue, ore 17.35 SE 

Condotto ca Selvato” 2025 ne gRSsO Fertetta Chiara tene °°° SioescR rubrica n HOT Foe I RISTO ozio: isole di Venezia a «Bellitalia» Rella 
A COLD FEET - PIEDI trone e Paolo Zippo 19,30 TG6. Commedia Conta Aironizzare sulle tematiche femminili ci pen le Îlcon 


Santo Spirito, San Giorgio in Alga, San Secondo di  Stapic 


media. Con Keith CI STA COL COLON- 21.35 FRIULI, PORTA Cambridge. Regia da, il personaggio disegnato da Quino. isole che circondano Venezia, un tempo ricohs con dirti 
ng NEGO e 0.20 i nite 22G GR Rge pa Nella prima puntata, dopo la storia di una chiese e di conventi, e l'abbandono della la; irroo il pur 
DION Reali Ro- È I i. ; PR fornite ore pornomanager, si confronteranno la psicologa stituiscono il servizio di apertura di «Bellitàll" na- D 


22.30 «COLPO GROSSO». 


Micky Staderini e la scrittrice Lidia Ravera. 


settimanale della testata per l'informazione 10! 
le, in onda oggi alle 17.35 su Raidue, 


sa 


Mmativa. Plumbeo, mali- 


Gi 


Giovedì 12 dicembre 1991 


3 Spettacoli 


TEATRO: «ROSSETTI» 


Folletti, con ottimismo 


Molti applausi agli «ISO», bravissimi nonostante qualche ripetitività 


paniel Ezralow e Saley ola due degli 
si rePitosi ballerini degli «ISO», il cui spettacolo 
Colo fino a domenica. (Foto di Anna 

3 È $ 


FESTIVAL /TRIESTE 


Servizio di 
Giorgio Polacco 


TRIESTE — Incomincia- 
mo col disvelare l'arcano 
della . misteriosa. sigla 
«Iso», il nome della com- 
‘pagnia di «Dance Theatre» 
che ha debuttato al Ros- 
setti, ospite dello Stabile, 
dove rimarrà fino a dome- 
nica. Sono semplicemente 
le iniziali della frase pro- 
grammatica. del gruppo, 
«I'm So Optimist», 10 sono 
ottimista. Il che equivale 
un po', detto tra nol, come 
esclamare in pubblico 
«Leggo il giornale» o «Sta- 
sera mi mangio gli ossobu- 
chi» o «Stento ad addor- 
mentarmi la notte», Curio- 
samente, da bravi ameri- 
cani postesessantottini, si 
prendono e si fanno pren- 
dere sul serio fin ‘e- 
nunciazione di queste eso- 
terico-sensazionali di- 
chiarazioni pseudoideolo- 


che. 

Sarà. Il fatto sintomati- 
co resta che al di là delle 
programmazioni d'intenti, 
gli «Iso» Fappissentano un 
momento felice e singolar- 
mente unico nello spazio 
convulso del contempora- 
neo teatro-danza america- 
no, nati come sono dai 
«Momix» e poi, percorren- 
do tutt'altre strade, giunti 
alla lezione di Merce Cun- 
ningham e Paul Taylot 


I sei ballerini usciti dai Momix 
si sono avvicinati alla grande 
lezione della «Modern-dance» 
americana, con esiti brillanti. 


e 
«santoni» della modern semplicità preoccupante, 
dance fondata dalla mitica quasi a voler contraddire 


Marta Graham e che ha 
oggi în Pina Bausch la sua 
punta di diamante. 

Sono sei, gli «Iso», quat- 
tro uomini e due donne, e 
va detto subito che la loro 
preparazione: e. lisina 
intensivo sono Dabu È hi 1 
qualità. Non sono Neppure vano ce 
troppo univoci (come coni misticismo, © a 
ta, per esempio a Twyla MENO Toto 


Tarp), ma giocano, diver- SIE S 
iendosi e facendo diverti- e nea ‘del movimento 


re, funamboli estrosi, sot- Gli Ji 
ili come una scultura di «Iso» sanno essere 
oa anche dei buoni comici, 


iacometti, visionari ed > 
Sifimeri Vorticosi, danza- “liberanti», com'è stato ar- 
tamente detto. Da parte 


in libertà sfrenata, 
o Fiori ora lievemente foro, che hanno appena 
imbronciati, riempiendo a Quai anni di vita, fon- 
dismisura, con il loro fol- dono l'acrobatismo con la 
leggiare, un palcoscenico musica rock, la raffinata 
tecnologia con le sorprese 
più accattivanti, la creati- 
Vità con l'autoironia. 
«Night Thoughts», 
uno dei brani più applau- 


il proprio nome, Sono leg- 
gerissimi facendo danza 
pura, saltando, rincorren- 
dosi, rotolandosi inesau- 
sti, parlandoci muti di fol- 
lia e di amore, di purezza e 
di esaltazione. collettiva. 


smisurato come quello del 
Rossetti. È 

Fanno sorridere e subi- 
to t'inquietano, passano 
dal faceto al livido con 


diti, funi elastiche sposta- 
no l’azione su piani verti- 
cali, in un gioco surreale 
tra maschile e femminile, 
dove il dominio perfetto 
del corpo è affiancato a 
un'intensa vena poetica 
anche nelle più spregiudi- 
cate acrobazie, In «Psycho 
Killer», le ombre dei balle- 
rini, proiettate’ sullo 
schermo, si avvicinano e si 
allontanano a velocità di- 
verse, creando false e ma- 
giche prospettive, per poi 
attraversare lo schermo e 
recuperare la loro dimen- 
sione realistica, 


In realtà, visti due qua-. 


dri degli «Iso», s'è intuito 
tutto lo spettacolo e l'om- 
bra del ripetitivo si fa in- 
combente, non fosse per 
quella fantasia di stampo 
surreale di cui si diceva ad 
aiutarli a scacciare il de- 
mone dell'iterazione. Stre- 
pitosi come singoli, a co- 
minciare da Daniel Ezra- 
low, il deader» del gruppo, 
gli altri sono Jame 
Hampton, Ashley Roland, 
Sheila Lehner e altri due 
dei quali il programma di 
sala non si degna di citar- 
ne i nomi. Folto alla «pri- 
ma» il pubblico, insolita- 
mente per Trieste e per.il 
genere dello spettacolo. 
Doppio, dunque, il merito 
dello Stabile per averli in- 
viati. Molto caloroso il 
successo. 


Un’«Ombra» del male, dall’Ungheria 


Pubblico ridotto ad «Alpe Adria Cinema» per l’ottimo film del giovane regista Attila Janisc 


Servizio di 
- Mezzena Lona 
TRIESTE — Mica facile 


Uno splendido 


Capire gli umori del pub- Ù, 7; 
biCE ch ‘anno, la sera- videoclip 
ia ul erese di «Alpe 

ia Cinema) assomi- iù 
glia a una festa privata. musicale 
Pochi, fedelissimi SDRO fr‘ 
tatori.sî presentano alle O 
Becca Basterebbe la dalla Cri (OLIVATII 
saletta video per conte- 
perlitutti. Il giorno dopo, 
puntualmente, quei sele- di bigliettoni e scappa. 


zionati adepti. confessa- 
no agli amici: «Vi siete 
persi un film notevole», 
Uomo avvisato... 

La storia si ripete. Ma 


Il peccato non paga. Le 
ombre del rimorso se- 
guono quell'uomo in fu- 

fa; passo dopo passo. Per 


pete. Mi ui, nuovo lo mac- 
non porta consiglio ai ci- chiato dalla colpa, non 
nefili. Dodici mesi fa, esiste rifugio sicuro. 


«Szurkulet» («Crepusco- 
lo») di Gyorgy Feher era 
arso a molti il miglior 
‘ilm della rassegna infor- 


Neanche la vicinanza 
della figlia, una deliziosa 
bambina dai capelli ta- 
gliati a caschetto, riesce 
a scacciare la paura, Il 
conto delle malefatte 
verrà servito in tavola da 
due tutori dell'ordine. 
Angeli vendicatori di 
un'entità forse buona, 
ma certamente. troppo 
distante per comprende- 


pro, compatto, essenzia- 
© nel dialogo, accompa- 
Enato con ritmo ossessi- 
so da un brano di Kate 
(Sh tratto dall'album 
ounds of love», indica- 
Pow Tegisti europei una 


dalle via per uscire re Je miserie umane. Solo 
del grbra incombente ;l sangue potrà lavare 
Taccop ra americano, A l'orrenda macchia della 


0 gliere quel messag- 
HEO stato un altro cinea- 
Disch, po Attila Ja- 


rapina. Sangue. versato 
da chi, su di sé, ha attira- 
to l'ira funesta del Bene. 


anni, originario 
sera Semét, EOS In quest'«Ombra sia 
Îl ap Potato alTrieste  Dever, Janisch- sembra 
(n ‘Arymeék a havony  Posseduto dallo spirito di 
Setta pinbra sulla neve»), Fedor Dostoevskij, I suoi 
buon tasei minuti di Personaggi bruciano di, 
nati senMa, confezio- Quel tormento che lo 

DZ; scrittore russo inoculò 


mer a 
RIO area alte Raskolni- 


erail n S È 
Zare Male a far dan-  Kovdi «Delitto e cast 0), 
ai perso, Valzer di morte 0 di Piotr Verchovenskii 
lety, Onaggi di «Szurku- dei «Demoni». Il regista 
litroy:0 Stesso Male che Ungherese, però, fa un 
havo amo in «Arynék a Passo avanti. Liofilizza il 
un Fon In una provincia discorso alle battute es- 
to ni erese, dipinta coni Senziali. Lascia che siano 


1 volti, gli sguardi, le ma- 
Di, a parlare. Oltre agli 
inquietanti scenari di un 
ambiente Baturale che 
nasconde in sé i semi di 
una maledizione anti. 
chissima. I «noir» france- 
si, gli «hard-boiled» ame- 
ricani, sono operine pen- 
sate per fanciulle timide 
e beneducate rispetto al 
film di Janisch. 
All'opposto sta «Az 
utolso nyaron» («L'ulti- 
ma estate»), l'altro film 
“ungherese proposto mar- 


bi Più angosciosi del 
lanco e nero, un giova- 
Ne uomo cede alla tenta- 
zione di rubare, perchè il 
fascino della trasgressio- 
ne è irresistibile. E poi, 
nei soldi gli servono. 
stySuno sarà mai dispo- 
‘orga imprestarglieli. 
va c©asione buona arri- 
rapitando assiste a una 
malga in banca, Il ladro 
kapy stro viene messo 
sto pio: Lui, con un ge- 
Sesg €ccanico, si impos- 
‘°® della borsa ‘gonfia 


Bruckner conclude 
l’Autunno al Verdi 


TRIESTE — L'Orchestra del Teatro «Verdi» di 
lggp te sta preparando il concerto conclusivo del 
ont Lo dirigerà Michael Luig, il direttore di 
triecMund, GS noto al pubblico del Comunale 
i Guo L'Orchestra triestina sarà impegnata 
mil RITO sinfonico: la Sinfonia n. 8in Do 
DE pio li Anton Bruckner, che verrà eseguita 
CLI da volta al'Teatro Verdi nella versione 
La sinfonia b i i 

t a ruckneriana sarà proposta in 
ro Tegionale domani sera, con inizio alle ore 
Celani, al Teatro Verdi di Gorizia, martedì 17 di- 
nà di PiPre alle 20,30, nel Duomo di San Do- 
nella save, mercoledì 18 dicembre, alle ore 21, 
; ora di San Pietro Martire a Udine. Infine; 

Neerto diretto da Michael Luig concluderà la 


Sta; Sie 
i di agione concertistica d'autunno al Teatro Verdi 


leste venerdì 20 dicemb 
turno d'abbonamento Ae pn Si dica su 


alle ore 18, peril turno di abbonamento S, su 


tedì sera. Ferenc Andras, 
che con il primo lungo- 
metraggio vinse nel 1977 
il Festival di Karlovy Va- 
Ty, non ha saputo dosare 
i dialoghi. Per costruire 
una storia di denuncia 
sociale e ideologica, dove 
gli intellettuali si rivela- 
no ragazzini capricciosi 
pronti a chiudere gli oc- 
chi davanti alla realtà 
pur di preservare la loro 
serenità e felicità, il regi- 
sta si è ingolfato in un 
mare di parole, 

. Due segnalazioni me- 
Titano i giovani. L'un- 
gherese Zsuzsa Boszor- 
mény ha incantato il 
pubblico del «Miela» rac- 
contando, in «Egyszer 
volt, hol nem volt...» 
(«C'era una volta»), con 
tenerezza e passione la 
storia di una signora dai 
capelli bianchi capace di 
SAZAGoI d'affetto il 
mondo di alcuni bambini 
abbandonati dai genito- 
ri, A Hollywood, il corto- 
metraggio è stato pre- 
miato con l'Oscar per il 
migliore film realizzato 
da un'allieva d'accade- 
mia di cinema. Dalla 
Croazia, invece, è arriva- 
to uno splendido video- 
clip musicale firmato da 
Ivan Roca, giovanissimo 
allievo della scuola di Za- 
gabria. Il suo «Croatia 
in flame» («Croazia in 
fiamme») ha il ritmo 
martellante della musica 
elettronica, la suggestlo- 
ne di un superomismo 

. trasferito nella danza, 
l'impatto di un pugno 
ben assestato alla bocca 
dello stomaco. Una vera 

bomba, insomma. 3 

Tutta croata, nella pri- 
ma parte, la serata di og- 
gi. Alle 20.30, in sala 


dt. Alle 22:30, per 
«Identità e confine», veri 
Tà proiettato «Siesta ve- 


del Cecoslovace 
AI ‘0 Stefan 


CONCERTO: UDINE 


Ligabue, un’ondata di calore rock 


UDINE — Non ci sono dubbi. Questo ragaz: 


; 8 enn lun passato 
raio e di consigliere comunale del 


zone trentunenne, con 
all'an: 
gabue, 


Tiore prova. 
Dopo oltre 


cento emiliano. Già dopo la 
(«Anime in plexiglass», dall 
brusco, coltelli, rose & popcorn»), le oltre 
2.500 persone, che avevano sfidato i 6 gradi 
sottozero per assistere allo spettacolo, si so- 
no scaraventate sul parquet per seguire il 
concerto in piedi e soprattutto ballare, at- 

È a che questo «ragazzo qua- 


tratte dalla for. 


afe risponde al nome di Luciano Li 
davvero il nuovo «eredey del rock 
italiano. E il concerto di martedì sera al pa- 
lasport Carnera di Udine ne è stata oa 


un anno di tournée, 
sul palcoscenico, riesce ancora a divertirsi e 
a divertire, trascinando tutti col suono ‘po- 
tente della sua voce accattivante, dall'ac- 
i canzone 


Una scena di ar 


‘ombra sulla neve» (1991), primo lungometraggio a soggetto 


del trentaquattrenne regista ungherese Attila Janisch. 


FESTIVAL / CONVEGNO 


i discorsi di 


D esta città («Linea di 

confine» di Del Monte riepilogava de- 

cenni di set «divisi»), ma anche nella 
ricca partecipazione di studiosi, che ci 
faranno dono di ideali passaporti c0- 
noscitivi per poterci muovere fra le di- 
verse identità e mitologie della Mitte- 
leuropa. 

Dopo l'introduzione di Leonardo 
Quaresima del Dams di Bologna (che 
insieme a Elfi Reiter ha curato l'even- 
to), aprirà gli interventi un nome pre- 
stigioso e più che mai significativo. Si 
tratta di Predrag Matvejevic, il più ce- 
lebre scrittore croato, autore del pluri- 

| tradotto «Mediterraneo», un breviario 
su «questo mare» în bilico fra la saggi 
stica e la letteratura, che Magris ha de- 
finito nella prefazione «geniale, IM 
prevedibile e fulmineo». MatveJe! 
parlerà di «Identità e particolarità. 
‘soffermandosi, sembra, sui pericolt 


la storia 


pn lunque» sa trasmettere o) 
Pds, che . anche Îa scenografia, l 


to non pocoil cantante emiliano, 


via imm 
Ligabue stato il turno di «Marlon Brando 


timo lp «Lam- Cottafavi 
Stino). Niente a che Vede; 


pedan 


anove mesi fa. 


In bilico fra identità e confine 
Da oggi e domenica se ne parla alla Marittima 


che la retorica della particolarità (in 
ffparenza legittima) può provocare, 

no al facile scadimento nel «partico- 
larismo». A seguire parlerà un 
Importante scrittore, l'austr h 
hard Roth, autore di un ciclo di ro- 
manzi sull'identità degli austriaci, che 
Roth vede impi DO 
Dpervasi da ineliminabili sensi di colpa. 

a sua relazione si intitola come quel 
ciclo di romanzi, «Gli archivi del silen- 
zio», © 


Nel pomeriggio, gli interventi pre- 
sieduti dallo Boca, cinema Gianni 
Rondolino daranno spazio proprio al- 
del cinema di alcuni paest. 
‘Aprirà l'ungherese Tibor Sdndor con 
una relazione sulla presa di coscienza 
dell'identità nazionale sugli sci 

suo paese. Poi l'austriaca 
Steiner con «Il mito degli Asburgo nel 
cinema austriaco degli anni Cinquan- 
ta», spiegherà come a Vienna si fosse 
ricostruito nel dopoguerra il ricordo 
Imperiale, per favorire una nuova Qu 
SIOE (che si ebbe solo nel } DI, 

Infine, Walter Fritz, curato: 1 
cineteca di Vienna, si soffermerà sugli 
«Heimaîtfilme», ovvero quei film 
ideatizz mo il senso della patria at- 
traverso idilli arcadici. Un po' come il 
nostro «Pane, amore e fantasia». 


i volta che sale 
su un palco e abbraccia la chitarra. Certo, 
È tra sera, ha favori- 


Sui grandi drappeggi bianchi che faceva- 
no da sfondo al palco, si sono alternate via 
i ini di Marlon Brando Corio è 
sempre 


(oa) del deo i na cong 
vista si 0») ella vi; i i 
dra su Si cantina cia a (per ad ammettere che non ci sono ricette per 
versione totalmente rinnovata che dava 
ampio sfogo alla chitarra elettrica di Max 
lella band d appoggio, i Clande- 
lie e un po tre ti delle disco s 
ne spoglie e > tristi delle discote- 
che di periferia, dove Ligabue si esibiva fino 


Eppure il suo modo di offrirsi al pubblico 
appare sempre quello degli esordì. Poche 


altro 


l'austriaco Ger- 


igionati nel passato, 


i film che 


Paolo. Lughi 


gente, 


resto lo affida 


Si attende 
il ritorno: 
del grande 
Dario Fo 


Continua alla Bigliette- 
ria centrale di Galleria 
Protti la prevendita dei 
biglietti per l’ultimo 
spettacolo di Dario Fo, 
«Johan Padan a la desco- 
verta de le Americhe», 
che sarà di scena al Poli- 
teama Rossetti di Trieste 
da martedì 17 a domeni- 
ca 22 dicembre. 

Lo spettacolo di Fo si 
replica oggi al «Verdi» di 
Pordenone, sabato e do- 
menica allo Zanon di 
Udine. 


Chiesa Luterana 
Madrigalisti 


Oggi, alle 20.30 nella 
chiesa luterana di Largo 
Panfili, concerto del coro 
da camera «I madrigali- 
sti di Lubiana», diretto 
dal maestro Matjaz Scek. 

Il programma com- 
prende nella prima parte 
7 mottetti e 2 madrigali 
di Jacobus Gallus, nella 
seconda parte brani 
Bruckner, . Schumann, 
Williams, Poulene, Mar- 
tin, Lebic, Markù e Sva- 
ra. 


A Monfalcone 
Cristina Ortiz 


Domani, alle 20.30 al Co- 
munale di Monfalcone, 
concerto della pianista 
brasiliana Cristina Ortiz. 
Musiche. di Skrijabin, 
Schumann, Chopin. 


Teatro Cristallo 
«La panchina» 


Sabato, alle 20.30 al Tea- 
tro Cristallo, debutta «La 
panchina» di Alexandr 
Gelman, seconda produ- 
zione della Contrada con 
Ariella Reggio e Cochi 
Ponzoni per la regia di 
Francesco Macedonio. 

Lo spettacolo, che do- 
mani sera sarà presenta- 
to in anteprima solo per 
la critica, sarà replicato 
fino al 29 dicembre. 


DO aa 
I Nomadi 


Domani, alle 21 al Dan- 
cing Paradiso di Trieste, 
pi luogo l'annunciato 
concerto del complesso 
«I nomadi», che oggi, alle 
22.35 su Telemontecar- 
lo, saranno ospiti del 
programma «Festa di 
compleanno». 


Teatro Verdi 
Bocca replica 


Sabato, alle 21 al Teatro 
Verdi, Julio Bocca e il 
suo «Balletto Argentino» 
offriranno una replica 
straordinaria di «Entre 
tangos y milongas» e 
«Don Chisciotte»... Lo 
spettacolo, promosso 
dalla Fiat, è riservato ai 
concessionari Fiat del 
Friuli-Venezia Giulia. 

Alle 17, invece, andrà 
in scena la rappresenta- 
zione in abbonamento. 
Domenica l'ultima repli- 
ca. 


Glub Cinematografico 
Trofeo Trieste 


Sabato, alle 20.30 nella 
sala maggiore del Circolo 
del Commercio e Turi- 
smo (v. S.Nicolò 7), si 
proiettano i film selezio- 
nati dalla giuria per l'XI 
Trofeo Trieste ‘91, orga- 
nizzato dal Club Cinema- 
tografico Triestino. 

Le altre opere saranno 
proiettate il 20 dicembre 
nella sede del Cct in via 
Mazzini 32. 


Teatro Sloveno 
«Mio nonno...» 


Domani, alle 20.30 al 
Kulturni dom di Trieste, 
debutta la commedia di 
Tone Partljic «Mio non- 
no, cadavere socialista». 
Regia di Mario Ursic. 


parole, tantissima musica (tra cui due bis 

con il finale madrigalistico di «Libera nos a’ 
malo») e sempre la stessa voglia di startra la 
al punto di buttar 
per accontentare le richieste di quanti vole- 
vano «solo stringergli la mano» e di accetta- 
re senza batter ciglio gli assalti fisici di una 
ragazzina saltata sul palco per baciarlo. Li- 
ue accetta tutto. D'altra parte è il primo 


buttarsi quasi tra la folla 


vivere. E che oggi un'unica cosa è indispen- 
sabile: «diffidare di chi ci dice come dover 
vivere». Le poche cose in cui crede le urla al 
microfono, accomp. l 
gero di chitarra e dal coro del pubblico, 
ando è il turno di «Non è tempo per noi». 


ato da un suono leg- 


alla musica, E alla sua in- 


contenibile forza. 


Federica Barella 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Stagione 
1991/'92. Oggi alle 20 set- 
tima (Turno C) del «Bal- 
letto argentino» di Julio 
Bocca. Interpreti princi- 
pali Julio Bocca ed Eleo- 
nora Cassano. Musiche 
di Gounod, Minkus e mu- 
siche popolari argentine. 
Domani alle 20 ottava 
(Turno L). Biglietteria del 
Jeatio: Orario: 9-12, 16- 

TEATRO VERDI DI GORI- 
ZIA. Il Teatro «G. Verdi» 
di Trieste in collabora- 
zione con l'Associazione 
culturale «M.o R. Lipi- 
Zer» presenta domani al- 
le 20.30 il Concerto di Na- 
tale con l'Orchestra del 
Teatro Verdi di Trieste 
diretta da Michael Luig. 
In programma la Sinfonia 
n. 8 di Anton Bruckner. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Ore 
20.30, Duetto 2000 pre- 
senta «Iso» Dance Thea- 
tre. In abbonamento: ta- 
gliando n. 3 B (alternati- 
va). Durata 2 ore. Preno- 
tazioni: Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Dal 
17 al 22 dicembre Dario 
Fo in «Johan Padan a la 
descoverta de le Ameri- 
che», di Dario Fo. Fuori 
abbonamento, Valida la 
Carta Teatro 2. Prenota- 
‘zioni e prevendita presso 
Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti. 

ALPE ADRIA CINEMA AL 
TEATRO MIELA. Ore 
15.30: «Gente di confine» 
di Andrej Mlakar; «Noi e 
gli altri - Il cinema nel 
Canton Ticino» di Federi- 
co Jolli, Augusta Formi, 
Renato Berta. Ore 17.30: 
«Riformatorio» di Hynek 
Bocan. Ore 20.30: «Duka 
Begovic» di Branko 
Schmidt. Ore 22.30: «Se- 
sto movimento» di Stefan 
Uher. Ore 0.15: «La città 
senza ebrei» di Hans 
Karl Breslauer (al piano- 
forte Carlo Moser). 

CIRCOLO CHE GUEVARA. 
Sala Santa Maria Mag- 
giore, via del Collegio 6. 
Alle ore 17.30 dibattito 
sul tema: «Istria per una 
pace duratura». Parteci- 
pago: Fulvio Tomizza, 

oredana Bogliun, Aure- 
lio Juri, Marino Vocci, 
Alessandro Damiani. 
Presiede Margherita 
Hack. Ingresso libero. 

L’AIACE AL LUMIERE. 
(Tel. 820530). Ore 16.30, 
19, 21.30: dal romanzo di 
G. Grass, il capolavoro di 
W. Schlondorff «Il tambu- 
ro di latta» con Angela 
Winkler e Mario Adorf. 
Sottotitoli in italiano. Co- 
lore. Per tutti. Solo oggi. 

ARISTON. Oggi sala riser- 
vata al British Film Club. 
Da domani: «Jungle Fe- 
ver» di Spike Lee, colon- 
na.sonora di Steve Won- 
der (premiato al Festival 
di Cannes ‘91). 

SALA AZZURRA. FestFest. 
Ore 16, 18, 20, 22: Bill 
Murray e Richard Drey- 
fuss in «Tutte le manie di 
Bob» di Frank Oz. Bob 
può essere un amico 
speciale. Così speciale 
da farti impazzire. Diver- 
tentissimo. 3 

EXCELSIOR. Ore 16.45, 
18.35, 20.25, — 22.15: 
«Amantes» di Vincente 
Aranda, - con . Victoria 
Abril. Un capolavoro di 
erotismo, passione e de- 
litto premiato al Festival 
di Berlino e al Mystfest di 
Cattolica. V.m. 18. 

EDEN. 15.30 ult. 22.15: 
«Belle, porcelle scanda- 
lose». Scoprirete i vizi e 
le voglie più bestiali di at- 
trici, prostitute e casalin- 
ghe! V. m. 18. Ultimo 


giorno. 

GRATTACIELO. 17.45, 20, 
22.15: arriva il ciclone 
Benigni... Piogge di risa- 
te in tutta Italia. Roberto 
Benigni in «Johnny Stec- 


IDENTITÀ E CONFINE cl 


no internaz 


CINEMA 


[Aa 


OGNI GIORNO 
LE NOTIZIE CHE CONTANO. 

Dall’ Italia, dal mondo, 
dalla nostra città. 


Il Piccolo | 29] | 


br TEATRI E CINEMA mi i 


chino», con Nicoletta : 
Braschi e Paolo Bonacel- 
li, Franco Volpi. Ultime 
repliche. H 

MIGNON. 17, 19.30, 22: 
«Thelma & Louise». Il 
tanto discusso capolavo- ® 
ro di Ridley Scott con Su- 
san Sarandon e Geena 
Davis. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 
20.10, 22.15: «La vita, l’a- 
more e le vacche» (Scap- 
po dalla città) con Billy 
Crystal. Riderete come 
matti con il film più comi- 
co dell’anno! Dolby ste- 
reo. Ultimi giorni. 

NAZIONALE 2. 16.15, 

18.15, 20.15, 22.15: «Doc 
Hollywood, dottore in 
carriera» con Michael J. +» 
Fox. Sarebbe diventato 
un brillante chirurgo pla- 
stico se... non avesse | 
sbagliato città! Una risa- 
ta dopo l'altra! 

NAZIONALE 3. 16.30 uit. R 
22.15: «La mondana e lo 
stallone». Animals! V.m. 
18. Ultimo giorno. 

NAZIONALE 4. 17.45, 20, 
22.15: «Point Break» con 
Patrick Swayze (Ghost). * | 
Le più spettacolari scene C 
di surf in un poliziesco- 
thriller che sarà difficile 
dimenticare. Dolby ste- 
reo... Ultimo definitivo 
giorno. Domani «Prossi- 
ma fermata: Paradiso» 
con M. Streep. 

NAZIONALE DISNEY. Sa- 
bato e domenica: «La Si- | 
renetta». 

CAPITOL. 16, 18,20, 22.10: 
«Scelta d'amore», una 
love story anni '90 con 
due interpreti di eccezio- 
ne: Julia Roberts. e : 
Campbell Scott. Il setti- 
mana di ininterrotto suc- 
cesso. < 4 

ALCIONE. (Tel. 304832). 
Ore 17, 18.45, 20.30, 
22.15. In proseguimento 
dalla prima visione «Nei 
panni di una bionda» di 
Blake Edwards con Ellen 
Barkin. Una commedia 
spiritosa e divertentissi- , 
ma premiata a Taormina 
"91. Ultimo giorno. È 

LUMIERE FICE. (Tel. 
820530). Oggi vedi Aiace. 

« Domani ore 17, 19.30, 22: 
«La leggenda del re pe- 
scatore» di Terry Gilliam 
con Robin Williams, Jeff 
Bridges. Il più grande 
successo della stagione. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: 
«Una donna chiamata ca- 
vallo» per la prima volta 
insieme Eva Orlowsky, 
Ramba e Miss Pomodoro 
in un allucinante viaggio 
ai confini di un'ossessiva 
@ perversa follia! V.m, - 
18. à 


TEATRO COMUNALE. Sta- | 
gione concertistica '91- Pi 
.°92. Venerdì 13 dicembre 

ore 20.30 concerto della 

pianista Cristina Ortiz. 

Musiche di Alexandr | 
Skrjabin, Robert Schu- | 
mann, Fryderyk Chopin. i 
Biglietti alla Cassa del 

Teatro (ore 17-19), Utat - { 
Trieste. | 


TEATRO «VERDI». Il Tea- i 
tro «G. Verdi» di Trieste 
in collaborazione con 
l'Associazione culturale 
«M.o R. Lipizer» presen- ‘ 
ta domani alle 20.30 il ., 
Concerto di Natale con | 
l'Orchestra del Teatro 
Verdi di Trieste diretta da 
Michael Luig. In pro- 
gramma la Sinfonia n. 8 
di Anton Bruckner. 

VERDI. Ore 18, 22: «Il sole .® 
anche di notte», con Ju- 


J 


1) 


STEFANI PUBBLICITA w i 


lian Sands. 

CORSO. Oggi chiuso. Do- 
mani 18, 22: «Point- .' 
Break». con. Patrick 
Swayze. 


VITTORIA. Rassegna Gori- 
zia Cinema. 20.45: «La vi- 
ta sospesa». 


IL 


\S 
CCOLO 


Ia 
rONIZIEÀ 


sega 


IL PICCOLO 


Giovedì 12 dicembre 1%) 


La Collezione Swarovski Silver Crystal. — ’ 
Se non è riconoscibile C riconoscibile l'inganno. 


La Collezione Originale Swarovski Silver 
Crystal è sempre riconoscibile per chi la 
su ACQUISta. Se non è riconoscibile, -non 
è originale. 

E. se non è originale, sottopo- 


o, chi la regala, al rischio di una pes- 
sima figura. 

Questi rischi, però, possono esse- 
re evitati effettuando alcuni controlli. 


Swarovski Silver 
Crystal: gli originali 
hanno impresso 
il cigno sabbiato. 


Primo, i pezzi da acquistare: so- 
lo gli originali hanno impresso LI 
cigno sabbiato. 


ne chi la compra ad una delusione 


Secondo, il Certificato di Garanzia 
Swarovski Silver Crystal: solo gli origi- 
nali lo possiedono. 

Terzo, la confezione: solo quella origina- 
le è cilindrica, grigia e stampata con la gra- 
fica dei cigni Swarovski. 

Al suo interno ogni pezzo 
è protetto da un materiale spe- 
ciale, di colore grigio, sagoma- 
to in base alla forma del pezzo. 

Quarto, la vetrina del 
Rivenditore: solo chi e- 
spone la vetrofania ‘“Riven- 


doi Autorizzato Swarovski Silver Crystal” 
vende gli originali. 

«Se un pezzo non presenta tutti questi 
requisiti mèssi insieme, non ci sono dubbi: , 
non può essere Swarovski Silver Crystal. 


SWAROVSKI 


SILVER CRYSTAL 


GARIBOLDI, PARISI VERGA/INTERAD 


Î 
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